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IL MESSAGGIO NATALIZIO DI GIOVANNI XXIII AL MONDO |SOTTO LE PRESSIONIGSÌ 


FANFANI E DI SARAGAT 


CALOROSO APPELLO DEL PAPA Preti avrebbe rinunciato 


ALLA CONCORDIA FRA I POPOLI 


«E’ necessario vegliare nella notte che si addensa: saperci rendere conto 
delle insidie di quanti sono nemici di Dio prima ancora che di noi» 


Città del Vaticano, 28 
Quando il Papa stamane a 
mezzogiorno dalla sala del Con- 
cistoro ha preso la parola di- 
manzi ai microfoni, di fronte a 
‘lui, seduto in trono e con in 
capo lo speciale copricapo pon- 
tificio rosso onlato di ermelli- 
mo, detto «camauro», erano se- 
duti 23 membri del Sacro Coi- 
legio, 21 dei quali residenti in 
Curia, mentre gli altri due era- 
no i Cardinali \Godfrey e Ri 
chaud, rispettivamente Arcive- 
scovi di Westminster e Bor- 
deaux. Appena il Papa si è 25- 
siso sul trono il Cardinale Tis- 
serant, a nome dei Cardinali e 
dei numerosi prelati presenti, 
gli ha rivolto un indirizzo di 
‘omaggio. Quindi, il Papa ti 
volgendosi, non solo ai Cardi 
nali e ai prelati presenti, ma a 
tutto il mondo per mezzo della 
radio, ha pronunciato il mes- 
saggio natalizio. Dopo aver rin- 
graziato il Cardinale Tisserant 
per il suo omaggio, il Papa ha 
detto: e di 
«Nella conoscenza interiore 
benchè imperfetta che abbia- 
mo di noi stessi e nella umiltà 
del nostro spirito, sentiamo di 
“dovere constatare che, non 
semplicemente per il tratto 
umano e cordiale della nostra 
modesta! persona, è accaduto di 
subito acquistarci la simpatia 
dei popoli e dei governanti, spe- 
Gialmente notevole nelle imme 
diate espressioni di gioia e di 
rispetto del popolo romano, ma 
@ una rinnovata. effusione del 
la grazia dello Spirito Santo 
che fu promessa alla Chiesa 
del Signcre e non cessa di pro- 
vocare diverse forme di glos- 
solalia che desta tanta devota 
meraviglia intorno a noi». 
Ricordando le visite fatte-al 
Laterano e a Santa Maria Mag- 
giore il Papa ha detto di esse- 
te particolarmente lieto che la 
grande massa dei fedeli che gli 
accorrono incontro sia compo- 
sta di giovani. Nel seguito del 
suo messaggio il Papa ha rias- 
sunto ampiamente i 19 discorsi 
natalizi di Pio XII, monumen- 
to: della sua. sapienza e del suo 
‘apostolico fervore nei quali do- 
minano sempre.i concetti della 
unità e della pace. Quindi ha 
proseguito: «Ci viene riferito 
il progetto grazioso e geniale 
della Radio Televisione Italia- 
ma di far accordare in dolce 
sincronia, al primo tocco della 
festività natalizia, il suono del 
le campane dell’umile parroc- 
chia dove questo nuovo servo 
dei servi del Signore, che. vi 
parla, nacque e fu battezzato, 
con le campane di Venezia don- 
de questi partì per il compito 
inatteso che la Provvidenza gli 
‘affidava e con le campane più 
solenni di San Pietro in Vati- 
cano, associate in festoso con- 
certo con tutte le voci armo- 
niose del mondo per uno stes- 
so annuncio universale, per 
uno stesso invito di unità e di 
pace», 
Il Papa ha così proseguito: 
rEaccia il Signore che questo 
‘augurale invito sia ascoltato 


dappertutto. In parecchie parti |' 


del mondo non c’è orecchio 
per questo invito. Dove le no- 
zioni più sacre della civiltà cri- 
3tiana sono soffocate o estinte; 

« la dove l'ordine spirituale e di 
vino viene scosso e si è riusci- 
ti ad affievolire la concezione 
della vita soprannaturale è ben 
triste il dover constatare l’ini- 
zio dei mali di cui le testimo- 
nianze sono ormai di conoscen- 
za comune, Anche a volere es- 
sere cortesi nel giudicare, nel- 
lo scusare, nel compatire la 
gravità della situazione atea e 
materialista a cui alcune Na- 
zioni furono e sono soggette e 
sotto il cui peso gemono, la 
schiavitù per gli individui e per 
le masse, schiavitù del pensare 
e schiavitù dell’operare, è in- 
negabile.» 

«Il libro sacro, ci racconta di 
una "Torre di Babele che fu 
costruita nei primi secoli della 
storia nella pianura di Sen- 
maar; e che finì nella confu- 
sione. In parecchie regioni del- 
la terra altre di queste torri 
si stanno fabbricando anche 
ora: e finiranno sicuramente 
come la prima. Ma la illusio- 
ne per molti è grande, e la 
rovina è minacciosa, Solo l’uni- 
ta e la compattezza nel raffor. 
zamento dell’apostolato della 
Verità e della vera fraternità 
umana e cristiana potranno ar- 
restare i gravi pericoli incom- 
benti. 

«Nei riferimenti con Ja libertà 
della Chiesa in alcune regioni 
del mondo, per esempio, quel- 
la immensa della Cina, ebbimo 
già occasione di segnalare i 
fatti gravissimi di questi tem- 
pi più recenti. Ciò che da an- 
ni si compie nei territori im- 
mensi oltre la cortina di ferro 
è troppo noto perchè occorra 
farne più. ampia illustrazione. 
Niente di militare o di violento 
nei nostri atteggiamenti di uo. 
mini di fede. E’ però necessa 
rio vegliare nella notte che si 
.addensa: saperci rendere con- 
to delle insidie di quanti sono 
nemici di Dio prima ancora 


che di noi e prepararci ad ogni| ne 


difesa dei principi cristiani, 
che sono l’ushergo della vera- 
ce giustizia ora e sempre. 
«Tempo di Natale — prose- 
gue il messaggio papale -— 
tempo di buone opere, e di in- 
tensa carità. L'esercizio 
quelle che danno sostanza e 
colore alla civiltà, che da Cri- 
sto prende nome, ha per og- 
getto le 14 opere della miseri- 


i 


lati; verso i piccoli, i sofferen- 
bi di ogni specie e di ogni no- 
me. Sia esso un Natale costrut- 
tivo. Quanti ascoltano questa 
voce attraverso le vie dell’aria, 
attraverso il concerto delle 
campane invitanti alla unione 
e alla preghiera, in omaggio 
all'umile persona del nuovo 
Papa, vogliano irrobustire 
buoni propositi di santificazio- 
ne dell'anno novello, perchè 
tiesca per tutto il mondo anno 
di giustizia, di benedizione, di 
bontà e di pace». 

Dopo avere impartito la be- 
nedizione trasmessa attraverso 
la Radio il Papa si è trattenu- 
to a lungo a conversare con i 
Cardinali e i personaggi pre- 
senti. 

Secondo una tradizione, sta- 
bilita da alcuni anni, il Papa 
dopo l’udienza dei Cardinali, 
ha ricevuto la rappresentanza 
della Associazione fanciulli di 
azione cattolica, guidata dalla 
presidente della Unione donne; 


Il ‘messaggio  matalizio ‘di 
Papa Giovanni XXIII domina 
oggi la scena politica con il 
suo accorato appello alla pa- 
ce e alla concordia nel mon- 
do. <Ove manchi la pace 
— ha detto il Papa — il mon- 
do è in agonia» e ha auspica- 
to la concentrazione delle Na- 
gioni civili in quella unità che 
è Veredità stessa del Cristo. 
La Chiesa farà ogni sforzo per 
affrettare e conseguire Vuni- 
tà e la pace fra tutti i popo- 
li, ma Giovanni XXIII non ha 
potuto non rilevare che «l’o- 
rigine del male» risiede al di 
là della cortina di ferro, «do- 
ve di lacrime e sangue è in- 
tessuta spiritualmente e ma- 
terialmente la vita di quegli 
uomini, perchè non si debba 
fare di tutto, cristianamente, 
per arrestare lo scempio, con 
V’apostolato della carità». 

Il Santo Padre dopo avere 
Ticordato che la biblica Torre 
di Babele finì nella confusio- 
ne, ha affermato che in mol 
te regioni della. Terra, dove 
non si ascolta la parola della 
pace, si stanno fabbricando 
anche ora molte torri di quel 
genere, torri. che «finiranno 
sicuramente» come la prima. 
«La illusione per molti è gran- 
de e la rovina è minacciosa» 
ha concluso Giovanni XXIII. 

Il grido di allarme lanciato 
dal Pontefice raggiungerà il 
cuore degli uomini? Purtrop- 
Do, una risposta positiva è 
quanto mai dubbia in un mon- 
do tanto travagliato da lotte 
di classe, da sete di conqui- 


dott. Carmela Rossi. Venti fan- 
ciulli, rappresentanti le 19 re- 
gioni d’Italia e gli italiani re- 
sidenti a Tripoli, sono stati 
ammessi in una sala dell’ap- 
partamento pontificio ed han- 
no offerto a Giovanni XXIIT 
le ostie per la celebrazione del- 
la messa di Natale, fatte col 
grano coltivato da loro stessi; 
gli hanno pure presentato ven- 
ti rose rosse, simbolo delle gior- 
nate di sacrificio offerte per 
la Chiesa e vari arredi liturgi. 
ci per i Seminari poveri. Il Pa. 
pa si è lungamente intrattenu- 
to con la dottoressa Rossi e 
con i piccoli, benedicendo le 
loro opere e le loro intenzioni. 

Molta, commozione ha susci- 
tato nella popolazione romana 
l'annuncio che il Papa visiterà 
nella tarda mattinata del gior- 
no di Natale i due ospedali ro- 
mani del Bambin Gesù e di 
Santo Spirito, e il giorno suc- 
cessivo il carcere di Regina Coe. 
li. Il 27 mattina, nella Basilica 


La situazione 


sta.e diviso da odii. Per esem- 
pio, mentre da Roma sì .le- 
vava la parola augusta, al Cai- 
ro Nasser parlava anche Wi 
di pace, ma di una pace ar 
mata, di una pace foriera di 
guerra e alimentatrice di con- 
trasti bellicosi. Gli occidenta- 
U sono preoccupati per la gra- 
ve questione di Berlino e sì 
approssimano a rispondere al- 
Veultimatum» dei governanti 
russi, i quali soffiano sul juo- 
co dei problemi internazionali 
per soffocare î contrasti inter- 
ni. In Cina uomini dello stes- 
so. sangue stanno per ripren- 
dere i sanguinosi combatti- 
menti a Quemoy, mentre è 
moti anticomunisti sì esten- 
dono in alcune province della 
Repubblica rossa. Nel Medio 
Oriente i sintomi di una gra- 
ve situazione sempre pronta a 
trasformarsi in un conflitto, 
rimangono ad onta degli sfor- 
si di buona volontà. 

Mosca continua nella sua no- 
litica di minacce (è di oggi 
la minaccia di rappresaglia e 
un duro attacco contro VIta- 
lia rea di impiantare a sua 
difesa basi di missili). Peri- 
colose intransìgenze, dovute a 
malintesi sentimenti di orgo- 
glio nazionale, minano la so- 
lidarietà europea tanto fatico- 
samente raggiunta. Su ‘questo 
quadro scoraggiante è suona- 
ta oggi la woce del Pastore dei 
popoli. Che il suo invito alla 
pace e alla concordia possa es- 
sere accolto dai popoli: que- 
sta è Vunica maniera per do- 
nare alla umanità una era fe- 
lice e senza affanni! 


Vaticana il Papa conferirà la 
consacrazione episcopale ad 
otto nuovi Vescovi di diverse 
nazionalità e il 28 pomeriggio 
infine assisterà ad un concerto 
dato in suo onore dall’orche- 
stra del teatro La Fenice di 
Venezia che, nell’aula delle be- 
nedizioni, eseguirà gran parte 
dell'oratorio «Il Messia» di 
Haendel, 

Come si vede, il procramma 
del Santo Padre per il prossi- 
mo Natale è molto intenso ed 
ispirato al profondo sentimen- 
to della sua paternità universa- 
le e della sua alta missione 


pastorale. La notte della vigi-|q 


lia, il Santo Padre celebrerà 
la Messa. nella Cappella Paoli- 
na per il Corpo diplomatico in 
rappresentanza di quasi tutti i 
popoli della terra. Il giorno di 
‘Natale celebrerà la Messa nella 
Basilica vaticana per i fedeli 
di Roma. Non è improbabile 
che, al termine della cerimonia, 
il Santo Padre impartisca la 
benedizione dalla loggia ester- 
na della Basilica. Nel pomerig- 
gio si intratterrà in una sala 
del palazzo apostolico con al 
cuni bambini particolarmente 
‘provati, 

Stasera il vicegerente di Ro- 
ma, mons. Traglia, in rappre- 
sentanza del Vicario Card. Mi- 
cara, ha impartito la benedi- 
zione ai presepi della loggia 
del palazzo Braschi prospicien- 
te la piazza Navona, La cerì- 
monia, alla quale hanno assi 
stito il Sindaco Cioccetti, l’as- 
sessore alle belle arti del Co- 
mune Lupinaccì e l’ispettore 
ai musei del Comune Petran- 
geli, coincide con l'apertura 
della sesta mostra-concorso dei 
presepi, bandita dal Comune 
di Roma tra. gli artisti e gli ar- 
tigiani italiani è. inaugurata 
dallo stesso Sindaco Cioccetti. 
Un presepio artistico allestito 
a cura dell'ufficio del turismo 
del Comune è stato inoltre 
inaugurato dal Sindaco in piaz- 
za Navona. Alla mostra-concor- 
so a palazzo Braschi espongo- 
no quest'anno 39 concorrenti 
con un totale di 40 fra. presepi 
e figure singole. Particolarmen= 
te interessanti sono le opere di 
Salvatore Vendittelli la cui fe- 
dele ricostruzione del portico 
d’Ottavia a Sant'Angelo in Pe. 
scheria vuole essere una inter 
pretazione e insieme un omag- 
gio all'arte di Roesler-Franz; 
di Cesare Calderoni le cui fi- 
gure di legno ricordano 1a pit- 
tura del Segantini; di Federi- 
co Melis con le sue originalis- 
sime ceramiche bianche; di 
Piero Mangia che ha realizzato 
un microscopico e fiabesco pre 
sepio; di Giorgio Saltelli il cui 
lavoro sembra aver subito l’in- 
flusso dell'antica. arte azteca. 
Il presepio inaugurato in piaz 
za Navona è opera del pittore 
Urbano del Fabbretto, il quale 
ha ricostruito. una stena della 


UNA NOTIZIA NON SMENTITA A PARIGI 


FORSE QUESTA PRIMAVERA 


DE GAULLE NEGLI STATI UNITI 


Si sente in realtà bisogno di una completa chiarificazione 
nei rapporti con Washington - Alla Borsa il franco barcolla 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 23 

Il gen. De Gaulle si recherà 
negli Stati Uniti nella prima- 
vera prossima? Questa notizia 
non è stata oggi nettamente 
smentita a Parigi, dove ci si è 
limitati a dire che il gen. De 
Gaulle non ha ancora deciso 
il piano delle visite da fare 
nella sua qualità di Capo dello 


Stato francese. Comunque, gli {dà 


osservatori sono del parere che 
di una chiarificazione dei rap- 
porti franco-americani, quale 
potrebbe appunto derivare da 
un incontro diretto tra De 
Gaulle ed Eisenhower, si sente 
urgente bisogno. Si può dire 
Che i rapporti tra i due Gover- 
ni siano ora allo stesso livello 
di quando le pressioni america- 
ne fecero naufragare la spedi- 
zione anglo-francese a Suez. 
Negli Stati Uniti si nutrono 
serie apprensioni verso la po- 
litica del futuro Governo fran- 
cese in seno all’Alleanza atlan- 
tica, come verso il processo di 
unificazione europea. A Parigi 
d’altronde si risente assai quel- 
la che viene qui chiamata la 
incomprensione americana ver- 
so îl problema algerino. L’a- 
stensione degli Stati Uniti dal 
voto sulla questione algerina, 
e che per poco non finì in un 
serio danno per la Francia, è 
stato uno degli argomenti del 
l’aspro colloquio ‘avvenuto tra 
il gen. De Gaulle e Foster Dul- 
les il 15 dicembre, La questio- 
della installazione delle 
rampe di lancio in territorio 
francese, collegata come sareb- 
be stata dal gen. De Gaulle, a 
quanto pare, alle sue richie- 
ste di revisione del sistema di 
consultazione in. seno alla 


di| NATO, offrirebbe senza dubbio 


uno dei princivali argomenti 

di un eventuale incontro tra 

De Gaulle ed Eisenhower. 
Occorre infine aggiungere in 


cordia. Il Natale ceve segnare |tema di colloqui del Capo del- 


il massimo del fervore religio-| Jo 


so e pacifico per questa effu- 
sione di unità e di carità ver- 
so i fratelli bisognosi, anima- 


Stato francese, che si parla 
a Parigi da tempo di un pos- 
sibile incontro di De Gaulle 
con il Primo Ministro britan- 


nico Macmillan, incontro che 
Verterebbe quasi essenzialmen- 
te sul problema della zona di 
libero scambio che ha determi 
nato una forte tensione fra i 
‘due paesi, 

In tema di politica interna, 
Si è ormai dell'avviso che ‘il 
futuro Governo francese sarà 
capeggiato dall'attuale Guar- 
dasigilli Michel Debré. Lo si 
ormai per scontato in que- 
sti circoli politici, ove si assi- 
cura ;che lo stesso generale De 
Gaulle avrebbe palesemente 
manifestato tale intenzione 
nel ricevere ieri i Ministri ve- 
nuti a congratularsi per la sia 
elezione alla presidenza della 
Repubblica. Stando alle’ ulti- 
me previsioni, Soustelle an- 
drebbe agli Interni e non. più 
alla Pubblica Istruzione; Pi 
nay rimarrebbe alle Finanze;; 
anche Couve de Murville e 
Sudreau conserverebbero le lo- 
to cariche rispettivamente al 
Quai d’Orsay e al Ministero 
della Ricostruzione. Il segreta- 
rio generale dell’UNR, Frey, 
prenderebbe il posto di Sou- 
stelle alle Informazioni, Infine 
il repubblicano-popolare Pflim- 
lin, il Ministro degli ex com- 
battenti Michelet e il Mini 
stro. del «Rayonnement» An- 
dré Malraux continuerebbero 
a far parte del Governo. Per 
contro sparirebbe una figura 
che negli ultimi anni si era 
mantenuta alla ribalta dell’at- 
tualità politica: Guy Mollet, 
l'ex Presidente del Consiglio 
socialista che passerebbe ora 
all'opposizione nella Camera 
alla testa di uno sparuto nu- 
mero di deputati. 

Mentre la Gazzetta ufficiale 
continua a pubblicare una va- 


ilanga di progetti (ultimissimo 


Quello della riforma giudizia- 
ria, che verrà completato do- 
mani), il generale De Gaulle, 
dopo avere fatto colazione al- 
l'Eliseo ospite di Coty, è ripar- 
tito per Colombey les deux E- 
glises, aprendo così la tradi 
zionale parentesi politica di 


Natale. La parentesi sarà pe- 
Tò breve questa volta. Il Ge- 
nerale-Presidente sarà di ritor- 
no a Parigi il 29 per assistere 


all'ultimo Consiglio. dei Mini- 


Stri della Quarta Repubblica 
presieduto da René Coty e so- 
prattutto per annunciare al 
paese, il 30 0 il 31, la nuova 
«austerity», 

Il franco barcolla. L'oro e le 
divise estere gli hanno inferto 
oggi un nuovo severo colpo al- 
la Borsa di Parigi: il lingotto 
ha guadagnato 7000 unti 
chiudendo a quota 546.000; il 
napoleone è passato da 3.510 a 
3580 franchi; il dollaro ha rag- 
giunto Ja quotazione di 4972 
franchi; la sterlina è stata quo- 
tata 1300, il franco svizzero a 
112,50, ecc. 

Il fenomeno, che era già sta- 
to segnalato pochi giorni fa, 
Si ripercuote sensibilmente an- 
che nelle grandi piazze inter- 
nazionali ove il franco conti 
nua a calare. Numerosi econo- 
misti danno ormai per inevita- 
bile la svalutazione che è tut- 
tavia contraria ai principi di 
prestigio del generale De Gaul- 
le. e alle. concezioni economi. 
che del suo Ministro délle Fi 
nanze, il moderato Pinay. Non 
è da escludersi che il temuto 
«dono di Natale» venga annun.. 
ciato dallo stesso generale De 
Gaulle, sia pure in forma indi- 
retta, nel preannunciato radio- 
discorso. di fine d’anno. 

Ad ogni modo, le difficoltà 
di bilancio sembrano essere ri- 
levanti. Si è già accennato nei 
giorni scorsi al crescente defi- 
cit, Alle ripercussioni negative 
della, recessione economica e 
alle ingenti spese che presup- 
pongono i numerosi piani di 
Investimenti varati dal Gover- 
no. Ora sembra, tale è almeno 
l'opinione del. giornale «Com- 
bat». che parla di «bilancio 
eroico del 1959», che verranno 
chiesti grandi sacrifici alla po- 
polazione, 


! Vice 


Roma pinelliana ‘avvalendosi 
anche. dell'aiuto. di scenografi 
del. Teatro dell'Opera. 


Il. Papa ‘a Gronchi 


è! Réma, 23 

Il Presidente della Repubbii. 
ca ha ricevuto dal Papa il se- 
guente telegramma: «Ricam- 
biamo con paterno*euore ì fer- 
Vidi auguri a noi cortesemente 
rivolti da Vostra Eccellenza 
nella duplice lieta. ricorrenza 
del Santo Natale e del nuovo 
anno. Al Divino Redentore 
principe della pace e datore 
i ogni vera prosperità presen- 
tiamo i devoti sentimenti ed 
i nobili desideri deì caro po- 
polo italiano e mentre in que- 
sti santi giorni godiamo di pen- 
sarlo particolarmente vicino 
alla nostra persona impartia- 
mo volentieri all'intera nobile 
nazione e al suo Presidenie 
la propiziatrice apostolica bene- 
dizione - Johannes PP. XXIII» 


al proposito di dimettersi 


Un nuovo ostacolo si profila per il Presidente del Consiglio: il chiarimento 
interno nella D.C. e nei gruppi di maggioranza - Nessuna nuova legge elettorale 


Roma, 23 

L'antivigilia di Natale ha 
portato con sè un doro gra- 
dito per l'on. Fanfani: il ri 
tiro delle dimissioni dell’on. 
Preti. Che il Ministro delle Fi 
nanze abbia finalmente rece- 
duto dalla sua posizione intran- 
sigente è ormai cosa certa, an- 
ché se ufficialmente nessuno lo 
ha annunciato e il massimo ri- 
serbo viene mantenuto sulla 
questione. L'on. Preti oggi ha 
avuto ‘al Viminale un altro col- 
loquio con il Presidente Fan- 
fani e appunto nel. corso di 
esso il Ministro socialdemocra- 
tico ‘avrebbe espresso la sua in- 
tenzione di cedere alle pressio- 
ni che gli sorio venute in que- 
sti ultimi giorni sia dalla DC 
che dal suo partito. Sul con- 
tenuto del colloquio si sono ap- 
prese alcune indiscrezioni. L'on. 
Preti ha ringraziato l’on. Fan- 
fani della lettera inviatagli ie- 
ri sera per invitarlo a ritirare 
le dimissioni. Fanfani ha avuto 
delle parole di considerazione 
per l’on. Pretì facendogli pre- 
sente che dalla, relazione della 
commissione Paratore risulta 
va l'illegittimità di una attività 


speculativa che il Ministro del- 
le Finanze aveva il merito di 
avere stroncato. L'eccesso di 
zelo è sempre giustificabile in 
chi svolge con onestà di inten- 
t. e fermezza di propositi il 
proprio compito, 

Fanfani ha insistito presso 
l'on, Preti perchè ritirasse le 
dimissioni. Preti ha spiegato i 
motivi della sua incertezza che 
sono non tanto di carattere po- 
litico quanto di carattere uma- 
no. Preti non accetta la cen- 
sura della commissione alle di- 
sposizioni da lui date perchè sì 
concentrassero gli interrogatori 
sugli intermediari al fine di 
sveltire le indagini, Nessuna 
disposizione, secondo Preti, im- 
pedisce il contrario, A conclu- 
sione del colloquio, il Ministro 
delle Finanze ha dichiarato al 
Presidente del. Consiglio che 
egli si riserva di interpellare 
il segretario del partito con Sa- 
ragat alle cui decisioni si ri- 
metterà. Saragat. atteso a Ro- 
ma per questa notte, consiglie- 


Tà Preti di non insistere e con 
ogni probabilità il Ministro ac- 
cetterà l'invito e ritirerà le sue 
dimissioni. 


Secondo un’altra fonte, l'on. 
Preti avrebbe già ufficialmen- 
te comunicato la sua intenzio- 
ne di recedere dalle dimissioni 
con una terza lettera inviata 
ai Presidente del Consiglio. La 
stessa fonte informa che a ta- 
le passo «il Ministro delle Fi- 
nanze si sarebbe risolto, in con- 
siderazione delle concessioni 
larghissime fattegli dall’on. 
Fanfani, il quale, caso inusita- 
to, ha compiuto ben tre atti 
distinti per ottenere la perma- 
nenza in carica del suo colla- 
boratore. Infatti, come è già 
stato detto, le lettere dirama- 
ts dal Presidente a tre Mini- 
stri, fra cui Preti, perchè tra. 
ducano in disposizioni di legge 
i suggerimenti della commis- 
sione Paratore, erano già una 
forma implicita di rigetto delie 
dimissioni del titolare delle Fi- 
nanze. In un secondo tempo, 
Fanfani ha ricevuto Preti e lo 
ha calorosamente invitato a ri- 
manere al suo posto, facendo- 
gli rilevare che i rimproveri 
della commissione non poneva= 
no in causa sue colpe ma si 
liferivano unicamente a ecces- 
sì di zelo o a difetto di forma, 


UN INDIRIZZO AUGURALE DEL PRESIDENTE EISENHOWER 


Confermato l'impegno degli S.U. 
di operare per la pace nel mondo 


Rilevate dal Consiglio nazionale di sicurezza le difficoltà di un bilancio in pareggio 
La relazione del sostituto di Dulles sull’evoluzione della politica nel Medio Oriente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 28 

Alla vigilia del Natale, il Pre- 
sidente Eisenhower ha inviato 
il suo messaggio augurale. Gi 
cittadini americani: «Questa 
sera — ha detto Eisenhower — 
vorrei parlare non solo a voi, 
ma per voi ai popoli del mon- 
do. Questo è il periodo dell'an- 
no in cuì i cristiani celebrano 
la nascita: del fondatore della 
loro fede. E’ anche il periodo 
in cuì tutti î popoli, indipen- 
dentemente dalla loro credenze 
religiose, guardano con speran- 
za all'anno che viene. E° giu- 
sto, perciò, parlare questa sera 
del Natale e del nuovo anno 
perchè ambedue possono essere 
forieri per i cuori e le menti 
di tuiti gli uomini e dì tutte le 
donne, qualunque ‘sia la loro 
fede e la loro ideologia, a qual- 
siasi Nazione appartengano, di 
un mondo migliore e più pa- 
cifico. 

«Il messaggio matalizio. di 
pace sulla terra e buona vo- 
lontà per tutti non è solo un 
ideale della cristianità. E’ la 
aspìrazione fondamentale del 
cristiano, dell’ebreo, del mussul- 
mano, dell'indù e del buddista, 
di qualsiasi persona nel mondo 
che creda in un Dio onnipoten: 
te. Non è limitata a noi ameri- 
canî o ai popoli del mondo li- 
bero. E° nei più ardenti ed in- 
timi pensieri. dî tutti î popoli. 
E’ una scintilla universale, di- 
vina, che illumina l’anima del- 
l'umanità. Come ci avvicinia- 
mo a Natale ed al nuovo Anno 
faccio ancora. la mia solenne 
promessa, a nome del popolo 
americano, a tutti î popoli del 
mondo: che cioè il popolo degli 
Stati Unitì ed. il suo Governo 
non vogliono la guerra. Voglio 
no. lavorare tenacemente per- 
chè ”la pace in terra e Ia buo- 
na volontà per tutti” sia una 
realtà per tutta VPumanità. 

«Il popolo degli Stati. Uniti 
— ha prosenuito Eisenhower — 
non vuole assoggettare o con- 
trollare alcuna altra Nazione o 
alcun. altro ponolo. Cerca solo 
dì godere, consi suoisimili, una: 
pace con onore e qiustizia eri 
spetta il diritto di tutti i po- 
poli. a fare lo\stesso. Gli Stati 
Uniti sono torti: e rimartamna 
tali. perchè questo è. l'unico 
modo in cui la pacevpuò essere 
protetta nel mondo di oggi; 
ma gli Stati Tiniti non fanno 
mai uso della loro forza per 
rompere In mare, Benchè olì 
Stati Uniti. mom si ritireranno 
mou di frinta ‘nta $ ia o alla 
minaccia di foren sono sempre 
pronti ud arrneliere ed. accet. 
tare serio od oneste pronoste 
ner necorizre le dinernenze in: 
ternazionoli Gli Stati. Uniti 
hanno immeanata il loro onore 
nzianele n? overare mer la 
ace. Per noi questo îmmenno 
è un imresno santo. Viene dato 
liberomente, ma man alla Ten 
son. no Navinni del monday 

II -Presifente ho pronuncia: 
to il suo messannio a una ce- 
rimonia sno#nsi mel marco del 
la Casa Rianra ove è stnto 
eretto tn grande alhern di Na- 
tale che si è illuminato fi 
rento Inmmafdine quando Fisen- 
hower- ha. premuto un nulsan- 
te: «Come ovremo questo. vul- 
sante! e Posrrità ho cireon- 
da Pathero di Notate naziona- 
lo è illuminato fallo luce — 
ha conclusa il Presidente — 
snero che guesta cerimonia ab- 
bin un sinmificato, per oli a- 
mericanî e mer il mondo. su- 
meriore alla semnlice illumina: 
sione di Un nihero. Prenn ner- 
chè l'oscurità che a dotte ho 
conerto il mondo possa essere 
illuminata dalla luce della 


comprensione e della coopera 
zione. di tutte le nazioni che 
onestamente desiderano la pa- 
ce nel prossimo anno, Agli uo- 
mini alle donne ed ai dambi- 
nì d’America ed a tutti i po- 
poli del mondo auguro un-lie- 
to Natale ed un felice anno 
NUOVO). È 

Stasera sì era avuta a Wa- 
shington la riunione del Con- 
siglio nazionale di sicurezza 
presieduto da Eisenhower. La 
seduta è stata quasi intera- 
mente assorbita dalla discus- 
sione sui bilancio e le esigen- 
ze della difesa, 

Come si sa, le conclusioni 
della riunione del Consiglio na- 
zionale di sicurezza rimangono 
segrete, tuttavia si è avuta 
l'impressione che il Presidente 
abbia dovuto in parte rinun- 
ciare al suo proposito di pre- 
sentare al Congresso un bilan- 
ciò avviato al pareggio. Le ne- 


cessità della difesa si sono di- 
mostrate maggiori di quel che 
non si pensasse. L’aspirazione 
di Eisenhower è parsa ad al- 
cuni senatori alquanto utopi- 
stica ‘e pubblicitaria, Non sol 
tanto le spese militari tendo- 
no all'aumento per le maggio- 
ri esigenze delle grandi indu- 
strie impiegate negli esperi- 
menti dei missili e dei satelli- 
ti, ma il paese richiede nuove 
spese per le varie voci dei pub- 
blici servizi, i cui interessi ven- 
gono sacrificati in favore di 
quelli militari e spaziali, 

Alla riunione del Consiglio 
nazionale di sicurezza ha parte» 
cipato. ‘in rappresentanza. di 
Foster Dulles, che trovasi in 
periodo di riposo all’isola di 
Giamaica, il suo assistente per 
îl levante, William Rountree, il 
quale, come si ricorderà, è sta- 
to oggetto di dimostrazioni osti- 
li durante la sua recente visita 


ACCESO DISCORSO. DEL DITTATORE EGIZIANO 


NASSER ATTACCA 
I COMUNISTI SIRIANI 


Molti nemici per l'unità dei paesi arabi 


I Cairo, 23 


In un discorso pronunciato 2 
Porto Said e diffuso da Radio 
Cairo, .il Presidente della RAU, 
Nasser, ha dichiarato che il par- 
tito comunista siriano è il ne- 
mico dell'unità araba «unità che 
esso si sforza di sabotare». Nas- 
ser ha quindi paragonato il pe- 
ricolo comunista a quello della 
reazione internazionale e a quel- 
lo di Israele. Dopo il suo yio- 
lento attacco contro il partito 
comunista siriano, il Presiden- 
te Nasser ha sostenuto che oc- 
corre «lottare con maggior vi 

‘ore, e senza remissione, contro 

comunisti, i reazionari, Israe- 
le e tutti i nemici dell’Unione 
Araba». 

E' stato in occasione del se- 
condo anniversario della. «vit- 
toria sull’ageressione franco. - 
anglo - israeliana contro }Egit- 
to», che il Presidente Nasser 
ha attaccato oggi, con una vio- 
lenza senza precedenti, i comu- 
Nisti arabi, da lui definiti «ne- 
mici» dell'unità araba alla stes- 
Ba stregua degli «imperialisti» e 
dello Stato di Israele, 

Dirigendo il suo attacco in 
particolare contro il partito co- 
munista siriano, il Presidente 
Nasser ha dichiarato: «Ancor 
prima, dell’unione. siro-egiziana 
i comunisti siriani sì erano po- 
sti contro di noi, Ma in prin- 
cipio essi non hanno osato al. 
zare la testa perchè sapevano 
che li avremmo schiacciati, Al 
cuni di essi sono fuggiti dal 
paese ma ora sono usciti dalle 
loro tane e non nascondono più 
il loro separatismo. Organizza- 
zioni misteriose, apertamente 
ostili all'unità araba, hanno 
fatto la loro apparizione, men- 
tre noi ci sforziamo di presen- 
tare un fronte omogeneo ai no- 
stri vemici», 

Dopo avere dichiarato che 
egli. lotterà «con rinnovato vi- 
gore e senza remissione contro 
i comunisti, i reazionari, Israe- 
le e contro tutti i nemici ava 
Unione Araba», il Presidente 
Nasser ha aggiunto che per lui, 
come per tutti i veri nazionali- 
sti, «l'Unione Araba è un ideale 


eterno», «Noì opereremo anche 
per una società socialista de- 
mocratica e cooperativistica, 
conforme alla nostra religione! 
e alle nostre tradizioni» ha ag- 
giunto, Il Presidente Nasser ha 
Quindi tracciato un quadro del-} 
le «realizzazioni economiche 
grandiose, presenti e future, 
della RAU» e ha rivelato che il 
suo Governo ha intenzione di 
creare «una nuova valle verdeg- 
giante nel deserto occidentale 
dell’Egitto, parallela alla valla- 


ta del Nilo». 


Il Presidente Nasser ha così 
proseguito: «In passato abbia- 
mo combattuto contro Israele 
e contro le grandi Potenze. 
Combatteremo ancora a favo- 
re del nazionalismo arabo in 
futuro» ed ha aggiunto che gli 
arabi combatteranno anche 
«contro gli opportunisti». Dopo 
avere ricordato come, grazie 
alla rivoluzione irachena, il 
Patto di Bagdad sia «crollato» 
Nasser ha affermato che ciò ha 
avuto come risultato che «nel 
Medio Oriente non esiste ora 
alcuna altra voce oltre quella 
araba», 


Infine, dopo avere menziona- 
to il piano quinquennale egi- 
ziano iniziato nel 1958. piano 
che prevede, tra l’altro, la co- 
struzione della diga di Assuan 
che « i nemici hanno tentato 
di impedirci di edificare», Nas- 
ser ha proclamato al mondo 
che la RAU è impegnata in una 
«battaglia per la pace», in un 
pacifico lavoro e che si atterrà 
alla sua politica di neutralità 
positiva e di non allineamento, 

Nelle sue accuse al partito 
comunista siriano, Nasser ha 
detto che esso «ha respinto il 
nazionalismo arabo e la scor- 
sa, settimana alcuni dei suoi 
membri hanno auspicato una 
separazione. Questo è un ap- 
pello affinchè elementi reazio- 
nari e il sionismo possano tor- 
nare tra noi. Con la nostra 
unione combatteremo tutti co- 
loro che operano contro di noi 
e tutti coloro che' operano con- 
tro il nazionalismo arabo», 


nella capitale dell'Iraq. Wil- 
liam Rountree si era trattenu- 
to, prima della seduta del Con- 
siglio, con Eisenhower per va- 
rio tempo alla Casa Bianca è 
lo aveva messo al corrente del- 
le sue impressioni riportate nel 
suo viaggio nel Vicino Oriente. 
Secondo lui, tanto l'Iraq che 
l'Egitto stanno esercitando una 
viva resistenza contro la possi- 
bilità di essere assorbiti politi 
camente dalla Russia sovietica 
e dal comunismo. Ciò dimostre- 
Tebbe come i due paesi arabi 
abbiano compreso ‘il pericolo 
cui andrebbero incontro se ri- 
manessero ‘isolati e in una si- 
tuazione di ostilità verso gli 
Stati Uniti e le potenze occi- 
dentali. Da quando le truppe 
inglesi ed americane hanno ab- 
|bandonato î territori del Medio 
Oriente, non offrendo più il 
fianco alla progaganda sovieti- 
ca ed alle sue insinuazioni, la 
situazione politica dei paesìi 
arabi ad Oriente dell'Egitto ha 
subito una lenta ma profon- 
da trasformazione, orientando- 
si verso obiettivi piuttosto neu- 
tralisti che comunistici e sovie- 
tici, Questo starebbe a dimo- 
strare come abbia più risultati 
una politica occidentale di non 
intervento. armato che «quella 
che ritiene che l’intervento ar- 
mato possa favorire ed incorag- 
giare la difesa nei riguardi di 
Mosca. 

Parlando del bilancio statale 
e della situazione economica 
del paese, il cui tema sarà svi- 
luppato dal Presidente all’inau- 
gurazione del prossimo congres- 
so, viene rilevato che l'indice 
del costo della vita è aumenta- 
to negli Stati Uniti e che ha 
toccato il livello dell'estate 
scorsa. Il rialzo è dovuto in 
parte all'aumento del prezzo 
delle automobili e alla situazio- 
ne di alcune categorie di lavo- 
ratori che sì sono messe in scio» 
pero per l'aumento dei salari. 


Bonaventura Caloro 


L'installazione di missili 


RINNOVATE MINACCE 
DI MOSCA ALL'ITALIA 


Mosca, 23 

La stampa sovietica riporta 
oggi una nuova rampogna ed 
un nuovo ammonimento con- 
tro l’installazione in Italia di 
basi per missili americani. Il 
giornale «Russia sovietica» ri- 
corda che quando l'Albania 
smentì che sul proprio terri. 
torio vi fossero basi per missi- 
li, il Governo italiano rimase 
in silenzio, 

I circoli italiani, prosegue il 
giornale, hanno messo in giro 
la «favola standardizzata di 
una! minaccia sovietica, senza 
menzionare gli sforzi sovietici 
per prevenire una guerra ato- 
mica». «Non è il prezzo della 
‘’solidarietà’ con gli Stati Uni- 
t: troppo alto?», si chiede il 
foglio, ed aggiunge che le ba- 
s: di missili americani in Ita 
lia lasciano il paese aperto ai 
«contraccolpi», 

Il silenzio ostentato dal Go- 
verno italiano in seguito alla 
smentita albanese prova — se- 
condo il giornale sovietico — 
che quella delle basì di missili 
sovietici in Albania non era 
altro che una montatura. Il 
giornale accusa il partito de- 
mocristiano di aver creato il 
falso pretesto della minaccia 
dei missili in Albania per giu- 
stificare l’accordo sull’installa- 


tutte cose che non intaccano 
l’onorabilità di un uomo di Go- 
verno, Poichè l’on. Preti insi- 
steva per avere una lettera che 
lo vincolasse in maniera più 
solenne a mantenere l’incarico, 
Fanfani Io avrebbe ora accon- 
tentato, confermandogli per 
iscritto il desiderio di conser- 
varlo tra i suoi collaboratori». 

Risolto così il caso Preti e 
passata la stasi natalizia, per 
Fanfani si profilerà un altro 
grosso ostacolo: quello del chia- 
rimento interno nella DC e nei 
gruppi di maggioranza, che 
probabilmente troverà una so- 
luzione prima della ripresa par- 
lamentare di gennaio, Per 
Quanto riguarda il chiarimento 
interno continuano i contatti 
tra i parlamentari del gruppo 
d.c. L'on. Attilio Piccioni si è 
incontrato stamane a Monteci- 
torio con l’on. Lucifredi, uno 
degli avversari di Fanfani. Per 
quanto si riferisce al rafforza- 
mento della maggioranza go- 
vernativa, alcune interessanti 
dichiarazioni ha fatto il segre- 
tario del PRI on. Reale. Que- 
sti ritiene che non siano ma- 
turati i motivi per una parte 
cipazione repubblicana al Go- 
verno e che il PRI non debba 
spostarsi dalla attuale posizio- 
ne di «valutazione caso per ca- 
se». Secondo l’on, Reale la DC 
per ricostituire una unità in. 
terna sta. effettuando un’ope- 
tazione di chiusura intransi- 
gente verso il PSI proprio alla 
Vigilia della vittoria di Nenni 
al suo congresso, di quella vit- 
toria cioè che i repubblicani 
‘auspicano. Reale già domenica 
scorsa disse alla direzione del 
suo partito che i «franchi tira. 
tori» e l’esito dei lavori della 
commissione Paratore erano 
tali da indurre i repubblicani 
a un atteggiamento di estrema 
cautela, 

Il Presidente del Consiglio, 
che in mattinata ha avuto col- 
loqui politici con Tambroni e 
il vicesegretario della DC on. 
Rumor, si è dichiarato contra» 
rio a nuove leggi elettorali. In- 
terrogato dai giornalisti circa 
la voce secondo la quale sareh. 
be allo studio un nuovo siste 
ma elettorale, il Presidente del 
Consiglio ha risposto: «E* una 
voce senza fondamento, Ho già 
detto alla Camera il sei dicem 
bre scorso di non credere al va- 
lore di leggi elettorali che non 
potendo eliminare gli elettori 
eliminino gli eletti». L’on, Fan: 
fani ha fatto queste dichiara- 
zioni nel corso del ricevimen- 
to offerto ai giornalisti ieri se- 
Ta a Villa Madama. Il Presi- 
dente del Consiglio ha espres- 
so il suo convincimento che 
una legge elettorale una volta 
ìn vigore debba spiegare la sus 
efficacia nel tempo e non pos- 
sa perciò essere cambiata ogni 
momento, «Le maggioranze --. 
ha detto Fanfani — o si han: 
no o non sì hanno artificial 
Imente», 

Il presidente del gruppo par- 
lamentare d.c. della Camera, 
on. Gui, intrattenendosi con i 
giornalisti che gli hanno porto 
gli auguri di Natale e Capo- 
danno, ha confermato stasera 
quanto dichiarato dall’on, Fan- 
fani, e cioè che non esiste al- 
cun progetto di modifica della 
legge elettorale da parte della 
democrazia cristiana. Gui ha 
detto: «Non se ne è mai di- 
scusso e il problema non è sta- 
to mai posto. Nel caso — ha 
osservato Gui — si è parlato 
dell’opportunità, mantenendo 
in vigore l’attuale legge eletto- 
rale, di abolire il sistema delle 
preferenze e di istituire quello 
delle liste bloccate». 


zione di rampe per missili ame- 
ricani in Italia, 


2503 quanto riguarda l’attivi- 
tà dei partiti c'è da segnalare 
che secondo la sinistra del PSI 
i risultati delle votazioni avve- 
nute finora nel partito per la 
scelta dei delegati al congres- 
so di Napoli, su tre quarti de- 
gli iscritti, sarebbero.i seguen- 
ti: Nenni 51,96 per cento, Vec- 
chietti 39 per cento, Basso 8,2 
per cento, astensioni 1,52 per 
cento, mozioni locali 0,20 per 
cento. La destra invece sostie- 
ne che Nenni ha superato il 
60. per cento. 

I circoli politici hanno oggi 
notato e commentato il fatto 
che il Presidente del Consiglio 
ha ritenuto opportuno di invia- 
re, e di renderne noto il testo, 
un telegramma di congratula- 
zioni a De Gaulle. 
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Una nota della «Tass» 
sulla questione tedesca 


2 Londra, 23 
L'Unione Sovietica si ‘è of- 


ferta di aprire negoziati con . 


l’Occidente sui problemi poli- 
tici. europei a condizione che i 
Paesi atlantici rinunzino a por- 
re la condizione preliminare di 
un accordo sulla questione del- 
la Germania, 

L'Agenzia «Tass» sostiene 
stasera al riguardo che l’Unio- 
ne ‘Sovietica desidera porre fine 
alla guerra fredda. Contempo- 
raneamente l'Agenzia accusa 
l'Occidente di non aver for- 
mulato proposte costruttive 
realmente capaci di alleviare 
la tensione internazionale. Se- 
condo la «Tass», nessun osta- 
colo insormontabile «sarebbe 
capace di bloccare il raggiungi 
mento della siclrezza europea, 
semprechè l'Occidente rinun- 
ciasse alla sua richiesta di riu. 
nificazione della Germania», 
In caso di rinuncia — sottoli 
nea l'Agenzia «l'Unione Sovie- 
tica sarebbe pronta a sedere 
allo stesso tavolo con gli altri 
stati interessati per discutere 
i problemi della sicurezza eu- 
Tropea». 


= 


Mercoledì, 24 #icembre 1958 


VERSO UN MERCATO DI 165 MILIONI DI CONSUMATORI 


IL PICCOLO 
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Tre tappe di quattro anni- ciascuna per il periédò di transizione 
L'emigrazione della mano d'opera e fe previste riduzioni doganali 


Roma, 23 
La stasi natalizia quest'anno 
non potrà essere molto lunga 
ber il Governo, Il Presidente 
del. Consiglio, i Ministri del 
Commercio Estero, del Tesoro 
e dell'Agricoltura non potran- 
no concedersi più di ventiquat- 
tr’ore di riposo perchè dovran- 
no mettere a punto entro il 31 
dicembre una serie di provve 
dimenti che consentano al Go- 
verno italiano di procedere con 
il 1o gennaio all'applicazione 
di tutte le norme previste nei 
trattati istitutivi della Comuni- 
tà economica europea, Questi 
provvedimenti sono stati esa- 
minati ieri dal Cir e oggi han- 
no formato oggetto di colloqui 
tra il Presidente del Consiglio 
e i Ministri Ferrari Ageradi, 
Colombo, Medici e Preti. L'art. 
4 della legge italiana di rati 
fica del trattato stabilisce che 
il Governo è autorizzato a ema- 
mare, con decreti aventi valore 
di legge ordinaria e secondo i 
principi direttivi contenuti nei 
trattati istitutivi delle CEE e 
della Comunità europea della 
energia atomica, le norme ne- 
cessarie alla applicazione del 
trattato. 
L'impostazione del Mec par- 


te dall'idea che lo sviluppo del- stati 


la tecnica produttiva moderna 
e la necessità di concentrazio 


‘aumento continuo della produt- 
tività. La tecnica moderna non 


nazionali dei paesi della Co- 
munità, 

Il periodo di transizione è 
diviso in tre tappe di quattro 
anni ciascuna e ogni tappa po- 
trà. essere ‘prolungata, su pro- 
posta della commissione esecu- 
tiva, dal consiglio deliberante 
all'unanimità. Tuttavia, le de- 
cisioni non potranno avere l’ef- 
fetto di prolungare oltre i 15 
anni complessivamente il cosid- 
detto periodo. di transizione. 
Allo scadere dei primi 4 anni, 
il passaggio alla seconda tappa 
è condizionato alla constata 
zione che gli obiettivi essenzia- 
H, fissati dal trattato per la 
prima tappa, siano stati effet- 
tivamente raggiunti e che gli 
impegni siano stati mantenuti 
dagli Stati membri. Tale con- 
statazione viene effettuata dal 
consiglio che delibera all'una 
himità su rapporto della com- 
missione esecutiva, In caso di 
ppposizione di uno Stato men 
bro, la prima tappa viene au- 
tomaticamente prolungata di 
un anno. Al termine del quin- 
to anno, la constatazione verrà 
effettuata alle stesse condizio- 
ni e con la stessa procedura. 
Così entro 15 anni a partire 
dal Lo gennaio 1959 non esiste 
Tà più un'economia chiusa di 
ognuno dei sei paesi della «pic- 
cola Europa» ma un vasto mer- 
cato di 165 milioni di corsuma- 
tori. A questo mercato dovran- 
no essere adeguati i problemi 
delle rispettive economie na- 
zionali: lo scambio dei ‘prodot- 
ti industriali, dei prodotti agri- 
coli e alimentari e la libera 
circolazione della manodopera. 

Di vitale importanza per la 
Italia, soprattutto per il nostro 
Mezzogiorno, è il problema so- 
ciale relativo all'emigrazione 
della mano d’opera. Nel Trat- 
tato di Roma, l’azione della co- 
‘munità nel campo sociale è 
tracciata in maniera meno ri- 
gida che nel campo economico. 
La commissione esecutiva pro- 
cede ad un esame approfondito 
della situazione del mercato del 
lavoro e stabilisce previsioni 
per settori. per rami di attivi 
tà e per categorie professionali. 
Il precedente esperimento, pra- 
ticato con successo, della co- 
munità carbo-siderurgica è di 
buon auspicio per le realizza- 
zioni che si attendoro dalla co- 
munità ecoromica europea. Lo 
articolo 122 del Trattato preve. 
de appunto che la commissione 
esecutiva dedichi nel suo rap- 
porto annuale all'assemblea un 
cavitolo. alla evoluzione della 
situazione sociale nei sei paesi 
della comunità. Significativo 
per l’Italia è il fatto che alla 
presidenza degli affari sociali 
del Mec sia stato chiamato un 
italiano. il prof. Giuseppe Pe 
trilli Nel rapporto di quest'an- 
no la commissione ha rilevato 
che essa deve operare «in sei 
paesi. la cui popolazione. che 
alla data del 1-1-1958 era di 
165 milioni, dovrebbe elevarsi 
nel 1965 a 173 milioni, I dati 
specifici riferiti nel rapporto 
segnalano una popolazione «at- 
tiva» che ammonta il 1.0 gen- 
naio 1958 ad un totale di 109 
milioni di cui 72 milioni. costi- 
tuiscono la mano d’opera civi- 
le, cioè una media del 434 per 
cento della popolazione totale. 
Questi 72 milioni di mano di 
opera civile si dividono nel 67,8 
per cento di mano d'opera ma- 
schile e 32,2 di mano d'opera 
femminile. 

Al Consiglio dei Ministri che 
si riunirà prima del 31 dicem- 
bre, i Ministri Ferrari Aggradi 
e Colombo presenteranno un 
decreto per la riduzione del 10 

cento sui dazi dei prodotti 
importati dai vari paesi estra- 
nei alla CEE e che risultino 
superiori a quelli della tariffa 
comune esterna della Comuni- 
tà relativi a prodotti industria- 
li e agricoli e della pesca libe 
ralizzati. Sono esclusi î prodot- 
ti rientranti nel mercato car. 
bo-siderurgico e quelli relativi 
all'Euratom, Su questa riduzio- 
ne ha già espresso parere far 
vorevole la commissione per le 
tariffe doganali 


Altri provvedimenti in elabo- 


razione sono diretti a porre i 
produttori e gli esportatori in 
condizioni di favorevole con- 
correnza, rispetto ai colleghi 
esteri. Da parte francese era 
stata lanciata l'accusa cha le 
norme previste dal nuovo Co- 
dice della strada che entrerà 
in vigore nel gennaio prossimo 
potessero danneggiare l’appli- 
cazione del Mec, Ambienti com- 
betenti hanno ribadito le ac- 


cuse francesi smentendo che j) 
nuovo Codice ponga un freno 
mediante alcune sue norme al 
l'espansione dell'industria aw 


di di ostacolo all'applicazione 
del Mercato comune. Se è vero, 
si rileva, che le norme del nuo- 
vo Codice sono particolarmen- 
te severe, è anche vero.che esse 
sono sempre lizie alla Conven- 
zione di Ginevra del 1949 e che 
norme similari hanro trovato 
applicazione in paesi industrial. 
mente più progrediti del nostro 
come la Germania e gli Stati 
Uniti. 


Esperimenti a Frascati 


Importante risultato 


dell’elettrosincrotrone 


‘Roma, 23. 

L'elettrosinerotone dei labora- 
tori nazionali di Frascati del 
PRETE sla a macchina nu- 
cleare prog ta e costruita in- 
teramente in Italia, ha conse 
guito il 19 dicembre un risulta- 
to sperimentale di importanza 
fondamentale, quando gli elet- 
troni immessi nella eciambel- 
la» dell’elettrosinerotone sono 
accelerati fino a raggiun- 
gere l'energia di 200 milioni di 
volt elettroni Ne ha dato lo 
annunzio oggi il direttore dei 
laboratori nazionali di Frasca 
ti, prof. Giorgio Salvini, il qua- 
le ha aggiunto che il tempo ri- 


chiesto da questa prima fase[8 


della messa a punto, tre setti- 
mane, è stato considerevolmen- 
te inferiore a] previsto. In es- 
sa inoltre è stata impiesata 
una sola delle cavità risonanti 
a radiofrequenza, destinata ad 
accelerare, appunto, gli elettro- 
ni. La seconda cavità (cavità 
di potenza) verrà messa in si 
fo nei prossimi due mesi e con 
essa si arriverà all'energia fi- 


istica e di essere quin-| 


portavoce del Ministero ha pre 
cisato che nugoli di cavallette 
stanno convergendo sul paese 
da Est, Sud di Ovest. 
Nell’estremo sud del paese, è 
stato osservato uno sciame pro- 
veniente dall’Arabia Saudita, 
lungo otto. chilometri e. largo 
un chilometro e mezzo. Un al 
tro enorme sciame lungo una 
cinquantina di chilometri e 
largo un chilometro e mezzo è 
stato osservato da un villaggio 
presso Sabit nel Sud, mentra 
volava verso Nord-Est. Un ter- 
zo sciame lungo 25 chilometri 
è stato avvistato nella zona di 
Ramaliah, a 15 Km. a nord di 
Gerusalemme mentre si dirige 
va verso Gerico. Infine, ha det- 
to il portavoce, un altro gran- 
de sciame è penetrato nel pae- 
se e si trova ora ad una set- 
tantina di chilometri da Am- 
man, Il portavoce ha comun- 
que assicurato che le cavallet- 
te sono controllate e che ven- 
gono attaccate con successo. 


Le Quemoy bombardate 


nuovamente dai comunisti 
Taipeh, 23 

La virtuale tregua in atto 
da molti giorni nella zona del- 
le Quemoy è stata rotta oggi 
dalle artiglierie comuniste le 
quali hanno sparato, nel cor- 
so della giornata, contro le iso- 
le dell’Arcipelago, più di 4 mi- 
la proiettili. Bisogna risalire al 
novembre per trovare una 
giornata nel corso della quale 
le Quemoy furono assoggetta- 
te ad un bombardamento qua- 
si altrettanto ifitenso, Il bom- 
bardamento dell'Arcipelago, da 
parte delle batterie comuniste, 
è in atto esattamente da cin- 
que mesi. 

Il Viceprimo Ministro della 
Cina nazionalista, Chen Cheng, 
ha dichiarato oggi che i cino- 


nale 1000-1200 Mev. Il risuita-|COmunisti stanno acgelerando 
to conseguito il 19 dicembre è|®!tualmente i preparativi mili- 
estremamente indicativo sulla |#2ri per una nueva offensiva, 
qualità della macchina di Fra-| Chen Cheng ha aggiunto che 
scati e dà la pratica sicurezza 'NUOve autorità militari sono 
di arrivare presto alla massi-|State nominate nella Cina con 


ma energia: infatti, in questa 


tinentale e che seimila uomi- 


acchi essenzial ni bene addestrati al nuoto so- 
mir sti aa Mey Fi pus no stati selezionati per forma- 
superamento di essi che pre-|Te Un'unità d'urto, Il Vicepri. 


senta la massima, difficoltà. 
———+_____@6—& 


ti 


Eserciti. di cavallette 
invadono la G'ordania 


Amman, 23 


mo Ministro ha dichiarato di 
prevedere che la nuova offen- 
siva verrà lanciata su una sca- 
la maggiore di quella dello 
scorso agosto, 

Il Generalissimo ha lasciato 
capire che lascerà la Presiden- 
za nel 1960, affermando di es- 


sere contrario a qualsiasi e- 


Il Ministro dell'Agricoltura | mendamento della Costituzio- 


ha comunicato oggi che l’inva- 
sione della, Giordania da parte 
delle cavallette. sta assumendo 
«proporzioni allarmanti». Un 


ne per rendere possibile che 
un. Presidente sia eletto per 
due termini presenti la propria 
candidatura una terza volta. 


ULTIMO COLPO DI GRAZIA AI TENTATIVI DI DIFESA DEL PRESUNTO ASSASSINO? 


Fenaroli offrì dieci milioni 
a un medico perchè gli uccidesse la moglie 


La sensazionale rivelazione è stata fatta dal ginecologo gallaratese dott. Carlo Savi 
il misterioso uomo con il pizzo visto nei giorni scorsi al Palazzo di Giustizia di Milano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 23 

Giovanni Fenaroli, nell’esta- 
te scorsa, propose ad un noto 
professionista milanese, il qua 
le aveva avuto il torto di esse- 
tea lui vincolato da legami 
di amicizia e di interessi, di 
uccidergli la moglie, che era 
già stata assicurata per la for- 
te cifra conosciuta. Il compen- 
so sarebbe stato di oltre 10 
milioni. 

La sensazionale e gravissima 
rivelazione pubblicata stamane 
su un giornale romano in un 
servizio del suo corrispondente 
milanese è già in possesso del 
giudice. istruttore dott. Modi- 
gliani, al quale proprio l’altro 
giorno il medico si è presenta- 
to spontaneamente per fare il 
suo drammatico racconto. E° 
questi il dott. Carlo Savi, me- 
dico ginecologo, abitante a 
Gallarate e con studio a Mi- 
lano in via Vivaio 21. Stama- 
ne egli era di turno al repar- 
to ostetrico-ginecologico dell’o- 
spedale di Niguarda ed è sta- 
te appunto colà raggiunto dal 
giornalista, il quale ha precisa- 
to che si tratta di un uomo di 
media statura, sui 45 anni, con 
i capelli tagliati a spazzola, 
barba a pizzo: in altre parole 
è quel personaggio misterioso 
che sabato scorso a Milano fu 
visto parlare a lungo e in mo- 
do concitato, consultando più 
volte il Codice con gli investi 
gatori romani riuniti nella 
stanza n. 214 del Palazzo di 
giustizia, e ju ritenuto in un 
primo tempo un ‘magistrato. 

Il dott. Savi, dopo aver dato 
l’ultimo colpo di grazia ai sem- 
pre più evanescenti tentativi 
di difesa imbvastiti dal Fena- 
roli, è scomparso dalla circola- 
zione; irreperibile nel suo stu- 
dio di Milano, introvabile -pres- 
so la suo abitazione, a Galla 
rate, in via Trieste 19. A chiun- 
que l’avvicini la signo;a dice di 
aver visto il marito per l’ultima 
volta ieri sera; non sa quando 
potrà rientrare. Il dott, Savi 
avrebbe dovuto essere presente 
in mattinata alla clinica «Fe- 
lix», in via Sanremo 9, ma ha 
disdetto qualsiasi appuntamen- 
to. Così come ha pregato l’in- 
fermiera del suo studio di gine- 
cologia in via Vivaio 21 — che 
divide insieme con il dott. Gad- 
do Treves, uno dei più. noti 
concorrenti di «Lascia o rad- 
doppia» — di rimandare le vi- 
site în programma tra le 14,30 
e le 16, 

La sconcertante deposizione 
del dott. Savi rappresenta for- 


NEVE NEL NORD, PIOGGE TORRENZIALI AL CENTRO 


Sale minaccioso 
il livello del Po 


Anche in Toscana i fiumi si Stanno ingrossando 
Temporale su Roma e tromba d’aria su Ostia antica 


so Torino, 23 
Nevica copiosamente a Bar- 
donecchia, Oulx, Sestrière e 


Clavière, A Bardonecchia. il 
Sindaco ha chiesto l’interven- 
to della Prefettura di Torino, 
della provincia e dell'Anas af: 
fimechè vengano ‘inviati mezzi 
‘meccanici per lo sgombero del- 
le strade. Sono già caduti ol- 
tre due metri di neve e soltan- 
to 5 chilometri de; 15 che com- 
pongono la rete stradale del 
Comune sono percorribili, gra- 
zie al lavoro compiuto dalla po- 


polazione che ha scavato nella! 


neve stretti corridoi, le cui 
sponde sono più alte di una 
persona. 


Nel Mantovano il Po aumen- 
ta în media di due cent*uetri 
e mezzo all'ora e si prevede 
che questa notte raggiungerà 
il segnale di guardia. Alle ore 
21 il Jivello del Po all'idrome- 
tro di Pontelagoscuro nel Po- 
lesine segnava metri 1,23 sopra 
il livello di guardia, con un 
aumento orario di 3 cm, Nella 
Bassa reggiana il Po ha supe- 
rato di oltre mezzo metro il 
segnale di guardia. Nei Comu- 
ni di Guastalla, Gualtieri e 
Luzzara Golene e Boschi son 
allagati, 5 x 

A Firenze la pioggia che con- 
tinua a cadere pressochè inin- 
terrottamente ha provocato al- 
lagamenti ostacolando notevol- 
mente il traffico, Interruzioni 
stradali vengono segnalate a 
San Donato in Collina e nella 
zona di Signa dove l'acqua ha 
provocato franamenti, Sul po- 
sto si sono portate squadre del 
Genio civile. Il fiume Elsa si 
sta ingrossando sempre più, La 
Amministrazione comunale di 
Di li ha dato disposizione ai 
suoi dipendenti di controllare 
il fiume per tutta la nottata in 
Quanto si teme che, continuan- 
do a piovere, questi possa stra- 
ripare nella zona fra Castelfio- 
Trentino e Fontanella. Anche 
nel tratto di Certaldo, il fiume 
minaccia di uscire dagli argi- 
Di in cea zona, de rive ui 

iii i quel a valle, 
verso l’Atno, no 


A Roma un violento tempo- 
rale ha provocato numerosi al 
lagamenti. La zona più. colpi- 
ta è quella di. Centocele, Al 
Campo Artiglio, in via Teodo- 
rico, un lungo tratto del muro 
di cinta è caduto, Il tetto di 
faina in via RIE 
ler ha ceduto per un tratto di 
14 metri quadrati, Fortunata 


mente non si lamentano feriti. 
Un'autovettura in sosta al la- 
to della strada è stata inghiot- 
tita da una voragine apertasi 
IDumoRzzamente in via dei Ce- 
sari, 

Su Ostia antica si è abbat- 
tuta una tromba d’aria che ha 
divelto i tetti di alcune case. 
Un tramezzo, sito nell'edificio 
delle suore Pallottine, è stato 
abbattuto. A Bagnolo, all’altez- 
za del km. 21.350 della Via del 
Mare, il vento ha scoperchiato 
e danneggiato diverse case co- 
loniche dell'Azienda agricola 
del. principe Aldobrandini, Nu- 
merosi alberi sono stati sradi- 
cati in piazza Umberto I e 
nelle vie adiacenti, Aq Ostia 
antica la suora Rita Giampe- 
truzzi di 33 anni da Santeramo 


(Bari) è stata colpita dal ra- 
mo di un albero ed ha riporta 
to contusioni giudicate guaribi- 
in 10 giorni. 


Quattro bimbi morti 


e 9 feriti per un crollo 
Managua, 23 

Quattro bimbi sono morti e 
nove sono rimasti feriti d 
a Managua, in seguito al crol- 
lo di un palco dove la consorte 
del Presidente del Nicaragua, 
signora Somoza stava presie- 
dendo una riunione natalizia. 
I morti ed i feriti si erano piaz- 
zati sotto la piattaforma del 
palco per assicurarsi un posto 
migliore per seguire la festa. 


se il suggello più drammatico 
alla. criminosa vicenda Fena 
roli. Se non è una prova deci- 
siva, tuttavia» essa testimonia 
delle intenzioni che il geometra 
milanese nutriva da tempo nel- 
lanimo,verso la moglie. «AI mo- 
mento — ha dichiarato il me- 
dico. gallaratese — non diedi 
importanza alla frase dell'’ami- 
co Fenaroli, mi preoccupò. sol 
tanto lo stato di abbattimento 
în cui si era venuto improvvi- 
samente atrovare, Neanche mi 
sorpresi quando la povera si- 
gnora Martirano ju ‘trovata 
uccisa in un appartamento di 
via Monaci, a*Roma. Il mio 
dramma di coscienza incomin- 
ciò il giorno in cui il Fenaroli 
iu arrestato a Roma, e con lui 
l’uomo. che è ‘indicato come il 
sicario, cioè Raoul Ghiani. Ero 
incerto se’ aggravare la sua 
posizione con una testimonian- 
za così pesante, omnpure fare 
quel che il mio dovere di cit- 
todino mi imnoneva di fare». 


IL dott. Savi conosce da circa 
quattordici anni Giovanni Fe- 
naroli. Fra il 1948 e il 1947 egli 
onerò per ben due volte In si- 
onora Martirano e spesso le 
signora si rivolocva a Imi. sia 
pure ner mezzo del telefono. 
ner consultnrsi su imnrovvisi 
dolori di cui soffriva da tempo. 
Con il passar degli anni, il 
dott. Savi e i Fenaroli strinse. 
to amicizia, passarono al «tu» 
confidenziale, le due famiglie 
si conobbero e spesso i Savi 
erano a colazione dai Fenaroli, 
A.tal punto arrivò la loro ami- 
cizia che il Fenaroli, al primo 
sintomo di dissesto, si rivolse 
al dott. Sovi per ottenere un 
prestito; la somma — cinque 
milioni — ‘avrebbe dovuto ser- 
vire per comnrare a Roma un 
terreno il cui valore, con una 
naziente attesa di qualche an- 
no, avrebbe dovuto decuplicare, 
La. sveculazione invece “non 
riuscì. E quando il Fenaroli si 
sentì chiedere di ritorno per lo 
meno una marte della somma 
investita. eoti cercò di tergiver- 
sore: alla fine restituì al Savi 
soltanto un milione. di Ure, 

Nonostante ìl debito con l’a- 
mico, il Fenaroli continuò “a 
frequentare il dott. Savi. Vi 
portò. un. giorno anche Amalia 
Inzolia, la sua amica, e succes- 
sivamente anche la madre del 
suo amministratore.I due fre- 
quentavano incidentalmente'an- 
che lo stesso ristorante. «Però, 
ai miei quattro milioni — com- 
menta, il. dott. Savi — avevo 
ormai già dato l’addio. Forse 
avevo capito con che tipo ave- 
vo a'che fare e cercavo di dar- 
gli ‘meno confidenza che pote- 
vo, I nostri ‘rapporti precipita- 
Trono nel mese di agosto, Per 
ben due: volte il Fenaroli — 
con un discorso preso alla lon- 
tana — mi propose di porre 
fine. aj giorni della moglie. La 
seconda volta, anzi, la sua pro- 
posta ju più netta: parlò per- 
sino di danaro: cinque o. die- 
ci milioni, qualora mi fossi 
prestato a curare ancora la 
moglie», Le sue condizioni .s0- 
no già così precarie — soste- 
neva il Fenaroli — che nessu- 
no si meraviglierebbe della sua 
scomparsa, Voi medici avete 
tanti mezzi a disposizione: ba- 
sterebbe una certa iniezione, 
anzichè un’altra...d. 

«Ricordo ha continuato 
il dott. Savi — che ci trova- 
vamo nella trattoria in cui era- 
vamo soliti incontrarci, Cera 
anche il rag. Sacchi. A quella 
nuova proposta, scattai risenti- 
to. Fenaroli pareva un esagi- 
tato: la morte della moglie e 
la conseguente mossibilità di 
incassare la polizza di cento 
cinquanta milioni — di cui mon 
mi aveva fatto mistero — pa- 
revano ormai costituire una 
sua idea fissa. Rividi ancora 
il Fenaroli qualche settimana 
dopo la morte della moglie, 
Quando già aveva subito i pri- 
mi ‘interrogatori. Mi ricordai 
dei discorsi che m'aveva fat- 
to dell'iniezione, della polizza: 
gli dissi che finalmente era ve- 
dovo, che poteva considerarsi 
contento». 

Sabato il dott. Savi è stato 


=_= 
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MILANO 


Il mercato conclude la sua atti- 
vità brima delle ferie natalizie 
con un imponente movimento di 
affari a ritmo sostenuto. In tutti 
i.settori praticamente le quotazio= 


Ni registrano sensibili progressi; 


attraverso un graduale spostamen- 
to basato sù scambi consistenti. 
Aî listino, la maggior parte dei 
valori sì iscrive ai massimi della 
giornata e alcuni ai massimi del- 
l’anno. Ben tenute le Fiat, soste- 
Rute le Edison, Subalpina, le due 
Teti, le Stet, ìn forte rialzo tutti 
1 valori del settore chimico, le 
Aedes, Burgo e Cementi. Stazio- 
marie le Catini sulle nuove basi. 
Dopoborsa resistente. Poco mossi 
1 valori di Stato, 

Titoli trattati: Valori di Stato 
23 milioni 600.000, Buoni del Te- 
soro 292 milioni, Obbligazioni 224 
milioni 750.000, Azioni 986.615, 

Titoli di Stato: R. It, 5% 09,95 
(i ess 71,75 (—), Red. 3,50% 
83,80 


Buoni del Tesoro: *59 5% 103,75 
(+0,30), ’60 5% 100,30 (—-0,05), ’61 
5% 99,85 (+0,05), '62 5% 99,95 
(+0,05), ‘63 5% 99,90 (-+0,125), ‘64 
5% 99,825 (—0,025), '65 5% 99,75 
(=), ‘66 5% 99,70 (), ’68 5% 
98,65 (0,15). 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 28075 (--75), Bastogi 2096 
(+7), Breda 2560 (+10), Finelettr. 
1243 (+), Finmare 498,50 (-+-2,50), 
Finsider 649,50 (2,50), Gim 6050 
(+40), Invest. 2932 (+12), Centrale 
13205 (—75), Sviluppo 1960 (+11), 
Sifir 1625 (--1), Generali 40900 
(10), Fond. Inc. 7250 (—110), 
Assicuratrice 15800. (-+550), Ras 
14990. (—10), 

Trasporti: N. Milano 4340 (—20), 
Ausiliare 2250 (—), Mittel 5835 
(+35), Veneta 1559 (+). 

Tessili e manifattutrieri: Ch&- 
tillon 5220 (+120), Cotoniere 280 
(—), Cantoni 13525 (—75), Val TI- 
cino 40 (—), Olcese 845 (—24), 
Cucirini 8350 (+50), Stampati 2940 
(+10), Cascami 6475 (+25), Fisac 
165 (+1), Gavardo 3550 (—30), La= 


BORSE E MERCATI 


nerossi 3630 (--35), Tilane 3500 
(-), Scotti 190 (—), Linificio 765 
(—8), Rossari 18530 (4430), Ro- 
tondi 19300 (—), Man. Tosì 3960 
(—), Paechetti 640 (—30), Viscosa 
2351 (4-34), Bernasconi 980 (—), 
Un, Manif. 43100 (—200), 
Minerari e metallurgici: Broggi- 
Izar 687 (—), Dalmine 1733 (-+-10), 
Iva 475 (+4), Magona 401,50 
(--0,50), Metalli 6290 (—), Amiata 
5800 (—20), Catini 2540 (—3), Mon- 
teponi 1300 (+25), Siele 6340 
(125), Falck 4288 (41). 
Meccanici e automobil.: Bianchi 
451 (8), Fiat 1494 (-4-9), Nebiolo 
16,20 (-+0,55), PF. Tosi 473 (18), 
Elettrici ed elettrotecnici; Sade 
1488 (—7), Cieli A 3162 (-+-7), Cieli 
B 2010..(—35), Dinamo 2920 (—), 
Edison 3154 (+41), Bresciana 3200 
(5), Caffaro 253 (+1), Calabrie 
1695 (+5), Campania 1748 (--20), 
Sarda 4630 (—30), Valdarno 3412 
(+6), Emiliana 3212 (+22), App. 
Centr. 3080 (—20), Al. Veneto 1950 
(©), Subalpina 3500 (-+225), Sit 
1055 (4-10), Lucama 1850 (-80), 
Magneti 915 (+6), E. Marelli 453 
(-2), Orobia 2350 (--5), Pugliese 
1542 (4-2), Romana 3310 (+5), Se- 
50 2290 (--20), Sip 1655 (—7), Sme 
1446 (--1), Stet 2775 (-+-84), Tecno- 
mastio 2340 (+50), Volta ord. 1998 
(1), Volta pref. 2460 (—), Teti 
A 3500 (--10), Teti B 3520 (--45), 
Terni 278 (2,50). Unes 820 (+1), 
Vizzola 4002 (—6), 
Alimentari: Certosa 1470 (—), 
Distillati 4275 (--16), Eridania 4373 
(+5), Es. Molini 2000 (—), Motta 
8890 (60), R. Zuccheri 535 (—). 
Chimici: Anic 2852 (+37), Nap, 
Gas 1065 (—), Erba 5775 (-480); 
Italgas 1570 (-+25), Larderello 610 
(+1), Liquigas 484'(--1), Miralan- 
za 10600 (-+550), Ossigeno 1660 
(+30), Pibigas 224,50 (4,50), Ru- 
mianca 1839 (-+2), Saffa 2842 (+32), 
Solgas. 1210 (—15), È 
Immobiliari è agricoli: Aedes 
3010 (4250), Beni Stab. 3360 (4-55), 
Bon, Ferr. 911 (4), Edificio 3430 
(—30), Imm. Roma 639,50 (+), 
Sagi 1810 (+20), Iniziativa 1700 
(—35), Milano O. 8580 (—), Risa- 
nam. 6665 (—30), Sylos 4550 (—). 
Diversi: Baroni 335 


(+5), Binda 1639, Pirelli tt. 4130, 


28000 (—), Burgo 15010 (+35), Ce. 
mentir 665 :(—), Cer. Pozzi 555 
(—), Ginori, 605 (--7), Ciga 4060 
(4-45), Elettrocarb, 19000 (—), Eter- 
nit 4950 (—10), Italcementi 14000 
(+45), Cond. Acque 558 (--13), 
Rinascente 245,25 (—3,75), Lino= 
leum. 2100 (--10), Pirelli ‘8, p. a 
4125 (—7), Pirelli e ©. 3145 (—3), 
Rejna 985 (—); Smeriglio 348 (45), 
Acqui :9000 (—); 

Banconote (prezzi uffic.): Doll. 
USA 623,69, franco svizzero 145,70, 
sterlina 1745, franco belga 12,47, 
franco francese 125, marco 148,99, 
scellino - austriaco 24,20, peseta 
spagnola 10,92, escudo portoghese 
21,80, doll. canadese 644,75, fiorino 
oland. 164,75, corona danese 89,875, 
corona svedese 119,75, corona nor- 
vegese 88,10, dinaro 0,70, lira egi- 
ziana 1020, lira egiziana taglio pic- 
colo 1170. 

Cambi esportazione; Doll. USA 
624,70, doll. canadese 647, franco 
svizzero libero 145,75, franco sviz- 
zero acc. 143,265, sterlina 1745,50, 
franco francese 147,90, marco Ger- 
mania Occ. 149,11, franco belga 
12,5275, fiorino olandese 164,83, Co- 
rona danese 90,315, corona svedese 
120,625, corona norvegese 87,255, 
scellino austriaco 24,85. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5900- 
6050, sterlina oro c. muovo 5550- 
5700, marengo svizzero 4450-4600, 
oro 706-710, argento puro 19,30- 


19,70, 
9 TRIESTE 


Mercato resistente. con. buone 
plusvalenze per Snia (-+45), Stet 
(+90), Beni Stabili (+40), e altri; 
nel comparto marittimo, Tripeo- 
vich e Gerolimich beneficiano di 
100 e 50 punti, rispettivamente, 
nel mentre le Lussino ne perdono 
500. Buoni gli statali, 

Bastogi 2090, Finmare 495, Gene- 
Tali 41000, Assicuratrice 14600, Ras 
15000, Istria-Trieste 360, Lussino 
12400, Martinolich 8800, Tripcovich 
20200, Snia Viscosa 2350, Monteca= 
tini 2550, Orda 180, Meridelettri- 
ca 1445, Terni 276, Stet 2770, Am- 
belea 1450, Arrigoni 1000, Liquigas 
483, Beni Stabili 3300, primate 
ler_648. 


improvvisamente convocato al 
Palazzo di giustizia. Probabik 
mente il rag, Sacchi, nel cor- 
so dell'ultimo confronto con il 
Fenaroli, aveva fatto anche il 
suo nome, «Ed io ho detto 
tutto — ha dichiarato il gine- 
cologo'— ‘mi sono scaricato di 
questo peso che mi tormenta- 
va da più di quattro mesi». 

E? molto probabile che Carlo 
Inzolia, il‘ giovane elettromec- 
canico accusato di aver parte- 
cipato con Giovanni Fenaroli 
e ‘Raoul Ghiani alla macchina- 
zione che sarebbe stata archi. 
teltata dal geometra pet sop- 
primere la moglie, venga con- 
dotto a Roma in serata, in tra- 
duzione straordinaria, 

Carlo Inzolia, il «terzo uo- 
mo» del giallo di via Monaci, 
viaggerà in treno con la scorta 
di quatiro agenti al comando 
del doit. Scirè, il commissario 
della Squadra Mobile romana, 
che. dopo la partenza del diri- 
gente dott. Guarino, è tuttora 
rimasto a Milano. 

Il dott. Modigliani e il dott. 
Pelicetti, dei quali era. stata 
persa. ogni traccia per quasi 
tutta la giornata. hanno fat- 
to una apparizione questa sera 
al Palazzo di Giustizia. Usciti 
dall'albergo verso le 19.80, elu- 
dendo la incessante caccia da- 
ta loro dai giornalisti, i due 
magistrati hanno poi raggiun- 
to il Palazzo di Giustizia verso 
le 20.30, Qui si sono soffermati 
per circa un'ora e mezzo, ed 


hanno anche, avuto un collo 
quio con il dott, Scirè della 
Squadra Mobile di Roma. 

In serata erano state viste 
al Palazzo di Giustizia due per 
sone, evidentemente convocate 
dai magistrati, ma sembr. che 
soltanto una di esse sia stata 
poi interrogata, Si ritiene che 
il resto del tempo i magistrati 
lo abbiano impiegato per rior- 
dinare il voluminoso fascicolo 
Tiguardante l'indagine istrutto- 
Tia che essi stanno. conducen- 
do sul «giallo» Fenaroli.Ghiani- 
Inzolia. 

Questa mattina presso Puffi 
cio. del. giudice istruttore del 
Tribunale di Verbania, dott. 
Santoro, è stato sottoposto ad 
interrogatorio, dalle. ore 10.05 
alle 11,55, Enrico Lasso di 5) 
anni, capo servizio della «Rho- 
diatoces, che viaggiò col Fer- 
raresi la notte del 10 settem- 
bre sulla ePreccia del Sud». 
Come è noto, mentre il Ferra- 
resi sostenne di aver ricono- 
sciuto il Ghiani in un giovane 
che viaggiava nello scomparti 
mento, il Lasso non notò nes 
suna persona che gli somiglias- 
se. Nulla è trapelato circa gli 
argomenti oggetto dell’interro- 
gatorio di stamane, 

Alle 050 ì due magistrati ro- 
mani sono saliti in uno scom- 
partimento di prima classe di 
un treno straordinario diretto 
a Roma. Nulla si è saputo sul 
trasferimento di Carlo Inzolia. 


D. D. 


Il gineenlogo gallaratese dott, 4 
ni Fenaroli fece l’infame proposta di ‘uccidergli la moglie 


Carlo Savi al quale Giovan- 


= 


IL TRASFER MENTO DI CARLO INZOLIA DA SAN VITTORE A REGINA COELI. 


Atteso per oggi a Heoma 
arrivo delaterzo uomo» 


Rifiutato a Luciano Ghiani il permesso di parlare con il fratello Raoul 
Ferma decisione del rag. Egidio Sacchi: «Parlerò soltanto al processo» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 23 

Nel carcere di Regina Coeli 
è stata approntata una terza 
cella «a grande sorveglianza», 
ben lontana da quelle di Fena- 
toli e di Ghiani, E’ la cella 
che ‘dovrà ospitare il terzo uo- 
mo del caso Martirano, Car 
letto Inzolia, di cui si attende 
da un momento all'altro la tra- 
duzione a Roma. Le voci più 
insistenti dicono che dovreb- 
be essere nella capitale domat- 
tina, più o meno alla stessa 
ora in cui vi giunse Raoul 
Ghiani. Lo scorteranno quat: 
tro agenti agli ordini del dott, 
Scirè, a quanto pare rimasti 
nella città lombarda. proprio 
per curare la traduzione a Ro- 
ma del terzo imputato. E, co- 
me fu la volta precedente, an: 
che questa nello stesso treno 
viaggeranno i giudici inquiren- 
ti i quali, evidentemente, appe- 
na tornati al Palazzo di Giu- 
stizia, riprenderanno l'esame 
degli elementi raccolti e, nel 
più breve tempo, procederanno 
a quei nuovi interrogatori che 
dovranno precedere il grande 
confronto, Il dott. Modigliani, 
come sapete, potta con. sè 
un’altra testimonianza sulla cui 
fondamentale importanza non 
sorgono dubbi: quella del me- 
dico milanese al quale Gio- 
vanni Fenaroli propose, nel 
mese di agosto (Un mese pri- 
ma cioè che Maria Martirano 
Venisse strangolata nell’appar: 
tamento di via Monaci) di uc- 
cidere la moglie. «Basterehbé 
— egli disse — una iniezione 
sbagliata nel contenuto o nel- 
la dose: per voi medici non 
è difficile) — promettendogli 
un compenso di dieci milioni. 
In una delle due grosse borse 
di cuoio nelle quali il giudice 
Modigliani usa mettere tutte 
le documentazioni del «caso» 
ci sarà appunto anche la de- 
posizione del medico, il quale 
combattuto tra l’amicizia 
che lo legava a Fenaroli e l’or- 
rore per la proposta ricevuta 
— era stato angosciato per me- 
si dal segreto che aveva vo- 
luto tenere tutto per sè, fin 
chè vista la piega che le cose 
avevano preso, decise di an- 
dare dal giudice Modigliani (fu 
Venerdì) a svelare i particola- 
ri dell’orrenda proposta che 
Fenaroli stesso gli aveva det- 
to, dopo il suo rifiuto categori- 
co, avrebbe «fatto a qualcun 
altro», Sembra dunque chiaro 
che di elementi ce ne siano or- 
mai a sufficienza per inchio- 
dare i responsabili, 

Con il ritorno a Roma dei 
due magistrati si dovrebbe em- 
trare — specialmente dopo le 
ultime rivelazioni — in una 
fase cruciale dell’istruttoria, la 
quale peraltro non sta affatto 
per finire, come si vuole da 
qualche parte, Il delitto conte- 
stato al Fenaroli e ai suoi due 
complici è di tale gravità da 
suggerire alla autorità giudi- 
ziaria la massima cautela, on- 
de delibare con grande sereni: 
tà gli indizi, le prove, nonchè 
gli elementi di difesa che evi 
dentemente dovranno essere 
portati a suo tempo all'esame. 
Tuttavia si dovrebbe credere 
che nelle sue grandi linee ora- 
mai la vicenda sia chiara, il 
mistero risolto, anche se pos- 
sono mancare ancora. dati di 
contorno sui quali si va india: 
gando. Il fatto è che proprio 
su questi dati di contorno po- 
tremmo registrare nuovi colpi 
di scena, che forse allunghereb- 
bero ancora di più l’istruttoria, 

Oggi è arrivato a Roma Lu- 
ciano Ghiani. E” venuto. appo- 
sitamente per consegnare al 
fratello Raoul alcuni indumen: 
ti di lana e un pacco natalizio 
(si ricorderà che gli amici mi- 
lanesi di Raoul avevano rac- 
colto settantamila lire per far- 
gli un regalo natalizio). Dalla 
stazione dove è giunto alle ore 
14.45, si è recato direttamente, 
in taxi, a Regina Coeli, All’uffi- 
cio colloqui ha chiesto di par- 
lare con il fratello e di poter 


consegnargli il pacco che ave 
va portato da Milano. Impos- 
sibile vedere Raoul. Quanto ‘al 
pacco, ha dovuto lasciarlo nel 
l'ufficio. Sarà consegnato do- 
mani al detenuto. Per la crona- 
ca, contiene un cappotto, due 
camicie sportive, alcuni capi 
di biancheria, ‘ pacchi di bi- 
scotti, tavolette di cioccolato. 
Quanto alla somma raccolta 
dagli amici milanesi, ha dovu- 
to consegnarla; alla ammini» 
strazione del varcete,..che prov- 
vederà,. secondo. il ;olamen-. 
to, ad aprire un libretto int& 
stato al detenuto, 

Luciano Ghiani ha, lamenta- 
to che Raoul non.abhia ancora 
inviato ‘alcuna lettera cai suoi 
familiari e, naturalmente, ha 
ribadito la sua convinzione che 
il fratello sia del tutto estraneo 
al delitto. Dal carcere, Luciano 
Ghiani ha acconsentito a recar- 
sì nella. redazione romana di 
un quotidiano milanese. dove 
ha ripetuto. ai giornalisti che 
scopo del suo viaggio era stato 
solo quello di portare i due pae 
chi. al fratello, Ha poi manife- 
stato un certo ottimismo. per 
la. situazione di. Raoul, Natu- 
Talmente, ha evitato di entrare 
nel merito degli interrogatori 
cui è stato sottoposto a Milano 
nei giorni scorsi a proposito 
sembra, dei. ‘gioielli scomparsi. 
Pet quanto riguarda il fratello 
in particolare, Luciano ha dét- 
to di esser certo del senso di 
Umanità che informa la sorve- 
Blianza carceraria cui Raoul è 


sottoposto e di aver prove pre- 9% 


cise del senso di giustizia che 
anima gli inquirenti, In serata 
Luciano Ghiani è ripartito per 
Milano. 

La cronaca romana è limita- 
ta.a questo. viaggio di Luciano 
Ghiani, in attesa dell'arrivo di 
Carlo Inzolia e delle nuove fa- 


«IL PICCOLO» 


Sel numeri settimanali .... 


Sei numeri settimanali più 
l’edizione del lunedì mat- 
tina del «Piccolo - Sera» . 


«PICCOLO SERA» 


Sei numeri settimanali . . . 


GLI ABBONAMENTI SÌ RICEVONO 
presso la U.P.I. in via Silvio Pellico 
n, 4 - Trieste. Anche gli abbonamenti 


sottoscritti per posta possono essere in- 
viati allo stesso indirizzo, tuttavia il mezzo 
più comodo ed economico per l'invio del- 
l'importo è quello dei Conti Correnti 
Postali. Il nostro reca il numero 11/5398 


si dell'istruttoria. Davanti a 
casa Sacchi, intanto, nonostan- 
te la pioggia battente, cronisti 
e fotografi non hanno tolto lo 
assedio. Sperano sempre di riu- 
Scite a parlare con l'ex ammi 
nistratore della «Fenarolimpre- 
sa». Ma finora la cosa è riusci. 
ta ‘soltanto ad un cronista, il 
quale con una fortunata sorti 
ta ‘è riuscito a scambiare attra- 
verso la porta alcune parole 
con il ragioniere, tanto quanto 
avrebbe dovuto essere sufficien- 
te per convincere che egli non 
intende lasciarsi andare. a con- 
fidenze di sorta: «Parlerò — ha 
detto — soltanto. al. processo: 
ho chiuso! la bocca uscendo dal 
carcere:e tornerò ad aprirla so- 
lamente nell’aula: Non ho in- 
tenzione di parlare, nè di seri- 
Vere una sola. parola». Una. vol. 
ta ha risposto anche al telefo- 
no, questa mattina. Ma. quel 
che ha detto non ha nessuna 
importanza: deve pensare a ri- 
costruirsi una attività; ha bi- 
sogno di calma e di serenità; 
conto molto sugli amici che 
certo non lo abbandoneranno; 
rimarrà a Roma per Natale; 
rinigrazia tutti coloro i quali 
gli hanno mostrato simpatia e 
comprensione, Non una parola, 
sul tema di maggiore Le ù 


dini 


Un calzolaio arso vivo 


Cosenza, 23 

Il calzolaio Bruno Adamo, di 

anni, mentre era intento, 
nella sua bottega in via Miceli, 
a misturare paraffina ed altro 
Materiale infiammabile, è ri- 
masto avvolto dalle fiamme, Il 
calzolaio trasformatosi in bre 
ve in una torcia umana è riu- 
scito a portarsi nella strada per 
chiedere aiuto. Lo hanno soc- 


Abbonamenti per il 1959 


al 


«PICCOLO» 


Sottoscrivendo ora un abbonamento annuale al «PICCOLO» 
per il 1959 riceverete gratis il giornale fino al 31 dicembre 1958 


corso alcuni passanti che han- 
no provveduto subito a tra 
sportarlo all'ospedale civile, Po- 
co dopo il ricovero però l'Ada- 
mo è deceduto per le gravi u- 
Stioni riportate, 


UN AUTISTA ANNEGA 


nella cabina di guida 


Pontedera, 23 | 
L'autista di un camion con 
rimorchio ‘è *riiseramente! an- 
hegato prigioniero nella cabina» 
di guida dell’automezzo finito 
In ‘un fossato pieno di acqua . 
per le piogge di questi giorni. 
L'incidente è accaduto in loca- . 
lità Il Chiesino di Pontedera, 
£& ‘bordo del camion, guidato 
dal. 24snne Fosco Bassi da 
Asciano (Siena), sì trovava an. 
che il 23enne Renato Sanipie- 
ri. Ad un certo ‘momento il 
camion; per evitare di travol- 
gere un. ciclista, sbandava e - 
finiva in un fossato fiancheg- 
giante la strada. 


[PREVISIONI DEL TEMPO] | 


Su tutte le regioni nuvolosità 
estesa con piogge e isolati tempo- 
rali. Nevicate sui rilevi, Possibi 
lità di temporanee “schiarite sul 
versante tirrenico. 


Temperature minime e massime. 
‘Frenta 


di ieri: Bolzano 0.8, 36; 
24, 4; Trieste 9.2, 145; 
6, 10.4; Milano 5,8, 8. 
7.2; Genova 5.1, 10, 
14,2; 


a 


e, ———- 


ESTERO 


ITALIA 


Paesi a tariffa 
postale ridotta 


Paesi a tariffa 
postale intera 


. | Anno 


Trim. | Anno Trim. 


Sem. 


13.700 


8.700 15.900 


3.900 13.700 


8.100 


17.000 


3.600 |116.800| 8,550 | 4.400 


4.150 [19.550| 9.950 | 6.100 


3.600 |{16.800|.8.550 | 4.400 


PER I VECCHI ABBONATI che deside 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
Venga allegata anche la fascetta con la 
quale il giornale viene spedito attualmente, 


GLI ABBONATI CHE. DESIDERANO 
ricevere una delle nostre edizioni pro- 
vinciali debbono indicarlo chiaramente 
svecificando ‘a quale sono 


interessati. 


Î 
f 
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Un viaggiatore 
del Seicento 


CENT'ANNI DALLA NASCITA DI GIACOMO PUCCINI 


Tutto il mondo seguì commosso 


Beso lui, questo spericolato 
viaggiatore del Seicento che 
risponde al nome di Francesco 
Carletti, fiorentino e figlio di 
mercanti. Beata la sua coscien- 
za di viaggiatore, per cui a di. 
ciott'anni va in Spagna a'«im- 
parare il mestiere» presso tal 


dandoli degli idiotismi e del su: 
perfluo. Per carità, la sua ‘prosa 
n'è uscita forbita ma falsa, fal- 
sissima; e senza lo smalto dei 
vocaboli o delle locuzioni popo- 
laresche le. sue nature morte 
hanno perduto la freschezza ar- 
tigiana del colorito. Una lode, 


«Scioglierò un inno d’amore 


la sua disperata lotta col male 


ma forse non arriverò in tempo» 


Un cenno lieve della mano come a segnare la misura di una melodia 


Nicolò Parenti, e a ventuno è al quindi, incondizionata, a Gian- 
Capo Verde a comprare schia-|fratico Silvestri che in questa 
vi da rivendere con un buon|novissima edizione dei Ragio- 
margine in America, e per quin- | namenti del suo viaggio intorno 
dici anni filati, dal 1591 al 1606,|2/ mondo (Einaudi editore), 
passa dal Perù al Messico, dal-|guarnita di carte nautiche e al- 
le Filippine al Giappone, alla Ci- | tre illustrazioni, s'è rifatto al 
Da, all'India (e pensare che noi,| manoscritto. della romana bi- 
sul cattivo esempio di Francois-|blioteca Angelica, il più corret- 
Xavier De Maistre, l’unico quo-|to e fedele all'originale andato 
tidiano avventuroso viaggio per- | perduto. 

Severiamo a farlo intorno alla| TI narratore autentico è que 
nostra camera, salvo a pigliare | sto, coi suoi modi disinvolti, il 
eccezionalmente la Circolare E-|suo linguaggio frizzante e fic- 
sterna. per concludere, tempo |cante. E ci sembra di vederlo, 


7 ni: l'uno chiedeva con Io sguar- 


do se ci fosse speranza di suc- 
Uno degli ultimi giorni di| cesso per la sua nuova creatu- 
settembre del 1924, IL crepusco- ra, e più ancora, forse, chiede- 
lo. L'ora più dolce per accarez-|va se ci fosse speranza di vita 
zare un ricordo, per pscoltare| per lui stesso, Puccini; l’altro, 
un rimpianto, per abbandonar- comprendendo, rispondeva con 
si alla meditazione. L'ora în cui | quella strana, affettuosa solte- 
l’uomo, solo con se stesso, non citwdine, quasi volesse rassere- 
vuole essere altro che se stesso. | nare il Maestro oppresso dalla 
In una saletta della Scala,| sua cupa angoscia, 
Giacomo Puccini suonava al Una sola volta sorrise, Pucci- 
pianoforte «Turandot»: erano|niî, in quella sera: quand’ebbe 
pronti il primo ed il secondo|finito di suonare, e sentì il fer- 
atto, e parte del terzo. Intor-| vido consenso di Toscanini per 


un'ora ela modica spesa di ven- 
ti lire, il periplo dell’Urbe, eleg- 
gendo come luogo o elemento 
di esplorazione una statua, un 
monumento, ieri Pasquino, oggi 
il Colosseo). 

Dove il Sassetti (altro viag- 
giatore del Seicento) è un uma- 
Dista «amante del bello scrivere 
e della scienza come elemento 
di cultura disinteressata», dove 
Pietro della Valle è un razzia- 
tore di manoscritti e mogli o- 
rientali e Francesco Negri un 
missionario preoccupato di for- 
nire al cielo la collezione più 
grossa di anime boreali, Fran- 
cesco Carletti, il Nostro, è un 
viaggiatore per semplice lucro. 
La prima cosa a interessarlo 
dei luoghi che visita sono le 
‘monete e i pesi in vigore, poi le 
‘merci, le merci più disparate, 


mentre racconta, col faccione 


no a lui, pochi intimi, e fra|la sua «Turandot». Ma fu un 


argento pepe .seta porcellana 
muschio e perfino schiavi. 

Anzi, comincia negriero. Un 
megriero casereccio, diciamolo 
subito, non di quegli omaccioni 
con la frusta in mano e turpilo- 
quienti che incontriamo nel film 
technicolor, ‘un negriero nel 
senso buono, nel senso commer- 
ciale, in tempi in cui non era 
disdicevole trafficare in schiavi 
per ricavarne un ragionevole 
profitto (a sua morale discolpa, 
bisogna aggiungere che negrie- 
To divenne per fatalità, senza a- 
verne affatto «le pshysique du 
ròle» o la disposizione d'animo 
necessaria). 

Un toscanaccio dall’ occhio 
sveglio e dalla favella sciolta, 
pronto a trarre da buon mer- 
cante il maggior profitto dal suo 
giro del mondo e rifarsi dei di- 


sagi e malanni e pericoli corsi 
sulla placida caracca, di che 
tonnellaggio non sappiamo dir- 
vi, più evoluta della. caravella 
di Cristoforo, ma inerme lenta 
incapace coi suoi quattro nodi 
l'ora di superare anche il for- 
tunale all'acqua di rose. 

Un mercante: nato e sputato, 
prima di mercanzie e poi di 
chiacchiere. Quando parte non 
ha la minima idea delle sue 
qualità letterarie. Se ne rende 
conto oceano facendo e, alle 
nandosi sul taccuino degli ap- 
punti, medita di sfruttarle ‘al 
pari d'una merce non mena 
preziosa del pepe, della seta, del 
muschio. Tornato a Firenze, in- 
fatti, riesce con qualche inghip- 
po a farsi assumere quale mae- 
stro di casa del serenissimo 
granduca di Toscana, Ferdinan- 
do de’ Medici, e gli ammanni- 
sce le sue avventure, a volta 
autentiche a volta inventate, 
centellinandole in due Discorsi 
di sei Regionamenti ‘cadauno, 
il primo relativo alle Indie Oc- 
cidentali, il secondo alle Indie 
Orientali. 

Bravo a trafficare con gente 
di qualunque colore, bravissimo 
a narrare. Uno specialista. di 
«nature morte», Mentre noi le 
‘appendiamo al muro di casa 
per godercele nelle ventiquattro 
ore, gelosi di mostrarle. anche 
all'amico intimo, lui, Francesco. 
Je appende al suo Ragionamen- 
to come una decorazione palpi- 
tante, con la massima liberalità. 
Non sono le squallide bottiglie 
vuote di Morandi, intendiamoci 
bene, o i fiori straniti di De Pi- 
sis. Sono frutti (l'unico fiore 
che interessa il Nostro è il gi- 
glio, il giglio di Firenze inciso 
sul fiorino), frutti sempre mira- 
bili. Mai intatti a mostrare la 
grinta bitorzoluta della scorza, 
‘ma partiti almeno in due, sen- 
za buccia e la polpa che sgoc- 
ciola sugo. Al colore ‘che appa- 
ga l'occhio, s’unisce il sapore. 
E  vellica deliziosamente la 
punta della lingua. 

Vi offriamo, come assaggio, 
le «badanas» (le banane), che 
sono: «grosse come un citriolo 
et dalla buccia liscia, che si 
monda come quella del fico no- 
strale, ma assai più grossa € 
soda, et quello che resta di den- 
tro si mangia, et è di sapore 
dolce et aspetta ul dente, quasi 
popone ben maturo ma più a- 
sciutto et senza sugo; si man- 
giano ancora rostite et cotte 
sotto la brace, come le pere, e 
poi vi si versa sopra un poco 
di vino bianco, et è cosa molto 
cordiale e dilettevole al gusto». 

Alle volte la descrizione è 
presentata come un indovinello, 
dalla soluzione facile, dalla so- 
luzione difficile, come nel caso 
della «giaca» dell’isola Luconia. 
E’ un frutto «grande ‘com’una 
zucca, di forma più lunga che 
grossa e di grandissimo e acu- 
tissimo odore arromatico, con 
una scorza di verde giallo e roz- 
zale rubida molto, piena di lat- 
te;come quella del fico e non 
troppo dura: il di dentro è di 
color giallo come l'oro, accom- 
modatovi in così fatto ordine 
che ciascheduno di quei frutti 
fatti a spicchi ha la sua casa 
alla maniera che l'hanno le ca- 
stagne nel suo riccio». 

Hanno provato a rivedergli 
le ‘bucce, alcuni anonimi acca- 
demici della Crusca, assestan- 
do i periodi cigolanti o mon- 


arguto dove. scintilla l'occhio 
Mobilissimo, e la preoccupazio- 
he continua di rafforzare il pe- 
so dell'aggettivo o la tinta del- 
l'immagine e insinuare qua e 
là, alla chetichella, il fatto ar 
guto, l'aneddoto curioso, anche 
la balla. (A Lima i mercanti 
ricchi accatastano le loro ver- 
ghe d'argento e distendendovi 
sopra le materassa dormono 
placidamente. Al Siam il re sco- 
pre che le sue concubine disub- 
bidiscono. ai. suoi ordini e le 
punisce friggendole nella mar: 
garina), 

Così non decade mai nè l'at- 
tenzione nè l'interesse dell’au- 
gusto ascoltatore, il serenissimo 
granduca di Toscana. E lui, 
Francesco Carletti, dolorante 
dei reumatismi e altri accessori 
accumulati in quindici anni di 
viaggi, riesce a conservarsi fi- 
no alla morte quel posticino di 
maestro di casa e relativo spil- 


latico, 
Mario. dell'Arco 


_—_———_—_————————m' 


questi, 


gli. conoscere l'opera. Puccini 
suonava accompagnandosi som- 
messamente col canto; vicino a 
lui, in piedi, Toscanini gli vol- 
tava Ve pagine. 

Fra i presenti c'era Renato 
Simoni, Puccini — egli raccon- 
tò poì — quella sera non era 
lui, era pervaso da una incon- 
sueta mestizia, a momenti sem- 
brava addirittura assente. An- 
che Toscanini appariva strano; 
si rivolgeva al Maestro in to- 
no piano, con osservazioni gar- 
bate, con una bontà quasi ac- 
corata, con una sollecitudine 
affettuosa, insolita in un uomo 
piuttosto duro, quale egli era, 
con cui perfino Puccini, a suo 
tempo, si era scontrato. 

Renato Simoni ebbe l’impres- 
sione che ‘nel compositore ci 
fosse come un presentimento 
di morte. Gli sembrò che un 
muto colloquio sì svolgesse în 
quella sera fra lui e Toscani- 


Una malinconica immagine del Maestro poco prima di morire 


Toscanini, che aveva 
esortato il Maestro a recarsi 
da Viareggio a Milano, e a far- 


sorriso scialbo, forzato, un sor- 
Tiso în cui si avvertiva il'sen- 
so dell'addio. Solo in parte, To- 
scanini aveva risolto il dram- 
ma del Maestro, la parte che 
riguardava «Turandot»; Paltra, 
la più angosciosa — sono con- 
dannato? — Puccini continua 
va a portarla in sè, 


Scende la sera 


E’ questa l’ultima immagine 
che ci resta di Puccini alla 
Scala: un uomo stanco, moral 
mente sofferente, chino al pia- 
noforte, che nella calma della 
sera dice le ultime parole della 
sua arte, cosciente che pure su 
di lui sta scendendo la sera. 
Accanto a lui, in piedi, il più 
grande direttore d’orchestra 
gli volta le pagine dello sparti- 
to, commosso, sinceramente 
partecipe alla pena che trava-i 
glia l’amico, consapevole della 
perdita immane che minaccia 
la musica ed il teatro. Nessun 
pittore ha pensato di ritrarre 
questo momento: e, sotto un 
buon: pennello, potrebbe uscir- 
ne un quadro degno del cele- 
bre «Beethoven» del Balestrieri. 

Tornò a Viareggio con l’ani- 
ma piena di «Turandot», di 
«Turandot» che bisognava fini 
re, ora più che mai, dopo la 
sentenza di un giudice quale 
era Toscanini. Ma a Viareggio 
un’altra sentenza lo aspettava, 
per quel suo male alla gola che 
lo tormentava da mesi: nessun 
dubbio, ormai, sul nome male- 
detto, lo confermavano ben 
quattro professori, riunitisi a 
consulto. La tremenda werità 
gli fu però tenuta nascosta, e 
Puccini ebbe ancora momenti 
di buon umore, nei quali tro- 
vava le sue felici battute dt 
spirito: nominato senatore, in 
una lettera a Giuseppe Adami, 
datata 8 ottobre, anzichè il so- 
lito e semplice «Puccini», fir- 
ma austeramente «Giacomo 
Puccini, ’senatore” del Regno». 

Lui non sa, ma il figlio An- 
tonio, sì. E sa anche, Antonio, 
che il caso è disperato, che so- 
lo îl prof. Ledoux, di Bruxelles, 
può — forse — salvarlo, Biso- 
gna convincere il Maestro a 
partire, pur senza nulla sve- 
largli. 

22 ottobre: «Caro Adamino, 
sono in un periodo tremendo. 
Questo mio mal di gola mi tor- 
menta, ma più moralmente che 
per pena fisica. Andrò ‘a Bru- 
relles, da un celebre speciali- 
sta... Mi opererò? Mi sì cure- 
rà? Mi si condannerà? Così non 


UNA CITTADINA CHE FU CAPITALE D'ITALIA 


Monumenti insigni 
restaurati a San Leo 


L'imponente Rocca che giustificava vn orgoglioso motto 
\Individuata la località dove venne sepolto Cagliostro 


San Leo, dicembre 

Abbandonata per tanto tem- 
po all'usura dei secoli e all’in- 
sensibilità degli uomini, la cit- 
tadina di San Leo sta acqui- 
stando giorno per giorno quel- 
l'aspetto che le compete di di- 
Titto e di dovere, se non al- 
tro per essere stata al tempo 
di Berengario II nientemeno 
che la capitale d’Italia. Fino 
a pochi anni fa — giusto per 
fare qualche esempio — il fò- 
Testiero che capitava quassù 
per visitare la celebre Rocca, 
doveva andare in cerca del po- 
stino, 3 
Forte le teneva lui. Non vi di- 
co poi in che stato era ridotta 
la stessa Rocca, una delle più 
antiche e’ imponenti d’Italia 
per la quale gli abitanti del 
luogo hanno orgogliosamente 
coniato da ‘tempo immemora- 
bile il detto: «Un sol Pépa, un 
sol Dé, un sol fort d’San Lé» 
(un solo Papa, un solo Dio, 
un solo forte di San Leo). 
Sbrecciato e cadente l’edificio, 
le celle inferiori interrate, ab- 
bandonati nei piazzali i porto- 
ni quattrocenteschi, dappertut- 
tuo muffa, erbacce, sporcizia. 

Il merito d’aver restaurato 
le glorie architettoniche (e 
San Leo ne ha di molte e tut- 


giacchè le chiavi del |{, 


te autentiche), spetta al Genio 
civile di Pesaro, alla Sovra- 
intendenza ai monumenti di 
Ancona, ma soprattutto al fer- 
vido entusiasmo della. Pro Lo- 
co. Sono sei o sette giovani, 
non di più, ma ciò che essi 
hanno fatto e fanno ha vera- 
mente ‘dello sbalorditivo. Ba- 
sti «dire che nella stagione 
estiva si mobilitano gratis e 
in permanenza a disposizione 
dei turisti, senz'altro fine che 
di giovare al decoro del loro 
paese e si trasformano alla 
occorrenza, anche in archeo- 
logi. 

E’ appunto di quest’ultima 
loro atività che è bene dir 
qualcosa di più particolare. 

Tutti sanno che la Rocca 


di San Leo che fu umiliata ne 
gli ultimi secoli a prigione di 
Stato, ha avuto tra i suoi 
ospiti forzati quel geniale gab- 
bamondo siciliano che fu Giu- 
seppe Balsamo, meglio cono- 
sciuto col nome di Cagliostro. 
Qui egli morì, a 52 anni, il 
26 agosto 1795 alle tre e mez: 
zo di notte dopo quattro an- 
ni, quattro mesi e cinque gior- 
mi, di dura prigionia. E’ noto 
inoltre ‘che. Cagliostro, aven- 
do rifiutato i conforti della 
Teligione cristiana, fu sepolto 
sul ciglio occideritale del mon- 
e in un luogo non sacro, tra 
il «Palazzetto» e il «Casino», 
due fortilizi destinati in quel 
tempo alle sentinelle. Di ciò 
abbiamo la prova non sola- 
mente nelle. dichiarazioni di 
testimoni oculari, ma nell’atto 
di morte che è conservato nel- 
Pazoaio parrocchiale di San 
60. 


Orbene è in questa zona 
che i giovani della. Pro Loco 
di San Leo, il cav. Antonio 
Flenghi, il dott. Guglielmo 
Calcagnini ed altri volontero- 
si, sono riusciti a localizzare 
con una certa precisione il 
posto ove fu inumato Caglio- 
stro. Il problema era il se 
guente: stabilito che il cada- 
vere  dell’avventuriero paler- 
mitano fu sepolto fra il «Palaz- 
zetto» e il «Casino», dove si 
trovano i resti di queste due 
costruzioni? Gli appassionati 
studiosi basandosi su vecchi 
documenti e sulla testimonian- 
za di un colono ottuagenario 
ancora vivente, certo Battista 
Olei, hanno rintracciato sul 
lato occidentale della rupe un 
terrapieno, a forma rettango- 
lare, di tre metri per quattro 
e mezzo. Tutto lascia credere 
che si tratti dei resti del «Ca- 
sino». Hanno poi scoperto fra 
Sterpi ed edera una muratura 
di sette o otio metri quadra- 
ti. Questi frammenti, a distan- 
za di 250 metri dal supposto 


«Casino», pare si riferiscano 
al «Palazzetto». 

‘Risolto, come sembra, tale 
problema, ne sorge subito un 
altro; anche per questo tut- 
tavia gli archeologi dilettanti 
della Pro Loco sono in grado 
di dare indicazioni probanti. 
L'atto di morte dice che Ca- 
Eliostro fu seppellito «aequa 
fere distanzia», cioè quasi a 
metà strada fra il «Casino» e 
ll «Palazzetto», e in terreno 
di proprietà della «Reverenda 
\Camera Apostolica». Dove dun- 


Al dire degli studiosi della 
Pro Loco la ricerca non do- 
vrebbe essere difficile, soprat- 
tutto perchè la terra che co- 
pre, in tale zona, la roccia 
non supera un metro e venti 
centimetri. Ma chi si pren- 
derà cura di codesta impre 
sa, per la quale occorrono ca- 
pacità tecniche e mezzi finan- 
ziari? E’ quello che vedremo. 
nei prossimi mesi. E” certo tut- 
tavia che la Pro Loco è de- 
Cisa di andare fino in fondo 
e c'è da credere che ci riu- 
Scirà. 

Quanto poi ai risultati, è 
un’altra cosa. Sostiene infatti 
una leggenda che i militi del- 
l’armata cisalpina comandati 
dal generale polacco Dobrow- 
ski, occupata nel 1797 San 
Leo, dissotterrarono le ossa 
di Cagliostro e bevvero nel 
suo teschio in nome della li- 
bertà. In tal caso nessuno po- 
trebbe dire dove siano finiti 
i resti mortali del famigerato 
avventuriero. 


Nevio Matteini 


posso andare avanti. E Turan- 
dot È lil»... 

Partì il 4 novembre, Lo ac- 
compagnavano Antonio, e Carlo 
Clausetti (in seguito anche Fo- 
sca, — la figlia di prime nozze 
della signora Edvige, ora rima- 
sta accanto alla mamma am- 
malata — raggiungerà Bruxel- 
les); portava con sè trentasei 
fogli di appunti sulla parte che 
ancora mancava di «Turandot»; 
sperava di poter lavorare anche 
lassù, Ù 

Il 7 entrò nella clinica di 
Avenue de la Couronne;. «Dio 
mi assista. — scrive — Îo sono 
un po’ scettico... Penso gi miei 
e alla povera Edvige». Di gior- 
no usciva, andava,a passeggio, 
al cinematografo. Al teatro del- 
la Monnaie assistette alla rap- 


presentazione di. Butterfly, ri- 
conosciuto ed acclamato dal 
pubblico: fu l’ultimo incontro 
con la sua musica, furono gli 
ultimi applausi che ebbe, 

Alla clinica, il figlio occupa- 
va la stanza accanto alla sua. 
Di mnotte parlavano, Puccini 
scherzava: «Se cantassimo?». 
«Stai attento, papà, ci metto- 
no fuori». «Magari. Così scap 
piamo in Italia». Parlava molto 
di «Turandot» («E° bella, sai, 
credo di aver fatto una cosa 
buona»), ma se accennava al 
duetto, lo riprendeva l’ango- 
scioso presentimento: «Qualcu- 
no verrà alla ribalta, per dire 
che nel cantare questo duetto, 
il cuore del suo autore sì è 
sperzato...), 

Purtroppo era segnato che 
dopo il canto desolato di Liù, 
al quale s'era arrestata la sua 
penna, il Maestro non scrives- 
se altro. 

«Chissà se riuscirò a finire 
il duetto di Turandot. — disse 
@ Niîno Salvaneschi che s'era 
recato a visitarlo, — Scioglierò 
un inno all'amore. Ma forse 
non atriverò in tempo. Forse 
l’opera sarà data sin lì, se non 
guarisco.., Saluti l’Italia che 
forse non rivedrò più. Dica un 
addia per me al nostro bel Pae- 
se che ho tanto amato. Saluti 
tutti gli italiani...». 

«Caro Adamino, per ora è po- 
co male la cura. Applicazioni 
esterne. — (di radio) — Ma 
lunedì Dio sa cosa mi faranno 
per arrivare all’interno, sotto 
l’epiglottide! Assicurano che 
non soffrirò, dicono anche che 
guarirò. Ora comincio a spe- 
tarlo. Giornî fa avevo perso 
ognî speranza di guarigione. E 
che ore, e che giorni! Io sono 
pronto a tutto...». E’, questa, 
l’ultima lettera che scrisse Gia- 
como Puccini. 

Il giorno 24, alle ore 8, fu 
portato in sala operatoria: set- 
te medici, tre ore e quaranta 
minuti di intervento, uno squar- 
cio alla gola di una decina di 
centimetri. L'operazione riesce, 
îl Maestro è salvo, îl1 miracolo 
sì è avverato. Il prof. Ledoux è 
raggiante: «Puccini en sortira». 
— dice. «Le cose vanno come 
meglio nessuno avrebbe spera- 
to, — scrive Clausetti ad Ada- 
mi il 26. — Ormai ì medici di- 
cono senza alcuna esitazione 
che Puccinî si salverà certa- 
mente... 

Tutto il mondo segue con an- 
sia la lotta che si svolge nella 
clinica di Bruxelles per strap- 
pare alla morte una vita pre- 
ziosissima, per salvare un uo- 
mo amato come pochi. Giornal- 
mente arrivano fasci di tele- 
grammi, il Re del Belgio man- 
da ogni mattina a prendere 
notizie, Ambasciatore d’Italia 
e il Nunzio apostolico si recano 
di jrequente in Avenue de la 
Couronne. 

Ma improvvisamente il cuo- 
re cede, E° îl 28. IL prof. Ledoux 
è trriconoscibile, annientato: 
«Il cuore che fino ad oggi non 
ci aveva dato alcuna preoccu 
pazione, ora viene a mancare 
e non cì aiuta più. Il polso da 
60 è salito a 105... Se fra qual 
che ora non reagisce... Mon 
Dieu, c'est terrible!» Esce dal- 
la clinica, sale sulla macchina, 
e via, agitatissimo. Una donna 
attraversa la strada: Zedoux la 
investe e la uccide sul colpo. 

Nella. clinica la situazione 
precipita: «Sto peggio di ierì. 
L’inferno in gola. E mi sento 
svanire. Acqua fresca) —scri- 
ve Puccini su un' foglio ‘di car 
ta. — «Sopravvenuta grave cri- 
si cardiaca temesi. catastrofe. 
Siamo straziati». — ‘telegrafa 
Clausetti in ‘Italia. 


L'ultimo addio 


La notte sul 29 il polso dà 128 
pulsazioni. Il Maestro accenna 
a voler scrivere, e traccia quat 
tro parole: «Elvira, povera don- 
na finita!» — Sono le ultime, è 
l'addio accorato alla donna 
della sua vita, all’affettuosa 
compagna di tanti anni, di 
tante ore serene, di tante ore 
amare. Poco dopo scuote leg- 
germente il capo, cerca con lo 
sguardo Antonio e Fosca, ja 
un cenno di addio con la de- 
stra: poi la mano oscilla lieve 
in aria, per un momento, come 
a segnare la misura di una me- 
lodia. Un lungo sospiro. Alle 
4 del mattino, Ledoux annun- 
cia, disfatto, che ormai non vi 
più speranza. 

Non era ancor l’alba del 29 
novembre 1924: Giacomo Puc- 
cini moriva. Forse, in quella 
ora suprema, l'occhio del Mae- 
stro che veniva lentamente 
mancando, trovava intorno a 


lui. accanto al suo letto, Ma- 
non, Mimì, Tosca, Cio-Cio-San, 
Minnie, Liù, tutte le soavi crea- 


ture d’amore e di poesia, alle 
quali egli aveva dato anima 2 
vita con le sue delicate melo- 
die. Forse, quelle melodie con- 
fortavano ora il trapasso del 
Maestro, con la loro soavissima 
carezza, Forse se n’è andato co- 
sì, # mostro Puccini: conforta 
to dalla irreale presenza delle 
sue creature, nel sospiro della 
sua musica, 

Erano le 11.30, un sabato, 
Una suora sì accostò al letto, 
Tecando un crocifisso, lo avvi- 
cinò alle labbra del morto. Era 


che solo nell'amore c’è la feli- 
cità, il vero senso della vita, îl 
calore dell’essere; e che anche 
il dolore può avere una sua, di- 
ciamo, felicità, per quanto a- 
mara, quando esso significa ac- 
cettazione delle avversità, su- 
blimazione del sentimento, ele- 
vazione spirituale e morale. 
Son passati cent'anni dalla 
nascita di Giacomo Puccini, 
trentaquattro dalla sua morte. 
Ma Puccini non è morto — co- 
me dicemmo all’inizio di que- 
ste rievocazioni --, è solamen- 


la stessa suora che aveva assi- 


stito îl Maestro in quei giorni, 
la stessa che ognî mattina gli 
recava un mazzo di wiolette fre- 
sche, lasciate da un'ignota am- 
miratrice. Puccinì le accarezza- 
va dolcemente la mano: «la 
mia Suor Angelica» — diceva. 
È 3 dicembre. Dopo le imponen- 
ti onoranze di Bruxelles, il 
commosso addio della musica, 
in Patria, al suo affettuosissi- 
mo apostolo: nel Duomo di Mi- 
lano, una folla imponente si 
accalca intorno al feretro di 
Puccini. A Toscanini, l'onore 
di esprimere quell’addio,  affi- 
dato ad una melodia dell'«Ed- 
Gar). 

«Arturo Toscanini — scrive 
îl Corriere della Sera” — sale 
sul podio per dirigere l’elegia 
funebre tolta dalla partitura 
pucciniana dell'«Edgar», pezzo 
che s’intona alla circostanza, 
tanto per il carattere funebre 
della cerimonia, quanto per il 
testo lirico al quale Toscanini 
ha introdotto, nelle parole af- 
fidate ai cantanti, qualche lie- 
ve modificazione in senso miì- 
stico. Allorchè le voci degli stru- 
menti risuonano nel tempio, 
un brivido di commozione cor- 
re attraverso la folla: è la vo- 
ce stessa del Maestro perduto 
che riecheggia. Sono le fresche 
melodie giovanili che ricoraa- 
no uno dei momenti migliori 
dell’ispirazione pucciniana. me- 
lodie erompenti dal cuore, di 
getto generoso, alti voli in cui 
si preannunziano i canti futu- 
ri. Quando la voce del soprano 
si unisce al sospiro degli archi, 
la massa ha l’impressione che 
în quel momento intonino l'ul 
timo lamentoso addio anche le 
creature del teatro pucciniano, 
Pare che le dolci figure entrino 
anch’esse nel tempio a pregare 
presso la bara fiorita». 


Tributo di amore.» 
Ma Giacomo Puccini non si 
è ancora staccato dal genere 
umano. Egli ritorna ancora da- 
vanti al suo pubblico, come in- 
finite altre volte, più ancora di 
infinite altre volte, la sera del 


25 aprile 1926, alla Scala: è UA 


prima rappresentazione di «Tu- 
randot», che Franco Alfano ha 
completato, alla meglio, serven- 
dosì degli appunti lasciati dal 
Maestro. 

Quando il corpo esanime di 
Liù sparisce dietro la scena, col 
corteo dei popolani dolenti, To- 
scanini, giunto all’ultima bat- 
tuta musicata dal Cigno di Tor- 
re del Lago, ferma l'orchestra, 
depone la bacchetta, e si volta. 
Silenzio profondo. «Signori — 
dice con voce commossa — a 
questo punto, Puccini è morto». 

Cala lentamente il velario 
(per quella sera l’opera finisce 
così), tuttì sorgono. in piedi. 
Nessun rumore. Solo, improv- 
viso, un singhiozzare sommes- 
so, che col passar deîì secondi, 
col passar dei minuti, si fa 
sempre più intenso, per quanto 
raffrenato: è, quel singhiozza- 
re, lo stesso pianto al quale si 
era abbandonato Puccini in 
quella lontana notte in cui a- 
veva musicato la morte di Mi- 
mà; ed è, quel pianto del pub- 
blico della Scala, in quella se- 
ra, il pianto di tutta l'umanità 
per il Maestro scomparso: no- 
bile e solenne tributo d’amore 
e di dolore al Poeta della don- 
na e'dell’amore. 

«Quale straordinario potere 
di rievocazione possiede la mu- 
sica — scriveva îl giorno se- 
guente il «Corriere della Sera» 
— quando essa porta impresse 
le chiare impronte della perso- 
nalità dell’artista! Ieri sera, al- 
la Scala, Puccini fu con no 
Fu col grande pubblico che lo 
ammirò e l’applaudì nei giorni 
delle più splendide vittorie. Fu 
nei teatro che, se gli diede qual- 
che dolore nei giorni delle a- 
spre battaglie, non gli fu meno 
largo di tributi, di omaggi. 
Prima di ieri, «Turandot», nel- 
le forme în cuì la vide e la sen- 
tè Puccini, era ignota a tutti: 
come la bella e crudele princi- 
pessa di cui porta il nome, essa 
chiudeva în sè il suo enigma... 
Eppure bastarono poche battu- 
te di suoni staccate da Tosca- 
nini, perchè risorgesse vivido 
innanzi alla grande assemblea 
lo spirito del dolce cantore di 
Manon, di Mimì, di Butterfly... 
E l'artista fu ierì tra noiconla 
tristezza della sua tragedia...». 

22 dicembre 1858, Lucca, via 
del Poggio. Non la mamma Al- 
bina, non il papà Michele pote- 
vano immaginare che il pargo- 
letto che frignava nella culla, 
avrebbe intenerito il mondo, e 
sarebbe passato nella vita rac- 
cogliendo l'applauso e l’amore 
universale. Nessuno poteva sa- 
pere, quel giorno, quale dono 
— di poesia, d’amore, di bellez- 
za — Iddio aveva fatto al ge- 
nere umano. Noi oggi lo sap- 
piamo. E ricordiamo, nel par- 
goletto fatto uomo, l'artista 
purissimo che volle spendere 
la sua vita per dire al mondo 


te scomparso. Non è morto, e 
non può morire, e non morrà, 
Puccini, finchè — passino le 
generazioni, e si evolvano pure 
è tempi e il costume ed il sen- 
tire — la vita degli uomini sa- 
rà guidata ed accarezzata dal 
sentimento, e vi saranno fan- 
ciulle candide e semplici come 
la buona Mimì, e spose fedeli 
e madri coscienti come la tene- 
ra Butterfly, e donne appassio- 
nate come Tosca, l'ardente a- 
mante di Roma. 


Fabio Giraldi 


Mercoledì, 24 dicembre 1958 


L'ultima invocazione nella clinica belga: «Mi sento svanire» 


= 
NEL CENTENARIO DELL’UNITA' NAZIONALE 


Firenze ricorderà 


il pacifico Canapone 


Senza drammi i toscani si liberarono di Leopoldo II 
L'incruenta insurrezione del ’59 - Un mesto corteo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, dicembre 

Nessuna caduta di monarchia 
e nessun trapasso di poteri da 
‘un regime a un altro fu mai 
così pacifico, quasi giocondo; 
come la partenza dei Lorena 
da Firenze. Lo storico Pietro 
Orsi ha scritto che «nessun po- 
polo mai si liberò dei s''oi so- 
vrani con tanta dolcezza», 

Quale fu il motivo, per cui î 
fiorentini, non certo meno fie- 
ri di altre genti, non vollero 
macchiare di samge o contur- 
bare con odi profondi, il pas- 
saggio dal Granducato toscano 
alla sovranità del formantesi 
Regno d’Italia? 

Fra tutte quante le dinastie, 
‘che vennero abbattute nei vari 
moti per l'unità e l’indipenden- 
za della Nazione, quella che 
dominava la Toscana era in. 
dubbiamente una delle miglio- 
ri, Il suo ultimo rappresentan- 
te Leopoldo IL detto bonaria- 
mente dal popolo «Canapone», 
non fu malvagio, non si mac- 
chiò di delitti e di ingiustizie; 
ma contribuì in modo notevole 
ad accrescere il benessere ma- 
teriale dei sudditi e dar. ini 
zio ad una serie di importanti 
opere, fra cui primissima la 
grande bonifica della Marem- 
ma, Gli si rimproverava soltan- 
to di seguire le sorti dell’Au- 
stria ed aver commesso il gra- 
ve errore nel 1848 di fare en- 
trare nel suo Stato truppe au- 
striache, Era quindi fatale che 
‘anche Canapone seguisse le sor- 
ti dell'impero absburgico, 

Appena si ebbe la certezza 
che la guerra fra il Piemonte 
© l’Austria era per cominciare, 
il popolo fiorentino insorse. La 
mattina del 27 aprile 1859 una 
folla imponente si raccolse in 
quella vasta piazza di Barba 
mo, che venne poi chiamata 
dell’indipendenza, È incomin- 
ciò a gridare «Viva la guerra 
contro l’Austria!», «viva l'Italia 
Unita!», «viva Vittorio Ema- 
nuele!». I capi dei dimostranti 
mandarono ‘a Palazzo Pitti, se- 
de del Granducato, un’intima- 
zione, chiedendo l’abdicazione 
di Leopoldo II, la proclamazio- 
ne a granduca del figlio Ferdi- 
nando IV, l'alleanza col Pie- 
monte, la. partecipazione alla 
guerra contro l’Austria e la li- 
bertà costituzionale. 

Canapone si sentì molto of- 


feso per la domanda di abdica- 
zione, ricordando in tono fra 
il commosso e l'irato tutto ciò 
che aveva fatto per il popolo 
toscano. Ci fu anzi un momen- 
to in cui tutto sembrò entrare 
in una fase di tragedia. Il 
granduca fece appello ai capi 
dell’esercito per resistere alla 
insurrezione della, folla. Ma,il 
suo primo ministro, il fiorenti 
no Cosimo Ridolfi, gli fece no- 
tare che l'esercito non si sareb- 
be battuto contro il popolo e 
che quindi un eventuale ordi- 
ne di resistenza emanato dal 
granduca avrebbe avuto l’esito 
di inasprire la situazione ed e 
sasperare i più scalmanati con 
conseguenze assai. disastrose 
per il sovrano e la sua fa- 
miglia. 


<Che debbo fare?> 


Canapone si spaventò. Non 
era mai stato un uomo di co- 
raggio, Non aveva mai saputo 
prendere decisioni rapide da se 
stesso. I suoj sudditi lo chia- 
mavano «il bove», Un contem- 
poraneo, l'avv, Guido Nobili, in 
un suo libretto prezioso ed ora 
quasi introvabile dal titolo 
Memorie lontane», rievocò con 
brio tutto fiorentino i giorni 
della rivoluzione incruenta del 
27 aprile e dipinge con verità 
canzonatoria i sovrani e la cor 
te. Dice di Canapone, che ap- 
pariva più vecchio degli anni 
che aveva, «molto più che nel 
salutare a destra e a sinistra 
dondolava la testa, in modo 
che il suo collo ricordava quel- 


lo.dei fichi verdini passi», 

Fatto sta che alle osserva- 
zioni del Ridolfi il granduca 
allarmatissimo domandò: «Ma 
‘allora che debbo fare?» E il 
primo ministro, che attendeva 
quella domanda, rispose bona- 
riamente: «Se vostra altezza 
decide di lasciare Firenze con 
la propria famiglia, senza. la 
più piccola resistenza, io garan- 
tisco la incolumità». Al che il 
granduca; come sollevato da un 
grande peso, si rasserenò e dis- 
se: «Date ordine per la par- 
tenza». 

La notizia. subito. risaputa 
dal popolo (Cosimo Ridolfi ave 
va incaricato alcuni suoi fidi 
di diffondenla subito in più par- 
ti della città) suscitò viva gioia 
in tutta Firenze, che si mani- 


L'attore messicano Gustavo Rojo sposerà Erika Remberg una 
«stellina» tedesca conosciuta durante la lavorazione di un film 


festò in un’allegria generale 
come se si trattasse di una sa- 
gra e non già della caduta di 
Un regime. Il popolo percorse 
festosamente le vie principali, 
soffenmandosi in modo parti 
colare sotto le Legazioni del 
Piemonte e della Francia; poi 
giunta Fora del desinare paci- 
ficamente si sciolse, rientrando 
melle proprie case, Così era sta- 
to consigliato dal Ridolfi e da- 
gli altri capi del movimento 
insurrezionale. fra cui, ascolta» 
tissimo, un fornaio del centro, 
Beppe Dolfi di tendenze mazzi- 
niane. 

Poco prima del calare delle 
teriebre il granduca con la sua 
famiglia lasciò Palazzo Pitti 
nelle carrozze di corte, scorta. 
te da gendarmi a cavallo e se 
guite. dalle carrozze delle varie 
Legazioni. La gente, che vide 
passare questo corteo, che ave 
va le apparenze di un funera- 


le, il funerale di una monar. 


chia, non emise un grido, Mol 
ti sì tolsero il cappello, come 
quando passa il carro con un 
morto, 

Si formò immediatamente un 
Governo provvisorio, che offer- 
se la dittatura della regione a 
Vittorio Emanuele II, ma Ca- 
Vour, per non dertare sospetti 
in Napoleone ITI, con cui non 
aveva mai discusso dei futuro 
del Granducato toscano, di- 
chiarò che re Vittorio avrebbe 
assunto semplicemente il pro- 
tettorato della regione ed il re 
nominò a commissario straor- 
dinario a Firenze Carlo Bon- 
compagni, che era Ambasciato- 
te piemontese presso il Gram- 
ducato e che aveva avuto una 
Parte non indifferente nel pre 
barare la insurrezione ed il 
cambio di regime. 

Firenze, non importerebbe 
dirlo, si sente ancora orgoglio 
sa di questa pacifica rivoluzio 
ne, come del resto ricorda con 
bonamia e quasi con simpatia 
il granduca Canapone, 

Nella prossima primavera sa- 
tà solennemente rievocato il 
centenario del moto fiorentino. 
Si è formato in questi giorni 
un comitato di personalità e di 
studiosi con sede in Palazzo 
Vecchio. Esso sta compilando 
Un programma di manifesta 
zioni. Si sa da indiscrezioni che 
sarà evitata ogni sorta di cla- 
more più o meno retorico, ma 
si darà un contributo alla più 
completa conoscenza degli av- 
venimenti, che portarono al pa- 
cifico cambiamento di regime. 
Si terranno conferenze su par- 
ticolari storici, si farà una mo- 
stra documentaria di quel pe- 
riodo ed a più degna celebra- 
zione si inaugurerà, proprio il 
27 aprile 1959, il rinnovato Mu- 
seo Storico di Firenze, 


. . 
Un convinto patriota 
Si ha poi in animo di ri- 

Stampare il libro «Memorie lon- 

tane» del Nobili e di dare la 

luce ad un «diario del 1859», 

ancora inedito, dovuto alla pen- 

na di Marco Tabarrini Egli 
era in quell'anno presidente 
della Cassa di Risparmio di Fi- 
renze, fondata da Cosimo Ri. 
dolfi. Risultava il maggiore 
istituto di credito della città. 
Quindi chi la presiedeva co- 
nobbe molte cose, che sfusgiro- 
no ad altri. Inoltre il Tabarri. 
ni era segretamente un convin- 
to patriota, che sempre aiutò 
tutti gli uomini di spiriti libe- 
rali ed unitari. Seppe così tut- 
to quello che i più illuminati 
patrioti di Firenze facevano 

perchè Ia Toscana entrasse a 

far parte del Regno d’Italia. 
Il suo diario, che ci dicono 

sia minutissimo, verrà a -etta- 
re luce nuova sugli avvenimen- 
ti di 100 anni orsono ed a spie 
gare fatti, che hanno reso per 
plessi molti studiosi. Esso ser- 

Virà ad esaltare, più di ogni 

altra manifestazione, una pa- 

gina di storia, che indubbia 
mente fu grande e ispirata al 


la pace, Ù 
Siro Mennini 


} 
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CRONACA 


LO 


IL. PICC 


DERLEMA CERTA 


LA MOZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 


DOPO IL DISASTRO DEL FUOCO 


Sollecitato il Parlamento 
a istituire l'Ente Regione 


Ribadito il diritto di Trieste a essere il capoluogo 
Contrario all'autonomia il MSI, astenuti i liberali 


Con una votazione di larga 
maggioranza (contrario solo il 
gruppo missino e astenuto l’in- 
dipendentista Borghese) il Con 

. siglio comunale si è ieri pro- 
nunciato a favore dell'Ente 
Regione Friuli-Venezia Giulia, 
La mozione conclusiva ribadi- 
sce e accentua le richieste che 
gl: organi elettivi hanno da 
tempo sostenuto in rispetto al 
le esigenze di Trieste ed è sca- 
turita dalla discussione dei ca- 
pigruppo di tutti i partiti pre- 
senti in sede consiliare su uno 
schema di mozione elaborato 
dalla Giunta. Il voto è stato 
espresso nei seguenti termini: 


«Il Consiglio comunale di 
Trieste, preso atto delle varie 
iniziative in ordine all’appro- 
vazione dello Statuto speciale 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, come previsto dalla Co- 
stituzione, S 

«ribadisce la mecessità asso- 
luta di assegnare alla città di 
Trieste la funzione di capoluo- 
go dell’istituendo Ente regione, 
oltrechè per il diritto che le 
deriva dall’essere stata per tan- 
ti anni capitale regionale, an- 
che per ovvie ragioni storiche, 
politiche, economiche e cul 
turali; 

«ritiene necessario. che per 
ragioni di funzionalità e di e- 
quilibrio venga anche istituita 
la provincia di Pordenone — 
corrispondendo in tal modo 
alle istanze di quelle popola- 
zioni:-— e che alle quattro pro- 
vince così risultanti sîa rico- 
nosciuta dallo Statuto speciale 
quell’autonomia legislativa, am- 
ministrativa e finanziaria che 
le loro caratteristiche rendono 
indispensabile; autonomia alla 
quale Trieste, per la sua par- 
ticolare situazione e nel co- 
mune interesse, non può co- 
munque rinunciare; È 

«fa voti che questi principi 
fondamentali, anche in forza 
‘delle precedenti mozioni del 
Consiglio comunale di Trieste, 
siano: fatti propri dal. Gover- 
no e dal Parlamento per la 
sollecita approvazione della 
legge istitutiva della Regione 
Friuli-Venezia Giulia», 


Presentando al Consiglio ta- 
le mozione il Sindaco Franzil 
‘ha posto l’accento sul fatto che 
i partiti hanno rinunciato in 
essa all'affermazione di alcu- 
nî aspetti di propria politica 
per realizzare nel voto l’ade 
sione più larga possibile dei 
gruppi e affinchè Trieste espri- 
ma così con voce univoca il 
pensiero sull’importante pro- 
blema, Ciò anche per ottenere 
in Consiglio comunale una de- 
liberazione quanto più vicina 
possibile al recente pronuncia- 
mento del Consiglio provin 
ciale. > 

Favorevoli alla mozione si so- 
no dichiarati tutti i gruppi, a 
eccezione dei liberali e dei mis- 
sini, i quali hanno mantenuto 
in sede locale l'atteggiamento 
espresso in campo nazionale 
sul problema delle istituzioni 
regionali (d’astensione i primi 
e di opposizione i secondi) € 
dell’indipendentista ‘Borghese. 
Interessanti orientamenti sono 
peraltro scaturiti dalle dichia 
razioni di voto. ù 

TI liberale Morpurgo ha di 
chiarato inaccettabili le contro- 
proposte friulane e pur prean- 
nunciando l’astensione dei due 
rappresentanti del. PLI (che 
sono stati poi assenti durante 
le operazioni di voto) confor- 
memente all'indirizzo seguito 
in sede nazionale in merito agli 
Enti Regione, ha ritenuto giu- 
stissime e inalienabili due ri 
chieste fondamentali di Trieste 
e cioè l'essere capoluogo regio- 
nale e l’avere la necessaria au- 
tonomia amministrativa e fi- 
ranziaria. Ha formulato il sug- 
gerimento di esaminare in al 
tra seduta o in altra sede i tre 
progetti di statuto esistenti in 
sede parlamentare sull’istituen- 
da Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, per discutere le discordan- 
ze che esistono sui punti di 
fondo. 3 È; i 

Pincherle (PSI) e Pogassi 
(PC) si sono ritenuti soddisfat- 
ti per il contenuto della mo- 
zione, dichiarandosi entrambi 
però favorevoli ai progetti di 
statuto presentati dai rispetti 
vi partiti in sede parlamentare; 
entrambi hanno ribadito i po- 
stulati della zona franca. di 
particolari provvedimenti eco- 
nomici per Trieste e la tutela 
delle minoranze, 

Opposte dichiarazioni hanno 
fatto i consiglieri indipendenti- 
sti. Borghese (FI) ha detto che 
il suo gruppo è contrario @&4 
l'Ente Regione come principio 
di autonomia, ritenendo speci 
ficatamente che nel caso di 
Trieste non si risolve così il 
problema. di fondo, cioè quello 
economico, ma anzi lo si com- 
plica. Ha indicato, naturalmen- 
te, nella piena indipendenza la 
soluzione dei problemi triestini. 
Tolloy (UT) invece ha ricorda 
to i precedenti storici che im- 
pongono la designazione di 
Trieste. a capoluogo regionale 
e si è dichiarato sostanzialmen- 
te favorevole all’istituzione del 
l'Ente Regione, considerata 
elemento positivo nell’attuaie 
situazione. Pure favorevole al 
la Regione, il democratico sle- 
veno Agneletto ha citato l'e 
sempio della Sicilia relativa 
mente ai benefici economici e 
finanziari che possono derivare 
2 Trieste; nell’ambito regiona- 
le ha auspicato inoltre norme 
per la tutela delle minoranze 
etniche. È 

L'unica opposizione è venuta 
dal MSI, Il capogruppo Morel- 
li ha rilevato che i missini S0- 
no. contrari alla Regione per 
‘una ragione di principio; ha 
poi giudicato «comunque più 
utile» ripristinare i limiti am- 
ministrativi della Provincia di 
Trieste (con il mandamento 
su Monfalcone e su Grado) 
piuttosto che insistere da Trie 
ste a favore della costituzione 
in provincia di Pordenone, E 
ribadendo l’opposizione alla 
proposta regionale ha afferma- 
to che il MSI inquadra la sua 


azione «nella difesa dei confi- 
ni maturali e storici dell’Ita- 
lia». Nell'occasione di questo 
intervento Morelli ha interro- 
gato il Sindaco in merito alle 
iniziative che fanno temere la 
introduzione del bilinguismo 
nei procedimenti giudiziari. 

Dekleva (USI) ha ancora 
brevemente accennato alla tu- 
tela delle minoranze, mentre il 
capogruppo della D.C. Stopper 
ha ricordato il principio regio- 
nalistico sempre perseguito dal 
partito di maggioranza, soste- 
nuto dai democristiani triestini 
anche in sede di Costituente 
con gli interventi dell’on. Pe- 
corari; dopo aver ancora ri 
cordato l’opera svolta dal dott. 
Franzil per la soluzione dei 
problemi connessi all’ autono- 
mia del Friuli - Venezia Giulia, 
ha espresso l'augurio che ces- 
sino le polemiche che hanno 
turbato i rapporti fra le pro- 
vince, Ha concluso con l’auspi- 
cio che il pronunciamento del 
Consiglio comunale porti alla 
sollecita attuazione regionale. 

La mozione presentata — se- 
condo il socialdemocratico Dul- 
ci — è un compromesso e non 
l'optimum per i partiti secon- 
do il singolo punto di vista. 
Accentuando l'importanza del 
la votazione; ha annunciato il 
voto favorevole del PSDI, far 
vorevole anche allo svolgimen- 
to delle elezioni con il sistema 
proporzionale. Ha. suggerito 
che una delegazione della Giun- 
ta assieme ai parlamentari 
triestini favorevoli all'Ente Re- 
gione si rechi a Roma per con- 
ferire con le autorità di Go- 
verno e parlamentari, onde ac- 
celerare l'iter del progetto di 
statuto. Ha concluso la discus- 
sione il repubblicano Geppi, 
rilevando ‘che il programma del 
PRI è essenzialmente regionali- 
sta, favorendo il decentramen- 
to amministrativo ed eliminan- 
do la burocrazia; ha espresso 
il pieno favore per l'istituzione 
della quarta provincia di Por- 
denone. 

Riassumendo gli interventi, 
il Sindaco si è detto persuaso 
che gli stessi esponenti udine- 
si sono convinti che Trieste sa- 
rà la città capoluogo. E’ questo 
un problema, ha soggiunto, che 
va risolto sul piano nazionale, 
ma appunto sancendo che Trie- 
ste ha il diritto al ruolo di cit- 
tà capoluogo, anche per le più 
alte funzioni di carattere nazio- 
nale che le sono demandate. 
Ha respinto le accuse mosse 
a Trieste, di voler cioè violare 
il sistema proporzionale per le 
elezioni; è solo per dare un 
maggior equilibrio alla Regio- 
ne, ha sottolineato il dott. 
Franzil, e per questioni di mag- 
giore funzionalità, che viene 
proposta e richiesta la costitu- 
zione della provincia di Porde- 
none, Rispondendo infine al 
cons. Morelli sulla questione 
del bilinguismo, il Sindaco ha 
affermato che questa <va ri 
solta e disciplinata secondo la 
Costituzione e gli accordì in- 
ternazionali». Con 53 presenti. 
la mozione è stata approvata 
con 45 voti favorevoli, sette 
contrari e un’astensione. 

Successivamente il Consiglio 
ha concluso la. discussione sul 
nuovo regolamento interno, ac- 


centuata. sull'articolo 38, rela- 
tivo alle commissioni. consilia- 
ti, che è stato approvato con 
voto unanime, Aggiornando la 
seduta a martedì 30 dicembre 
(ore 18) il Sindaco ha formula- 
to a tutti i consilieri e alla 
città gli auguri più fervidi per 
le festività natalizie. 


Pennestre segretario 
del partito repubblicano 


Il consiglio direttivo della Se- 
zione del Partito repubblicano 
italiano di Trieste e dell'Istria 
ha proceduto alla designazione 
della segreterie politica, ammi- 
nistrativa ed organizzativa. Gli 
incarichi sono stati così distribui- 
ti: segretario politico: perito in- 
dustriale Aldo Pennestre; vice 
segretari politici: avv. Enzio Vol. 
li e Ruggero Rovatti; segretario 
amministrativo: rag. Giuseppe 
Benvenuti; segretario organizza 
tivo: Oliviero Fragiacomo. 


Per la Radio si pensa 
a-un nuovo edificio 


Riprese le trasmissioni da piazza Oberdan 


La situazione creatasi conse- 
guentemente  all’incendio che 
ha gravemente danneggiato la 
sede di Radio Trieste ripropone 
in termini di urgenza la solu- 
zione di un problema che da 
tempo si era già creato, quello 
cioè di provvedere a una sede 
più adeguata e più idonea alle 
effettive necessità, attraverso 
una sistemazione definitiva. Il 
fervente lavoro di riattivazione 
degli impianti di piazza Ober- 
dan, subito intrapreso anche 
con l’ausilio di personale giun- 
to da altre sedi e con l’invio di 
nuove apparecchiature, ha con- 
sentito già ieri il ripristino del 
l'emissione dei programmi par: 
lati dagli auditori di piazza 
Oberdan, alleviando in ciò il 
grave disagio che s'era avuto 
nei primi giorni quando i no- 
tiziari andavano in onda con 
gli impianti di fortuna installa: 
ti al Teatro Verdi, all’Audito- 
rium e a Monte Radio. Ma mol- 
teplici sono le esigenze attuali 
di un’emittente radiofonica, e. 
maggiori quelle di Radio Trie 


ste che esplica un’intensa atti. 
vità regionale, con i notiziari 
di informazione e con le rubri- 
che locali, 

Necessaria quinai appare la 
riattazione più sollecita ma 
provvisoria. degli impianti di 
piazza Oberdan, affroutando 
nel contempo la costruzione di 
una nuova sede. Fare questo lo 
orientamento che in linea di 
massima sarebbe stato espresso 
‘anche dai dirigenti centrali del. 
la Rai-TV, informati della si- 
tuazione e al corrente delle esi- 
genze. In questi giorni si trova 
@ Trieste lime. Castelnuovo, di- 
rettore ‘centrale dei servizi tec- 
nici "della Raqiotelevisione e 
consta che. nei suoi contatti 
con le autorità locali è stata 
discussa l'opportunità di inizia- 
re la ricerca ‘di una nuova sede 
per Radio Trieste. Risulta che 
se l'istanza avrà concreto svi 
luppo, la zona che già potrebbe: 
essere presa in considerazione 
per tale realizzazione sia quella 
di Sant'Andrea. 


QUATTORDICI MILIONI VINTI AL TOTOCALCIO 


Accesa una grossa disputa 
dai «tredici» di Piero Cicala 


Contestazioni fra soci per due giocate anonime 
Risolto il conflitto con un generoso compramesso 


Piero Cicala, gerente di una. 
trattoria sita in via Pascoli 44, 
gioca da lungo tempo, settima- 
nalmente, un sistema del Toto- 
calcio per conto di una «Cassa 
sociale», formata da una tren- 
tina di soci, i quali con un mo- 
desto versamento entrano a far 
parte di un sistema di 1600 lire, 
pari a 32 colonne. E’ successo 
che la scorsa settimana egli ha 
effettuato la solita giocata sen- 
za contrassegnare. con altro 
che un «N.N.» impersonale la 
schedina, per conto della Cassa 
sociale, giocandone poi un’al- 
tra per suo conto pure di 32 co- 
lonne e del pari omettendo 
qualsiasi mome e ricorrendo 
anche per essa alla sigla «N. 
N.». I bizzarri risultati dell’ul- 
tima giornata di campionato, 
sono stati azzeccati abbondan- 
temente con uno dei due siste 
mi di Piero Cicala, e per giun- 
ta, appunto per la loro bizzar- 
tia, hanno determinato vincite 


CAVALCARE DI NUBI E ACQUA A CATINELLE 


Trepidante attesa del Natale 


mal 


rado la grande pio 


la 


Affollati i negozi per gli acquisti tradizionali 
Preferenze ai dischi, ai libri e... all’hula-hoop 


Manca Un giorno a Natale. 
Nell'aria e nelle cose si cerca 
quell’atmosfera che fa di tutto 
un'attesa: «di cose che devono 
nascere, di qualcuno che deve 
venire, che rinnoverà la terra 
e gli spiriti e dirà alla vita in- 
faticabil ”Pace”». Di solito 
questa immagine la si coglie 
di sera per le strade affollate, 
e dai volti della gente che af- 
jonda gli sguardi nelle vetri- 
ne, lieta se scorge un oggetto 
che potrà far felice qualcuno. 
Ma ieri una barriera d’acqua 
sì è interposta tra questi desi- 
deri e la loro realizzazione, 


Libri... 


INIZIATIVE BENEFICHE 


che darà un po di gioia 


sono stati distribuiti nella giorna- 
ta di ieri a bambini dei cinque Co- 
muni del territorio. La consegna 
ha avuto inizio in mattinata a 
Muggia, dove le autorità sono sta- 
te ricevute in Municipio dal Sin. 
daco Pacco, Erano intervenuti il 
Commissario generale del Governo 
dott, Palamara, i viceprefetti Ma- 
nichedda e Pasino, il Presidente 
dell’Amministrazione ‘provinciale 
prof. Gregoretti, il comandante del 
Presidio gen. Vismara, il Presiden- 
te del Tribunale dott. Renzi, il rap- 
presentante del Vescovo mons. Gli- 
go e l'assessore prof. Faraguna, 
in rappresentanza del Sinaaco di 
Trieste. La distribuzione ha avuto 
un tono festoso, e gli stessi accen*i 
l'hanno accompagnata successiva: 
mente a San Dorligo, Monrupino, 
Sgonico, Duino Aurisina. A Trieste 
ia consegna è stata effettuata ‘n 
serata all'Auditorium, Dure alla 
presenza delle maggiori a‘1%orità. 

Il violento acquazzone che si è 
riversato sulla città poco prima del: 
Vora fissata per la cerimonia, ha 
contribuito indirettamente a creare 
uno seemario particolare nell’inte: 
no della vasta sala, dove sì erano 
radunati i bambini in attesa di ri. 
cevere il dono dalle mani del dott. 
Palamara. Come poveri pulcini ba- 
gnati, i piccoli hanno rirevuto il 
grosso e graditissimo fardello, 

Alle 17 il prof, Manni, presiden- 
te della Lega contro i tumori, ha 
effettuato una distribuzione di pas 
chi agli ammalati del Centro. 

In occasione del Natale la Cassa 
di Risparmio di Trieste na voluto 
Ticordarsi dei vecchi ricoverati del- 
l'Ente comunale di assistenza. si 
Quali saranno distribuiti 700 par. 
chi dono per il valore complessivo 
di lire 300,000. 

In una etmosfera di suggestiva 
cordialità, alta presenza del diret- 
tore della sede di Trieste deìvI.N. 
P.S.. dott, Burri, si è celebrato nel- 
l'Ospedale sanatoriale «Santorio 
Santorio» la festa di Natale, Dopo 
brevi parole del direttore della Ca- 
sa di cura, è stato svolto un pro- 
gramma di arte varia allestito dai 
malsti stessi in unione al persona 
le del Sanatorio. Lo spettacolo ha 
avuto uno svolgimento brillante 


ST MOLTIPLICANO LE 
A ogni bimbo un pacco 
e 


numeroso pubblico, Al termine è 
stato distribuito un pacco dono a 
tutti i ricoverati, 

Anche quest'anno nell'occasione 
del Santo Natale il direttore gene. 
rale dei Crda, gr. uff, Alberto 
Cosulich, ha. voluto compiere la 
sua consueta visita alla scuola ele- 
mentare e materna di San Rocco. 
La scuola, già privata dei Crda, 
ha subito quest'anno un notevole 
ampliamento con la costruzione di 
quattro nuove aule scolastiche e 
una saletta medica. Gli alunni han. 
no festeggiato il direttore generale 
che ha voluto presenziare alla loro 
recita natalizia e portare a ciascu- 
no di essi un pacchetto di dolci. 

In occasione delle feste natalizie, 
la Delegazione regionale dell'Ente 
nazionale sordomuti di Trieste ha 
effettuato una distribuzione di,pac- 
chi dono, contenenti generi di con- 
forto, ai sordomuti meno abbienti 
della nostra città. La distribuzione 
ha avuto luogo presso il circolo ri- 
creativo 4S. Giusto», 


Un’insolita grande pioggia (per 
queste giornate) ha staffilato 
chi usciva ner cieare e per Vi- 
vere il tradizionale clima na- 
talizio. Una pioggia insistente, 
che sapeva di autunno fradicio 
e malinconico, ha umiliato le 
più buone volontà, mentre pe- 
tulanti quanto improvvise raf- 
fiche di vento colmavano îl di- 
sagio. 

E° stato un vero peccato, poi- 
chè ieri doveva cominciare il 
«serrate» degli acquisti e del- 
l'invio dei doni. Tuttavia se 
lVacqua copiosa ha smorzato 
un po’ gli entusiasmi limitan- 
doli nella partecipazione nu- 
merica, ci sono stati ugualmen- 
te molti a sfidare il tempo pur 
di compiere quello che è un 
piacevole dovere prima anco- 
ra d'essere una bella consue- 
tudine, 

Affollati dunque i megori di 
ogni genere, anche se l’espe- 
rienza degli anni passati av- 
verte che oggi si raggiungeran- 
no le punte massime, Un ra- 
pido itinerario per i negozi del 
centro confermava poi, tranne 
qualche eccezione, l’immutabi- 
lità negli orientamenti degli 
acquisti rispetto agli ultimi an- 
ni. Ancora una volta s'è visto 
che la musica in casa è 
mai alla portata di molti, pi 
chè în particolare i negozi di 
dischi (moltiplicatisi recente- 
mente) hanno avuto il loro 
daffare con giovani e anziani, 
con Pat Boone e con Mozart. 
Ugualmente speciali attenzioni 
hanno avuto le librerie, gene- 
rose delle ultime magnifiche 
strenne pensate dagli editori. 
Poi i mille oggetti che abbel 
liscono la casa (ceramiche, 
porcellane, ecc. ecc.), le novi- 
tà in fatto di abbigliamento, 
i panettoni, le bottiglie, i fio- 
ti e... l'«hula-Hoop». Già, era 
impossibile dimenticare la cì- 
tazione, dal momento che il 
cerchio magico è entrato di 
prepotenza negli usi e nei co- 
stumi di questo scorcio d’an- 
no. Grandi richieste dunque 
in quei nuovi e affascinanti 
negozi dove niente si può rom- 
pere perchè tutto è di plasti- 
ca. Bambini che uscivano cia- 
scuno col loro bravo cerchio 
colorato, su cui si posavano 
con un malcelato interesse an- 


dischi... 


CALENDARIETTO | 


Ieri: temperatura massima 14.5, 
minima 9.2; umidità 84%; tem- 
peratura del mare 12; pressione 
mb, 1005, in regolare diminuzione; 
pioggia 13.6 mm.; vento km 


Oggi: S. Adele. Il sole sorge alle 
7.44, tramonta alle 16.24. DE luna 
nasce alle 15.29, tramonta domani 
alle 6.40. 

Maree, — OGGI: alta alle 7.40, 
cem. 42 e alle 21.20, cm, 28 sopra 
il L m.; basse alle 14.45, om, 55 
sotto il l.m. 

Turno notiurno delle farmacie; 
Biasoletto, via Roma 16; Manzo- 
ni, via Settefontane 2; Marchio, 
via Ginnastica 44; Rovis, piazza 
Goldoni 8; dott. Rossetti, via Com- 
bi 19; dott, Mizni, Barcola; Nicoli, 
Servola. 


%* Collocamento gente di mare. 
Il Collocamento della Capitane- 
Tia di Porto chiede il seguente per- 


23 | Marciani Lucia a. 62; 


sonale marittimo per la Marina 
mercantile iraniana: un comandan- 
te; un motorista per motori M....N. 
Lé condizioni offerte sono: per il 
comandante: sterline 150 più vitto 
@ bordo; per il motorista: sterline 


ed è stato festosamente seguito dal|100 più vitto a bordo, 


STATO CIVILE 


del giorno 23 dicembre 1958 
Nati 9, morti 13. 
MORTI: Coen Bellina a. 84j Bi- 
loslavo Pietro. a. 75; Zoia ved. 
Marchioli 
Attilio a. 47; Bernardini ved. 
Gams Giustina a. 75; Munisso in 
De Comuni Santa a. 78; Klima 
Francesco a. 65; Battistin in Ven- 
to Giovanna a. 69; Prelec Anna a. 
42; Vivant ved, Troier Carla a. 
75; Zangolini ved. Borgnino Ade- 
le a. 85; Scheriau Vittorio a. 53; 
Sosie in Hrovatin Lucia a. 67. 


Confermato per venerdì 
lo sciopero dei macellai 


La segreteria provinciale della 
FILCEA-CGIL conferma che nella 
giornata di venerdì si effettuerà 
lo sciopero del lavoranti macellai 
per protestare ‘contro il decreto 
prefettizio sull’orario di apertura 
del negozi nelle festività. La FIL- 
CEA-CGIL invita pertanto la cit- 
tadinanza a rifornirsi delle carni 
Nella giornata odierna per le due 
festività natalizie. 


na 


di considerevole numero di mi 
lioni. Non solo, ma nella sua 
estrosità la fortuna ha voluto 
essere... dieci volte benigna, 
poichè nelle 32 colonne del si- 
stema ne ha fatte buone ben 
dieci: due «13» e otto «12» addi- 
rittura. 

Fin qui tutto bene, dunque. 
I guai sono cominciati quando 
si è trattato di decidere se il 
sistema vincente era quello pri- 
vato del. signor Cicala oppure 
quello della collettività. Imma- 
ginabile il punto di vista oppo- 
sto delle due parti, e pur non 
dubitando i soci dell'onestà @ 
della correttezza del Cicala, tut- 
tavia legittimamente afferma. 
vano che essendo tutte due .a- 
nonime le schede non era pos- 
sibile decidere in un senso op- 
pure nell'altro. Contro le scher- 
‘maglie vivaci dell’interessato, «l 
quale in cuor suo assaporava 
la vincita dei quasi 14 milioni, 
facevano ressa i soci della «Cas- 
sa», reclamando la spartizione 
della vincita stessa. C'è stato 
chi si premurava di far blocca- 
te la vincita, di ricorrere az 
avvocati, di minacciare cause. 
La soluzione della vertenza per 
le giocate che rischiano proprio 
di... finire a bastonate, è avve- 
nuta ieri a tarda sera. nella 


e «hula-hoopy! 


che gli occhi della mamma. Di- 
cono infatti che... 

L'animazione, cul rare pause 
del diluvio dava un po’ di 05- 
sigeno, è continuata fino oltre 
l’orario di chiusura dei nego- 
zi, ma molte promesse sono 
state rimandate a oggi. Se 
dalle nubi verrà clemenza do- 
vrebbe essere una bella e fe- 
stosa giornata, con gli abeti 
natalizi che spuntati un po’ 
ovunque melle strade e nelle 
piazze sembrano un affettuo- 
so invito a quell’attesa trepi- 
dante di cui abbiamo detto più 
su: di cose che devono na- 
scere, di qualcuno che deve ve- 
nire, che rinnoverà la terra e 
glì spiriti e dirà alla vita in- 
faticabile: «Pace». 


stessa trattoria di Piero Cicala 
«Per la salvaguardia della pro- 
pria correttezza, di propria vo- 
lontà, nell’euforia della vinse: 
ta...» — questo era scritto 1el 
l’atto firmato dal Cicala e con- 
trofirmato dai soci — offro il 
corrispettivo della vincita di 
un «13» ai soci delia «Cassa so- 
ciale». Una «Magna Charta» 
che per Piero Cicala significa 
la rinuncia a 6 milioni 200 ni- 
la lire; per gli altri 29 soci la 
spartizione dello stesso impor- 
to, pari ad una quota di circa 
209 mila lire. Per gli uni e per 
gli altri fortunatamente. signi 
fica il ritorno della pace e del 
l'amicizia, festeggiata con una 
levata di calici di vino rosso 
Nella trattoria di Piero Cicala. 
naturalmente, disattento  fir- 
matario dei due sistemi. Ma 
quanto dovrà rodersi assieme 


ai suoi familiari, per quell’erro- 
re che gli ha lasciato un dubbio 
grosso così? 


NUOVO CLUB CINOFILO 


Costituita la Società 


«Amatori del Trialer» 


Si è tenuta a Milano il 7 di 
cembre l'assemblea degli aderen- 
ti a un nuovo Club cinofilo a 
carattere nazionale denominato So- 
cietà Amatori del Trialer. Il nostro 
giornale ne dà le notizia partico» 
|larmente compiaciuto che Trieste 
sia bene rappresentata nel comitato. 
organizzativo eletto dall'assemblea, 
A presidente di detto comitato è 
stato eletto infatti il concittadino 
dott. Leo Brunner, appassionato 
cinofilo e amatore del cene de fer- 
ma; a segretario è stato eletto il 
prof. dott. Corrado Pier Guidi, pre- 
sidente della sezione di Trieste del 
l'Ente nazionale della cinofila ite» 
liane, noto amatore del setter a 
allevatore di tale razza di cani da 
caccia, che è stato l’ideatore della 
nuova società. Fa perte del comitato 


ORARI DEI NEGOZI 
OGGI E DOMANI 


Oggi vigilia di Natale: 


Tutti è negozi, comprese le 
macellerie, hanno la facoltà 
di protrarre la chiusura se- 
rale alle ore 21 ed, inoltre, è 
negozi dell’alimentazione, com- 
prese le macellerie, potranno 
anticipare Vapertura pomeri- 
diana di un’ord. 


Domani: 


Chiusura completa di tutti 
i negosi tranne: a) fiorai che 
terranno aperto dalle ore 8 
alle ore 13, b) pasticcerie, 
confetterie, biscotterie e ro- 
sticceria. che terranno aperto 
dalle ore 8 alle ore 21.50. 


ESERGIZI PUBBLICI 


La Questura comunica che 
i titolari degli esercizi pub- 
blici di Trieste e territorio 
sono autorizzati a tenere a- 
perti gli esercizi iutta la not- 
te in occasione delle prossi- 
me festività di Natale, Capo- 
danno ed Epifania e precisa 
mente nelle notti dal 24 al 25, 
dal 25 al 26 corrente, dal s1 
dicembre 1958 all’1 gennaio 
1959, dall’1 al 2 e dal bal 6 
successivi. 


anche dott. Nestore Morandini, 
altro cinofilo cacciatore allevatore 
di épagnuels-breto: cassiere è il 
rag. Antonino Urzi, vicepresidente 
della sezione triestina dell'Ente na. 
zionele della cinofilia italiana. Gli 
eltri componenti sono il N. H. avv. 
Fausto Cavalli di Treviso, presi 
dente della Sezione Enci di quella, 
città, notissimo allevatore di setters 
inglesi, l'avv, Carlo Speroni di Mi- 
lano, vice presidente dell'Ente na- 
zionale della cinofilia italiana; il; 
Gi Crismeni di M 

Tri alicv rene VIS 
da gara e l'avv. Camillo Valentini 
di S. Benedetto del Tronto, presi-j 
dente della Società amatori del 
bracco italiano, uno dei gloriosi ve- 
tenani della cinofilia italiane. H 
nuovo club ha lo scopo di valorizza- 
te e propagendare il cane da ferma 
puro-sengue e super-dotato di qua-) 
lità venatorie, progenitore iglio- | 
Tatore indispensabile della re danf 
cani da ferma, La società si propo- 


LE ORE 


Ù 
L'abete nella scuola 
Con una semplice cerimonia @ 
in piena atmosfera. natalizia 
gli allievi della scuola italiana di 
avviamento di Poggioreale del 
Carso hanno festeggiato ieri la 
chiusura del primo trimestre, Si 
sono raccolti attorno  all’abete 
suggestivamente addobbato nello 
atrio della scuola, presenti il di. 
rettore e il conpo insegnante. Don 
Pietro Fonda, insegnante di reli. 
gione, ha, sottolineato il significa» 
to di questa festa di bontà umana 
che riunisce tutti gli uomini at- 
torno al presepe; il direttore ha 
espresso agli allievi e ai suoi col. 
laboratori più. fervidi auguri 
per le festività natalizie e di fine 
anno. Durante la simpatica cerk 
monia il coro della scuola, diret. 
to dalla prof, Luches, ha esegui 
to canti natalizi fra cui la «Ninna. 
nanna» di Brahms, «Adeste fide. 
lis» e «Sì Nacht». Al termine 

e gli insegnanti han. 
no proceduto alla distribuzione di 
doni e dolci ai loro allievi. 


Salutateril 1958 


col' tradizionale cenone di S. 
Silvestro all'Hotel de la Ville. 


Riechi premi» gratuiti agli inter-|} 


venuti: un apparecchio da presa 


di 8 mm. Bell & Hawel, un regi-|j 


stratore magnetico Geloso, un ser- 
vizio completo per bar in cristal- 
lo, delle cassette Martini & Ros- 
si, Inoltre,a tutte le signore sa- 
ranno offerti in omaggio profu- 
mi di Nina Ricci e Marcel Ro- 
chas. Per la prenotazione dei ta- 
voli rivolgersi al burea dello 
Hotel de la Ville, 


È il confronto che conta! 
Presso  l’Elettronica in via 
‘Mazzini 16 potrete vedere con- 
temporaneamente in funzione te- 
levisori Siemens, Telefunken, 0. 

E., Marelli, Philco, Admiral 
ecc. in modo da poter scegliere 
con certezza quello che è più 
gradito al vostro occhio per colo- 
re e definizione di immagine, Non 
trascurate di effettuare. questo 
confronto se mon volete pertirvi 
dopo! Elettronica - via Mazzini 
16 - tel. 23477. Rateazioni da lire 
6.000 in più. 


Caffè degli Specchi 

Gra; reglia danzante di San 
Si!vestr {nt:ilons, sorprese. 
Prenotate i tavoli. 


Alla Bottega del vino 
si prenotano i tavoli pér il 
grande cenone di S. Silvestro, 

Premi gratuiti agli intervenuti: 

un televisore Siemens della ditta 

Succ, Riccardo Rossi, Capo di 

Piazza e una coppia di sci Furg- 

gen della ditta Tommasini di via 

Mazzini. Prenotazione tavoli se- 

talmente, telef, 95-959, 


DELLA CITTA) 


Mattucci a Napoli 

Nuovo importante incarico il 

Ministero degli Interni ha as- 
segnato al dott. Guido Mattucci, 
per 14 mesi Commissario prefet- 
tizio al nostro. Comune e attual- 
mente a Verona per un breve pe- 
riodo di riposo, Con il 2 gennaio 
il dott, Mattueci assumerà le fun- 
zioni di vice-commissario presso 
il Comune di Napoli, ricoprendo 
il posto .già. tenuto per diversi 
mesi dal vice-prefetto dott, Pen: 
siero Macciotta attualmente. no. 
minato Prefetto e designato alla 
sede di Cosenza. 


A colpo sicuro da 


in via Pascoli 24, tel. 90552, 

concessionaria dei televisori 
Philips, Siemens, Radiomarelli, 
‘Admiral, Phonola. Siete certi di 
acquistare. il televisore più pre- 
giato, alle più convenienti condi- 
zioni. Radiobacchelli è la ditta 
specializzata in TV e 1 suoi clienti 
sono i suoi amici!! 


Anche se vi sorprende 

«Vulcano» dà per 700 lire 8 

p. di CALZE di prima scelta e 
@ L, 10003 p. calze «Ruscus» di 
primissima scelta, Trovate enche 
un vasto assortimento di bianche. 
Tia, maglieria per uomo e donna in 
Movil. «Vulceno», via Muratti 4 
telefono 95104, 


Bambini al CMM 


Sabato 27 corr. dalle ore 17 

in poi avrà luugo al Circolo 
Marina: Mercantile uno spettacolo 
d’arte varia sostenuto dal com- 
plesso giovanile della, Lega Nazio- 
nale, diretto dal m.o Cappelli, de- 
dicato al mondo piccino. 


Cravatte Christian Dior 

Le famose e originali cravatte 

francesi sono in vendita ESCLI- 
SIVA presso la CAMICERIA BOT- 
TERI di Corso Italia 8, dove trove- 
rete pure le ormai conosciute ce- 
micie «sBOTEX» che hanno le stes 
se caratteristiche e pregi della fine 
camicia su misura e costano coma 
una' camicia di fabbrica, Per l'uomo 
più elegante e più esigente!! 


Per Fiore Ballaben 

Giorno per giorno la genero 

sità dei triestini si esprime 
con nuovi atti di solidarietà ver- 
so chi soffre, per alleviare le sof. 
ferenze di quanti non possono 
godere appieno le gioie e le sad- 
disfazioni della vita, L'appello 
lanciato per dare al giovane im- 
fermo Fiore Ballaben di Gradi. 
sca la possibilità di comperarsi 
una carrozzella non è rimasto ina 
scoltato. Ieri sono pervenute al 
nostro giornale offerte per 32 mi. 
la lire, elevando il totale della 
sottoscrizione di tre giorni a lire 
163.800, Hanno offerto: «Cornia» 
lire 3.000; A. M. Z. 3.000; S. P. 
3.000; F. P. 2.000; Mery Bortolot: 
to 2.000; Salon Luana 2.000; Na: 
zario 2.000; Paolo B. 2.000; Marta 
Deangeli 2.000; dott. C. R. 1.000; 
D. T. 1.000; Eugenia e Marcello 
Bin 1.000; M. L. 1.000; Vittorio 
Franceschinel 1,000; N. N. 1.000; 
conte Arrigo Rota 1.000; Severina 
Milocco 1.000; Claudio Zanier 500; 
Giorgio Gelmo 500; De Biasio 500; 
M. F. A. 500; Zornada B. T. 1.000. 
Lire 32.000. Importo precedente 
lire 131.800. Totale Tire 163.800. 


Veglia danzante 
Sala Ridotto Rossetti, via Cri- 
Spi 58. Questa sera dalle 21 

Veglia danzante natalizia, 


Gran gala al Savoia 

Per la notte di San Silvestro 
anche questo anno il Savoia 
Ewocelsior Palace prepara, il tra- 
dizionale Gran Gala della :Fortu- 
na. Fre tutti i partecipanti verrà 
estratta a sorte una Autobianchi 
mod. Bianchina apribile, ultima 
serie. Verrà servito il Cenone di 
Gala in un clima di distinzione e 
di allegria. Prenotare per tempo 
i tavoli all'albergo (telef. 61-721). 


Più valore al denaro 
Ogni cosa ha il suo giusto 
prezzo, ma vi sono delle cos 
migliori, che valgono più denaro 
tale è il caso della produzione Ph: 
lips  radio-TV-fono-elettrodomesti- 
ci, che vi verrà fornita dallo spe- 
cialista Radio Chicco, via Imbria- 
ni 11, Fatevi mostrare l'incredibt- 
le série di modelli, chiedete una 
prova. 


Cucine economiche 

a carbone, legna e miste, del 
le famose case «Fargas» e 
«Becchi» in esclusività per Trie- 
ste da Balcor, via S. Maurizio 2, 
I piano con comode rateazioni, 


Gioiellerie Stermin 
Un giorno felice da ricordare | 
con un gioiello acquistato nei 

negozi di via Mazzini 40, e Arte 

loOrafa di via Dante 10. 


ne inoltre lo studio razionale dei 
problemi della’ genetica del cane 
puro da ferma e l'organizzazione di 
gare classiche con la formula dei 
famosissimi fields-trials inglesi che 
hanno in Italia ormai une gloriosa 
tradizione. Al nuovo Cìub che è sor 
to per iniziativa di nostri concitta- 
dini e che ha le sua sede nella 
nostre città, l'augurio di vita lunga 
© feconda di risultati. 
SI 


Presepio. parlante 


Nella sede della «Repubblica dei 
ragazzi di Trieste», in via Duca 
d'Aostà 10, è stato allestito il «Pre. 
Sepio parlante». L'esposizione al 
pubblico avrà luogo domani alle 
16,15. Successivamente ogni mez- 
g'ora verrà ripetuta la «Rievocazio. 
ne della Natività», che in quadri 
successivi fa assistere ai diversi 
episodi narrati dai Vangeli, inco- 
minciando con l'annuncio angelico 
alla Vergine Maria, attraverso le 
scene del viaggio dei Re Magi, del 
loro accoglimento alla Corte di Re 
Erode ,e via via sino alla conclu- 
Bione della nascita di Gesù nella 
grotta. L'ingresso è libero. Il «Pre- 
Sepio parlante» sarà esposto al 
pubblico solo nei giorni festivi col 
seguente orario: 11-12.30; 16.19. 

nni 


Poste e telegrafo 
nelle festività 


Durante le prossime feste di 
Natale e Capodamno gli uffici po- 
stali osserveranno il seguente 
orario, limitando i servizi ‘come 
segue: nei giorni 25 dicembre e 
lo gennaio tutti gli uffici indi 
stintamente osserveramno l'orario 
festivo; vil giornò 26, gli uffici 
principali (centro), gli uffici suc- 
cursali della città e quelli del 
territorio limiteranno alle ore an- 
timeridiane i servizi di posta-let- 
tere, telegrafo ed il recapito delle 
corrispondenze e dei pacchi, E' 
escluso il servizio a denaro, 

Nessuna variazione d’orario ver- 
rà apportata all'ufficio telegrafi- 
co del centro, 


Riscaldata la chiesa 
di Santa Maria Maggiore 


La Messa di mezzanotte a Santa 
Maria Maggiore sarà celebrata 
quest'anno con particolare solen- 
nità. Si inaugura infatti il nuovo 
Sistema di riscaldamento ad aria 
calda per tutta la chiesa e si po- 
trà ammirare il bellissimo prese- 
pio artistico, costruito con rara 
berizia da p. Ladislao Sottsass. 

Il canto del Mattutino inizierà 
alle ore 22.30 e la Messa solenne 
a mezzanotte. 


Cordoglio per la morte 


di Aurora Parisi 


Largo rimpianto ha suscitato le 
notizia della scomparsa di Aurora 
Parisi, nobildonna di elette virtù, 
ispireta da una grande fede cri 
Stiana. Aurora Parisi, terziaria 
francescana, era madre del dott, 
Giannio, direttore generale della 
società Frencesco Parisi. A lui e 
agli altri congiunti colpiti dal gra- 
ve lutto vadano le espressioni del 
nostro cordoglio. 


ORARIO 
C ì T AUTOSERVIZI 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24-793, 24.796 
C.L.T. Stazione Autolinee 
P, LIBERTA’ . TEL, 24-006 


AURONZO via Ampezzo, For- 
ni, Lorenzago, Laggio 24 e 
31/12, ore 14.30. 
BOLZANO-MERANO via Tren. 
to nonchè via Pusteria, giorn. 
FIUME, giornal, ore 7 e 17.30. 
SESANA - LUBIANA, . giorna], 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero ore 8.15. 
GENOVA, lun., mere., ven,, 21. 
MILANO, giornal. ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12. 17.80. 


|OGGI 
VIGILIA 


GIORNATA 
D'ACQUISTO 
DEI DONI DI 


NATALE 


MERAVIGLIOSO 
ASSORTIMENTO DI 
OROLOGERIA 
OREFICERIA 
ARGENTERIA 


CAVALLAR 


dietro la chiesa di Sant'Antonio 


PHILIPS 


la più grande marca europea 
nel campo TV.radio-elettrodo- 
mestici vi Offre tutta la sna 
produzione con massima assi 
stenza, garanzie, facilitazioni 
rateali, dimostrazioni, da 


DELPONTE 


San 
Via Timeus 12 . Telefono 90-279 


IL FORNITORE DI FIDUCIA 


Dicembre 


29 


NATALE 


l MALATTIE VENE 
VARICI 


EMORROIDI 


Dott. Bellomo - TRIESTE - Poliambulatorio ‘ 
ViaS. Lazzaro, 16 - Giovedì 10-12 A, P. 795/San 15-1-1954 


Pag. 4 


La contessa MARISA, il 
conte GUIDO BRANDOLI- 
NI D’ADDA e il barone RO- 
DOLFO PARISI partecipa» 
no con profondo cordoglio 
al. lutto. per l'improvvisa 
scomparsa della Signora | 


Aurora Parisi Rossetti - 


avvenuta il 22 dicembre a. c. 
a Venezia. 


Il Consiglio di Ammini- 
strazione, il Corpo medico 
e tutti i dipendenti dell’O- 
SPEDALE INFANTILE e 
Pie Fondazioni BURLO GA- 
ROFOLO e dott. ALESSAN- 
DRO ed AGLAIA de MA- 
NUSSI . Trieste partecipano. 
al grave lutto che ha colpito 
il loro Presidente dott. Gian- 
nio Parisi con la scomparsa 
della di lui madre 


Y 


Aurora Parisi i 


avvenuta ieri, 
Trieste, 23 dicembre 1958 
SIA TITRI 


Teri 23 corr. ci ha lasciato 
improvvisamente 


Renato Crociati 


Desolati ne danno il triste 
annuncio i fratelli NARCISO 
e ARRIGO, i nipoti, le cognate 
e i parenti tutti. 

I funerali seguirannò oggi 24 


corr. alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


La Direzione e il personale del 
SERVIZIO IMPOSTE DI CON. 
SUMO DEL COMUNE DI TRIESTE 
partecipano con profondo ramma- 
rico al lutto dei familiari, per la 
perdita. del caro e amato collega. 


CETO SIR TIT 
Il Preside e i professori 


î dell’ Istituto Magistrale 
«Giosuè Carducci» comuni- 
cano con dolore la morte del 


prof. Vittore Scheriau 


loro apprezzato collega. 

I funerali seguiranno og- 
gi, 24 corr., alle ore 15.15, 
partendo dalla cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 dicembre 1958 


Ci ha lasciato per sempre la 
nostra mamma ‘adorata 


Antonia Gentilli 
nata. Mengazio! 


A tumulazione avvenuta, ne dan- 
no il triste annuncio le famiglie 
dei figli e del fratello. 

Un grazie di cuore ‘al dott. Bel- 
sasso, alla dottoressa Martinolli, 
alle suore, alle infermiere della 
TI medica, che con amorose cure 
assistettero la cars Estinta. 


by Il 22 corr. è mancata 


. Giuseppina Cortese 


Addolorati ne danno i) triste 
annuncio i familiari, 


I funerali seguiranno oggi 24 
corr. alle ore 15 da piazza Fo- 
raggi n. 1. 


ii rape ine È 
Si è spenta il 23 corr. 


Adele Borgnino 


Ne danno il doloroso annuncio 
i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Per ibtormazioni e pre 
ventivi di pubblicità sui 
maggiori quotidiani del 
l'Europa e d’Oltremare 
rivolgersi all’UPI ‘Trieste 
via S. Pellico 4 Telei 
55255 e 05955 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazione di morte presunta 


Il Tribunale di Gorizia, con sen- 
tenza dd. 22.11.1958 ha dichiarato 
la morte presunta di ANTONIO 
GIUSEPPE MARTINELLI di Gio- 
vanni e di Angela Calligaris, uato 
il 23.2.1876 a Monfalcone, celibe, 
già residente a Monfalcone, fale= 
gname, siccome avvenuta in loca- 
lità ignota dell'America alle ore 
24 del giorno 81 dicembre 1926. 


Avv. G. de Denaro 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16,30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 


Via Cassa di Risparmio 11 
I piano . Telefono 31447 


RR 
Prof, Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 » Tel. 29977 
Orario; 11:13 — 17 20 
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È STATO ILLUSTRATO IERI DALL’ING. GIANNONE 


progetto definitivo | 
per la Stazione centrale | 


Difficoltà di collegare esteticamente il vecchio atrio con l’edificio nuovo 
Al 30 maggio diverrà operante Ja trazione elettrica fino a Mestre 


«Facciata elegantissima del rina-]a un ‘miliardo e seicento milloni[i viaggiatori che non usano le 


scimento: un. vestibolo. che, è da 
più igrandiosa e meglio composta 
sala moderna della città: una gal 
leria di cento metri per il servizio 
dei treni, con gli enormi costoloni 
metallici fumigati dalla fuliggine 
gloriosa. L'architettura del ferro 
aveva il gesto rude e la muscola- 
tura. scoperta dell'atleta; la pietra 
serbava la sua nobiltà statica e 
la sua espressione leggiadra». In 
questi termini veniva magnificata 
circa mezzo secolo fa la nostra 
stazione, che contava allora già 
trent'anni di vita. ‘Termini dusin. 
ghieri e senza dubbio. adatti. per 
quel tempo, ma che negli ‘ultimi 
vent'anni almeno scaddero ineso- 
rabilmente, mon essendo l’archi. 
tettura di Guglielmo Flattich una 
opera d’arte; ancorchè ingegnosa 
nelle soluzioni ‘e dignitosa nel. 
l'aspetto. 

Gom'è noto il problema di una 
muova stazione era stato sollevato 
Ta prima volta negli anni prece- 
denti l'ultima guerra, e si era arri- 
vati a dei progetti di msssima. Poi 
l'inevitabile stasi durante il con- 
flitto, e più tardi, con il risvegliar. 
si della questione, le polemiche 
tra conservatori e modernisti, fino 
all'inizio relativamente recente dei 
lavori la cui natura e impostazione 
invita a parlare di trasformazioni 
piuttosto che di un nuovo integra- 
le progetto, di una coesistenza del 
moderno con l'antico. imposta — 
più che amabilmente suggerita — 
Udall'eterna scarsità di quattrini. 


Dopo vari annunci sul futuro 
della nostra stazione (che però non 
.sarà la stazione del futuro) ieri 
l'ing. Giannone Capo del nostro 
Compartimento ferroviario ha ‘co 
municato\ufficielmente alla stempa 
la reale consistenza del progetto, an- 
nunciando nello stesso tempo quanr 
to. noi. cirea un mese fa avevamo 
reso noto e auspicato, Vale a dire 
l'adozione di una eccezionale pro- 
cedura d'urgenza per rendere su- 
bito attivi gli stanziamenti asse. 
gnati e per poter quanto prima pos- 
Sibile iniziare i lavori. Uns buona 
notizia, dunque, proprio da clima 
natalizio, di cui va dato tutto il 
merito ai solerti funzionari ael no- 
stro Compartimento, che uno sco- 
po preciso hanno perseguito nei 
loro studi: risolvere per il meglio 
i più vivi problemi della stazione 
con.primendoli negli importi a di- 
sposizione. Scopo, in definitiva, che 
giustamente non interpreta. l'edifi- 
cio d'una stazione come un fatto 
di prestigio (concezioni monumen- 
tali, marmi, grandiosità, ecc.) ma 
come un’opera rigorosamente fun. 
zionale. 

‘Approvato definitivamente il pro- 
getto per la muova stazione, il re- 
lativo appalto è stato assegnato 
già nella giornata di lunedì all'im- 
presa Giacomelli, che potrà quindi 
iniziare senz'altro i lavori. Il capo 
del Compartimento ferroviario; ing. 
Giannone, ha tuttavia inteso.di sot- 
tolineare che questa realizzazione 
necessariamente poteva solo com- 
pletare 'e quindi seguire alle altre 
opere da tempo intraprese per il 
rinnovo della stazione, per cui an- 
che l'impegno finanziario assunto 
în quest’iniziativa dalle Ferrovie 
dello Stato vs valutato nella ‘sua 
portata. complessiva, chel ascende 


di dire. 

AI riguardo è stato fatto rile. 
vare che a oltre mezzo miliardo di 
lire ammonta il valore degli im- 
pianti già predisposti per la nuova 
stazione e precisamente con una 
spesa di 275 milioni destinata per 
le officine della cosiddetta «squa- 
dra rialzo» (riparazione e manuten- 
zione del materiale rotsbile); di 
altri 287 milioni per le pensiline e 
206 per la nuova sistemazione dei 
binari. A queste spese s'aggiungo- 
no quelle di 210 milioni per l'auto- 
mazione e la centralizzazione dei 
comandi dei segnali e di 287 milio- 
Ni per altri vari lavori in corso e 
che comprendono l'ammoderna. 
mento e la riorganizzazione di im- 
Dianti e servizi (in totale ben 400 
milioni di spesa riflettono il solo 
settore degli impianti elettrici, ele- 
mento:fondamentale anche se poco 
appariscente dell'attrezzatura ro. 
derna di una grande stazione fer. 
roviaria). Nel conto complessivo 
sono pertanto 385 i milioni di spe- 
sa per il nuovo fabbricato delia 
stazione, che sarà ora costruita co- 
me detto con celerità, compatibil. 
mente però con le esigenze del ser- 
Vizio ferroviario che ovviamente 
non può arrestarsi: sono previsti 
seicento giornate di lavoro, poro 
meno di due annì quindi, ma Je 
Ferrovie confidano di portare . 
termine la costruzione in tempo più 
breve. 

Ecco dunque come sì presenterà 
le stazione @ lavori finiti. L'attuale 
‘atrio rimarrà sostanzialmente intat- 
t0, salvo il rinnovo del pavimento, 
eseguito con lastre di marmo. Spa- 
Tirà dal posto attuale la rivendita 


dei giornali, per essere sistemata 
dove attualmente funzione il servi 


zio di biglietteria, ‘A sinistra saran-| 


no sistemati i vari servizi dì con- 
forto e el posto dell'attuale bi- 
glietteria CIT ‘sarà sistemato il 
cambiavalute. L’atrio insomma avrà 
la funzione di un passaggio obbli- 
gato prima di accedere a. quello 
nuovo. I portoni in legno saranno 
sostituiti con serramenti metellici. 

Oltrepassati i tre portoni sulla 
facciata rivolte verso i binari, ci 
si inoltrerà. nel nuovo atrio, alla 
fine del quale troverà posto la nuo- 
va biglietteria, in testata a un cor- 
po di fabbrica che comprenderà 


due sale di aspetto, un giardino e 
un grande bar. Ai lati saranno for- 
mate due gallerie, con volta a tut- 
to sesto, in calcestruzzo e vetro 
cemento, in modo de renderle per- 
fettamente illuminate. Le gallerie 
saranno contenute all’esterno dai 
corpi di fabbrica che costituiscono 
le due ali della. stazione, rispettiva 
mente lungo viale Miramare e via 
Flavio Gioia. Per terminare, prima 
di arrivare ai treni, ci sarà una 
galleria trasversale, che collegherà 
viale Miramare a via Flavio Gioia, 
ai cui imbocchi saranno fissate l'en- 
trata e l'uscita. L'entrata sarà del. 
la parte di via Flavio Gioia, il cui 
muro di cinta trasversale serà @r- 
retrato in modo da ricavare un 
grande spiazzo per il transito e la 
soste dei veicoli che accompagna- 
no i viaggiatori fino ell’inizio. dei 
bineri, 

Dopo aver detto ciò diviene 
quasi obbligatorio un esame este- 
tico e funzionale sia pur somma- 
rio di questo nuovo complesso, Il 
primo appunto nasce dalla soprav- 
vivenza del vecchio edificio, il 
quale, depauperato dalle bigliet- 
terie, rimane ad allungare le di- 
stanze (una ventina di metri) per 


SEE 


LA TV NEI ‘PUBBLICI ESERCIZI 


I diritti 


d'autore 


non saranno aumentati 


L'Associazione esercenti pubbli. 
ci esercizi (Fipe) precisa che l’en- 
trata in vigore delle preannun- 
ciate maggiorazioni ‘alle. tariffe 
dei «diritti autore» (Siae) a carico 
degl; apparecchi televisivi agibili 
in luoghi pubblici, è stata sospe- 
sa e differita al Lo gennaio 1960. 

Tale decisione è stata adottata 
in questi; giomi: dalla direzione 
generale della Società italiana 
degli autori ed editori, a parziale 
accoglimento »delle. istanze for- 
mulate ‘in argomento dalla Fede- 
razione italiana pubblici esercizi 
e fa parte di un accordo di mas- 
sima in base al quale resta star 
bilito che tutti gli esercenti i 
quali entro il perentorio termi- 
ne 28" febbraio ‘1959 chiede 
Tanno il rinnovo ed il rilascio di 
Dbermessi Siae per apparecchj TV, 
saranno chiamati a cornispondere 
la tariffa dei diritti di autore in 
misura uguale a quella praticata 
nel conrente 1958. 

Riservandosi di comunicare i 
dettagli di detto accordo nom ap- 
Dpena questi sarà perfezionato, la 
Associazione esercenti pubblici 
esercizi precisa a questo riguardo 
che al rinnovo ed al rilascio dei 
predetti permessi Siae nonchè al- 
l'incasso , delle relative. tariffe, 
provvederà, per le aziende conso- 
ciate @ con le modalità che sa- 
Tamno rese mote, direttamente la 
segreteria associativa di piazza 
8. Caterina 4 con ciò assicuram- 
do anche per l’anno 1959 l'appli- 


cazione in favore dei soli soci 
della niduzione convenzionale del 
30 per cento sulle tariffe Siae 
mormali, 


Acqua bollente 


addosso a «un piccino 

4 n stato accolto Sie 2 allospe 
lele maggiore un piccino di eppe- 
na 18 mesi, Alessandro Ota, il qua- 
le è stato accolto nel reparto der- 
matologico con | i riservate, 
per delle ustioni di primo e secondo 
grado diffuse al volto, al cuoio ca- 
pelluto e alla meno destra. Il picci- 
no è stato accompagnato el noso- 
comio dal padre, il signor Sergio 
Ota di 27 anni, il quale ha dichia- 
Tato che alle 19,30 nella cucina del 
loro appartamento di via Ovidio 1, 
il figlioletto aveva eluso la sorve- 
glianza delle mamma e si era.avvi. 
cinato el bollitore e gas, 

dosi quindi addosso una pentola di 
acque bollente, 3 


Infortonio sul lavoro 


DI un grave infortunio sul la- 
voro è rimasto vittima alle 14 il 
falegname Gli Merluzzi di 
50 anni, abitante in via Cuniculi 


32, il quale è stato accompagnato 
al nosocomio da alcuni colleghi 
di lavoro. L'operaio lavorava per 
conto della ditta «Saci»s di via Ro- 
ma 13 mel cantiere edilizio del 
nuovo Centro tumori, all'angolo 
di via Pietà con via J. Cavalli, 
quando è precipitato da una sca- 
la, abbattendosi al suolo dopo un 
volo di. quattra metri. Il Merluz= 
zi è stato accolto alle 14.25 nel re- 
parto ortopedico dell'ospedale con 
prognosi di due mesi: gli è stata 
Tiscontrata una violenta contusio- 
ne al tratto lombo-sacrale con so- 
spette lesioni ossee e stato di col- 
lasso, © 


Giovane: disperata 
vuol. togliersi Ja vita 


Nolla prima divisione chirurgica 
dell'Ospedale maggiore è stata rico- 
verata, l'impiegata Milena Skerla- 
vei di 28 anni, abitante in sub- 
affitto in via Carpison 16, la quale 
è stata giudicata guaeribile in una 
ventina di ‘giorni per delle ferite 
da taglio multiple alle pieghe dei 
gomiti e ai polsi, e lievi segni di 
perfrigerazione, Poco-prima delle 9, 
le giovane aveva cercato di suici- 
dersi nei pressi del bivio di Mira- 
mare, Aveva ingerito une quantità 
‘imprecisata di -berbiturici, si era 
prodotte dei tagli alle braccia. con 
una lemetta e quindi si è gettata 
in mare dalla banchine libera di 
scogli, in quel tratto. Rotolatasi 
in mere lungo il viscido frangi- 
frutti in declivio della banchina, è 
andata così a finire nell'acqua bas- 
sa. In quel momento transitava 
lungo viale Miramere una pattu- 
glia motorizzata della. Polizia stra- 
dale. Gli agenti hanno scorto la 
giovane buttarsi in mare e si sono 
‘precipitati in.suo soccorso. L’hen- 
no tratta @ riva, intirizzita e goc- 
ciolante — il cappotto l'aveva per- 
duto tra i flutti —, e l'henno ada- 
giata contro il banco dell'ambulen= 


[te che d'estate smercia bibite ghiae» 


ciate. Quindi sono sopraggiunti i 
Sanitari della CRI. Le giovane ha 
dichiarato di aver tentato il suici- 
dio disperata per le precarie con- 
dizioni finenziarie in cui versa, es- 
sendo de lungo tempo disoccupate. 
RI 


Sospese le recite 
del Gad <Tergeste» 


Poichè il Teatro Auditorium si 
è reso indisponibile essendo tem- 
Pporaneamente occupato dagli im- 
pianti della Rai-TV, si rende no- 
to che le recite della commedia 
«Tredici a tavola», già program- 
mate dal Gad «Tergeste» del- 
l’Arae per i giorni 27 e 28 di- 
cembre D. v. sono state rinviate 
‘a data da, destinarsi, 


e I TE RETI IO 


macchina. Per coloro poi che ar- 
rivano alla stazione con il tassa- 
metro il vecchio edificio. sarà ov- 
Viamente «saltato» (assieme. ai 
servizi in esso inclusi), e lo stes- 
so. avverrà per quelli che giun- 
gono a Trieste. A ciò sì allinea 
Poi anche il fatto estetico, per la 
evidente difficoltà di collegare 
senza stridori (non parliamo nem- 
meno di armonia) un’architettu- 
ra che conta novant'anni con la 
semplicità e lo slancio moderni, 
anche se spesso irrazionali. Ha 
scritto infatti Giuseppe Prezzo- 
lini lo scorso novembre: 

«Nel ristorante della stazione di 
Una grande città italiana non c'è 
telefono pubblico. Invece ci sono 
molte cabine, lucidissime, ma si- 
tuate fuori; e fuori vuol dire un 
atrio dove soffia il vento ‘e, im- 
magino, in certi giorni penetrano 
anche raffiche di acqua o di ne- 
ve». La citazione non vuole logi- 
camente avere nessun riferimento 
con il caso di Trieste, ma può es- 
sere intesa come, un ayvertimen- 
to cautelativo poichè i modi, gli 
Stili (e gli errori) di solito st ri- 
producono in serie. 

Tuttavia. questi sono argomen- 
ti su cui avremo modo di torna- 
fe in seguito. Vale qui piuttosto 
riferire un’altra buona notizia 
confermataci dall'ing. Giannone; 
il 30 maggio del 1959, in coîn 
denza con il nuovo orario estivo, 
entrerà in funzione la linea fer- 
roviaria elettrificata Venezia- 
Trieste. La realizzazione consen- 
tirà un risparmio di mezz'ora ai 
tremi diretti e direttissimi, di 
i quindici minuti e rapidi, di 45 
agli accelerati, I treni merci po- 
tranho trainare 1.300 tonnellate a 
una velocità variabile fra i 50 e 
i 70 chilometri all’ora, in luogo 
delle, attuali 900. tonnellate a 40 
chilometri all'ora consentite dalle 
vaporiere, Il completamento della 
opera. ha richiesto l'esecuzione di 
{lavori su un tratto di 108 chilo- 
metri, dato che i tratti Venezia- 
Mestre. e Cervignano-Trieste frui- 
scono già della trazione elettrica, 
Il costo complessivo è di 10 mi- 
liardi e 120 milioni, sostenuto per 
tre miliardi dai fondi della pri. 
ma Legge speciale per Trieste e 
per il rimanente dal bilancio del- 
le Ferrovie dello Stato. Per il di 
cembre 1960 sarà ‘portata a termi» 
ne. anche l’elettrificazione della 
Mestre-Udine, il cui costo è pre- 
visto in otto miliardi, 


IT dott. Marcello D'Amico 


promosso Viceprefetto 


In questi giorni il dott. Mar- 
cello D'Amico del Gabinetto del 
Commissariato generale del Go- 
verno è stato promosso Vicepre- 
fetto. Il dott. D'Amico svolge 1a 
sua attività a Trieste dal 1954, 
dopo essere stato per molti anni 
alla Prefettura di Milano. Vivis- 
sime. congratulazioni. 


La pietosa fine 


d'un uomo all'ospedale 


Un operaio si è tolto la vita lu- 
nedì sera in drammatiche circo- 
stanze, poco dopo essere stato ac- 
colto ell’Ospedale maggiore. Si 
tratta di Edoardo Marcon di 51 
anni, abitante in Strada del Friuli 
93, il quale si è impiccato verso le 
18.30 mentre giaceva, nei reparto 
«speciale», in un lettino protetto 
da rete metallica, 

Il Marcon aveva avuto un alterco 
nella mattinata con la moglie An- 
na, dalla quale vive diviso; lei ab'- 
tava ultimamente presso la madre, 
al n. 51 della stessa strada. Ogni 
qualvolta. incontrava il marito, la 
donna. lo supplicava. di ritornare 
assieme, ma egli non ne voleva sa. 
pere, Lunedì mattina, verso le 7.20, 
lei l'aveva nuovamente incontrato 
nei pressi di casa; dopo che la mo- 
| glie gli aveva rinnovato l'invito di 
fare la pace, lui l'aveva duramente 
malmensta; poi era fuggito, La si. 
gnora Anna Marcon ha dovuto 
farsi quindi soccorrere dai sanitari 
della CIRI, poichè presentava una 
ferita lacero contusa alla fronte, 

Nel tardo pomeriggio il Marcon, 
che era ubriaco, è caduto nei pres- 
si di Barcola; è stato allora ‘rac- 
colto e trasportato all'Ospedale 
maggiore, Siccome versava però in 
Stato di frenesia alcoolica, si è re- 
so opportuno il suo accoglimento 
nel. reparto «speciale». Rinchiuso 
mel lettuccio-gabbia, il Marcon ha 
quindi messo in atto il tragico pro. 
Posito: si è impiccato con la mani- 
ca della camicia, dopo aver anno- 
dato l’altra manica alle maglie del- 
la rete, 


UN NUOVO 


Il comm. Goffredo Torio è 
noto a Trieste per la lunga 
attività nel campo dell'abbi- 
gliamento, essendo titolare del- 
l’organizzazione GIP, cui fan- 
No. capo numerosi negozi tra 


i meglio forniti della città, 

L'ultima realizzazione del 
comm, Torio reca l'impronta del 
suo dinamismo, e s'inaugura 
in letizia proprio nel clima fe- 
stoso di questi giorni: si trat- 
ta di un nuovo bellissimo ne- 
gozio, con sede in corso Italia 
12, mei locali degli ex «Magaz- 
zini Duomo». Un grande abete 
illuminato, posto all'ingresso, 
preannuncia con le sue luci 
l'atmosfera gaia e signorile del- 
linterno; e anche il nome è 
breve e facile da ricordare: 
<TORTEX». 

Abbiamo voluto compiervi 
una breve visita, facendoci 
illustrare dal proprietario le 
caratteristiche e gli scopi di 
questa iniziativa. Siamo rima- 
sti stupiti soprattutto. quando 


Veduta dall'alto del progetto per la nuova Stazione centrale, dal lato di 


Viale Miramare 


— 


GIORNATA INFAUSTA SULLE STRADE DELLA CITTA’ 


Lunga serie di mofo 


coinvolfe in incidenti stradali 


Un guidatore scappa dopo un:investimento ma la targa viene 
tempestivamente rilevata - Ciclista urtato da un'autovettura 


ratterizzata da una serie innu- 
merevole di ‘incidenti stradali, ve 
rificatisi con maggiore frequenza 
di primo mattino; ci limiteremo 
pertanto @ segnalare solo quelli, i 
cui protagonisti hanno riportato 
delle serie ferite, 

La prima vittima della giornata 
è stato l’elettricista Claudio Gu. 
stincich di 20 anni, abitante in via 
Flavie 8, il quale, attraversava la 
strada di case alle 6.45; dal mar- 
ciapiede del cinema «Lumière» si 
dirigeva. verso quello opposto, quan- 
do mentre già stava per raggiun- 
gere la  cordonata, è stato in- 
vestito da une motocicletta il cui 
guidatore he proseguito la corsa 
senze fermarsi. Con un'autolettige 
della CRI il Gustincich ha quindi 
raggiunto l'Ospedale maggiore, do- 
ve è stato ricoverato nel reparto 
ortopedico con prognosi di una 
‘quarantine di-giorni per la frattura 
della clavicola destra, escoriazioni 
al naso, alle labbra e alle mani, 
® una contusione escoriata al pol 
paccio destro. 

Un. testimone oculare dell'inci- 
dente è riuscito comunque a rile- 
vare il numero di targa del moto- 
mezzo investitore, sicchè gli egen- 
tì della Polizia stradale sono stati 
boi in grado di identificare il fug- 
gitivo per Valentino Radin di 55 
anni, alloggiato al campo profughi 
di Padriciano. Questi, sottoposto a 
interrogatorio, ha confermato agli 
agenti che alle 6.45 percorreva la 
via Flavia in direzione di Zaule, 
alla guida della motocicletta tar- 
gata TS 24283. In seguito all'inve- 
stimento, il Radin ha dichiarato! 
di essersi rovesciato col proprio mo- 
tomezzo e di aver anche riportato 
delle leggere lesioni, Ha affermato 
inoltre di aver visto l'investito rial 
zarsi e allontanarsi, e eltrettanto 
aveva fatto lui. La Polizis lo ha 
comunque deminciato a piede libe- 
ro per lesioni colpose, omissione di 
soccorso e.fuga, 


Ssportato alle 7.05 all'Ospedale mag- 
giore il motorista navale. Bruno 
Zorni di 81 anni, abitante in via 
S. Michele 10, il quale è stato me- 
dicato ell'astanteris per la distor- 
sione del pollice sinistro, degli ema- 
tomi escoriati el ginocchio sinistro 
e alla regione pretibiale, una con. 
tusione escoriata al ginocchio de- 
stro, un ematoma al polpaccio, e 
una contusione slla spalle.sinistra, 
per cui è stato dichiarato guaribile 
in una quindicina di giorni. Lo 
Zorni percorreva poco prima la 
via dell'Istria in direzione di S, 
Sabba alla guida della motocicletta 
TS 2906, quando all'altezza di via 
Battera, si è scontrato con l'auto- 
vettura TS 32051, guidata in senso 
opposto ds; Elio Mamosi di 81 anni, 
abitente in Strada di Fiume, «l 
quele si accingeva a convergere n 
sinistra per imboccare la via Bat- 
tera. 

E' stato trasportato alle 7.55 al. 
l'Ospedale con la CRI il tubista 
Silvestro Zeriali di 55 anni, abitan- 
te a Bagnoli 135, il quale è stato 
ricoverato nella prima divisione 
chirurgica con prognosi di una 
quindicina di giorni per un eme- 
toma alla regione parietale sin» 
stra con conseguente stato commo- 
zionale, delle contusioni escoriste 
al sopracciglio e allo zigomo de 
stro, una ferita lacero contuse al 
naso, une, contusione alla regione 
glutea. destra e un’escoriazione al 
ginocchio sinistro. Gli agenti. dell: 
Stradale, che hanno effettuato 1 
rilievi giudiziari dell'incidente, han- 
no riferito che lo Zeriali percorre. 
va la strada di Zaule in direzione 
di Aquilinia in sella alla propria 
biciclette, quando è ‘stato urtato 
da tergo dell'autovettura TS 16515, 
guidata da Nereo Macko di 37 an: 
ni, abitante in via Piccardi bi, 

Alle 12.45 è stato trattenuto al 
l'Ospedale in osservazione il mec 
canico Alberto Zidarich di 20 anni, 
de Precenico, il quale è stato rac- 


La mettinata di ieri è stata ca-y Un’autolettiga della CRI ha tra-{ colto poco prima dalle CRI in via 


Flavia ell'altezza dello stabile n. 
1252; in quel punto, mentre guida- 
va verso Zaule la propriw motoci- 
cletta TS 15443, era entrato in col- 
lislone con l'autovettura TS i4164, 
guidata nella direzione opposta dal 
signor Giuseppe Corrado di 56 an- 
ni, abitante in via Carducci 32, 

E’ stato medicato alle 16.30 al- 
l’astanteria dell’Ospedale maggio 
Te il falegname Vittorio Radillo 
di 30 anni, abitante in vicolo S. 
Fortunato 5, il quale è stato. giu- 
dicato guaribile in una decina di 
giorni per una. ferita lacero con- 
tusa alla regione temporo-parie- 
tale destra, ecchimosi alla. pal- 
bebra superiore dell’occhio sini- 
stro, escoriazioni alle mani e una 
contusione escoriata alla coscia 
sinistra. Alle 16.20 îl Radillo gui- 
dava lungo la via Carducci verso 
piazza Dalmazia lo scooter TS 7709, 
Quando all'angolo con piazza O- 
berdan, si è scontrato con l'auto» 
furgoncino TS 8181, guidato in 
direzione di via Beccaria dai si- 
gnor Santo Cufar di 43 anni, abi- 
tante a Basovizza 1. 

Nella prima divisione chirurgi- 
ca dell'Ospedale maggiore è stata 
ricoverata alle 21.20 la pensionata 
Maria Pugliese di 74 anni, abitan- 
te in via Romagna 30, la quale 
presentava delle ferite lacero con- 


tuse multiple alla regione fronto- 


temporale sinistra e alla gamba 
destra, contusioni escoriate mul- 
tiple alle gambe e alla. regione 
sacrale, amnesia retrograda e stato 
subcommozionale, per cui è stata 
giudicata guariblle in una quin- 
dicina di giorni. Gli agenti della 
Squadra traffico hanno riferito 
che la donna attraversava la via 
Battisti all'altezza del n. 27, quan- 
do è stata investita dalla moto- 
retta TS .22152, guidata in dire- 
zione di via. Giulia da Rinaldo 
Vrabea di 35 anni, abitante in 
strada di Guardiella 52-1. 


Mercoledì, 24 dicembre 1958 


UNA SCIAGURA DELLA STRADA DAVANTI ALLA CORTE DI APPELLO. 


Il guidatore di un autotreno 
colpevole in un incidente mortale 


Totalmente riformando una precedente sentenza del Tribunale 
di Udine, i giudici lo hanno condannato a ‘7 mesi di reclusione 


Un. incidente stradale ‘conclu- 
sosì tragicamente, avvenuto il 
giorno 6, dicembra del 1956, sul 
tratto di strada rettilinea che da 
Udine porta a Tarcento, è stato 
oggetto .di discussioni presso la 
Corte d'Appello ‘di Trieste, chia- 
mata. a decidere su una senten- 
za emessa dal Tribunale di Udi. 
ne ‘nell'aprile di quest'anno. Il 
bilancio dell'incidente fu di un 
morto ‘e tre feriti gravi, 


La mattina del giorno indicato 
a bordo di una automobile di 
grossa cilindrata, appartenente al- 
lo Jutificio Triestino, e guidata 
dall'autista Gustavo Pleterski, la 
signora Ella  Segre-Melzi, l'avv. 
Alfredo Gattorno e l'ing. Alfre- 
do Korbl si dirigevano da Udine 
a Tarvisio, per effettuare dei ri- 
lievi nelle acciaierie Weissenfeld 
di quella città. L'autista, che 
marciava a velocità abbastanza e- 
levata, aveva appena, oltrepassa- 
to Tricesimo, quando, nei pressi 
del bivio che conduce a Tarcen- 
to, sì vedeva venire incontro, pro- 
veniente in senso inverso, un 
grosso autotreno. I due mezzi e- 
rano giunti ed una distanza di 
un centinaio di metri uno dallo 
altro; "quando l'autotreno iniziava 
una improvvisa conversione, di. 
rigendosi verso il piazzale di una 
stazione di rifornimento, situata 
poco distante del bivio per Tar- 
cento. Colto di sorpresa dalla ma- 
novra dell'autotreno, il Pleterski, 
l'autista della macchina triestina, 
dava immediatamente mano ai 
fremi. L'automobile però proce- 
deva ad una velocità superiore) 
ai cento chilometri orari e da 
pronta. manovra non era suffi- 
ciente & evitare il cozzo. La mac- 
china andava a schiantarsi con 
estrema violenza contro’ il rimor 
chio dell’autotreno, Sull'asfalto le 
Tuote avevano lasciato il segno 
della violenta frenata, una striscia 
di scirca‘ 46 \metri. Nel pauroso 
scontro, il povero Pleterski ri- 
portava delle gravissime ferite @ 
moriva poco dopo. Gli altri tre 
occupanti della. macchina rimane- 
vano pure gravemente feriti. 

Sul posto dell’incidente si por- 
tavano i militi della Polizia Stra- 
dale. Dai rilievi assunti e dalle 
testimonianze raccolte, essi pote 
vano stabilire che la macchina 
triestina viaggiava ad oltre cento 
chilometri l’ora, mentre l’autotre- 
no procedeva piuttosto lentamen 
te. La manovra comunque era sta- 
ta imprudente e l’autista dello 
autotreno, Giocondo De Luca di 
33 anni, abitante a Sarmeda di 
Treviso, in via Canalet 6, veniva 
denunciato all'autorità giudizia- 
ria di Udine per omicidio e le- 
sioni colpose gravi, 

Comparso l’i1 aprile di questo 
anno, davanti ai giudici del Tri. 
bunale di Udine, egli veniva as- 
solto dalle imputazioni ascrittegli 
per insufficienza di prove, Contro 
tale, sentenza. si appellavano sia 
il Procuratore Generale, per ot- 
tenere la condanna dell'imputato, 
sia ‘l'avvocato difensore. del De 
Luca, per ottenere la sua assolu- 
zione con formule piena, 

Nel corso del procedimento 
svoltosi. ora davanti ai. giudici 
della. Corte d'Appello della, nostra 
città, Pavv. C. Poillucci, patro- 
no di parte civile per la vedova 
dell'autista Pleterski e la figlia 


Recite pomeridiane 
della «Bisbetica» al Nuovo 


In occasione delle feste natalizie, 
per andare incontro ai desideri del 
pubblico e per permettere che sllo 
spettacolo possano assistere anehe 
ragazzi e giovani, la direzione del 
‘Teatro Nuovo ha stabilito due re 
cite pomeridiane fuori abbonamen- 
to de «La ‘bisbetica domata» di 
‘William Shakespeare, per la regia 
di Franco Enriquez. 


Giovedì 25 e venerdì ‘26° quindi 
alle ore 17, repliche fuori abbona- 
mento dello spettacolo. Vendita 
dei biglietti e prenotazione al bot- 
teghino del Teatro Nuovo. 


CERATALE CINNI) 


TEATRO NUOVO, Oggi il teatro è 
chiuso, Domani, giovedì 25, ore 17 
precise: «La bisbetica domata» di 
William Shakespeare. Regìa: Fren- 
co Enriquez. Fuori abbonamento. 
Prezzi: settore A lire 600, B 400; 
‘galleria 250. Vendita biglietti al bot- 
teghino del Teatro e presso la bi 
glietteria Centrale di galleria Protti, 


vr 


ARCOBALENO. 16: «La locanda 
della. 6.a felicità» con Ingrid (Berg- 
man, Curd Jurgens, Robert Donat, 
Cinemascope in technicolor, presen- 
tato dalla 20th Century Fox. Rigo- 
rosamente vietati tessere ‘6 omaggi. 


EXCELSIOR, 16: Il fuoriclasse Me- 
tro: «La gatte sul tetto che scotta» 
con Etisabeth Taylor, Paul New- 
man e Burl Ives. Metroscope, 
FENICE. 15, 17.20, 19.40, 22: Hece- 
zionale film «La tempesta» con Sil 
vane Mangano, Ven Heflin, Viveca 
‘Lindfors, G. Horne e Vittorio Gass- 
man. Prezzi: lire 500, ridotti 350. 
GRATTACIELO. 15.30: «Le maje 
desnuda». ‘Technicolor technirame 
Titanus, con A. Gardner, A. Fran- 
ciosa, L. Padovani ‘e A. Nazzari. 
NB. Sospese tutte le tessere. Preze 
zi: adulti L. 400, ridotti 250, 
FILODRAMMATICO, 16: In tech- 
nicolor un film colossale, imponen- 
te, fantastico «Sigfrido» con Seba- 
stian Fischer e Katharine Mayberg. 
NAZIONALE. 16: «Î prepotenti», 
supercomico in Realvision, con Aldo 
Fabrizi, Nino Taranto, Mario Rive 
e Ave Ninchi 

SUPERCINEMA. 16: «Resurrezio- 
ne» con Myriam Bru e Horst Buch- 
holz, presentato dalla Cineriz. Re- 
gle di Rolf Hauser in Eastmancolor 
su schermo panoramico. Da un ce- 
lebre romanzo un film grandioso, 
Vietati le tessere e gli omaggi, 


NEGOZIO IN CORSO ITALIA 


«Jortex» apre i battenti 


| abbiamo avuto modo di osser 

vare l'enorme assortimento di 
merce: abiti, mantelli, paletots, 
impermeabili, per uomo e si- 
gnora, in tutte le taglie, in 
tutti i modelli, in tutti i tessu- 
ti di moda, «TORTEX» pos 
siede in esclusiva le famose 
confezioni Marzotto, e questo 
già costituisce una garanzia 
per chi acquista: capi confe 
Zionati accuratamente, e con 
stoffe di primissima qualità; 
avanguardia nella qualità e 
hei prezzi, che sj mantergono 
entro i limiti più ragionevoli. 
I prezzi sono bassi perchè non 
esistono intermediari, e la, ven- 
dita di conseguenza viene fat- 
ta direttamente. Al cliente è 
Oofferta.la possibilità di. acqui- 
stare bene, con la più ampia 
facoltà di scelta e spendendo 
poco, E questo costituisce in- 
dubbiamente un progresso, sul 
piano ‘economico e su quello 
‘sociale, 


in pieno clima natalizio 
Pieno Clima natalizio 


Gli abiti, i mantelli, i canpot- 
ti che recano l'etichetta di Mar- 
Zotto sono confezionati vera- 
mente in tutte le taglie: esisto- 
no anche le taglie intermedie, 
‘© quelle per corporature «diffi- 
cili»; ognuno, in sostanza, può 
trovare l’abito, o il mantello, o 
il cappotto che. fa al caso suo. 
L'assortimento di colori e di 
disegni. nei tessuti provvede a 
tendere ancor più vasta la 


gamma della merce, Sarebbe 
superfluo se. ci dilungassimo 
in altri commenti: quello che 
c'era da dire l'abbiamo detto. 
Da parte loro i fatti parlano 
chiaro. Osservate le vetrine e 
i prezzi, o fate una breve visi- 
ta al negozio: sarà una sotpre- 
sa e un piacere per voi scopri 
re che si può ‘ancora 

Te bene e risparmiando, 

Da parte mostra, al comm. 
Torio. vadano gli auguri più 
sentiti di meritato  Uccesso an- 
che per questa sua nuova at- 
tività, 


ALABARDA, ‘15.30: «Racconti di 
estate». Il film che piace @ tutti, in 
cinemascope technicolor, con Alber- 
to Sordi, Sylva Koscina, Michèle 
Morgan, Marcello Mastroianni e Ga- 
briele Ferzetti, Grande successo. 

AURORA, 16, ultima, ore 20: «La 
nipote Sabella» con Tina Pica, S. 
Koscina, R. Salvatori, P. De Filip- 
po, E' l'esplosivo seguito dello stra- 
ordinario successo comico «La nonna 
Sabella», Sospesi tessere e omaggi, 
CAPITOL. 16: «Totò e Parigi» con 
Totò e Sylve, Koscina. Divertentis- 
simo film Titanus, Ultimo giorno, 
Prossimam.: «Anna di Brooklyn». 
CRISTALLO, 16: Stewart Granger, 
A. Steel è B. Rush in uno scenario 
incomparabile danno vita a una stu- 
pende vicenda d'amore e. d'audaci 
‘avventure: «La tigre», cinemascope 
in technicolor Fox, Sospese tessere. 


GARIBALDI, 15: «Dott. Jekyll e 
Mr. Hyde» con Spencer Tracy, In- 
grid Bergman e Lana Turner. 
IMPERO, 16.30, ultime ore 20.30: 
«La. nipote Sabellas con Tina Pi 
ce, Sylva Koscina, Renato Sal- 
vatori è Peppino De Fiilppo. E' 
l'esplosivo seguito dello straordine- 
Tio successo comico «Le nonna Se- 
bella». Sospesi tessere. e omaggi. 
Prezzi per. questo progr. 230 e 200. 
ITALIA. 15.30: «Racconti d'estate», 
Il film che piace a tutti, in cine 
mescope tecnnicolor, con Alberto 
Sordi, Sylva Koscine, Michèle Mor- 
gan, Marcello Mastroienni e Gabrie- 
le Ferzetti. Grande successo. 
MASSIMO. ‘16: «Cacio... amore e 
fantasia» (Melodie gioconde). Mera- 
Vigliose avventure animate, in tech- 
nicolor, Premio Oscer per la regie. 
Il più gradito regalo per grandi e 
piccini. Successone, 

VIALE. .16:. «Compagno. B» con 
Stan Laurel e Oliver Hardy, Un 
film d'irresistibile comicità. 
VITT. VENETO. 16, 19 e 22: Cine- 
mescope in technicolor «Addio elle 
armi» con Rock Hudson, Jennifer 
Jones, V. De Sica e A. Sordi. La 
più bella storia ‘d'amore di ogni 
tempo. Capolavoro Fox. 


ALDEBARAN,. 16: «Frailleiny», Un 
amore tenero e delicato tra le ro- 
vine e gli orrori di un tragico dopo- 


guerre. Un cinemascope in techni<| 


color; 
da Mei Ferrer, 
Dolores Michaels. 
ARISTON, 16, ultime ore 20: «Va- 
caenze a Ischia». Sole, mare, cielo 
henno illuminato, musicato e colo- 
rito il delizioso cinemascope tech= 
nicolor, con V. De Sica, N. Gray, 
4. Cifariello, M, Arena, M. Bru, 
J. Corey. e De Filippo. Grandioso 
successo del buonumore. 

ASTRA. 16, ultime 21: «Le lunga 
estate calda» con P, Newman, J. 
Woodward e O. Welles, E' uno dei 
grandi successi della presente sta- 
gione. Cinemascope technicolor Fox. 
IDEALE. 16: «I figli dei moschet- 
tieri», in technicolor, con Cornell 
Wilde, Maureen O' Hara, Robert 
Douglas e Gladys Cooper, 
MARCONI. 16: «Un pugno di po 
vere». Capolavoro Fox, in cinema- 
con Gery Cooper, Diana Var- 
sì e Suzy Parker, © 
MODERNO, 16: «Femmina tre vol 
te» con Sylva Koscina, ‘Nino Man- 
fredi, Bice Valori e M. Carotenuto. 
RADIO. Oggi chiuso. Domeni: «Lo 
impareggiabile Godfrey» in cinema- 
scope technicolor, 


magistrelmente interpretato 
Dana. Winters e 


S, MARCO! (fermate filobus n. 1). 
16: «Camping», divertentissimo, con 
Marisa Allasio, Nino Manfredi, P. 
Ferrari. Ore 21: TV «Canzonissime». 
SAVONA. 16: «Mia nonne poliziot- 
to». La più divertente ed esplosiva 
interpretazione di Tina Pica. Gren- 
dioso successo comico. 


AZZURRO, 16; «Creature del ma- 
le». Avventuroso in cinemescope 
technicolor, con Eddie Constantine. 
BELVEDERE, 15.30; «All'ombra 
del patibolo». Avventuroso techni- 
color, con J. Cagney. 

LUMIERE.. 17: «Duello a Bitter 
‘Ridge», technicolor, con Lex Bax- 
ter e Mara Corday. 

NOVO CINE. 15.45: «La febbre del 
petrolio». Capolavoro Metrocolor, 
con Clark Gable e Spencer Tracy. 
ODEON. 16: «Liana, la figlia della 
foresta», in technicolor, con Marion 
Michael e Irene Galter. Viet. minori, 


CINEMA DI MUGGIA 


EUROPA. «Ladro lui, ladra lei» con 
Alberto Sordi e Sylva Koscina. 
ROMA. «La guerra privata del mag- 
giore. Benson», in. technicolor, con 
Cherlton Heston e Julie Adams. 
VERDI. «Nate di marzo». Cine Pa- 
noramic, con Jacqueline Sasserd, 
VOLTA. «Pane, amore e Andalu- 
sia» con. Vittorio De Sica e Car 
men Sevilla. 


di lui, Egidia, he. sostenuto la 
colpevolezza dell'imputato, chie- 
dendo la riforma della sentenza 
emessa dal Tribunale di Udine. 

Tale sentenza, ha affermato lo 
avv. Poillucci, si fondava sul pre- 
supposto di fatto, di essere avve- 
nuta la disgrazia per colpa dello 
autista della macchina triestina, 
il quale pur avendone la possi- 
bilità, non aveva frenato e ferma- 
to in tempo. L'avv. Poillucci ha 
sostenuto che tale possibilità il 
Pleterski mon l'aveva avuta in 
quanto troppo improvvisa era sta- 
ta la manovra dell'autotreno. La 
disgrazia, secondo il patrono di 
parte civile, era stata determina- 
ta unicamente dalla grave impru- 
denza dell'imputato. De Luca, il 
quale avrebbe potuto lasciare via 
libera all'auto che soprasgiunge 
va a velocità elevata. 

Il Pubblico Ministero dott. Mar 
Sì ha praticamente affermato la 
medesime cosè, chiedendo anche 
egli la condanna dell'imputato. 

I difensori del De Luca, avv.ti 


Steccanella e Osti. di Vittorio Ve- 
neto hanno invece» sostenuto la 
responsabilità del Pleterski il 
quale, come risulta dalle afferma- 
zioni della stessa signora Melzi 
e dai rilievi periteli, aveva avu- 
to la possibilità di fermarsi in 
tempo. 

La Corte, dobo una permanenza 
in camera di consiglio, di oltre 
un'ora, in accoglimento ell’appel- 
lo del Procuratore generale, è re- 
spingendo quello dell'imputato, 
ha riformato la sentenza del Tri- 
bunale di Udine, dichiarando il 
De Luca colpevole dei reati a- 
scrittigli e condannandolo a 7 me- 
si di reclusione e alla multa di 30 
mila lire. La Corte ha inoltre 
condannato il De Luca al paga 
mento delle spese di costituzione 
e di patrocinio di Parte Civile 
per complessive 300 mila lire e al 
pagamento di una. provvisionale 
di complessive lire 1.000.000, da 
computarsi nella liquidazione de- 
finitiva, 


Pres. Fulco.,P. M. Marsi. P. C, 
C. Poillucci. Dif. Osti e Stecca- 
nella (Vittorio Veneto). 
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La missione: delle donne 
di Azione cattolica 


L'Associazione donne di Azione 
cattolica si ‘accinge a celebrare 
prossimamente il. cinquantenario 
della sua fondazione. E° una sosta 
per considerare l’alto traguardo 
raggiunto nel tempo e mei risul- 
tati e un punto di partenza per 
l’opera di apostolato che deve con- 
tinuare e che è sempre un lavoro 
da pionieri. 

La donna di Azione cattolica 
non è solo un'umile creatura di 


TEATRO 


3 atti 
Regia di 
LO :SPETTACOLO PIU’ 


GIOVEDI 


con 


ALBERTO SORDI -. 


ABRIELE FERZETTI 


venture galanti e gioia 


STAN LAUREL . 


TEATRO STABILE DELLA CITTA’ DI TRIESTE 
CONTINU. Dx 


LA BISBETICA DOMATA 


di William Shakespeare 
FRANCO ENRIQUEZ 


STAGIONE CHE TUTTI DEVONO VEDERE 


25 e VENERDI’ 
feste. natalizie spettacolo diurno con inizio alle ore 1? 


OGGI IN VISIONE CONTEMPORANEA NEI CINEMA 


ALABARDA e ITALIA 


lo spettacolo più diveriente della stagione: 


RACCONTI D'ESTATE 


CINDMASCOPE . TECHNICOLOR 
CHELE MORGAN - MARCELLO MASTROIANNI 


«Film gaio ed effervescente, dove passioni, av- 


nell’incantevole cornice di una spiaggia di lusso» 


Oggi al cinema Viale 


ritornano 


IN UN FILM COMICISSIMO 


<Compagno B) 


preghiera, insufficientemente com- 
battiva, Il suo moto «Fortes in 
Fide» la richiama ad um dovere 
di pratiche affermazioni della fe- 
de. E' un'attività, del resto, an- 
che modernamente organizzata 
perchè permea ogni branca socia- 
le; e chi vi partecipa ha bisogno 
di un'accurata preparazione, 

A questo scopo .le proficue rela- 
zioni tra le varie essociazioni na- 
zionali sono frequenti. Si è con- 
cluso ora un corso per le donne 
cattoliche, tenuto dalla prof. Fra- 
cassa di Vicenza, delegata nazio- 
nale di Azione cattolica: nel col- 
loquio con le numerose frequen- 
tanti locali, ha dato luogo ad un 
‘utile scambio di informazioni de. 
rivate dalle reciproche esperien- 
ze. Si giunge così, con questi in- 
contri, a delle precise valutazioni 
dell’opera che ognuna compie in 
comunione d'intenti con'le donne 
cattoliche di tutta Italia. 


——_—_—_—_—————___ 


Borse di studio 
per orfani di guerra 


L'Opera nazionale per gli orfa- 
ni. di guerra ha. istituito trenta 
borse di studio per l'anno scola- 
stico 1958-59 a favore degli orfa- 
ni di guerra. Si tratta di 10 borse 
di studio (20 mila lire) per alun- 
ni delle scuole medie di primo 
grado; 15 borse di studio (20 mi- 
la lire) per alunni delle ‘scuole 
medie di secondo grado e 5 borse 
di studio (50 mila lire) per stu- 
denti universitari. Le domande 
vanno indirizzate entro il 81 gen- 
naio 1959 al comitato provinciale 
dell'Opera, in via Mercato Vec- 
chio n. 1 


Gife e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE. Per i gior- 
ni 4 - 6 gennaio gita sciatoria a 
Cortina. Informazioni e iscrizio- 
ni seralmente dalle 19 alle 21 
presso la sede di via Milano 2, 
tel 35240. 


OGGI AL CINEMA 


MASSIMO 


la WARNER BROS presenta 


Gr. ante 6 fan 


Meravigliose avventure animate 


di 
SILVESTRO, gatto 

‘maldestro 
GONZALES, el topo 
TITI”, il canarino 
BUNNY, il coniglio 
ed ETTORE, il bulldog 
con i loro amici 

INIZIO ORE 16 » SUCCESSO! 


NUOVO 


LE REPLICHE 
le 


DIVERTENTE DELLA 


26° in occasione delle 


SYLVA KOSCINA 


- LORELLA DE LUCA 


di vivere si inquadrano 


OLIVER HARDY 


SEBASTIAN 


ILARIA 


FISCHER - OCCHINI - 


Proporto va ANTONIO FERRIGNO 


KATHAR 


IN 


MAYBERG 


«Regia DI GIACOMO GENTILOM 


A ROLF 
*TASNA 


Mercoledì, 24 dicemb 


re 1958 


UN INTERVENTO ALLA CAMERA DEL DEPUTATO ON. BARTOLE 


Riaprire i termini 
per le pensioni di guerra 


I cittadini italiani residenti in Zona B sono stati esclusi dal beneficio 
per motivi di forza maggiore » Almeno un quinquennio di proroga 
a e e 


L'on. Bartole si è ripetuta 
mente preoccupato della situa- 
zione in cui sono venuti ora 
a trovarsi i cittadini di Trie- 
ste e della Zona B, i quali, 
non avendo potuto per ragioni 
di forza maggiore, presentare 
domanda di pensione di guer- 
ra entro il termine ultimo del 
81 agosto 1952, stabilito dalla 
legge sulle pensioni di guerra 
n. 648, si sono sistematicamen- 
te vista respinta la domanda 
stessa per intempestività. So- 
prattutto l'on. Bartole ha fatto 
presente detta situazione par- 
ticolare in cui si erano venuti 
a trovare i cittadini residenti 
nella Zona B del Territorio Li. 
pero di Trieste, i quali mon 
erano in grado di conoscere la 
legge n, 648, perchè non ave- 
vano comunicazione diretta e 
circostanziata con la Repub- 
blica italiana. Secondariamen- 
te, anche se fossero stati a 
conoscenza delle norme con- 
tenute nella legge stessa, non 
avrebbero potuto tempestiva- 
mente far pervenire al Mini- 
Etero del Tesoro la domanda 
idi pensione, in quanto, m quel 
periodo, corrispondente ad una 
situazione di particolare ten- 
sione italo-jugoslava, il mare 
sciallo Tito aveva ordinato, per 
quasi un anno, la chiusura to- 
tale di tutti i traffici con la 
Zona A. 

Ultimamente, anche a segui 
to dell'on. Bartole, il Ministe- 
ro del Tesoro propose il que- 
sito alla Corte dei Conti, III 
Sezione, che in data 16 aprile 
1958, ha emesso la decisione 
fn. 27115 con la quale, a datare 
dal 31 gennaio 1949 sono stati 
riaperti per un quinquennio i 
germini per la presentazione 
delle domande di pensioni di 
guerra, limitatamente però ai 
soli cittadini italiani residenti 
in Trieste cal 31 agosto al 31 
gennaio 1954. Questo fatto non 
trova giustificazione per quan. 
to riguarda i cittadini della 
Zona B, che vengono ad essere 
esclusi ingiustificatamente da 
un beneficio al quale avrebbero 
dovuto, a maggior ragione, es- 
sere ammessi, in quanto si era- 
to venuti a trovare nella po- 
sizione di impossibilità di pre- 
sentare tempestivamente la do- 
manda, 

Data questa situazione di 
fatto in cui si sono venuti a 
trovare i cittadini della Zona 
E, l'on. Bartole ha presentato 
la seguente interrogazione che 
è stata sottoscritta anche dal 
deputato on. Barbi: 

«I sottoscritti chiedono di in» 
terrogare il Presidente del Con- 
siglio dei Ministri e il Mint 
stro del Tesoro, per conoscere 
se non ritengano equo propor- 
re a particolare esame della, 
Corte dei corti la situazione 
dei cittacini italiani residenti 
in Zona B, che per le note 
ragioni di forza maggiore (tra 
cui la prolungata interruzione 
Gei traffici con Trieste), non 
poterono presentare tempestiva 
domanda di pensione di guerra 
secondo il disposto dell’artico- 
flo 108 della, legge 10 agosto 
51950, numero 648, e nei qui 
confronti dovrebbesi perciò, a 
maggior ragione, concedere il 
beneficio della automatica ria- 
pertura dei termini, quanto 
meno per un quinquennio a 
datare 31 gennaio 1949, come 
stabilisce la decisione del 16 
aprile 1958, n. 27115. della III 
Sezione della Corte dei conti, 
che però inspiegabilmente si 
estende ai soli cittadini ita- 
liani residenti a Trieste dal 
31 agosto 1952 al 31 gennaio 
1954». 


Il problema è di scottante 
‘attualità perchè tuttora ven- 
gono rigettate, o comunque de- 
cise con esito negativo, doman- 
de di pensione di guerra che 
per forza maggiore sono state 
presentate in ritardo. 

Visto che la Corte dei conti 


bara è stata pontata a spalla dal- 
la Cappella dell'Ospedale maggio- 
re sino alla via Parini, da espo- 
nenti del circolo delle Acli di Ca- 
podîstria, 

Una Messa in memoria della 
estinta verrà celebrata sabato 27 
alle ore 7 nella chiesa del Rosa- 
rio, In segno di lutto viene so- 
speso il tradizionale trattenimen- 
to familiare in programma per la 
festa di Natale, ogni amno ‘orga 
nizzato per la comunità capodi- 
striana residente a Trieste, Re- 
sta nel programma solamente il 
servizio religioso che sarà cele 
brato venerdì 26, seconda festa: di 
Natale, alle ore 10,30 nella chiesa 
del Rosario, 


POSE E ISTANTANEE 


Tre giovani fotografi 
al Centro di cultura europea 


L'esistenza della fotografia come 
fatto di cultura può facilmente 
essere messa in dubbio non tan- 
to per il tecnicismo che la crea- 
zione di un'immagine comporta 
(questione che crediamo ormai ri- 
solta, se non altro dopo le chia- 
rificatrici parole del Berenson), 
quanto per la diffusione di mo- 
Stre a carattere dopolavoristico do- 
ve assai di rado si incontra un 
minimo d'impegno da parie de- 
gli autori, e dove d'altra parte le 
parole arte e artista sono diven- 
tate quasi un luogo comune. Ben 
venga dunque la mostra di Raf- 
Taelli, Taccheo e Volpi, al CCE 
di piazza San Giovanni 1, per 
chiarire l'equivoco di cui sopra a 
proposito della fotografia: pur pre. 
sentando essi una certa immatu- 
Tità rivelantesi nello squilibrio di 
qualche opera esposta, denotano 
d’altra parte l'impegno di mostra- 
Te una propria visione del mondo, 
centrata sull'uomo, guardato non 
epidermicamente in qualche even- 
to strano o comunque insolito, 
ma scoperto nella vita di ogni 
giorno, interessante per fatti co- 
muni che noi stessi viviamo. 

Perciò, questi tre giovani, for- 
matisi nell'ambiente universitario 
del CUC' e con personalità assai 
simili, sì inseriscono direttamen- 
te nelle più moderne correnti del- 
la fotografia italiana, impegnata, 
nella' ricerca dell'uomo, a coglie 
Te quel «momento decisivo», or- 
mat codificato dal notissimo Car- 
tier Bresson. .Per essi non sì può 
parlare di realismo, con tutto il 
bagaglio | di intenzioni sociali che 
questa corrente comporta, quanto 
di documento di umanità, ricono- 
scendo che l'eterno eleitmotiv» 
dell'uomo quale insieme di senti- 
menti e passioni costituisce argo- 
mento validissimo a far opera di 
poesia. Sarebbe troppo lungo ana- 
lizzare la trentina di fotografie 
in bianco e nero esposte, rientran. 
ti tutte nei concetti su esposti, 
anche quando in esse l'uomo non 
è direttamente rappresentato, ma 
implicitamente visibile per la pre- 
senza delle cose della vita quo- 
tidiana. 

Dunque una mostra da non per. 
dere non solo per chi ama la fo- 


tografia ma:per chiunque interes- 
si la propria cultura a fatti e pro- 
blemi del nostro tempo. 

Lus, 


i ae ni a 
Orari rinnovo licenze 
per pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pubbli 
ci esercizi (Fipe), informa le 
aziende consociate che gli uffici 
di segreteria di piazza S. Cate 
rina 4 osserveranno in questi 
giorni, per meglio provvedere al 
disbrigo delle pratiche relative al 
rinnovo delle Licenze di. eserci- 
zio per l'anno 1959, i seguenti 
orari: Oggi 24 dicembre e sabato 
21 dicembre; dalle ore 9 alle 12 
e dalle one 16 alle 18; lunedì 29 
e martedì 30 dicembre: orario 
ininterrotto dalle ore 9 alle 18. 

CEL LESSE aa 

La direzione dell'Ospedale in- 
fantile avverte che oggi mercole 
dì e venerdì 26 p, v. sono sospe- 
se le visite ai degenti, Hesse avran- 
no luogo invece il giorno di Na- 
tale col solito orario. 


IL PICCO 


«{«Giornalfoto») 

Un dono di Natale alla città è stato fatto dai Gradi Magazzini 
Coin con il grande abete allestito in piazza Goldoni, che specie 
di sera, sfavillante di luci bianche che fugano l'oppressione 
della pioggia, rende suggestiva la vigilia nel cuore della città 


COMUNICATA DALL'ASSESSORATO PER L'ASSISTENZA DEL COMUNE 


La graduatoria degli assegnatari 
di alloggi per profughi senza tetto 


Presentate all’inizio dell’anno le domande- Sono esclusi gli esodati 
dopo il 1953 - Le sistemazioni non saranno immediate per tutti 


L'Assessorato lavoro e assisten- 
za del Comune ha reso nota ieri 
la graduatoria del concorso per 
l'assegnazione di alloggi costrui- 
ti con finanziamento statale per i 
senza tetto profughi giuliani e 
dalmati, graduatoria approvata 
feri stesso dalla commissione per 
l'assegnazione alloggi, 

Sono stati ammessi a detto 


‘| concorso i profughi residenti nei 


comuni della zona, che hanno fat- 
to domanda nei termini prescrit- 
ti (gennaio-febbraio 1958) e con 
esclusione degli ‘esodati in data 
successiva al 31 dicembre 1953 o 
che dopo tale data abbiano costi- 
tuito un nuovo nucleo familiare, 
nonchè coloro che sono risultati 
provvisti di un reddito sufficien- 
to per-una sistemazione autono- 
ma, Nella formazione della gra- 
duatoria è stato tenuto conto del- 
lo stato di necessità effettiva di 
ciascuna famiglia, con un punteg- 
gio. articolato secondo lle condi- 
zioni soggettive e oggettive di 
disagio, nonchè secondo l’anzia- 
nità di profugo, Non tutte le fa- 


SEGRETE ORI 


TD'UN CANTO CHE HA CONQUISTATO IL MONDO 


Dal dolore d'un figlio perduto 
nacque la suggestiva «Stille Nacht» 


Il 1818 indicato quale anno di nascita - La tradizione del «Lied - Liriche 
popolari cui non sono rimasti insensibili i massimi geni musicali germanici 


Da parecchi anni il canto 
natalizio «Stille Nachi, heilige 
Nachi» (Notte silente, motte 
santa) si è diffuso un po’ o- 
vunque, Come si spiega questo 
fatto? A che cosa deve questo 
canto îl suo potere suggestivo? 
Come è nato? e quanido? 

Questo canto natalizio si in- 
nesta, come tanti altri, nella 
grande tradizione del «Lied» te- 
desco, ed è nato la Vigilia di 
Natale dell'anno 1813, da un 
profondo dolore, 

Ma che cosa è questo «Lied», 
la cui denominazione non può 
essere tradotta in altra lin- 
gua? Il «Lied» non è una poe- 
sia, non è una canzone, non è 
un canto; e allora che cos'è? 
Il «Liedy è il «Lied», come dis- 
se giustamente il Carducci, è 
un prodotto tipicamente tede- 
sco, e quindi tale da non poter 
esser definito che con un ter- 
mine tedesco, come tutte quel- 
le espressioni che sono intima- 
mente connesse con le qualità 
intrinseche di un dato popolo. 
Potrà parer strano, che î poeti 
tedeschi, le cui opere, per con- 
tenuto e per forma, riescono 
spesso alquanto pesanti, si sen- 


tissero sempre tanto attratti 
dalla lirica popolare, leggera, 
frammentaria, tutta naturalez= 
za, e nello stesso tempo inti- 
mamente sentita, che essì stes- 
si componessero su questo ma 
dello poesie talmente musicali 
nel loro ritmo e nelle loro ri- 
me, che il popolo se ne impos- 
sessò e ne creò la musica — € 
che anche grandi compositori, 
come Schubert, Mozart e lo 
stesso Beethoven non disde- 
gnarono di tradurre in canto. 

Questi canti, lirica veramen- 
te genuina, che significa in pie- 
no il suo nome, hanno origini 
remote e vivono attraverso i 
secoli, dilettando uomini colti 
e non colti, uomini insigni € 
umili mortali. Già Walther 
von der Vogelweide, il grande 
cantore d'amore, ospite gradito 
neî castelli medioevali, portava 
insieme alle novità politiche e 
non politiche, i suoî canti alle 
dame e ui cavalieri, che lo ri- 
pagavano con ricchi doni, Da 
Walther a Goethe e oltre c'è 
tutta una catena di questi 
«Lieder», che non hanno perdu- 
to nulla della loro freschezza 
col mutare dei secoli, com'è 


sempre viva l’arte vera, sgor- 
gata dal cuore, in cui l’espres- 
sione sì adegua, naturalmente, 
al'contenuto. 

Da questa lunga tradizione di 
canti popolari e popolareggian- 
ti nacquero quei canti natalizi, 
come «O Tannenbaumy e «Stil- 
le Nacht, heilige Nacht», che 
oggi risuonano Un po’ ovunque. 
Mentre la poesia «O Tannen- 
baum», poesia veramente popo- 
lare, rispecchia tutta la tene- 
rezza che i tedeschi sentono per 
questo albero, verdeggiante in 
pieno inverno, tra l’infuriare 
delle tempeste boreali, in mez 
go ai boschi spogli, l’altro can- 
to «Stille Nacht, heilige Nacht» 
rievoca la nascita di Gesù, ed 
è divenuto inno matalizio, e- 
sprimendo, solenne e gioioso, 
tutta la poesia della notte di 
Natale. 

Come nacque questo canto? 
Sî narra, che il maestro Gru- 
ber, insegnante e suonatore di 
organo, austriaco, avesse per- 
duto un figlio e che sua mo- 
glie ne fosse inconsolabile. La 
Vigilia di Natale dell'anno 1818 
un suo amico gli potrò il testo 
«Stille Nacht, heilige Nacht», 


== 


== 


==> «Vorrei sapere — scrive A. 
S. — a nome di tutte le massaie 
di Trieste e in particolare delle 
meno abbienti, perchè sotto le fe- 
ste di Natale o Pasqua aumenta 
immancabilmente il prezzo della 
carne in genere e specialmente del 
pollame, Tali maggiorazioni di 
prezzo sono di 100 e anche 200 lire 
‘al chilo. E' una cosa che lascia per- 
plessi e fa arrabbiare, Pagano forse 
tasse in più, i venditori di carne?s. 


Riportiamo inte 
gralmente ia se 
4 guente lettera 
îi pervenutaci per 
conoscenza 
dal sig. Arman- 
do Cappello, in- 
caricato alla geo 
grafia delle co- 
municazioni rar 
dioelettriche al 
VIstituto indu 


SEGNALAZIONI 


gnamento alle 13.45). Nel ringra- 
Zziare chi di dovere per la stren- 
na natalizia, allego la mia per 
la Befane del Vigile, elevando un 
osanna al buonsenso imperante». 
Non sappiamo in cosa sia con 
sistita la Befana del Vigile del si- 
gnor Cappello. Abbiamo capito 
invece che è stato posto in con- 
travvenzione per aver parcheg- 
giato la sua autovettura in una 
zona riservata, il che non può 


Nossignora, ma.il fenomeno lamen- 
tato si ripete effettivamente e, sen- 
za generalizzare la faccenda, non 
possiamo che ripetere anche noi 
una raccomandazione alle massaie 
perchè sappiano ‘servirsi dei negozi 
che praticano i prezzi meno alti. 
Faranno così i propri-interessi, ol 
trechè contribuire al calmieramen- 


Strisle governati. 
vo <A. Volta» di 
Trieste: «Con la 

x assoluta convin- 
zione che le mie osservazioni tro- 
veranno l'assoluta indifferenza, 
voglio ugualmente far notare: 1) 
Il posteggio davanti all'Istituto 


@utorizzario e pensare peraltro 
che dla Polizia amministrativa 
sia più benevola neì confronti dei 
commercianti di salami che dei 
professori, Il fatto poi che altri 
non siano stati multati pur aven- 
do commesso la stessa infrazio- 
ne per ls quale egli è stato pu- 


ha dato già prova di tenere 
conto della situazione partico- 
lare nella quale sono venuti a 
trovarsi gli italiani residenti 
2 Trieste, è auspicabile che la, 
tesi sostenuta dagli on. Bartole 
e Barbi, la quale corrisponde 
& criteri di solidarietà italiana, 


venga accolta. 
_——rr___— 


La «Cucina triestina» 


alla ottava edizione 


Per i tipi dello Stabilimento Ti- 
Pografico Nazionale è uscita in 
Questi giorni l'ottava edizione di 
‘un’opera che dev'essere ormai con- 
siderata classica nel suo genere: 


to del mercato. 


gione dell’Amministrazione comu- 


sù In merito alla segnalazione 
comparsa sul numero del 13 di. 
cembre, nella quale il lettore B. 
B. lamentava. d’irrazionalità del 
Percorso della filovia numero 18, 
il Comune fornisce le seguenti 
precisazioni: «Il problema della 
filovia in parola si pose all’atten- 


Volta dove insegno è & disposi 
zione di tutti. Agli insegnanti, 
come il sottoscritto, vincolati de 
orari spezzati, nessuna facilitazio- 
ne. La preferenza va allo scari- 
co del lardo, dei salami ecc. che 
avviene di fronte all'Istituto Vol 
ta, e data l'epoca che viviamo, 
tuttociò è in perfetta armonia. 
2) @Quotidianemente dalle fine- 
stre dell’aul& osservo il posteggio 
riservato agli alimenti di prove- 


nito, non fa che confermare la 
esistenza della sua sfortuna, co- 
me lo stesso cortese scrivente ri- 
conosce. Due punti restano anco- 
te da vagliare: il fatto che ls 
contravvenzione gli sia stata ele 
vata ad un'ora in cui i negozi 
sono chiusi (e quindi îl posteggio 
praticamente non necessario) e 
la mancanza di uno spazio risér- 
vato ai professori del «Volta» per 
il parcheggio delle loro aùtovet- 


nale quando, per aderire alle ri- 
chieste dì molti abitanti della zo- 
na di Rozzol, che lamentavano la 
mancanza, di un collegamento fi- 
loviario con le rive, si rese neces- 
sario modificare il percorso della 
linea stessa. Detto percorso ven: 
ne fatto oggetto di attento studio 
da parte della Commissione tec» 
nica permanente per il traffico 
urbano, la quale, rilevata l'im. 
possibilità, per ragioni tecniche, 
di far deviare le filovia numero 
18 per il ponte della. Fabra, in 
un primo momento credette op- 
portuno suggerire l'utilizzazione 
di passo Goldoni nella discesa da 
largo Barriera Vecchia. Succes= 
sivamente però, ‘anche. in segui 
to ed alcuni esperimenti effet- 
tuati sul posto, la Commissione, 
nel febbraio del 1956, sconsigliò 
il dirottamento della filovia 18 da 
via Carducci per ìl passo Goldoni, 
in quanto lo ritenne pericoloso 
per la sicurezza del traffico in 
quel punto. Alla fine, la Com- 
missione «i orientò verso la so- 
luzione attuale, che parve l’uni- 
ca possibile», 


“= Un'altra lettera ci è giunta 
& Proposito del noto articolo sulle 
donne sole, Sostanzialmente però 
non si trovano in queste lettere 
delle differenze: in tutte si può 
leggere una certa rassegnazione 
per ‘la vita che sono ie nostre let- 
trici state costrette ad accettare 
ed una certa felicità di non aver 
smarrita la «diritta via»... dTo sono 
una di quelle tante zitelle e non 
credo che occorra tanto coraggio 
per rimanere tele, Non sono nè 
una monaca, nè uns serva, nè 
peggio..., sono una signorine sem- 
Dlice e seria». Quasi tutte queste 
lettere incominciano così, quasi per 
giustificare una situazione che sem. 
bra une colpa; quasi tutte finisco- 


la «Cucina triestina» di Maria 
Stelvio, Con questa nuova edizio- 
ne il libro raggiunge la tiratura 
di settantamila copie, segno che 
la fatica di Maria Stelvio (la 
triestina Mafalda Contin), ormai 
defunta, ha ottenuto un ambito 
riconoscimento. Nel 1927 Ja Stel- 
vio scrisse il famoso ricettario 
mentre sua figlia andava a ma- 
tito; ora ben si può dire che 
l’opera fa ormai parte di ogni 
focolare domestico. e non solo 
triestino, La Stelvio onora l’arte 
gastronomica triestina e giulia- 
na. che ha una così solida fama 
e che può dinsì conosciuta in tut- 
to il mondo, in quanto i più fa- 
mosi cuochi delle nostre Socie- 
tà di navigazione sono in preva- 
lenza di queste terre, Il ricettario 
della Stelvio si meritò a suo tem- 
Po le lodi dell’Accademia gastro- 
momica di Roma, in particolare 
del cav. Pettini, capocuoco della 
Casa reale. Li volume è stampato 
con la consueta distinzione dallo 
Stabilimento Tipografico Nazio- 
male. 
_—r-- ——r— 


Lutto dei capodistriani 
per la morte di Anfonia Bruni 


Teri pomeriggio si sono svolti 
1 funerali della signora Antonia 
Garda ved. Bruni, madre dj mons. 
Gorgio Bruni, ultimo parroco di 
Capodistria, Molto numerosi i 
‘presenti che hanno voluto tribu- 
tare l'estremo saluto alla salma; 
largamente rappresentato ij cle- 
fo cittadino con alla testa i rap- 
presentanti del Capitolo della cat- 
tedrale, presenti tutte le organiz- 
zazioni dei profughi, con l'avv. 
Ponis presidente del Comitato 
comunale di Capodistria; erano 
presenti anche molti piranesi, La 


nienza suina e constato che le 
vetture-.ne. usufruiranno indiscri» 
minatamente e allegramente sen- 
za subire quello che è capitato 
a me, probabilmente sfortunato, 
3) «Alle ore 18.07 quando è stata 
verbalizzata la mia contravven 
zione tutti ì magazzini sono 


ture. Per il primo punto credie- 
mo che esista la questione di 
principio, a meno che non sia 
fatto esplicito richiamo nel car- 
tello di divieto all'orario del di- 
vieto stesso. Per il secondo pun- 
to evidentemente nessuno si è 
DI preoccupato di fare una richie 
chiusi. e ‘non avvengono opera- sta del genere (ammesso che es- 
zioni. di scarico (termino l'inse- sa possa trovare soddisfazione). 


“I e 


no poi con un inno al lavoro, che|stale l'offerta, al seguente indiriz- 
è Tiuscito & soffocare i sentimenti | zo: «Pro Juventute - Milano - Via 
e le passioni. Si potrebbe pensare | Marina 5/2». 
Sa tutte qlieste lettere cerchino «> «La cura della salute pub- 
5 SaS ee stessa, | blica è l'argomento che più assil- 
nn cita vincere chi le | la ‘in questi tempi sia il cittadino 
leggerà. La felicità non è per tutti Sia le persone competenti specifi» 
Tatari VITRO le strade per | catamente, In tutte le città dei 
Ù trovarla. | globo terrestre’ si studiano i punti 


Per cui, se le nostre lettrici sono È : LES 
E È negativi delle varie emanazioni fu- 
SOS ui e ee 


MEO drei Podi tion: po- ‘nenti industriali racchiusi nel nes- 
so urbano. Tendenza generale è 

ss <Devo Foe Anche a|quindi quella di ‘eccentrere tali 
Moodle Ape et l'on iesai im sone”bhe siéno ubicate 
Drecissalono pub RCStase ENTRO (tori Idell'abiletà, Sono Sori cl 
ne. Anzi dobbiamo dare atto ‘che | masi ovunque, veri e propri cen- 
pero: delie Dee data ripeti afieliiaVetato Vacdita seni 
buzione della legna si pensionati | sorta di abitazione. Purtroppo è 
Siotataisompreil0devolere COMpreT- l'osstinevitasi il non' poter slimi 
SU2) fuellendo! certe prafiche buo ii ae n 
cratiche che non servono che ad senz'altro il grave io ovenicata 
Malta ea pol naare la vesa: l'al'omaiato dei pae Will o 
Si spera che la Prefettura voglia | nosi all'organismo umano. E° l'in 
ritornare sull sua” deliberazione | conveniente di Lonate ware 
dando di nuovo al Comune tale | numero rilevantissimo di autobus 
compito. Grazie a nome di tutti. | mubblici, Nella nostra città possie- 
A. Co. mo dire che nelle giornate di bora, 
"= «Dovendo inviare un piecolo | tutto va bene; perchè si incaricano 
bolo alla Cassa dei piccoli muti- | lo raffiche ‘a fare de spazzini della 
latini del compianto don Gnocchi, | atmosfera. Le giornate di scirocco 
vorrei conoscere il numero del.con- | al contrario, per lo stagnare del- 
to corrente e' l'indirizzo di questa | l'aria ed anche per il fatto che la 
pia Casa. B. Z.3., Non esiste un|jzona industriale è ubicata a meri 
conto corrente intestato e quella | dione della città residenziale, sono 
opere; non sarà difficile comunque | davvero nefaste. Però se in questo 
fer recapitare con altro mezzo po-" settore poco si può fare, e salvo 


l'odore sgradevole non si corre pe- 
ricolo, in un'altro ben più mode 
sto come spazio si dovrebbe inter- 
venire. Nelle gallerie cittadine ‘è 
l'ora che si intervenga, specialmen- 
te d& quando è stato permesso il 
transito agli autobus che sostitui- 
scono temporaneamente il tram, La 
galleria Sandrinelli per esempio ha 
un intenso traffico. pedonale, e 
l’aria ha spesso un colore azzurro 
tant'è satura di gas. Le galleria è 
state costruita quando non c'era 
ancora l'automobile ‘ed essendo 
piuttosto in declivio non permette 
come in quella di Montebello di 
lanciare le macchine ad una velo- 
cità tale da non richiedere cambi 
di marce, I tubi di scappamento 
degli autobus vi lasciano nelle va- 
Tie manovre dei quantitativi note 
voli di ges incombusto. Sarebbe 
quindi prudente inibire il transito 
ai veicoli pesanti almeno nelle ore 
di maggior traffico pedonale. Pro- 
pongo pertanto il dirottamento del- 
la linea 29, che usa ben nove vei- 
coli nelle ore di punta, lungo le 
vie Madonnina e del Bosco, Il di- 
rottamento sarà sufficiente fino al 
ripristino. della galleria S. Vito do- 
podichè il tram potre ritransitare 
attraverso le due gallerie senza lo 
inconveniente suddetto. Vi preghe- 
Tel quindi di rivolgere un'autorevo- 
le parola all'Ufficio d'Igiene che 
sembra mon si. sia ancora reso 
conto di quanto &ecade». Al signor 
T. P. che ci ha inviato tele sug- 
gerimento, ' che dato. il. tratte- 
mento di cui «favoriscono» attual 
mente i pedoni — è più facile for- 
se che venga interrotto il traffico 
pedonale, che non quello degli au- 
tobus dell’Acegat, il dirottamento 
dei quali verrebbe a creare proble- 
mi tecnici di non facile soluzione, 
e un notevole disagio agli utenti. 


Le opere premiate 
alla «Natalizia Lonzay 


Ta giuria per il «Premio Lonza» 
ha giudicato vincitori ex-aequo 
gli espositori artisti triestini: 
Paolo Tonzar coll’opera «Mietito- 
re», Vadim Sircelj coll'opera «Al- 
luvione» e Rizzardi Rossana col- 
l’opera «Sole sulla città». Sono 
state segnalate altre tre opere; 
quelle di Frida Reja Giordani, 
quella di L, Marceglia e quella di 
A. Carvin, Per pubblico referen- 
dum, sono invece risultati vinci 
tori: 1) Reanto Baroni (Raccolta 
delle frutta); 2) Bruto Cimadori 
con «Fatica quotidiana» e 3) Ma- 
nia Chiacigh con «Tramonto», A 
tutti i vincitoni sono stati asse 
gnati i premi in palio. 

"iena 

Si informa che in conseguenza 
dei lavori di sistemazione della 
pavimentazione della strada per 
Longera, la stessa resterà chiusa 
al traffico veicolare a partire da 
08gì fino all'ultimazione dei la- 
vori, per il solo tratto compreso 
tra dn 1eiln 2 

p, 


pregandolo di comporre la mu- 
sica. Addolorato come era, si 
sedette al pianoforte e comin- 
ciò @ suonare, e il canto riescì 
talmente suggestivo, che la 
moglie accorse e lo abbracciò 
commossa, sorridendo tra le la- 
crime. Chîì avrebbe detto allo- 
ra, che quel canto, nato in una 
ora solenne da un profondo do- 
lore, avrebbe conquiso il mon- 
do, arrecando dolce conforto e 
lieta ‘speranza a tante anime 
sconsolate, irradiando un po’ 
di luce su questa nostra terra, 
percossa da tante bufere? 


Danae Zevelechi 


Vietati i petardi 


Nell'imminenza delle prossime 
festività la Questura. rammenta 
ancora una volta alla cittadinan- 
Za che è assolutamente vietato il 
lancio o l'accensione di fuochi 
d’artificio. — in particolare mor- 
taretti, castagnole, petardi — nei 
centri abitati, nelle pubbliche vie 
e nelle piazze, A canico dei con- 
travventori si procederà a ter- 
Mini di legge, pi 

_———+—+—+—+—+—++-—» 


Elevato il limite di età 
per i profughi nei concorsi 


L'ufficio studi e legislazioni della 
Presidenza del Consiglio dei Mi 
Nistrì, rispondendo a un quesito 
circa il limite massimo di età in 
sede di applicazione della legge n, 
130 del 27.2.1958 che estende ai 
profughi i benefici dei mutilati ed 
invalidi civili di guerra ai fini del- 
l'occupazione obbligatoria, ha pre 
cisato che gli stessi profughi frui- 
scono dell'estensione del limite di 
età @ 45 anni, già fissato per gli 
invalidi dall'art. 9 della legge 
83.6.1950 n. 375. Precedentemente ta- 
le interpretazione aveve incontra- 
to delle difficoltà anche per la sua 
portata eccezionale. Il limite nor 
male, infatti, è di 35 anni e quello 
dei combattenti di 40 anni. 

L'Associazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia aveva fatto pre: 
sente che l'eccezionalità del provve- 
dimento trovava giustificazione, 
oltre che nelle guerra, nelle con- 
seguenze dell'esodo che hanno im- 
posto ai profughi una forzata di- 
soccupazione. 

In data 5 novembre 1958 la Pre 
sidenza del Consiglio dei Ministri, 
con not n. 104589/18659, rispon 
dendo al quesito se il succitato art. 
9 poteva riferirsi anche ‘ai profughi, 
hs precisato: «ad avviso di questa 
Presidenza la risposta non può che 
essere "’affermativa'’ per la fina 
lità dell norma evidentemente ìn- 
tesa a venire incontro elle più ur- 
genti necessità di una particolare 
categoria di cittadini i quali, pro- 
prio per l& loro qualità di profughi, 
per lo più non sono di giovane 
età. 

‘L’art. 9 fa esplicitamente men. 
zione ai concorsi indetti dalle Am- 
ministrazioni statali, provinciali, 
comunali, delle aziende municipalia- 
zate, dei Monopoli di Stato e 
degli, istituti soggettè a. vigilanza 
governativa. 

cao di. 


Programma delle funzioni 
natalizie in Cattedrale 


Per antico. uso la Messa pa- 
storale natalizia sarà celebrata a 
S. Giusto alle 20 di mercoledì 
prossimo, vigilia della festa. 
Mons. Vescovo canterà il primo 
Pontificale natalizio, dopo la re- 
cita del Matutino che avrà inizio 
alle 13.30. Durante il Pontificale 
potranno fare la Comunione co- 
loro che saranno digiuni almeno 
delle 17.30. (perchè non abbiano già 
fatte la Comunione al mattino), 

Nella festa del Natale il Vesco» 
yo. durante il secondo pontificale 
delle 10 terrà l'omelia e alle 17 
presenzierà al canto dei Vesperi 
e darà la benedizione eucaristica, 

Per S. Stefano pontificale del 
Preposito, con assistenza  vesco- 
vile, alle 10. Nelle due feste, alle 
18 sarà celebrata la Messa ve. 
spertina. 


—_—_—_——_—_—€@—£ 

Il settore femminile del MSI di 
Trieste. porta @ conoscenza degli 
iscritti alla Federazione che in via 
Diaz 10 continua le ‘prenotazione 
per la distribuzione della Befana 
1959. I bambini dei 2 ei 12 enni 
possono essere prenotati ‘presso 
la predetta sede dalle ore 19 alle 
20 di tutti 4 giorni feriali, 


miglie prescelte saranno subito|ra (agli operai un sesto della. re- 
sistemate negli alloggi ora ulti-|tribuzione di fatto percepita set- 
Mati e assegnati, ‘in quanto non! timanalmente, agli apprendisti 7 


tutte le nuove abitazioni corri 
spondono alla composizione e al- 
le esigenze dei singoli muclei fa- 
miliari. Per tutti comunque sarà 
‘provveduto, attraverso opportune 
rotazioni effettuate con famiglie 
assegnatario di altri alloggi po- 
polari, Una quota di 24 alloggi 
inoltre è etata riservata ai pro- 
fughi ricoverati da data anterio- 
re al 31 dicembre 1933 in ricoveri 
che non siano centri di raccolta 
gestiti dalla Prefettura, divisione 
‘assistenza, 

Dalla immissione negli alloggi 
verranno infine esclusi gli asse- 
gnatari che risultino ancora a 
carico della pubblica assistenza. 

Ecco quindi la graduatoria con 
indicato tra parentesi il numero 
dei componenti i singoli nuclei 
familiari: 

Cherbavaz Pietro (8) v. dei Leo 
14, Zudich Antonio (8) Guardiella 
Timignano 1678 pr. Miot, Doz Au- 
gusto. (3) v. T. Vecellio 8, Paussi 
Giuseppe (4) v. Cisternone 82, Nes- 
si Giovanni (3) v. Ponzianino 10, 
Ferlisi Alfredo (4) v. Scomparini 
10, Sussi Rodolfo (6) v. Gatteri 34 
pr. Montaggio, Demori ved. Robic 
Filomene (6) S. M. Madd. inf, 701, 
Visintin Valentino (8) v. dei Vi- 
gneti 129, Rupil Amedio (4) v. F. 
Venezian 9, Gerzan Simeone (3) v. 
del Ponte 6, Paulovich Matteo. (3) 
v. Campanelle 65 pr. Grissevich, 
Pagnoni Renato (5) v. Chiadino 7 
pr. Pettinello, Mica Renato (7) v. 
Ireneo della Croce 4, Grassi Gio- 
vanni (4) vicolo S. Fortunato 8, 
Colombo Mario (6) v. S. Sebastiano 
4, Stival Giulitta (2) v. Apiari 19, 
Bebic Carlo (4) str, Guardiella 15, 
Muggia Ernesto (5) Servola 420, 
Zigente Merio (5) v. Monte Cen- 
gio 8 pr. Orel, Gardoz Frarcesco 
(4) v. Cisternone 15 pr. Mofferdin, 
Moscolin Elena (4) v. Morgagni 6 
pr. Delise, Ragienovich Eldi (2) v, 
Pallini 1, Deangeli Giordano (4) 
Basovizza 58, Belci Andrea (8) v.le 
Ippodromo 14 pr. Nadalin, Pisano 
Pine (8) str. di Cattinara 4, Gul 
din Vladimiro (3) Opicina - v. Na- 
zionale 15, Legovini Giovanni (5) v. 
Capitelli 28, Lusina Antonio (4) 
p.zza della Valle 2, Sandrin Maria 
(8) v. Pindemonte 12, Maraston 
Domenico (5) v. Lorenzetti 7, Nic- 
colini Alberto (2) v. B. Angelico 
37, Bessanese Giordano (4) v. Giu- 
lia 176, Lucas ved. Longo Lidia 
(5) v. Palestrina 10 pr. Tomaselli, 
Chervatin Michele (8) v. Braman- 
te 5, Urani Antonio (4) v. Prosec- 
co 41, Fattuta ved. Maria (2) v. 
Fonderia 12, Cuccari Antonio (4) 
v. Rigutti 49, Barazzutti ved. Gal- 
lessi Noemi (4) andr. S. Fortuna- 
to 2, Hanak ved, Allegretti Bruni 
de (5) Contovello 134, Cavressi Na- 
tale (4) v. dell'Istria 157, Savron 
in Mattelich Angela (2) v. Molino 
& vapore 9 pr. Punis, Miani Er 
manno (4) v. Boveto 13, Mihis Pie- 
tro (4) S. Croce 373 pr. Lutz, Leo-. 
nardi Luigi (4) v. Panorama, 15 pr. 
Degner, Savar Nicolò (5) v. Sette 
fontane 99, Maraston Luigi (4) v. 
Veruda 18, Fonda Ettore (2) v. S. 
Michele 24, Abrami Antonio (4) v. 
Farnetto 13, Albonese Giovanni (4) 
p.zza Vico 8, Cramesteter Giuseppe 
(3) v. Sara Davis 17, Tarabocchia 
Nicolò (2) v.  Venezian 7, Perossa 
Angelo (4) v. Molino e vento 84, 
Crebel ved. Coslovi Rosa (3), v. 
Commerciale 134/1, Nucli Giuseppe 
(8) str. del Friuli 16, Florean Giu- 
seppe (3) v. Negrelli 11 pr. Zenna- 
ro, Arena Luigi (4) v.le Miramare 
41, Ravalico Lionello (4) v. Econo- 
mo 4, Selibara Santo (8) p.le Le- 
gnami - baracca, Zuppin Danilo 
(3) Aquilinia 3/2. 

‘Riserve: Brez in Martini Anto- 
nia (8) v. Castaldi 4 pr. Degrandi, 
Ferconi Francesco (4) p.zza Scor- 
cola 2, Matteliano Giuseppe (4) v. 
Gambini 12, Babuder Antonio (4) 
Scala Santa 135 pr. Zulian, Ghersa 
Agostino (3) v. Ponzianino 4, Cini 
Attilio (4) S. M. Madd, inf. 545, 
Maier Bruno (7) S. M. M. inf. 663, 
Degan Giovanni (6) str. di Baso- 
vizza 96. 
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Trattamento per le feste 
ai dipendenti delle industrie 


La Federazione medie e piccole 
industrie comunica alle ditte as- 
sociate che per le festività del 25 
e 26 dicembre, al personale dipen- 
dente, quando non lavori, spetta 
la normale retribuzione giornalie- 


LAVATRICI 


ore e 20 minuti, Gli operai edili, 
pittori, picchettini e. braccianti 
occasionali e spedizionieri hanno 
già assolte le festività mediante 
la corresponsione oraria delle no- 
te. percentuali sostitutive. “Agli 
impiegati, che. non lavorino, ia 
retribuzione per le festività è già 
compresa nello stipendio mensile. 
Se nelle suindicate festività ci 
sarà prestazione d'opera, le mae- 
stranze percepiranno, oltre il trat- 
tamento economico già detto, la 
retribuzione per le ore di lavoro 
effettivamente prestato, maggiora- 
te della percentuale per il lavoro 
festivo. 


Borse di studio Inail 


L'Istituto nazionale per l’assi- 
curazione contro gli infortuni sul 
lavoro, Inail, ha indetto per lo 
anno scolastico 1958-1959 concorsi 
a favore di infortunati sul lavo- 
to, di figli di infortunati sul la- 
voro e di dipendenti dell’Istitu- 
to per 190 borse di studio da 
lire 40 mila ciascuna, se studen- 
ti di scuola media o corsi equipa- 
rati; 140 borse di studio da lire 
60 mila ciascuna, se studenti di 
scuola secondaria o corsi equi- 
parati; 50 borse di studio da lire 
100 mila ciascuna, ‘se studenti 
universitari, 

Le domande ed i relativi do- 
cumenti dovranno essere  presen- 
tati alla Direzione generale o al- 
le Sedi provinciali e locali del- 
Inail, alle. quali gli interessati 
potranno rivolgersi per ritirare 
il modulo a stampa de allegare 
alla domanda.e per qualsiasi in- 
formazione, non oltre il 81 gen- 
maio 1959 per gli studenti di scuo- 
la media o di scuola secondaria 
e non oltre il 81 marzo 1959 per 
gli studenti universitari, 


Oggetti rinvenuti 
nel mese di novembre 


Presso la Ripartizione X - Eco- 
nomato del Comune di Trieste, 
Palazzo municipale, III piano, st. 
108, si trovano depositati i se- 
guenti oggetti rinvenuti nel me- 
se di novembre 1958, sulla pubbli- 
ca via, i quali potranno essere ri- 
tirati dai legittimi proprietari 
ogni giorno non ‘festivo dalle 9 
alle 12: anello bambino, braccia- 
letti, catenina, medaglietta e ero- 
cetta oro, borsa porta atti, bor- 
setta donna, chiavi, guanti, libro 
messa, cappello uomo, macchina 
fotografica, portamonete, portafo- 
gli con e senza denaro, orologi, 
benna stilografica, occhiali, om- 
brelli, scarpe, ruota gomma, va- 
luta, - 
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Entro il t * ii 
delle domande all'EP.I. 


L'Ente provinciale per il Turismo 
Tichiame l'attenzione di tutti coloro 
che intendono beneficiare del con- 
tributo previsto. del decreto det 
Commissario generale del. Governo 
n. 68 dd. 22-8-1958 sul fatto che le 
telative domende devono pervenire 
al Commissariato. generale del. Go- 
verno — Direzione delle Finanze — 
entro.il 81, dicembre 1958. Dato che 
la documentazione da ellegarsi alle 
domande stesse deve essere corre- 
data anche del parere dell'Ente 
provinciale per il turismo, è ovvio 
Che tale parere deve a sua volte 
venir espresso prima della summen- 
zionata date del 31-12-1958, 

In considerazione della ormai im- 
minente scadenza per le presente» 
zione delle domende di cui ‘sopre, 
l'Ente provinciale per il turismo ine 
Vite tutti coloro che intendono be- 
neficiare del contributo previsto dal. 
l'art. 1 del decreto del Commissario 
generale del Governo a ‘presentare 
la relativa domenda per l’espressio- 
ne del parere dell'Ente stesso, negli 
uffici di quest'ultimo, nel più breve 
tempo possibile e comunque non 
oltre le ore 12\del 30 dicembre D. v. 


attività a Milano 


del Circolo giuliano-dalmata 

Con la Mostra personale dei pit» 
torì Giacomo Vidrich e Mario Car- 
letti, il. Circolo giuliano dalmata 
di Milano ha iniziato la sua sta- 
gione artistica. La Mostra, aperta 
dal 29 novembre al i4 dicembre, 
ha avuto un buon successo di vi- 
sitatori e di consensi. Le opera 
esposte, una cinquantina di qua- 
dri ad, olio, pannelli decorativi, 
acquarelli e bianco e nero tutti 
di ottima fattura, rappresentava- 
no paesaggi della Liguria, della 
Lombardia e fiori. 

Il Circolo si ripromette di orga- 
nizzare anche in seguito mostre 
ed esposizioni importanti, 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 
I prezzi di ieri 


Prezzi delle derrate di maggior 
consumo esitate ieri sul mercato 
ortofrutticolo all'ingrosso, con la 
indicazione, rispettivamente, dei 
prezzi minimi, massimi e preva- 
lenti: 


arance Tarocchi +. 106 188 141 
arance bionde .. "i 53 
HUmoni i 004 118. 100 
mandarini di I, 176 141 
mandarini di II... 59 100 76 


‘mele abbond. di I. 41 47 41 
mele abbond. di II 24 35 29 
mele delizia di I.. 82 118 100 
mele delizia di II 53 82 76 
mele imperat. .... 35 47 (41 
mele ren. Canadà I, 71 94 82 
‘mele ren. Canadà II 41 47 47 


pere .. 0 41 141 118 
peraglia . .... 4 41 47 
cavoli cappucci 29 71 65 
cavolfiori . ... 24 94 71 


cavoli verze + +... 24 47 29 


cicoria . + +. 3847 47 
cipolla . e: 33 41 35 
finocchi . ... 29 59 41 
insalate diverse 44 312 125 
patate ..... 26 49 (35 
patate bisestili 59 94 82 
radicchio verde , 100 450 112 
radicchio rosso + «s 143 375 162 


SEdANO L10000. 59 
spinaci - 81 212 112 
I prezzi sopraindicati sono cal: 
colati al netto di tara, I prezzi 
massimi si riferiscono a partite 
di qualità superiore, I prezzi più 
indicativi sono quelli prevalenti, 
in quanto riguardano la maggior 
parte della merce venduta, 
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IL NUOVO. 


BLADE ELECTRIC-SHAVEMASTER 


Il rasoio elettrico ad alta veloci» 
tà, particolarmente studiato per 
le barbe dure e le pelli delicate 


y 


di un normale 
rasoio. elettrico 
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FANTASTICI OBIETTIVI DELLA SCIENZA MODERNA 


Aperta dall” 


Atlas> 


‘era della TV mondiale 


Con i «satelliti ripetitori» tutte le trasmissioni televisive 
potranno essere facilmente diffuse in ogni parte della terra 


NOSTEO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Boma; 22 

Il riuscito lancio del satellite 
«Atlas» ha aperto straordinarie 
prospettive di progresso. Que- 
sto è. il giudizio unanime. de- 
gli esperti romani di astronau- 
tica e di problemi spaziali in 
genere, che seguono con la mas- 
sima attenzione tutte le: noti 
Zie che giungono dagli. Stati 
Uniti. In primo luogo si fa ri- 
levare che la «messa in orbita» 
del satellite fra gli altri. im 
portanti aspetti, assume un 
particolare significato poichè è 
il primo esperimento spaziale 
frivolto non esclusivamente alla 
raccolta di informazioni di ca- 
rattere scientifico, ma soprat- 
tutto. alla ricerca degli. indi- 
spensabili dati per mettere a 
punto direttamente mezzi spa- 
Ziali di impieto sia civile che 
militare. Cass 

Indubbiamente il più interes 
sante, fra i primi, è quello del 
«satellite ripetitore»: un siste- 
ma di quattro o cinque veicoli 
di questo tipo funzionanti su 
orbite prestabilite, consentireb- 
be la diffusione de; programmi 
"TV imradiati da una sola sta- 
zione in tutto il mondo, E’ no- 
to che le onde della televicione 
mon seguono la curvatura della 
terra, ma, vanno orizzontalmen- 
te e rendono necessarie le sta- 
zioni-relais; i satelliti evitereb- 
bero questo e, ad esempio, un 
incontro di pugilato potrebbe 
essere teletrasmesso da Los Am- 
geles o New York al satellite 
e da questo irradiato alle sta- 
Zioni TV europee contempora- 
neamente, 

Ora il lancio del missile sar 
tellite «Atlas» è il primo espe- 
rimento tendente a. realizzare 
un veicolo che muotando intor- 
no alla terra possa funzionare 
come. ripetitore, Naturalmente 
Un sistema di diffusione televi- 
siva globale basato su satelliti 
ripetitori necessita. di quattro 
6. cinque veicoli in modo che, 
nelle loro orbite di rivoluzione 
tetrestte almeno tre vengano 
sempre a trovarsi in punti del- 
l'alta atmosfera da dove siano 
in condizione di fare perveni- 
re sulla intera superficie terre 
stre le radio-onde, 

Ogni satellite-ripetitore inol 
tre, dovrà, essere dotato di ade- 
guati apparati per cantare le 
radio-onde delle emittenti ter- 
restri.e ritrasmettenle, sia ver- 
80 la-sumerficie sia verso gli al- 
tri satelliti che in quel momen- 
to non si trovano in congiun- 
gente rettilinea con la stazione 

, Ma che devono pur 
sempre assicurare la diffusione 
‘su talune zone del globo, 

. E° naturale-che lo studio del- 
lle orbite dei satelliti-ripetitori 
assume un aspetto estrema. 
mente importante. Essi dovran- 
mo ruotare ad una distanza ta- 
le da assicurare contintiamen- 
te l'emissione delle radio-onde 
su.tutta.la superficie terrestre 
6 ‘da trovarsi in costante con- 
tatto . rettilineo uno com l'al 
tro: ciò è determinato dall’esi- 
genza di fare pervenire le emis- 
siòni, anche ai satelliti-ripetito- 
ri che in alcuni periodi ron si 
trovino ‘in congiungente diret- 
ta con la stazione. terrestre, ner 
mezzo, di quello che invece, 
‘viene ad essere in quei momen- 
% in contatto con la emitten- 
Ve: stessa. 
Il lancio del missilesatellite 
«Atlas» è un enorme passo a- 
vanti verso la realizzazione 
pratica di questo progetto di 
diffusione televisiva. globale; 
lo-stesso esperimento, come di- 
mostrano le prove in corso ne- 
gli Stati Uniti, apre nuove fan- 
tastiche possibilità: ai -collega- 
tnenti radio con onde cortissi- 
me ed ultra corte (radiotelefo- 
no) su distanze trascontinenta-' 
di: Ciò vorrebbe significare che 

m lo stesso. principio della 
diffusione televisiva, sarebbe; 
possibile parlare telefonicamen- 
te da un emisfero all’altro qua- 
Sì in linea diretta per mezzo 
di una specie di centralino si- 
stemato. appunto: su] satellite. 
Quella ‘del ripetitore per radio- 
onde televisive e per onde ul- 
tracorte non sè che uno degli 
impieghi di cui ‘è suscettibile. 
un satellite di erandi dimensio- 
ni. Nel campo militare le ap- 
plicazioni sono numerosissime 
e, ciò che è consolante, si pre 
stano più che per scopì offen- 
sivi, a missioni di difesa, (sco- 
perba ed intercettazione di mis- 
Sili e bombardieri interconti 
mentali) e di controllo (rico- 
enizioni). 

Per quanto riguarda la gran- 
de importanza del successo del- 
l’«Atlas» gli ambienti romani 
sottolineano il fatto che per 1a 
prima volta infatti un ordigno 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di lingua tede- 
sca - 7: Giornale radio - Buon- 
giorno - Musiche del mattino - 
Teri 'al Parlamento - 8: Giorna- 
le radio - Ansa - 8.15: Crescen- 
do - 11; Musiche di Ciaikowski - 
* 12.10: Orchestre - 12.50: 1, 2, 

3. via! - 13: Giornale radio - 
- 18.20, Album musicale - 14; Gior- 

male radio - 14.15: Chi è di sce- 

na? cronache del teatro. di Ra- 
dice - Cinema, cronache di Ron 

di =. 16.20: Le opinioni degli al- 

tri - 16.90: ‘Parigi vi parla - 17: 

Giornale radio -. 17.15: Pro: 

gramma per i ragazzi: La ve 

trina del libraio - 17.30: eStra- 
da nazionale ni 6», di Bernard 

- 19: Lampo al magnesio su Tro- 

vajoli e Rotondo, a cura di Spi 

na - 19.15: Il Ridotto, teatro di 

oggi e di domani - 19.45: La vo- 

ce dei lavoratori - 20; Altalena 
musicale - 20.30: Giornale ra- 
dio - Radiosport - 21: Passo ri- 
dottissimo - 21.10: «La. capan- 
na sotto le stelle», fantasia na- 
talizia di Perretta - 28.15: Gior- 
nale radio - Musica da ballo - 

23.55: Im collegamento con la 

Radio Vaticana: Messa di mez. 

zanotte celebrata dal. Santo Pa» 

dre Giovanni XXIII dalla Cap- 

Della Paolina del Palazzo Apo 
| stolico; indi: Notturno, 
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RADIO 


è stato condotto «per mano» 
da terra sino all'orbita, e ciò 
significa che si ha ora un con- 
trollo assoluto sui missili e che 
Questi, se diretti ad esempio 
contro un bersaglio, possono 
esservi guidati sino all'ultimo 
istante, sino a quando cioè il 
motore è in funzione, I missi- 
li intercontinentali acquistano 
perciò un, valore tattico asso 
luto, 

Il cervello elettronico di Ca- 
pe Canaveral, che ha guidato 
l’«Atlas» sino all'entrata in or- 
bita, non ha ormai più alcun 
‘potere sul satellite, ma rimane 
il fatto che lo ha guidato sino 
all'ultimo, correggendone le de- 
viazioni: naturalmente il <«cer- 
vello» ha la sua controparte a 
bordo dell'ultimo stadio del 
missile. L'apparato radio è in- 
dipendente, comprende batte, 
rie, un registratore, due emit- 
tenti ed un congegno di arre- 
sto dei meccanismi di emissio- 
ne e relais che può essere a- 
zionato da terra. L'intero peso 
degli oggetti scientifici non su- 
pera i venti chilogrammi per 


quanto ‘niguarda 
radio, 

Quello che gli americani uffi- 
cialmente non rivelano ma che 
invece appare molto prossimo, 
è il lancio nello spazio di un 
«Rocket-man», cioè un uomo- 
razzo, che dovrebbe essere ca- 
tapultato con un ordigno simi- 
le all’«Atlas» ma molto più 
grande. Secondo indiscrezioni 
trapelare da Cape Canaveral, 
alcuni «superfisici» inquadrati 
nei ranghi dell'Aviazione sì so- 
no offerti volontariamente per 
affrontare le incognite di un 
volo. spaziale. Il progetto pre- 
vede che nello spazio venga 
inviato un missile con «getti 
di ritorno» al momento di pre- 
cipitare sulla Terra la tremen- 
da velocità di caduta verrebbe 
frenata dai missili. In ultimo 
un ‘immenso paracadute fareb- 
be planare docilmente l’abita- 
colo. La fantascienza ha ormai 
aperto le sue braccia, all'uomo, 
come una terra da conquista» 
re. e gli americani sperano di 
arrivarci per primi. 

P.M. 


l'apparato 


alla stazione Termini 


Roma, 23 

Continua alla. Stazione. Ter- 
mini sempre più rilevante il 
movimento dei viaggiatori al 
quale si ‘è aggiunto quello no- 
tevole delle merci e ‘della po- 
sta. Sono stati istituiti due cen- 
tri di smistamento: per la po- 
sta, alla Stazione Tuscolana, 
per la merce alla Stazione Tri. 
burtina, con stivamento quo- 
tidiano di 60 carri. 

Le testate dei marciapiedi 
della Stazione Termini, rigur- 
gitano di pacchi provenienti 
dal Nord e dal Sud, sollecita» 
mente suddivisi è avviati ai 
treni. 

Gli incassi agli sportelli viag- 
giatori hanno raggiunto i 36 
Milioni giornalieri, con oltre 
20 mila, biglietti venduti. Nella 
sola mattinata di oggi, alia 
biglietteria della Stazione Ter- 
mini, è stata registrata una 
vendita di biglietti per 24 mi- 
lioni. Dal 20 dicembre alle ore 
12 di oggi, l’organizzazione nor- 
male materiale rotabile, inte- 
grata dai vari treni straordi- 
nari, è stata potenziata con 
45 carrozze di prima classe e 
215 di seconda classe. Dalle 
ore 13 di oggi alle ore 01 del. 
la prossima notte, sono previsti 
10. treni straordinari fra. cui 
uno sussidiario alla «Freccia 
del Sud» esclusivamente per 
posti prenotati, (144 di prima 
e 560 di seconda tutti già fis- 
sati dalle ore 7 di questa mat- 
tina). 

Vari treni straordinari sono 
anche previsti dalla tabella ar- 
rivi per questa sera e domani, 
I viaggiatori in transito sono 
per ora 50 mila in più della 
media ‘normale. 


Eccezionale o Tegi 


IL PICCOLO 


STATISTICHE-E- CURIOSITA” -NEL VIZIO. DEL FUMO 


900 SIGARETTE ALL'ANNO 


CONSUMATE-DA 


OGNI ITALIANO: 


I liguri in testa alla graduatoria per regioni 
La Nazionale esportazione domina incontrastata 


Roma, 23 
Spetta: ai liguni, il primato 
del fumo in Italia dove. dalle 
indagini ‘statistiche del Mono- 
polio è risultato che gli italia- 
hi hanno. fumato - nell'ultimo 
anno una. montagna di tabac- 
co dal peso di 52 milioni di 
kg. pari a cioè al peso di due 
transatlantici di stazza presso 
a poco uguale alla «Cristoforo 
Colombo». Le ‘52 mila tonnel 
late divise. per ogni. italiano 

danno a testa 1048 grammi, 
Le: sigarette rappresentano, 
ovviamente, il grosso del consu- 


mo: sono stati infatti fumati 
45 milioni di chilogrammi di si- 
garette .(I’87 per cento di tutto 
il tabacco consumato) che, ri- 
feriti La. tutta. la. popolazione 
italiana, rappresentano un con- 
sumo medio per italiano di 900 
grammi, Poichè. il peso di una 
sigaretta, è ufficialmente consi- 
derato di 1 grammo, ne conse- 
gue che ciascin italiano fuma 
900 sigarette all'anno, ovvero 
sia poco meno di 3 sigarette al 
giorno. E’, come si rileva, una 
bella cifra; se. si con::dera 
inoltre che ia maggioranza del- 
la popolazione non fuma, il con- 
sumo medio di sigarette della 


LA GERMANIA LIBERA E IL SUO POTERE DI ATTRAZIONE 


Una calamita spirituale 
per milioni di uomini oppressi 


Nessuna condanna più netta viene al comunismo come 
dall’esempio delle due zone confinanti e così diverse 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Berlino, 23 

Il risultato delle elezioni di 
Berlino Ovest, e la schiaccian» 
te disfatta riportata dal SED 
(il Partito di Unità Sociale, ov- 
verossia quello comunista) che 
ha raccolto appena 1°1,9 per cen- 
to dei ‘voti della popolazione 
berlinese; ci ricorda una gran- 
de verità, quella, cioè, che il co- 
munismo, concretato nella sua 
realtà, più lo si osserva da vici- 
no e più esso suscita orrore. 
Chi può, infatti, vedere con i 
propri occhi e non attraverso 
le lenti rosee di una interessata 
propaganda, la realtà del mon- 
do comunista, non può che re- 
spingerla con sdegno, 

L'esempio più palese di que- 
sta verità, ce l’offre la differen- 
za di vita esistente tra le due 
Germanie: quella dell'Ovest e 
quella dell'Est. Entrambe sono 
abitate "da uno stesso popolo: 
quello tedesco, Laborioso, tend- 
ce, metodico nelle sue attività, 
dotato di grande energia e di 
un grande spirito di iniziativa, 
nonchè, per natura, disciplina- 
tissimo, Nella Germania Occi- 
dentale, questo popolo ha sapu- 
to risorgere in pochi ‘anni dal- 
le rovine della guerra, ha rico- 
struito di sana pianta città, 
paesi, industrie, ferrovie, strade 
ed autostrade; ha saputo dar 
lavoro.a tutti, ha saputo offri- 
re, sotto l'egida del liberalismo 
e della iniziativa privata, un li 
vello di vita pei suoì cittadini, 
superiore a quello di tutti gli 
altri paesi d'Eurona. E chi con- 
sidera il benessere realizzato 
col lavoro libero nella Germa- 
nia Occidentale, non ha più da 
invidiare quello degli Stati Uni- 
ti. La Germania Occidentale è 
tornata infatti, come quella gu- 
glielmina. ‘dei ‘principi del se- 
colo, ‘a costituire il vero cuore 
pulsante dell'Europa, La sua 
moneta, il'marco, è tra l’altro, 
«icon il franco svizzero e con il 
fiorino olandese, la valuta eu- 
Tropea più pregiata e stabile, E 
tutto ciò è avvenuto ed avvie- 
ne in un paese congestionato 
da una popolazione accresciuta 
da milioni di profughi della 
Germania Orientale e che pas- 
sano tutti i giorni, specie at- 
traverso Berlino, in Occidente, 
in cerca di ‘migliori condizioni 
economiche di vita e di libertà 
di pensiero. 

Guardiamo, invece, cos'è la 
Germania Orientale. Appena 
un visitatore passa dalla Berli- 
no Ovest alla Berlino Est, co- 
stui avverte un senso immedia- 
to di squallore. Quasi deserte 
sono le vie, scarsissime le au- 
tomobili, le motociclette, î mi- 
cromotori e le biciclette. I ne- 
gozi sono vuoti e poveri nello 
aspetto e nelle vetrine, mentre 


Il PROGRAMMA 


9: Effemeridi - Notizie del 
mattino - Almanacco del mese - 
9.30: Orchestra = 10: Appunta- 
mento alle dieci - 13: Canzoni 
a due con Latilla e Boni - 13.30: 
Giornale radio - 13.45: Ascolta- 
te questa sera » 13.50: Il disco- 
‘bolo - 13.55: Fantasia - 14,30: 
Giuoco e fuori giuoco - 15: Gior- 
nale radio - 15.15: Parole in 
musica, dizionarietto semimusi- 
cale di De Palma - 16: Terza 
pagine: Città centro - Diario 
musicale di un inviato speciale 
«Sapere per star bene - 17:11 
settemari, musiche e curiosità 
da: tutto. il mondo, a cura di 
Angelilli e. Cavassa - 18: Gior- 
«nale radio - I luoghi della Na- 
tività - 18.45: Zacharias e San- 
tos - 19.80: Altalena musicale » 
20: Giornale radio - 20.40: Ta- 
legalli show - 21: Canzonissima 
- 22: Ultime notizie - 22.15: «La 
più lunga notte dell’anno», par 
storale di Lanoux. 


I PROGRAMMA 


19: La relatività del tempo e 
il paradosso dei gemelli - 19.30; 
L'incoronazione nella teologia 
cattolica » 20.15: Concerto di 
ogni sera » musiche di Dvorak, 
Bruch - 21.20; I pastori del Mae- 
stro di Wakefield - 22.20: Pro» 
gramma musicale: Charpentier, 


e TELEVISIONE 


t prodotti esposti risultano 
scarsi e uniformi, e talvolta as- 
surdamente cari. Questi negozi 
sono tutti dello Stato e le loro 
merci vengono tutte fabbricate 
a serie da aziende statali. 
Fino a qualche mese addie- 
tro, nella Germania orientale 
i viveri erano quasi tutti ra 
zionati, fatto questo appena 
credibile in un paese in cui 
la popolazione va anemizzan- 
dosi per le continue jughe in 
Occidente e nel quale, come 
conseguenza, i viveri dovreb- 
bero abbondare. Sintomatico è, 
poi, il fatto che in queste con- 
tinue fughe verso il libero 
Ovest, è rilevante il numero 
dei professori, degli insegnan- 
ti, dei medici e degli studenti. 
A costoro, nella Germania o- 
rientale, vengono fatte condi- 


\zioni di vita-veramente impos- 


sibili. Qualcuno potrebbe, tut- 
tavia, pensare che, almeno per 
gli operai, le condizioni siano 
migliori all’Est. Orbene; la ri- 
volta di Pankow, esplosa così 
spontanea e violenta quattro 
anni or sono, prevalentemente 
tra gli operai dell'industria pe- 
sante, e le continue fughe di 
costoro nella Germania di 
Bonn, ci dicono che gli operai 
e glì stessi contadini non vi- 
vono nella Germania Est me- 
glio dei professori, dei maestri, 
dei medici e degli studenti. 

Eppure, ripeto, i tedeschi co- 
stituiscono un popolo solo, con 
le medesime capacità di lavo- 
ro e qualità organizzative. 

Nessuna condanna più net- 
ta, più radicale, più indiscuti- 
bile viene al comunismo dal- 
l’esempio delle due Germanie 
contigue, eppure così dissimili 
e di così diverso livello di be- 
nessere. Non per nulla Berlino 
Ovest, isola di libertà e di vera 
democrazia, chiusa entro il 
mondo comunista, costituisce 
qualcosa come un pruno nel- 
l'occhio dei dirigenti di Mo- 
sca! Costoro vorrebbero, logi- 
camente, far sparire a tutti i 
costi questo faro di libertà e 
di progresso che splende in 
mezzo a un mondo opaco e 
terrorizzato, oppresso dalla più 
mostruosa statocrazia, pratica- 
mente la padrona di ogni cit- 
tadino. 

In realtà, il comunismo si 
regge ovunque sulla propagan- 
da all’estero, e sull’imbotti 
mento dei crani, sul lavaggio 
di cervelli e sul terrore poli 
ziesco all’interno. Ora, una 
martellante e monocorde pro- 
paganda del genere, destinata 
a non far riflettere e pensare, 
non è che un segno palese di 
debolezza e di timore. 

I paesi del mondo libero, che 
diventano grandi e forti per 
virtù di lavoro e di iniziative 
dei. loro cittadini, non hanno 
bisogno di’ propaganda. Essi 


LOCALI 


(TRIESTH) 

7.80: Giornale triestino - 12.10: 
Terza pagina - 12.40; Gazzettino 
giuliano « 16.30: Giovani concer= 
tisti giuliani: violinista Olga 
Canzio e organista Lilian Cap- 
poni - Pietro degli Antoni; So- 
nata IV in si minore; Hermann 
Schréder: Preludio, canzone e 
rondò - 17.30: «Il franco caccia- 
tore» - opera romantica in 8 at- 
ti di Federico Kind - Musica di 
Karl Maria von Weber - 18,10: 
Dall'Auditorium di via del Tea- 
tro Romano di Trieste: «Can- 
zoni senza parole» - ron l'e 
chestra diretta da Alberto Ca 
samassima -- 18,30; Tradizioni 
natalizie giuliane e fmuiane » 
Esecuzioni di cori della, regior 
me - Trasmissione a cura’ di 
Claudio Noliani - 20: La vace 
di Trieste. 


TELEVISIONE 


17: a) La stella di Betlemma 
= b) Canti di Natale » c) Sotto 
l'albero di Natale - 18.30: Te 
legiornale - 18.45: «Merluzzo>, 
di Pagnol - 20: Il pittore lege 
gendario: Giotto - 20.80: Tele. 
giornale - 20.50: Carosello - 21: 
Canzonissima - 22: Buon Natale 
ovunque, tu sia, servizio di Gre 
goretti - 22.30: Cantata di pa 
stori - 23.55: Santa Messa' di 
Natale, 


diventano, tali senza farsene 
alcun merito, 

Un'altra arma preferita dal- 
la propaganda comunista è 
quella delle cifre. Essa inon- 
da il mondo libero con dati 
spettacolosi quanto incontrolla- 
bili, compilati negli appositi 
uffici ministeriali e che spes- 
so non hanno una esatta ri- 
spondenza nella realtà. In Rus- 
sia song state compiute opere 
gigantesche, è vero: dighe di 
irrigazione, canali, centrali e- 
lettriche, grandi complessi in- 
dustriali, ma ciò grazie soprat- 
tutto a un lavoro coatto da 
schiavi faraonici, da parte di 
milioni di deportati politici. 
(Si noti l’atrocità di questa de- 
finizione), E con tutto questo, 


il livello di vita nella Russia] 


sovietica, paese un tempo. ric- 
chissimo, che esportava grano 
in tutto il mondo, paese per 
giunta  spopolato, non è nep- 
pure lontanamente paragona- 
bile, oggi, a quello dell’Occi- 
dente. 

I dirigenti russi. hanno un 
bel promettere che l'anno ta- 
le o l'anno tal’altro la produ- 
zione del carbone, quella. del- 
l'acciaio o di un’altra materia 
prima, raggiungeranno quella 
degli Stati Uniti, 

Il cittadino sovietico, costret- 
to a far la fila davanti agli 
insufficienti negozi statali, co- 
stretto a coabitare in uno spa- 
zio ristrettissimo e in condizio» 
ni assurde in un paese libero, 
costretto a considerare spesso 
la rottura di un rubinetto, la 
mancanza di un po’ di filo 0 
di un ago, come una grossa 
noia, un serio problema da ri- 
solvere, se ne avvantaggerà 
ben poco. Le industrie, infatti, 
devono sorgere e svilupparsi 
— come avviene nel mondo li- 
bero — in armonia con i veri 
bisogni della popolazione e non 
secondo piani statali che si 
prefiggono soprattutto il po- 
E) delle forze mili- 
ari, 


Non deve perciò stupire se i 


russi e tutti i cittadini di ol 
tre sipario guardano segreta- 
mente verso l’Ovest, verso il 
libero Occidente, e di questo 
ne abbiamo tutti îè giorni le 
prove. Nulla è perciò più dele- 
terio, alla ideologia comunista, 
dei confronti tra i due modi 
di vivere, quello dell'Occidente 
e quello dell'Oriente. 


Ecco perchè si cerca di far 
sparire a Mosca, anche con il 
trucco della «città libera», l’oa- 
si occidentale di Berlino. Que- 
sta pietra di paragone, questa, 
«calamita spirituale» per mi: 
lioni e milioni di uomini, ricor- 
da con la diversità di vita dei 
suoî settori, l’incolmabile dif- 
ferenza che passa tra il mon- 
do dell'Occidente e quello co- 
munista, come, più in grande 


Rievocazioni, musiche e im 
magini del Natale caratterizza» 
no oggi le principali trasmis- 
sioni della radio e della tele- 
visione, nella suggestiva atmo- 
sfera della vigilia che culmine: 
tà, cinque minuti prima di meze 
zanotte, nel collegamento di- 
retto (Programma ‘nazionale e 
TV) con il Vaticano per la so- 
lenne Messa natalizia celebrata 
da Sua Santità il Sommo Pon 
tefico Giovanni XXIII. 


ce lo ricordano, le due Ger- 
manie, oggi così diverse, e che 
pur hanno un unico popolo, 
quello tedesco. 

P. G. Jansen 


15 persone bloccate 


in una casa crollata 


Napoli, 23 

Un crollo che fortunatamen- 
te non ha avuto mortali con- 
seguenze avvenuto stamane 
a Torre del Greco, e precisa 
mente nello stabile 5 di via 
Fontana, un edificio da vario 
tempo in. condizioni statiche 
disastrose. Tutta un’ala del 
fabbricato, pare a seguito dì 
Infiltrazioni di acqua, è crolla- 
ta con sordo tonfo poco prima. 
di mezzogiorno, e a seguito 
del sinistro sono rimaste bloc- 
cate quindici persone compo» 
nenti tre nuclei familiari che 
alloggiavano negli apparta- 
menti ubicati in un’altra ala 
dello stabile. 

Drammatica e non priva di 
difficoltà è stata l’opera di sal- 
vataggio effettuata dai vigili 
del fuoco accorsi sul posto: gli 
inquilini dell’edificio sono sta- 
ti tratti in salvo dai mombpieri 
a mezzo «elle scale ‘poste alla 
altezza del balconi e delle fi- 
nestre. Si lamenta. un solo fe- 
rito: un passante. Francesco 
Giancola di 65 anni, che in- 
vestito da Calcinacci, ha rice 
vuto le cure del caso all’Ospe- 
dale Maresca. 


Il matrimonio segreto 
del ciclista Anquetil 


Parigi, 23 

A Saint Gervais, la stazione 
di sport invernali della, Savoia, 
con qualche ora d'anticipo sul 
previsto, il corridore Jacques 
Anquetil si è unito in matri- 
monio con Janine Lepetit, l'ex 
moglie del suo medico. I molti 
punti in comune col noto scan= 
dalo Coppi-Occhini hanno fat- 
to sì dhe l’attuale sposa del 
campione ciclista sia stata bat- 
tezzata ‘in Francia anche essa 
col soprannome di «Dama 
bianca». Di lei se ne era co- 
minciato a parlare il 
Tour di Francia del 1956. An- 
quetil l'aveva incontrata per 
la prima. volta in casa del suo 
medico: quando questi venne 
a conoscere della relazione del- 
la moglie col. giovane campio- 
ne presentò al. Tribunale di 
Rouen una domanda di divor- 
zio che gli venne accordato, da- 
to l’evidenza dei fatti, per «col- 
pa della moglie». Il Tribunale 
stabiliva ineltre che i due figli 
dei coniugì, una bimba di nove 
anni ed.un maschietto di sette 
fossero affidati alla. tutela pa- 
terna. Anquetil, che ha subito 
inattese sconfitte. durante .la 
Ultima. ‘stagione. ciclistica, si 
è sentito più volte rinl'acciare 
da amici e sostenitori questa 
relazione che, a loro avviso, 
era la causa delle mancate 
vittorie, 

Il loro matrimonio era. stato 
annunciato per oggi ed invece 
è stato celebrato nel più stret- 
to segreto ieri pomeriggio dai 
Sindaco di Saint Gervais che 
è anche il. presidente della 
commissione; sportiva della Fe- 
derazione francese. di sci. No- 
nostante il riserbo che circola- 
Va intorno a questo matrimo- 
nio, numerosi erano i giorna- 
listi ed i fotografi giunti nella 
località, Alcuni di loro veni. 
vano espressamente da Milan 
Per due. ore  pazientemen: 
hanno atteso nell’anticamera 


del Sindaco che i due novelli 
sposi uscissero per assalirli di 
domande e far scattare le loro 
macchine: inutile attesa, per- 
chè complice il Sindaco, i due 
avevano potuto raggiungere 
tranquillamente il loro rifugio 
alla periferia del paese, uscen- 
do. da una porta di servizio. 
Stamane comunque i due sposi 
non hanno opposto alcuna dif- 
ficoltà a lasciarsi fotografare 
ed intervistare da quelli che 
ieri sera erano riusciti così be- 
ne a beffare nonostante la loro 


popolazione: effettivamente fu- 
matrice può essere valutato a 
911 sigarette al giorno, Dopo 
le sigarette, sebbene a molta 
distanza, viene il trinciato, con 
poco più di 5 milioni di chilo 
grammi, cui fanno seguito i si- 
gari, con 15 milioni di chilo- 
grammi, I sigaretti non rappre 
sentano neppure l’1 per cento 
dell'intero consumi 

La sigaretta consumata 
è risultata la Nazionale-espor- 
tazione: qualche cosa come 18 
Milioni di chilogrammi, corri 
spondenti a 18 miliardi di pez- 
zi ed al 41 per cento di tutte 
le sigarette consumate, con un 
contributo di 171 miliardi di 
lire. Il primato. della Naziona- 
leesportazione è, come si ve 
de, veramente elevato; su due 
Sigarette fumate dagli. italia 
ni, quasi una è del tipo Nazio 
male-esportazione, Al secondo 
posto troviamo l’Alfa, con cir. 
ca 9 milioni di.chilocrammi (il 
20 per cento ii tutte le sigaret- 
te consumate); al terzo la Na 
zionale, con ‘7,3 milioni di chi- 
logrammi, corrispondenti al 15 
per cento di tutte le sigarette 
fumate. Al quarto, infine, la 
Nazionale-esportazione - super, 
con il 6 per cento di tutte le 
sigarette consumate. 

Seguono poi l'Africa, la Giu- 
bek, la. Giubek con filtro, la 
Stop K. S., la Serraglio, l’Auro- 
Ta; fra le modestamente con- 
sumate, la Macedonia, la Ma- 
cedonia: oro, la Edelweiss, la 
‘Tre Stelle; fra le poco consu- 
mate le Colombo, le Eva, le 
Cow. boy. Il consumo delle si- 
garette estere è paragonabile a 
quello delle Stop K. S.: circa 
00 milioni di pezzi, ispon- 
dente all’1,6 per cento del con- 
sumo di tutte le sigarette, con 
un introito di 11 miliardi, equi- 
valente al 2,6 per cento di 
quanto introitato dall'ammini- 
strazione per la vendita delle 
sigarette, Fra i trinciati i più 
consumati sono, di sran lunga, 
i forti; ‘nei sigari, la parte del 
leone viene fatta, naturalmen- 
te, dai Toscani 60 per cen- 
to dell'intero consumo) seguiti 
dai Toscanelli (il 38 per cen- 
t0).. lessivamente gli 
liani spendono per l’acquisto 
di Ti circa una quindicina 
di miliardi. di lire, 

Come abbiamo già detto la 

regione dove si fuma di più 
è la Liguria, con 1288 sigarette 
per abitante all'anno: segue il 
Lazio (ovviamente per la in- 
fluenza di Roma) con 1206 si- 
garette all'anno per abitante, 
e, a non molta distanza, la 
Lombardia, la Toscana, l'Emi- 
Îlia, il Piemonte con un con- 
sumo medio annuo per abitan- 
te di oltre 1000 sigarette. Nella 
provincia di Genova vengono 
fumate 1357 sigarette per abi- 
tante, in quella di Roma 1482, 
in quella di Milano 1315, in 
quella di Torino 1141, in quella 
di Firenze 1199, in quella di 
Bologna 1175: 
Consumi superiori o eguali 
al valore medio nazionale che 
è, come abbiamo visto, di 900 
sigarette all'anno per persona, 
sono presenti, oltre che nelle 
regioni precedentemente ricor. 
date, nel Friuli - Venezia Giu- 
lia, nel Trentino, nel Veneto, 
hella Val d'Aosta. Si può, per- 
tanto, rilevare :che gli abitanti 
di tutte le regioni dell’Italia 
settentrionale e di alcune (La- 
zio, Toscana) dell’Italia cen- 
trale consumano’ sigarette in 
numero superiore a quello me. 
dio nazionale. In tutte le altre 
regioni il: consumo è inferiore; 
nelle Marche, nell’Umbria, in 
Campania in modo non rile- 
vante; ma lo stesso non può 
essere detto per alcune re 
gioni dell’Italia. meridionale, 
ben note, purtroppo, per il 
modesto tenore di vita della 
popolazione, tenore di vita che 
si riflette, in modo inequivoca- 
bile, anche sul consumo delle 
sigarette. In Abruzzo un abi- 
tante consuma appena 536 si- 
garette all'anno; in Calabria 
solo 431, in Basilicata, che è 
la Cenerentola delle nostre re- 
gioni, appena 418: su una si- 
retta fumata da un abitante 
di Matera, un romano o un 
milanese ne fuma tre. 


FURTO CON SCASSO 
di 7 milioni a Marsiglia 


nai suon 
aggri erano per- 
sone bene educate». E’ tutto 
quello. che può dire oggi un 
guardiano notturno di un gran- 
de magazzino di Marsiglia che 
è stato preso d’assalto la scor- 
sa notte da una banda di sco- 
nosciuti che hanno potuto por- 
tare a termine indisturbati il 
colpo: un bottino di sette mi- 
lioni e mezzo di franchi. Men- 
tre compiva la sua ronda not- 
turna attraverso i saloni del 
magazzino, il guardiano, un 
Uomo di sessant'anni, è stato 
improvvisamente aggredito da 
due individui, Questi, che era- 
ho mascherati, gli hanno get- 
tato addosso una coperta e, 
dopo avergli legato mani e pie- 
di, l'hanno relegato in un an- 
golo sotto la. sorveglianza di 
uno di loro mentre, l’altro, in- 
sieme ad una terza persona 
che sino a quel momento era 
rimasta nascosta, sono saliti al 
piano superiore dove hanno 
sfondato la porta delal dire 
zione. Qui una piccola cassa- 
forte non ha resistito a lungo 
ai loro assalti, Una volta riu- 
sciti ad aprirla i banditi si 
sono impossessati del suo con- 
tenuto, ‘circa sette milioni e 
mezzo di franchi, La fiamma 
ossidrica usata per aprire la 
cassaforte ha provocato un 


e | principio d’incendio che i ladri 


hanno. però prontamente do- 
mato. Ritornati sui loro passi; 
prima di lasciare il magazzino, 
i furfanti hanno slegato il 
guardiano al quale hanno det- 
to: «Cerca di essere furbo ed 
aspetta che moi si sia partiti 
prima di dare. l'allarme». Tl 
guardiano, interrogato dalla 
polizia, non ha potuto dare 
alcuna indicazione sui suoi ag- 
gressori: questi erano penetra- 
ti nel magazzino dopo aver 
scassinato una porta seconda- 
ria alla quale erano perveriuti 
scavalcando una cancellata e 
scalando un muro, 
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a 
ZIA 
TE SE 


Asti Gancia 


il biondo vino 
unico al mondo 


Cata 


l’Asti Gancia è uno 
spumante tipico 

e originale 

unico al mondo. 
Il suo gusto 

e il suo profumo 
sono inconfondibili 


Si produce solo 
nelle colline astigiane 
ed è il meglio 

che possa offrire 
questa terra 


è il vino spumante 
per festeggiare le liete 
ricorrenze della vita 


ma è anche il vino 
tonico ed energetico 
che ristora le forze 
in ogni ora 
del giorno. 
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DOPO L’INCONTRO CON I CECOSLOVACCHI 


Si polemizza in Svezia 


er il foot-ball italiano 


«Ai campionati mondiali sarà un osso duro per 
tutti) - Per altri gli azzurri hanno poca elasse 


Stoccolma, 23 

Da una: prudente statistica 
si rileva che oltre 100.000 sve- 
desi hanno assistito all’incon- 
tro teletrasmesso da. Genova, 
fra le nazionali d’Italia e di 
Cecoslovacchia. I compilatori 
di quella statistica non hanno 
affatto esagerato, pechè gli 
spettatori sono stati molto più 
mumerosi della cifra citata. 
Salvo quei tre o quattro, che 
non si sa, e forse non si sa- 
prà mai il perchè, abbianolil 
dente avvelenato contro l’Ita- 
lia, i commenti della stampa 
sportiva e del pubblico in se- 
nere sono stati — simpatica- 
mente — molto favorevoli al 
l’Italia. Il secondo tempo dir 
sputato dagli azzurri ha ad- 
dirittura entusiasmato e dato 
adito a polemiche molto in- 
teressanti. 

All'indomani del pareggio ot- 
tenuto dalla Nazionale italia- 
na a Parigi, vi fu chi scris- 
se che si trattava di un par 
reggio rubato, che gli italiani 
mon sanno giocare, che l’am- 
biente calcistico italiano è 
marcio e corrotto. Severe pu- 
Te le critiche rivolte ai gior- 
matisti italiani. 

L’incontro di Genova ha fat- 
to il punto sulla situazione, 
e gli esperti, quelli veri, quel- 
li neutrali, nonchè la totalità 
dei telespettatori, non si so- 
no lasciati sfuggire l'occasione 
per polemizzare contro gli an- 
tiitaliani. Indubbiamente si 
tratta di un fattore molto con- 
fortevole e ci auguriamo che 
il buon senso degli svedesi 
continui a prevalere e metta i 
faziosi in condizione di non 
nuocere e turbare le amiche- 
voli relazioni sportive esistenti 
fra Italia e Svezia. 

Nell’ impossibilità di citare 
tutti i commenti apparsi sul- 
la stampa svedese, ci limitere- 
mo a segnalare quanto hanno 
scritto gli autorevoli, «Afton- 
bladet» ed «Idrottsbladet». Nel 
primo, l'articolo è del redatto 
re capo C. H. Gribing e tro- 
viamo: «L'Italia si è imposta 
‘alla nostra ammirazione, ed in 
particolare, col brillante gioco 
svolto nel secondo tempo ha 
confermato di essere in netta 
ripresa. Un elogio incondizio- 
nato a Nicolè e agli altri gio 
vani che si sono battuti con 
tanto vigore, ed hanno: dimo- 
strato che il calcio italiano è 
ben lungi dell’essere morto», 

Sull’ «Idrottsbladet», 1’ unico 
trisettimanale sportivo di Sve- 
zia, Palle Brewitz scrive: «Lo 
incontro Italia-Cecoslovacchia, 
teletrasmesso da Genova, do- 


«esperti giornalisti svedesi» che 
ignorando tutto sul calcio ita 
liano, si abbandonano sovente 
ad affrettate previsioni e di- 
chiarano che la scuola calci. 
stica italiana è priva di clas- 
se e di gioco. Contro la Ceco- 
slovacchia, gli azzurri. hanno 
messo in vetrina un gioco 
brillante, e nel secondo tem- 
pe hanno raggiunto un livel 
lo tale da entusiasmare. Non 
hanno avuto fortuna, ma que- 
Sto non significa essere privi 
di classe, Era una squadra for 
mata da soli elementi italiani, 
senza «oriundi» e senza natu 
ralizzati. Abbiamo assistito a 
finezze tecniche di alto livello 
che giocatori di modesta leva- 
tura non sapranno mai fare. 
Gli ex campioni del mondo so- 
no ritornati sulla strada mae 
Stra e se continueranno a va- 
lorizzare i loro Nicolè, Bean, 
Stacchini, ecc. l’Italia tornerà 
quanto prima ad occupare nel 
la scala dei valori mondiali, 
quel posto che le spetta di di- 
ritto». 

L’inviato della televisione 
svedese, Putte Kock, che per 
‘oltre un decennio fu Commis: 


vrebbe fare riflettere - di dare al campionato 


sario tecnico della nazionale 
‘svedese, di ritorno da Geno- 
va ha detto: «Altro che mor- 
to. Il calcio italiano è più 
vitale che mai, e nel 1962 la 
Nazionale azzurra sarà ‘per 
tutti un’avversaria molto peri- 
colosa. L'Italia è stata molto 
sfortunata, e meritava di vin- 
cere. Comunque gli sportivi 
italiani possono consolarsi 
pensando che, con i Nicolè, 
Bean, Stacchini, Robotti e Ca- 
Sstelletti, avranno presto una 
Nazionale azzurra capace. di 
entusiasmarli come. ai tempi 
di Meazza e di Piola». 


Calciatori d’avvenire 
A Budapest cresce 
una forte squadra 


Vienna, 23 

Nei circoli calcistici dell’Un- 
gheria si attribuisce particolare 
importanza all'incontro che una 
squadra combinata ungherese, 
chiamata «Nazionale B» gio- 
cherà il 1.0 gennaio a Tunisi. 
Non è più un segreto — segna- 
la l'agenzia M.T.I. da Budapest 
— che dietro questa «Naziona- 
le B» si cela in realtà una gran. 
de squadra dell'avvenire. La 
maggior parte dei giocatori 
hanno un'età media di 22 an- 


Tono con la Nazionale al cam- 
pionato del mondo in Svezia 
sono rimasti soltanto Sipos, 
Szoja e Tichy. Altri giocatori 
nazionali sono Toeroek e il 
ventenne Goeroecs. Tutti gli 
altri provengono dalle squadre 
«juniores» e «speranze». 

Molto si attende specialmen- 
te dalla prima linea: il più an- 
ziano di questo attacco è il ven- 
titreenne Tichy, che ha giocato 
27 volte in Nazionale. La dife- 
Sa, a parere degli esperti, è for- 
mata dai più tecnici e più abili 
giocatori degli ultimi anni. Se 
la squadra darà buona prova, 
disputerà tutte le partite inter. 
nazionali dei prossimi anni, per 
trovarsi affiatata nel campio- 
nato del mondo del 1962, che 
si effettuerà nel Cile. 


Selezione di calciatori 


Oggi mercoledì sarà tenuto 
sul campo della Saici a Torvi- 
scosa il primo raduno di gioca- 
tori appartenenti al campiona- 
to dilettanti «Friuli Venezia 
Giulia» per la selezione e for- 
mazione della Rappresentativa 
dilettanti della nostra regione 
che parteciperà al Torneo del- 
le regioni. Alle ore 14 sono con- 
vocati 27 giocatori che soste- 
ranno una prima prova di se- 
lezione per la scelta dei 16 gio- 
catori che faranno parte della 


ni. Degli uomini che partecipa- | Rappresentativa, 


LE INCHIESTE 


IL PICCOLO 


DI FINE ANNO 


Per gli americani Elliott 
è il migliore atleta del1958 


New York, 28 

L'australiano Herb Elliott, 
detentore del primato mondia- 
le del miglio, è stato designato 
come il migliore atleta 1958 dai 
206 giornalisti sportivi ameri- 
cani consultati come ogni anno 
da una agenzia americana di 
stampa. E° la seconda volta 
che viene scelto un atleta non 
americano: il primo era stato 
lo svedese Gunnar Haegg. 

Elliott ha ottenuto 236 punti 
e si è classificato prima di Jim- 
my Brown (172 punti), terzino 
della squadra di rugby pro- 
fessionistico dei «Cleveland 
Browns», di Bob Turley (85 
punti), della squadra di base- 
ball dei «New York Yankeesy 
di Rafer Johnson ‘82 punti), 
decathloneta, di John Unitas 
(73 punti), della squadra di 
football dei «Baltimore Colts» 
e di Ernie Banks (72 punti). 


Primo dei giapponesi 
è il pugilatore Jaoita 


Tokio, 23 

Il 23enne Sadao Yaoita, cam- 
pione giapponese e orientale 
dei pesi mosca è stato. scelto 
come pugile dell'anno dai gior- 
nalisti sportivi giapponesi, 

Yaoita ha conquistato il ti- 
tolo orientale l’11 settembre 
scorso battendo il filippino Leo 
Zulueta e lo ha difeso con suc- 
cesso contro Kenji Yonekura e 
Shichiro:  Kimura, ambedue 
giapponesi. E’ stato sconfitto 
solo una volta nell'aprile scor- 
so dall’anziano filippino Leo 
Espinosa, in un combattimen- 
to valevole per il titolo orien- 
tale dei gallo, 


Yaoita è ritenuto la maggio- 
Te speranza pugilistica giappo- 
nese; dovrebbe incontrare .l 
campione mondiale della cate- 
goria, l'argentino Pascual Pe 
rez, a Tokio in gennaio: il ti- 
tolo non sarà in palio, 


Guerra tredda 
fra Schiaffino e Milan 


Milano, 23 

Al Milan non si parla più 
di Schiaffino. Domenica il Pe- 
pe era in tribuna fra 10 mila 
presenti (3900 paganti, il resto 
abbonati) con la moglie. Non 
pareva troppo interessato alle 
Vicende della partita. I compa- 
gni chiamavano. Schiaffino 
«Sua Maestà», mia! j tempi so- 
no cambiati. Durante la parti 
ta con la Juventus il «re» ven- 
ne espulso dall'arbitro e squa- 
lificato per intemperanze ver 
bali. La società l’ha punito. 
Ung multa, una'tassa, come 
quella che i re applicano ai 
sudditi, non i sudditi ai te, E 
Schiaffino, ombroso campione 
d’Uruguay, l’ha presa male. 
Anzi malissimo. Pare abbia 
reagito, c'è chi dice con una 
lettera, chi con una ostentata 
indifferenza. 

Queste cose, con un giocato- 
re come Schiaffino, ormai ben 
sistemato sulla crosta terrestre, 
finiscono generalmente male, I 
dirigenti tengono duro, il cam- 
pione non fa più di quello che 
deve fare, comincia, a ripensa; 
re all’Uruguay, ai tempi in cui 
lo chiedevano in tutto il mon- 
do. Sì sente un sacrificato, un 
incompreso, ricorda i giorni 

[bet vede l’avvenire con pessi- 
mismo, 


L’INTERREGIONALE AL CAPITOLO NUMERO 12 


Cambia leader la classifica 
avanzano i monfalconesi del Crda 


Succede all’Audace il Bolzano - Promettente prova dell’Edera 
e clamoroso quanto inaspettato insuccesso del Portogruaro 


Tre vittorie esterne e due pa- 
reggi formano il bilancio della 
dodicesima giornata, che ha in- 
jerto un duro colpo al fattore 
campo. Ma questo fatto non 
rappresenta il «leit-motivy, ben- 
chè gli otto punti sottratti dal- 
le squadre viaggianti possano 
rappresentare un elemento non 
trascurabile; i fatti salienti, 


un nuovo corso, sono avvenuti 
sui terreni di Bolzano e Mon- 
falcone, ove î padroni di casa 
hanno mantenuto jede al prin- 
cipio, che impone agli ospiti dì 
uscire dalla porta di servizio 
con la schiena ricurva. Bolzano 
e CRDA hanno superato gli 
ostacoli, gli alto-at sini con 
una vittoria sanzionata da una 
sola rete, î monfalconesi stra- 
vincendo con un margine di 
cinque lunghezze. 

A conti fatti, osservando at- 
tentamente il tabellino dei ri- 
sultati e delle prestazioni e 
mettendo queste a confronto 
col mutato volto della classi- 
fica, riesce difficile stabilire 
quale dei due risultati, scaturiti 
nelle gare di Bolzano e Mon- 
falcone, possieda il crisma del- 
l’eccezionalità. L’uno a zero di 
Bolzano e il cinque a zero di 
Monfalcone hanno forse un co- 
mun denominatore, l’aver crea- 
to cioè una situazione comple- 
tamente nuova nelle posizioni 
nevralgiche della gi: duatoria, 
Il Bolzano ha spodestato, nel 
diretto confronto con l’Audace, 
î capolista di ieri, i quali per 


— 


PER GIOVANI DI NON OLTRE 25 ANNI 
i ie 


Meccanismo del torneo 
calcistico delle regioni 


Nuve giorni a Roma dal 22 sennaio 


Roma, 28 

La FIGC rende note le dispo- 
sizioni per il 1.0 torneo delle 
regioni, che stabiliscono, tra 
l’altro che: il torneo si dispu- 
terà a Roma dal 22 al 31 gen- 
naio 1959. Saranno ammessi i 
giocatori nati dal 1,1.1933 in 


poi. È 

Il calendario delle gare rima- 
me così fissato: Giovedì 22: 
Qualificazioni preliminari: Ve- 
mezia Tridentina - Umbria - 
Abruzzi - Lucania. Sabato 24, 
1.0 turno: Disputa delle 8 gare. 
Lunedì 26, 20 turno: a) Di- 
sputa delle 4 gare tra le vincen- 


6.0 posto in classifica generale. 
Finale tra le perdenti il 3.0 tur- 
no per l'aggiudicazione del 7.0 
e 8.0 posto in classifica gene 
rale. 

Sabato 31, 5.0 turno: Finale 
tra le vincenti il 3,0 turno per 
l'aggiudicazione del 1.0 e 2.0 
posto in classifica generale, Fi 
nale per le perfienti il 3.0 tur- 
no per l'aggiudicazione del 3.0 
e 4o posto in classifica gene- 
rale, 

STI 

Coppa Primavera. Partite di do- 
menica: a Torviscosa, ore 12.30: 
Cervignano C-Trieste ‘A (andata 


ti il primo turno per l’aggiu- 
dicazione del 1.0 e 2.0 posto di 
gruppo; b) disputa delle 4 ga- 
re tra le perdenti del, primo 
turno per l'agriudicazione’ del 
3,0 e 4.0 posto di gruppo e con- 
seguentemente del 9.0 (quattro 
Tegioni a pari merito) e del 13.0 
posto (quattro regioni a pari 
merito) di classifica generale. 

Mercoledì 28, 3.0 turno: a) 
Disputa delle 2 gare tra le vin- 
centi il secondo turno (La 
classificata di gruppo) per la 
designazione delle regioni fina- 
liste da ammettere in finale 
per il 1.0 e 2.0 posto e del 3.0 
e 40 posto rispettivamente; b) 
disputa delle 2 gare tra le 2 
classificate di gruppo per la de- 
signazione idelle regioni da am- 


risultato 1-4). Giocatori convocati: 
(Esperia) Dapian, (Lib, Opicina) 
Sterle e Poli, (S. Giovanni) Baxa 
e Damiano, (Triestina) Derossi, 
Verbacci, Baudaz, Bizai e Gallinot. 
ti, (Libertas Ts.) Zsccolo e Buro- 
ilo, (Urano) Cozzo, (Istria) Finot- 
to. F'f. allenatore: Corazza. 
Campionato dilettanti - Prima ca- 
tegoria. Partite di domenica: Crem- 
ceffè - Ponziena, campo Ponziana 
ore 14.30; San Giovenni - Fiumicel- 
lo, campo San Giovanni, ore 14.30; 
Muggesane - Ronchi, campo Mug- 
gia, ore 14.30; Libertas - Gradese, 
campo via Flavia, ore 14.30; Cava 
‘Romane - Aquileia, campo Aurisi- 
na, ore 14.30. 
Sì 
Campionato dilettanti - Seconda 
categoria. Partite di domenica: Car- 
sice - Panzano, campo Aurisina, ore 


mettere in finale per il 5.0 e 6.0, 12.30; Libertas Muggia - Acegat, 


posto e per il 7.0 e 8:0 posto ri- !campo Muggia, ore'12.40; 


Bs 


spettivamente. 
Vererdì 30, 40. turno: Fina-; 
le tra le vincenti il 3.0 tumno: 


Romana, campo Guerdiella, ore 
14.30; Fortitudo B-Cremcaffà B, 
campo Guardiella, ore 10:30; Istria 


CLASSIFICA DEI MARCATORI 


& reti: Fogar (Crda Monfalcone); 
reti: Pennati (Falck), Zanolla 
(Belluno), Ross (Vittorio 
Veneto) e Perini (Bolzano); 
Scudeller (Trento), Zuccher 
(Audace); 

Cocetta e Pischi (Pro Gori 
zia), Chia (Miranese), Gal 
vani (Rovereto) e Beneti 
(Bolzano); 

Bettini e Tonca (Crda), San- 
drigo (Pro Gorizia), Spinato 
(Belluno), Girelli (Audace); 
De Nardi e Castagner (Vit- 
torio Veneto), Borgo (Schio), 
Bergomi (Falck), Novello 
II (Dolo), Pollacci (Pro 
Mogliano), Martini (Mira- 
mese), Milani e Ascorti (Bol- 
zano), De Muro e Remari 
(Merano), Fattorin e Bu. 
satto (Rovereto), Ferronato 
(Pellizzari), Perli II (Bas 
sano); i 

Genero (Crda), Zadnik (Ede. 
ra) ecc. 


Greti: 


BS reti: 


4reti: 


8 reti: 


2 reti: 


ben quattro volte erano riusciti 
ad isolarsi nella poltrona nu- 
mero uno. Questo è un avveni- 
mento di notevole importanza, 
ma come passare sotto silenzio 
la sconfitta della Pro Gorizia 
ad opera dei cugini monfalco- 
nesì, insuccesso questo che ha 
creato un netto frazionamento 
tra le due compagini di testa 
ed i più immediati inseguitori? 

Il Bolzano, privo dello squa- 
lificato Beneti, ha conquistato 
la vittoria e la corona di «lea 
der» nel fango, l'elemento do- 
minante della contesa, e la 
stessa musica ha suonato a 
Monfalcone, anche se qui le 
reti di scarto sono state più 
d’una. Senza specifiche emozio- 
ni l’incontro giuocato ai piedi 
delle Dolomiti, ove le bianche 
cime hanno tenuto a... nozze 
la compagine alto-atesina, per 
la prima volta insediatasi in 
vetta alla classifica nel corso 
del campionato. Chi scalzerà 
ora il Bolzano dalla sua posi- 
zione, considerato che tra gli 
inseguitori — escluso l’Audace 
— non si vede la squadra ca- 
pace di marciare speditamente? 
Una volta — sono passate or- 
mai delle settimane — questo 
ruolo era tenuto dalla Pro Go- 
tizia, oggi, dopo che î goriziani 
con la «debacle» di Monfalcone 
sono stati raggiunti 1n terza 
posizione dal Belluno, le con- 
correnti sono aumentate di nu- 
mero. Gli scontri diretti, che 
saranno moltu frequenti d’ora 
in poi — fa testo la sconfitta 
del Vittorio Veneto a Vobarno, 
tanto per citare un recente 
esempio — favoriranno certa- 
mente la fuga del tandem di 
testa. Il posto lasciato vacunie 
dai goriziani potrebbe venir 
preso dal CRDA, che, rinforzati 
i quadri con l’immissione di 
elementi esperti e tecnicamen- 
te dotati, abbisogna soltanto di 
una maggior consistenza nelle 
partite in trasferta. 

Nella giornata delle 31 reti 
totalizzate — è questa la cijra 
più alta in fatto di marcature 
complessive — la cinquina di 
Monfalcone è quella che ha 
maggiormente contribuito ad 
elevare la media generale (ed 
in questo settore il Portogruaro 
ha dato una man forte ai mon- 
falconesi, seppur in direzione 
opposta, e ‘vedremo come). La 
Pro Gorizia, costretta a sosti- 
tuire il portiere titolare e la 
sua riserva, ha sbattuto la te- 
sta contro una compagine che 


‘nel terrenib' paludoso ha trova- 


to lo spunto per prendere d’infi- 
lata gli avversari. La vittoria 


B- Libertas B, Militare cantierina è di quelle che non 
per l'aggiudicazione del 5.0 ezine, ore 10.90. C P° co 


si commentano, è un verdetto 


al quale bisogna ‘inchinarsi, 
Tesi Qua sprovvista nei primi 
eci minui di giuoco con aut 
reti al passivo, 1 goriziani han- 
no cercato di risatire La corren- 
te, ignorundo il pantano per 
manovrare con passaggi stretti 
a fil di... fango, quasi si trat- 
tasse di un terreno da golf, 
L'indubbia personatita stili 
stica del centroavanti Fogar, 
autore di una tripletta e nuovo 
capocannoniere (forse a que- 
st’ora le telefonate si sono già 
intrecciate per i primi approcci 
tra i dirigenti monjalconesi e 
quelli interisti — c'erano anche 
quelli alubardati, però — pre- 
senti all’incontro di sabato), la 
solidità della retroguardia, che 
si avvaleva dell'esordio stagio- 
nale dell'esperto Taucar, ma 
soprattutto la regia di Cergoli, 
ol quale Fogar deve gran parte 
dei suoì successi personali, so- 
no stati gli elementi di lancio 
per la sonante affermazione 
cantierina. «Mors tua, vita 
mea»: il derby regionale tra 
isontini ha messo in movimen- 
to la macchina perforatrice di 
nuovo conio, marca Fogar, re- 
gia Cergoli. Con questo bino- 
mio, il CRDA potrà puntare in 
alto, a patto però che in tra- 
sferta la squadra non subisca 
il complesso dell’inferiorità, 
Giornata di festa a Monfal- 
cone, in cui la strenna natali- 
zia è stata accolta con un ben 
contenuto entusiasmo (si pen- 
sa alle trasferte...), musi lun- 
ghi a Gorizia e Portogruaro, le 
cui. squadre hanno incassato 
qualcosa come nove reti senza 
realizzarne una. Passi per la 
«Pro» che giuocava fuori dalle 
mura di casa, ma per i granata 
portogruaresi lo smacco è di 
quelli che definir colossali è 
poco. Ha incassato dal Bassano 
quattro reti la retroguardia 


spetto al precedente rovescio 
casalingo ad opera del Vittorio 
Veneto. Ogni commento a que- 
sto punto sarebbe superfluo e 
lo stupore è ancor più grande 
per quello che è accaduto do- 
menica al «Mecchia», ove. si 
pensi che una delle tre scon- 
fitte del nuovo capofila Bolza- 
no è venuta proprio da Porto- 
gruaro. Quella lontana impresa 
è come una cometa sbiadita 


nei ricordi: sin dove arriverà 


il Portogruaro, il cui recupero 
col Rovereto fissato per questo 
pomeriggio, promette poco di 
buono, chè i bianconeri trenti- 
ni provengono da una squillan- 
te affermazione (4-1) ottenuta 
sul campo della Miranese? 

Nella zona bassa della classi 
fica, alla resurrezione dei gra- 
nata del Dolo, a confronto di- 
retto coi depositari del fanali- 
no di codo (il Merano), ha fat- 
to riscontro il pareggio del- 
lEdera sul campo di Arzigna- 
no. E° stata definita questa ga- 
ra la più bella disputatasi al 
«Dal Molin» e non si compren- 
de bene dalle cronache se la 
affermazione tenda'a ‘sminuire 
l’intonpo dei padroni di casa 
oppure la positiva prestazione 
de’ triestini: 

L’Edera non è nuova a que- 
sti colpi d’ariete sui terreni 
esterni; penultimi a farne le 
spese sono stati i bassanesi, 
ora è venuta la volta del Pel- 
liezari. Andati in vantaggio per 
primi. con una staffilata di Zad- 
nik, glì ederini sono stati rag- 
giunti. tre minuti dopo, poi gli 
uomini di Starace, con l'ausilio 
di un Calin pronto su ogni pal- 
la, hanno difeso il nullo. Ha 
fatto un passo avanti la com- 


portogruarese, una di più ri- 


pagine ederina con questo pa- 
reggio e poichè î tempi brutti 
si stanno allontanando, l’Edera 
affronterà le prossime impegna- 
tive gare con maggior serenità 
e fiducia che non in questa 
prima parte del campionato. 
I mezzi non difettano e ad 
Arzignano si è avuta un’ulte- 
riore dimostrazione. 
B.I 


Arbitri dei recuperi 


Jonni e Ubezio 


Milano, 23 

Il commissario aila. Can, ing. 
‘Bernardi, ha designato i se- 
guenti arbitri per dirigere i 
recuperi di domani: Serie A: 
Alessandria - Lazio: Jonni di 
Macerata; Serie B: Vigevano. 
Prato: Ubezio di Novara, 


Donaggio a Cremona 


contro Cadenazzi 


Il peso massimo triestino 
professionista Enzo Donaggio 
combatierà il 26 corrente a 
Cremona contro il. pari peso 
Cadenazzi di Cremona. Un al- 
tro professionista giuliano sa- 
rà impegnato per il giorno di 
Santo Stefano. Si tratta dei 
peso leggero Elio Busetto: di 
Pordenone (sempre della Co- 
lonia Fabris di Trieste) che 
a Bologna incontrerà il ne- 
gro americano Charles Dou- 
glas già avversario di Loi, 
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PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


‘avvenire del trotto assicurato 


dalla su 


perba prova dei puledri 


Come nel Premio Inverno Ledro, Lord Mayor e Adriana hanno 
battuto Tornese e Crevalcore - Le corse a Napoli e a Trieste 


Completo trionfo della gene- 
razione 1955, nel Gran Premio 
d’Inverno disputato domenica 
all'ippodromo milanese di San 
Siro. Ai primi quattro posti si 
sono infatti piazzati. quattro 
pwedri di tre anni e precisa- 
mente Ledro, Lord Mayor, 
Adriana ed Erro, che hanno 
preceduto nell'ordine i grandi 
Crevalcore e Tornese, che pur 
offrendo una prestazione conso- 
na ai loro mezzi, nulla hanno 
potuto contro l’impeto e la de- 
cisione dei giovani. Il vincito- 
te Ledro, ha trottato la lunga 
distanza, con pista pesantissi- 
ma, sul piede di 1.20, un rag- 
guaglio prodigioso che migliora 
di ben tre decimi di secondo 
il record della corsa per caval 
li di tre anni, detenuto da Au- 
lo Gellio sin dal lontano 1935. 
Il perchè di tale magico rag- 
guaglio, è da ricercarsi nel vio- 
lento ritmo impresso alla cor- 
sa da Lord Mayor, senz'altro 
il maggior protagonista di que- 
sto Gran Premio d'Inverno, 

Il figlio di Caproni è partito 
infatti a testa bassa, non ap 
pena è stato dato il via, cer- 
cando di far risultare poco age- 
vole il ricupero dei penalizzati 
Crevalcore e ‘Tornese, Romolo 
Ossani è riuscito in pieno nel 
suo intento; sia Crevalcore che 
‘Tornese non hanno dato infat- 
& mai l'impressione di poter 
decidere in loro favore la con- 
tesa, che è vissuta esclusiva- 
mente sulle prodezze dei cavalli 
‘più giovani. Era riuscito sì 
Tornese, con un avvio superbo, 
& raggiungere il sediolo di Cre- 
valcore, ma non appena, affian- 
cato, il campione delle Budrie 
Tispose con veemenza all’attac- 
co del sauro di casa Manzoni, 
il quale spese diverse energie 
cercando inutilmente di passa- 
Te l'improvvisato allievo di Ser- 
gio Brighenti. Tornese dopo un 
poco desisteva, accodandosi a 
a Crevalcore, ‘La lotta frattan- 
to divampava nelle prime po- 
sizioni; Ledro in possesso di 
una invitante posizione alla 
corda, aveva mandato il com- 
pagno di colori Lussemburgo, 
ad attaccare il battistrada 
Lord Mayor, con lo scopo di 
logorarlo; Lussemburgo si por- 
tava al largo di Lord Mayor 
Nello stesso momento che A- 
driana rompeva venendo supe- 
Tata da Crevalcore e raggiunta 
da Tornese. L'attacco di Lus- 
semburgo aveva termine all’in- 
gresso in retta. d'arrivo, dove 
Ledro usciva al largo gettan- 
dosi su Lord Mayor, mentre 
nelle retrovie Adriana riusciva 
scrollarsi di dosso Tornese (im- 
presa magnifica questa della 
femmina, che ‘ne attesta le 
grandi qualità) e superando 
quindi Crevalcore si faceva lar- 
go fra Lord Mayor alla corda 
e Ledro all’esterno. L’arrivo di 
questi tre cavalli oltre che es- 
sere magnifico, avveniva simul- 
taneamente, e si doveva atten- 
dere il responso fotografico per 
poter individuare il vincitore. 
La fotografia dava ragione a 
Ledro che precedeva .di misura 
nell’ordine il forte Lord Mayor 
e la prestigiosa Adriana, 

La vittoria di Ledro, premia 
un cavallo che nelle prime 
classiche stagionali aveva sa- 
puto mettersi bene in vista. Du- 
Tante l’estate Ledro aveva su- 
bito qualche battuta d’arresto 
dovuta anche a un incidente, 
che doveva poi tenerlo lontano 
dalle piste per un po’. Un avvi- 
saglia della sua ritrovata effi- 
cienza, Ledro l’ebbe nel St. Le- 
ger di alcune settimane fa, 
quando su quel massacrante 
percorso, giunge terzo precedu- 
to da Erro ((che vinse la cor- 
sa) ed Adriana, ma precedendo 
Lord Mayor, che pure in quella 
occasione ebbe modo di dimo- 


strare la sua eccezionale classe. 
I primi quattro arrivati del St. 
Leger, si sono ripetuti nel Gran 
Premio d'Inverno, occupando, 
seppur in modo diverso del St. 
Leger, le prime quattro piazze 
all'arrivo, Con la loro grande 
prestazione, i «tre anni» han- 
no messo in ombra fuoriclasse 
che rispondono ai nomi di Cre- 
valcore e Tornese, i quali sono 
giunti quinto e sesto, segnando 
rispettivamente il tempo di 
118.7 e 1.19.11, 

Le sconfitte subite da ©Cre- 
valcore e Tornese, non fanno 
una grinza; qualcuno ha mos- 
so loro l'addebito di aver rinun 
ciato alla lotta, accusandoli (in 
special modo Tornese) di fred- 
dezza. Non ci pare giusta que- 
sta accusa, perchè domenica 
sia Crevalcore, e specialmente 


‘Tornese, il loro dovere l'hanno 
compiuto in tutti i loro detta 
gli, e se alla fine sono risultati 
clamorosamente battuti, le cau- 
se bisogna ricercarle, nella con- 
cotta di gara dei «tre anni», 
Una condotta di gara eccezio- 
nale questa dei giovani, che 
stanno fornendo una chiusura 
di stagione con i fiocchi. Lieti 
auspici, attendono quindi il 
trotto italiano, auspici nati dal- 
la sconfitta di due campionis- 
simi, che in fin dei conti è 
servita per qualcosa. Ledro, 
Lord Mayor, Adriana, Erro, 
con il mancante Nievo e il di 
poco ricuperato Lohengrin, so- 


no gli elementi sui quali si spe- 
Ta per un futuro dignitoso del 
trotto italiano. Visti i confor- 
tanti progressi di questi ultimi 
tempi, da parte dei suddetti 


TITOLO VACANTE L’11 GENNAIO 


Pochi siorni a Robinson 
per irovarsi un avversario 


Sugar protesta - Basilio giudicato 
degno di incontrare il campione 


Mullens, 23 

Il dott. Ard Wylie, presiden- 
te della National Boxing Asso- 
ciation ha dichiarato che il ti- 
tolo mondiale dei pesi mesi sa- 
Tà dichiarato vacante l’11 gen- 
naio, a meno che Robinson 
non fornisca valide giustifica- 
zioni per il fatto di non aver 
ancora firmato alcun contrat: 
to per la difesa del titolo 0 
che dimostri di essere in trat- 
tative per mettere il titolo in 
palio, Wylie ha aggiunto che 
se il titolo sarà dichiarato va- 
cante, sarà indetto un torneo 
eliminatorio per designare il 
successore di Robinson. 

«Speriamo comunque che Ro- 
binson coopererà con la INBA 
e non ci costringerà a prende- 
Te misure drastiche». 

Da parte sua Robinson non 
ha ancora confermato di avere 
ricevuto la lettera speditagli il 
17 dicembre scorso dalla NBA, 
in cui gli si dava il termine 
dell’11 gennaio per firmare un 
contratto per la difesa del ti- 
tolo. «Per una questione di 
tasse, non potevo combattere 
nuovamente nel 1958 e la NBA 
avrebbe dovuto sapere ciò, In 
pratica quindi la NBA mi dà 
solo 11 giorni perchè trovi un 
avversario contro il quale met- 
tere in palio il titolo mondia- 
le, Mi devo incontrare — ha 
proseguito Robinson con 
‘Truman Gibson, presidente del 
la International Boxing Club. 
Con lui deciderò se combatte- 
TÒ ancora e, in caso afferma- 
tivo, dove e quando». 

Sì ritiene che Robinson af- 
fronterà per il titolo Carmen 
Basilio, al quale lo tolse il 25 
marzo scorso a Chicago, Sem- 
bra comunque certo che sarà 
questo l’ultimo combattimento 
di Ray Sugar Robinson, che 
ha 38 anni. 

AA 


Il Natale nella palestra 
dell’Accademia Pugilistica 
L'Accademia Pugilistica Trie- 

stina, continuando una vecchia 

@ simpatica tradizione ha fe- 

steggiato i suoi pugili davanti 

all’Albero di Natale che i diri- 
genti la società triestina hanno 


GIA? IERI AVEVA LASCIATO TORINO 


s ci Torino, 23 
Questa mattina 

in occasione di un breve alle- 
namento atletico, il vicepresi 
dente del Torino Soffietti ha 
«presentato» ai giocatori grana- 
ta Bertoloni, al quale è stato 
affidato l’incarico di facente 
funzione di allenatore, in atte 
sa che sia nominato un : uovo 
direttore tecnico. Allasio infat- 
ti, che ha già lasciato Torino, 
è stato esonerato ierì dall'inca- 
Tico, Si tratta — secondo un 
comunicato ufficiale del sodali- 
zio granata — di «esonero tem- 
poraneo» e non di dimissioni, 
come si era ritenuto in un pri- 
mo tempo, tuttavia si ha mo- 
tivo di ritenere che l'esonero 
Sia da considerarsi definitivo e 
che i dirigenti granata stiano 
ora cercando un nuovo allena- 


tore, anche perchè Bertoloni è 


ancora; in attività come gioca- 
tore, 

Il Talmone. Torino è entrato 
in crisi tecnica. Quel che si te- 
meva è avvenuto oggi, nella 
scia della partita di San Siro 
rovinosamente terminata per i 
granata. Federico /llasio, in- 
fatti, ha ufficialmente rinuncia. 
to al suo incarico, precisando 
con estrema schiettezza che la 
situazione non ammette altra 
soluzione. x È 

Le cause delle dimissioni so- 
no da ricercarsi essenzialmen- 
te in:un contrasto sorto. tra 
allenatore ed alcuni giocatori, 


L’esonero di Allasio 
da allenatore del Talmone 


Provvisoriamente ne fa le veci Bertoloni 


contrasto che sarebbe riesploso 


allo stadio, |nella trasferta di Milano in 


maniera sensibile ed allarman- 
te. Gran parte dei componenti 
la squadra granata non avreb- 
be «accettato» i consigli tattici 
di Allasio, dimostrando persino 
atteggiamenti astensionistici. Il 
che francamente non poteva e 
non può giovare alla causa del- 
la ripresa della anziana società 
‘piemontese, 

Il pronunciamento di Allasio, 
naturalmente, ha provocato im- 
mediate reazioni in seno ai di- 
rigenti granata. Il Consiglio di 
presidenza si è riunito nella 
stessa serata di oggi per vaglia- 
Te il «caso». Nulla di ufficiale è 
trapelato, ma si presume chele 
«irrevocabili dimissioni» di Al 
lasio avranno un seguito disci- 
plinare e. che almeno un paio 
di giocatori verranno esemplar- 
mente puniti, in medo da ri- 
‘pristinare quel regime di soli- 
darietà e di compattezza indi- 
spensabile in un momento tan- 
to delicato, 

Da escludere che le dimissio- 
Ni di Federico Allasio possano 
venir respinte. Si è anche ac- 
cennato all’eventualità idi.-un 
Titorno di Allasio al Bari. La 
Tisposta è stata la. seguente: 
«A Bari ho potuto lavorare con 
tranquillità ed.in perfetta unio- 
Ne con dirigenti e giocatori e 
tifosi. Non lo nego. Ma. tengo 
a smentire l’esistenza di una 
qualsiasi trattativa», 


| «Ma per il futuro?», abbiamo 
ribattuto. 

«Non posso ipotecare l’avve- 
nire. Ma, lo ripeto, per ora di 
certo v'è sultanto che mi accin- 
go a cedere il timone del co- 
mando granata. Impossibile po- 
ter continuare. Questione Ci in- 
compatibilità... di carattere. La 
partita di Milano ha colmato la 
misura, Non pretendevo di bat- 
tere la squadra capolista. Ma, 
in simili occasioni è necessario 
almeno salvare la faccia del 
risultato. Il Talmone Torino è 
Un sodalizio carico di tradizio- 
Ni e di allori. Non può venir 
esposto a mortificazioni soltan- 
to per ragioni di puntiglio ‘o di 
polemica interna. Se debbo es- 
sere il pomo della discordia, 
Arrivederci...), 

Il gesto di Allasio negli am- 
bienti torinesi è stato apprez- 
zato. L'allenatore granata ha 
dato una dimostrazione di leal- 
tà, ed anche di attaccamento 
‘alla casacca, mettendo il dito 
‘sulla piaga anche a costo di 
raccogliere ulteriori critiche. 
‘Aliasio non ha accusato la 
sfortuna o la parzialità arbi- 
trale; non ha accampato atte- 
nuanti; non ha recriminato 
sull’incompletezza dei ranghi 
granata. Ha ammesso, senza 
‘mezzi termini, che nell'ambito 
della squadra si è creata una 
grave frattura tra direzione 
tecnica e giocatori, 


eretto nella palestra di via San 
Nicolò. Il presidente Mario 
Piazza, dopo aver ringraziato 
gli atleti e i suoi più vicini col- 
laboratori per il buon lavoro 
svolto nella passata stagione 
ha consegnato ai giovani più 
meritevoli fra i quali i novizi 
Gallegari, Benvenuti II e Del 
Degan i premi a loro assegnati 
dal sodalizio per le prestazioni 
fornite in particolar modo alle 
finali nazionali dell'ultimo tor- 
neo «novizi». 

A nome di tutti ha ringrazia. 
to il campione d'Europa Nino 
‘Benvenuti fresco reduce dalla 
ennesima vittoria conseguita 
sabato scorso a Roma in occa- 
sione dell'incontro  Italia-Ro- 
mania nel quale il socio della 
APT ha ricoperto ancora una 
volta il grado di capitano della 
squadra azzurra. Sono interve- 
nuti.anche i professionisti trie- 
stini Bernardinello, Barbadoro, 
Pravisani, Colella, Semeraro, 
Sanna molti dei quali hanno 
infilati i guanti per la prima 
volta nella palestra della vec- 
chia società triestina, 


een 


Patterson è un dilettante 
secondo Valdes 


New York, 23 

A quattrocentomila dollari am- 
monterebbe la borsa del cam- 
pione dei massimi Floryd Pat- 
terson, se egli mettesse in pa- 
lio il titolo contro Nino Val 
des. Stando però alle dichia- 
razioni di quest’ultimo, il de- 
tentore della corona non gra- 
direbbe questo confronto. Val- 
des, che ha vinto per k, o. alla 
prima ripresa qualche sera fa 
al Madison Square Garden di 
New York contro Pat MeMur- 
try, ha aggiunto, in una inter 
vista, che il campione dei mas- 
simi ha disdetto un incontro 
con lui per il 5 o 12 dicembre, 
3. contratto quasi. concluso 
perchè in effetti «è un campio- 
ne dilettante e preferisce difen- 
‘dere il titolo solo contro pugi- 
li scelti su misura e dilettanti 


“| come lui». Valdes è considera- 


to da ©Ring Magazine », uno 
dei più autorevoli settimanali 
americani della boxe, secondo 
nella graduatoria degli sfidanti 
al titolo mondiale. 


Il torneo di Natale 


di tennis a Barcellona 


Barcellona, 28 

Ecco i risultati della terza 
giornata del torneo internazio- 
hale tennistico di Natale orga- 
nizzato dal «Turo Club». Sin- 
golo maschile: Sergio Tacchi- 
ni (It.) b. Luis Barrile (Sp.) 
6-2, 6-2; Setmaret (Sp.) b. F. 
Garnero (Fr.) 6-3, 7-5; Allan 
Bresson (Fr.) batte Setmaret 
(Sp.) 6-2, 64; Enrico Maggi 
(It.) b. Tacchini (It.) 6-3, 6-0. 
Doppio maschile: Jean de La 
Prade-Garnero (Fr.) b. Juan 
Gisbert-Pedro Loewe (Sp.) 62, 
6-3; Jean Pierre Bergerat-Bres- 
son (Er.) b. Juan Gancutia, 
Manuel Renaga (Sp.) per ab- 
bandono. Doppio femminile: 
Ana Maria Fstelella- Carmen 
Hernandez (Sp.) b. Pat Nette- 
lon (Nuova Zelanda) e Marge- 
ret Gibson (Australia) 63, 6-2. 
Doppio misto: Ana Maria Este 
Jella-Antonio Martinez (Sp.) b, 
Maria Teresa Batrual (Sp.) e 
Garnero i(Fr.) 6-1, 46, 62, 


Trotto:a Roma: Perugino 


È ._, Roma, 23 

‘Perugino ha vinto senza sfor- 
zo il Premio dell’Elba al cen: 
tro della odierna riunione di 
trotto a Villa Glori. In testa 
dalia partenza, il figlio di Doc- 
tor Spencer ha respinto facili 
mente tutti gli attacchi per in- 
volarsi netto vincitore nella fa- 
se conclusiva, 

Premio dell’Elba (lire 700 
mila, m, 1640): 1) Perugino (S/ 
Brighenti) Eredi Stefanini ai 
km. 1.23.5; 2) Costarica; 3) Se 
natricé; 4) Bella Bimba. N.p. 
Corea..Tot.: 16, 10, 11 (26). Le 
altre corse sono state vinte da 
Gedda, Encore, Superbo, Atti- 
la-Ha]l, Buccia, Menelao, l’O 
di Giotto, 


«tre anni», crediamo che: tal 
speranze siano ben fondate, 

Il Premio Unire (5 mi 
lioni di lire) era la più ricca 
moneta nel campo dei purosan- 
gue, La corsa svoltasi a Napo- 
li ha, riservato una sorpresa per 
quanto riguarda il. vincitore. 
Infatti il favorito Kabul ha do- 
vuto cedere in arrivo al formi. 
dabile «serrate» di Top Top, 
che si è aggiudicato così la 
corsa, che aveva visto al via 
un imperioso allungo di Astol. 
fo che era riuscito in breve ac- 
cumulare diverse lunghezze di 
vantaggio. La fuga di Astolfo 
aveva termine nella, dirittura 
finale, quando su di lui piom- 
bavano simultaneamente Kar 
bul e Top Top; era quest'ulti. 
mo che con piglio vigoroso, riu- 
sciva ad avere la meglio prece- 
dendo Kabul di uria lunghezza 
è mezzo. Il secondo favorito Sa- 
turno II, non riusciva nemme- 
no ad entrare nel marcatore, 
preceduto anche da Astolfo e 


Vam. 

A. Montebello «doppio» di 
Francesco Mescalchin, nelle 
due «riserve» Totip poste al 
centro del programma. Nella 
prima con Timida, impostasi 
facilmente in una corsa dove 
pochi cavalli hanno saputo evi- 
tare la rottura, e nella secon- 
da con il prestigioso Quam- 
quam dimostratosi di gran lun 
ga il miglior soggetto in gara. 
Timida ha preceduto nell’ordi- 
ne Ulterino ‘e Chinuccia, men- 
tre Quamquam è venuto nel fi- 
hale a piegare la resistenza di 
Cricco apparso notevolmente 
migliorato. Buona anche la. pro- 
va di Aban nel Premio delle 
Scintille vinta dalla roana. di 
Candotti davanti a Volframio, 
‘autore di una corsa coraggiosa, 

al redivivo Podarce. 

Ger. 


Meazza a Trieste 


faceva il cuscinetto 


Milano, 23 

Peppino Meazza è andato a 
Trieste con l'Inter. Quando la 
squadra perde lui ricompare 
nel: «giro» puntuale come un 
cronometro. svizzero, iMeazza, 
questa volta, rappresentava 
proprio lo «stato cuscinetto». 
Il perchè è presto detto: Bi. 
gogno, dopo la sconfitta con la 
Juve, si è molto arrabbiato con 
i giocatori, non riusciamo ad 
immaginarci l'allenatore : ne- 
razzurro molto arrabbiato, ma 
pare proprio che per il 3a 1 
contro i bianconeri sia riusci- 
to ad esserlo. Fatto sta che, 


almeno ufficialmente, Meazza 
è andato a Trieste per fare da 
elemento pacificatore. Qualcu- 
no vuole (malignamente) ag- 
giungere che, trovandosi nel 
frangente, ha anche parlato di 
gioco con Bigogno, L’Inter, si 
sa, per qualcuno non può per- 
dere e il destino di Meazza è 
sempre quello di allenatore di 
riserva, 

Gli è che all’Inter nessuno 
ha mai fatto bene ciò che Mo- 
tatti vorrebbe. C'è stato chi ha 


esagerato nel catenaccio e chi 


all'opposto si è scoperto esage- 
ratamente. L'uomo di Moratti 
resta sempre Frossi che — di. 
cono gli amici — non aveva 
forse gli uomini per fare cià 
che avrebbe voluto. 


Squaw Valley 


senza neve 


Squaw Valley, 28 

Gli organizzatori dei Giochi 
olimpici invernali di Squaw 
Valley hanno deciso qualche 
mutamento nel programma del- 
le prove internazionali che a- 
vranno luogo nel prossimo in- 
verno e che serviranno di pro- 
va generale per i Giochi del 
160, Queste gare, cui sono sta- 
ti invitati 18. paesi, si dispute 
ranno dal 21 febbraio al 3 mar- 
zo secondo il seguente pro- 
gramma: 21 febbraio: slalom 
gigante (maschile e femmini- 
le), 22: slalom speciale (ma- 
schile e femminile), 23: disce- 
sa (maschile e femminile), 28; 
prova di fondo (30 km.) e pat- 
tinaggio di velocità (m. 500 e 
5000), 1,0 marzo: prova di sal- 
to (combinata nordica e indi- 
pendente) e pattinaggio di ve 
locità (m. 1500 e 10.000), 2: 
prova di fondo (km. 15) e se- 
conda prova della combinata 
nordica. 
* Le piste saranno praticamen= 
te le stesse che saranno utiliz: 
zate per i Giochi olimpici. La 
attuale assenza di neve he con- 
sentito la continuazione dei la- 
vori per le istallazioni del pub- 
blico e degli atleti; gli organiz 
zatori ritengono che il 70 per 
cento dei lavori sia a tutt'oggi 
terminato. 

CEE Mir SO een 


A Tokio Detroit o Vienna 
I Giochi Olimpici 19642 


& Tokio, 23 

«Detroit è considerata in Eu- 
topa la rivale numero uno di 
Tokyo. per l’organizzazione dei 
Giochi olimpici del 1964» ha di- 
chiarato il principe Tsunenori 
Takeda di Titorno nella capi 
tale giapponese dopo un giro 
in Europa. 

«Vienna sta compiendo. gros 
si sforzi — ha aggiunto il prin- 
cipe Takeda — e Ja capitale 
austriaca sarà una quotata 
concorrente. Molti paesi euro- 
bei vedono di buon occhio la 
candidatura di Tokio, 


——___ + 
Campionato Juniores di calcio. 
Partite di domenica; Sant'Anna- 
‘Muggesana, campo S. Giovanni ore 
11.30; Ponziana-Edera 1904, campo 
Ponziana ore. li. I Cammonsto 
Allievi viene sospeso per imprati» 
cabilità dei campi di gioco, 


Î 


è 


PS 


i VORO 


AVI 


e no. 


rain 


e er MESI 


A iniziare RI 


Po 


REI 


-81 diceva capeggiato da Molo- 


Pag. 9 


IL PICCOLO - 


Mercoledì, 24 dicembre 1958 


EPARA 
E DEGLI «ANTI» 


Previsti notevoli mutamenti nell’organizzazione scolastica 
Ottimistiche previsioni di Mikoyan sulla visita in America 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |sa escursione nel campo della 


Mosca, 23 

Nessun giorno senza una cri 
tica agli uomini déll’«anti-par. 
tito». Dopo gli attacchi sferra 
tì da Nikita Kruscev, e quel 
li della stampa e della radio, 
tocca ora ai deputati del So- 
viet supremo, riuniti in un: sa- 
lone del Cremlino dalle mar 
Îmoree pareti per discutere va- 
rie importanti questioni, addi 
tare alla deplorazione e al di- 
«Sprezzo del popolo Mikolai Buk 
ganin, Vyacheslav Molotov, 
Georgi Malenkov, Dimitri Sce- 
pilov e Lazar Kaganovich, La 
questione dell’«anti- partito» 
non figura fra quelle all’ordi- 
ne del giorno dell’assemblea,1© 
ma gli addentellati non sono 
difficili a trovarsi per chi lo 
voglia, dato che agli uomini 
dell’«anti-partito» si fa carico 
di avere osteggiato in vari cam- 
Pi la politica di Kruscev. 

Oggi è toccato al vice-segre- 
tario del comitato centrale del 
partito comunista lettone, Cru- 
min, sostenere l'offensiva, che 
mira verosimilmente, nel giu- 
dizio degli osservatori, a. crea- 
re il clima e le premesse neces- 
sari per una prossima decisio- 
ne definitiva nei confronti de- 
Eli «antis. Questa decisione sa- 
fà quasi certamente affidata al 
ventunesimo congresso del par 
tito comunista sovietico (il pri- 
mo dopo quello che dette il 
via alla demolizione del mito 
Stalin), in programma alla fi- 
ne di gennaio. 

Crumin, in una relazione sul- 
lc sviluppo dell'economia della 
Repubblica federata lettone, 
ha avuto parole di elogio per 


politica internazionale, per af- 
fermare: «Il nostro territorio 
è vicino all'Iran e alla Tur 
chia, e non. possiamo restare 
indifferenti di fronte al fatto 
che ogni giorno aerei ameri- 
cani si levano dai paesi di 
confine, 
del nostro territorio e violando 
le nostre frontiere». 


facendo ricognizione 


Nel pomeriggio le due Came- 


Te si sono riunite in seduta 
congiunta, per intraprendere 
la discussione dei tre restanti 
punti. dell'agenda. ufficiale: la 
Tiforma del sistema educativo, 
la modifica del codice penale 


Quella di due articoli della 


Costituzione, relativi all’elezio- 
ne del Praesidium del Soviet 
supremo ed alla designazione 
dei Governi delle repubbliche 
federate. 


Sui mutamenti progettati nel 


sistema scolastico ha riferito 
personalmente l'ex Ministro 
‘dell’ educazione Ivan EKairov, 
che presiede attualmente l’ac- 
cademia pedagogica. La tesi e- 
nunciata a settembre da Kru- 
scev, e che oggi il professor 
Kairov ha illustrato, prevede 
la divisione in due fasi della 
educazione: un corso obbliga- 
torio di otto anni, comune a 
tutti, e successivamente la fre- 
quenza di tipi di scuole diver- 
se, simultanee alla pratica nel- 
le aziende. 
termini a stabilire un legame 
fra scuola e vita: fin dal pri 
mo anno di. scuola, ha detto 
Kairov, i ragazzi sovietici do- 
Vvranno sapere che avranno 


Si mira in altri 


parte nelle utili attività socia 
li. Peraltro, non vi sarà alcu- 
na riduzione o restrizione nel- 
l'insegnamento delle discipline 
umanistiche e nell’educazione 
fisica ed estetica, elementi tut- 
ti di enorme importanza per 
la creazione del cittadino. 

In base al sistema proposto, 
i ragazzi inizieranno il lavoro 
all'età di quindici anni, e fino 
Bi diciotto continueranno a 
svolgere attività scolastica e la- 
vorativa. combinata, Kairov ha 
proclamato che debbono essere 
eliminate le differenze fra la- 
voro fisico e intellettuale, e che 
i ragazzi debbono giungere a 
Vedere con occhio favorevole il 
lavoro manuale. Secondo il pro- 
fessore, le riforme hanno lo 
unanime appoggio della popo- 
lazione (tuttavia gli osservato- 
Ti rilevano che nelle scorse set- 
timane la stampa ha condotto 
un animato dibattito, indice 
di disparità di opinioni), Ha 
aggiunto Kairov che: la popola- 
zione scolastica sovietica è at- 
tualmente di 35 milioni e mez- 
zo, e raggiungerà entro il 1965 
i 45 milioni, 

Il Ministro dell'Educazione 
Superiore, Vyacheslav Yelyu- 
tin, ha rivelato che sì conta di 
iniziare la riorganizzazione del 
sistema glle sue dipendenze nel 
1959, e di completarlo in un 
periodo variante dai tre ai cin- 
que anni, Si calcola di provve- 
dere parallelamente alla realiz- 
zazione di misure che elevino 
il tivello di istruzione teorica 


degli specializzati. Nei prossimi 
sette amni le scuole superiori e 


secondarie speciali iscriveran- 
no quasi otto milioni di allievi, 
Il massimo aumento del nume- 
ro degli specialisti diplomati è 
previsto nella tecnologia chi 
mica, nell’automazione, nelle 
tecniche Wi calcolo, nell’elettro- 
nica e in altre scienze moder- 
ne, Sarà incrementato anche lo 
addestramento ‘di fisici, mate 
matici, biologi e chimici. 

Si acuisce intanto l'interesse 
per la prossima visita negli 
Stati Uniti del. Vice-premier 
sovietico Anastas Mikoyan (che 
in questi giorni prende parte 
ni lavori del Soviet Supremo, 
consultando in. continuazione 
fascicoli e carte). Del viaggio 
ha parlato lo stesso Mikoyan 
lersera, rispondendo a un brin. 
disi dell’Ambasciatore italiano 
conte Luca Pietromarchi, in 
occasione della firma del pro- 
tocollo commerciale fra i due 
Paesi. Il Vice-premier ha detto 
che se il suo viaggio negli Sta- 
ti Uniti sarà un successo nel 
senso sperato dai diplomatici 
«produrrà ottimi risultati per 
tutto il mondo». Ed ha ag- 
giunto: «Non. ho scopi parti 


colari recandomi a gennaio ne- 
Bli Stati Uniti. Vado in vacan. 
za. Conosco già la via. Sono 
stato là ventidue anni or sono. 
Non perderò la strada». Conta 
di essere ospite dell’Ambascia- 
tore sovietico durante la. per- 
manenza in America. Negli 
ambienti diplomatici di Mosca 
sì pensa comunque che porterà 
ad Eisenhower un messaggio 


relativo ai problemi europei, 
U. P. L 


le iniziative prese da Nikita 


Sergeievich Kruscev nel setto- 
te dell'agricoltura, ed ha de- 
Plorato con le formule ormai 
tradizionali l'«azione denigra- 
trice e ritardatrice» del gruppo 
Che fino a. qualche tempo fa 


tov, ma del quale Bulganin ha 
ammesso di aver avuto la di- 
rezione. 

Il delegato lettone ha parla- 
to dinanzi al Consiglio delle 
mazionalità, che è — per dirla 
în parole accidentali — la Ca 
mera bassa del Soviet supre- 
mo. Il Consiglio e la «Camera, 
alta», tl Consiglio dell’unione, 
hanno tenuto riunioni separa- 
te prima di riprendere i lavori 
in seduta congiunta, Il Consi- 
glio dell’unione ha ascoltato fra 
le altre una relazione del sin- 
daco di Mosca Sobrovnikov, il 
quale ha annunciato che nel 
1959. (il primo «anno del nuovo 
piano settennale voluto da 
Kruscev) il «budget» totale del- 
la capitale dell'URSS salirà a 
otto miliardi di rubli, rispetto 
Bi sette. miliardi dell’anno 
‘uscente. " 

Entrambe le Camere hanno 
approvato il bilancio proposto 
ieri dal Ministro delle Finan- 
ze Arseny G. Zverev; un bilan- 
cio che per il quarto anno con- 
secutivo presenta tina riduzio- 
ne delle Uscite militari, e che 
contempla invece grandiosi 
stanziamenti nel campo della 
scienza e della educazione, In 
totale, il bilancio per il 1959 
prevede — quale lo hanno ap- 
provato i due organi del Soviet 
supremo — entrate per 723 mi- 
Mardi 369.159.000 rubli, e uscite 
per 707.637.887.000 rubli. E° da 
tilevare che, a differenza di 
quanto si venifica normalmen= 
te nei sistemi occidentali, i tue 
Soviet, delle nazionalità e del 
T'unione, hanno uguaglianza di 
diritti legislativi. Gli stanzia- 
‘menti per la scienza sono qua: 
si doppi di quelli dell’anno u- 
scente; è da notare peraltro 
che durante l'annata erano 
stati effettuati stanziamenti 
supplementari. 

Come è tradizione, nel corso 


NON ACCOLTA L’ISTANZA RELATIVA ALL’ART. 16 DEL DIKTAT 


Rinviato al 22 gennaio 
il processo della <Beneska» 


Dice il P.M.: «Se i fatti sono connessi alla lotta partigiana 
sarò io il primo a chiedere la nou punibilità per gli imputati» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Firenze, 23 
Il. processo della «Beneska 


Ceta» si farà a Firenze costi 
quel che costi di fatica e di 
tempo, Infatti, stamani, la Cor- 
te d'Assise, riunitasi in came- 
ra di consiglio per decidere în 
merito alle istanze presentate 
ieri dagli avvocati della dife- 
sa, istanze con le quali sì chie- 
deva il «non luogo ‘a procede- 
re» in omaggio all'articolo’ 16 
del Trattato di pace, ha stabi- 
lito di pronunciarsi sulla im- 
procedibilità della causa sol 
tanto dopo avere attentamen-|194 
te controllato ‘di che cosa si 
tratta; in altre parole occorre- 
tà prima fare il processo; e 
poi, a seconda delle risultanze, 
Vedere se è il caso di richia- 
marsi al trattato, 


Il primo a prendere la pa- 


rola stamani în apertura d’u- 
dienza è stato l'avvocato Fer- 
ruccio Ferrari-Bravo, in favo- 
re di una imputata, la signora 
Ernesta Vogrig, 
zione processuale pare non ab- 
bia troppo a. che vedere con 
le accuse rivolte, alla «Bene- 
skaleta». Successivamente si è 
avuto l'intervento del Sostituto 
procuratore 
Giampaolo Meucci, il quale ha 


la cui posi- 


generale, — dott. 


del dibattito che' ha portato 
alla approvazione del bilancio 
si sono ascoltati discotsi ri 
guandanti determinati aspetti 
dell'attività, economica e cultu- 
rale dell'URSS. Così, il Mini 
stro degli Affari culturali Niko- 
lai Mikailov ha preannunciato 
che «il ventunesimo congresso 
del partito sarà di grande im- 
portanza, sia dal punto di vi- 
sta della politica interna sia 
da quello degli affari esteri», 
Ha predetto per l’anno ventu- 
To la pubblicazione di sessan- 
tamila libri, ed ha rivelato che 
saranno girati nell'’URSS 106 
film. Mikailov ha riferito che 
nell'URSS esistono. nei cinema 
560.000 posti complessivi; ma 
ha lamentato sia l’insufficien- 
za di cinecamere e di proietto- 
ri, sia la deficienza di prodi» 
zione della. pellicola ininfiam. 
mabile di acetato di cellulosa. 
Gran parte della pellicola pro- 
dotta è ancora di nitrato, e di 
questo, secondo il Ministro, è 
responsabile l'ex dicastero del 
l'Industria, chimica. 

Sempre nel dibattito al Con- 
siglio delle nazionalità, il pri- 
mo segretario del partito co- 
munista dell'Azerbaijan, Mu- 
stafayev, ha fatto un’improvvi- 


affermato che, a suo avviso, 
l'istruttoria di questo proces- 
so è manchevole soprattutto 
per quanto riguarda .lo sfondo 
e l'ambiente in cui si svolsero 
i fatti. Sembra — ha aggiunto 
— di trovarsi di fronte a rea- 
ti comuni, in quanto l’istrut- 
toria ha ignorato completa; 
mente il fatto dell'occupazione 
tedesca di Quei territori. Que- 
sto processo vuole esaminare 
e valutare solamente una cer- 
ta situazione. 

A questo punto, il P. M. ha 
detto di non aver ancora ben 
compreso che cosa fosse la 
«Beneska Ceta», quali fossero i 
suoi compiti, quali i suoi rap- 
porti con altri reparti. parti- 
giani della zona. Anche da qui 
la necessità di un chiarimento 
con il dibattito e la necessità 
di approfondire î termini del- 
la causa perchè con questi da- 
ti non si hanno elementi per 
dire se l'art. 16 del Trattato 
di pace sia o no applicabile 
în questa circostanza. Occorre 
dimostrare ‘che le azioni com- 
piute, ha continuato il dott, 


Meucci, sono realmente avve- 
nute nel quadro della lotta 


partigiana e non per trarne 
vantaggi personali, Questo so- 


TOTTI DTA ricada 


prattutto. perchè l'istruttoria 
afferma che nemmeno uno de- 
gli omicidi venne compiuto per 
esigenze di lotta partigiana, «Il 
dibattimento si rivela quindi 
quanto mai necessario — ha 
concluso îl P. M. — e se da 
esso si accerterà che i fatti 
contestati sono da considerarsi 
connessi con le esigenze della 
lotta partigiana, sarò io il pri- 
mo a chiedere la «non punibi- 
lità» degli attuali imputati e 
lapplicazione dell'art. 16 del 
Trattato di pace e del Decre- 
n i Odoterenziae del 12, 4. 
id 


Alle ore dieci e venti i giu- 
dici si sono ritirati in camera 
di consiglio, tornando in aula 
a mezzogiorno e mezzo. Il Pre- 
sidente Failla ha ‘letto la se- 
guente ordinanza: «Ritenuto 
Che allo stato attuale non ri. 
sultano sussistere ‘le condizioni 
perchè sia dichiarata, sin d'ora, 
ai sensi dell'art. 158 C.P.P., la 
estinzione del reato o comun= 
que la improcedibilità dell'a. 
zione penale come, invece, ri- 
chiesto dalla difesa con parti- 
colare riferimento all'art. 16 
del Trattato di pace reso ese- 
cutivo dal D. I 29-1-4? M. 1430, 
che-pertanto va riservata allo 
esito del dibattimento ogni ri- 
nuncia al riguardo; ritengo in 
ordine alla particolare istanza 
di prescrizione del reato aserit- 
to a Luini Lancerotto che tale 
prescrizione allo stato attuale, 
considerata la formulazione 
della contestazione contenuta 
nel decreto di citazione, non 
può essere dichiarata; perciò 
respinte le istanze di cui so- 
pra la Corte ordina procedersi 
oltre nel dibattimento», 

Terminata la lettura dell'or- 
dinanza, l'udienza è stata tol- 
ta. Il Presidente ha deciso di 
rinviare il processo a giovedì 
22 gennaio 1959, alle ore 9. 


SM. 


Sacerdote: autorizzato 
a stabilirsi. a Mosca 


Worcester, 23 

Il reverendo Louis Dion, dél 
collegio dell'Assunzione di Wor- 
cester, negli Stati Uniti, ha ot- 
tenuto un visto di entrata so- 
Vietico che lo autorizza a sta- 
bilirsi come sacerdote cattolico 
a Mosca. 


| 


straniero a Mosca è stato pa- 
dre ‘Bissonnette. Dopo che il 
Governo sovietico ordinò la 
chiusura della Chiesa di San 
Luigi dei francesi a Mosca, pa- 
dre Bissonnette allestì una 
Cappella nel suo appartamen- 
to, Successivamente egli venne 
costretto a lasciare l’Unione 
Sovietica, nel 1955. 

Padre Dion ha dichiarato 
che egli rioccuperà l’apparta- 
mento e la cappella di padre 
Bissonnette se il Governo so- 
Vvietico non riaprirà la sua 
Chiesa. Nato a Worcester pa- 
dre Dion è di origine canadese 
e ha 46 anni. Egli è stato ordi- 
mato sacerdote a Nimes in 
Francia. Il sacerdote conta di 
partire dagli Stati Uniti alla 
volta di Mosca. in aereo, il 
prossimo mese di gennaio, 


LA GRANDE DIGA SUL NILO 


Bonn, 23 

La Germania occidentale vuo- 
le assolutamente partecipare al- 
la costruzione della diga di As- 
suan in Egitto e sta stringen- 
do i tempi per non essere pre- 
ceduta ‘da altri concorrenti, Il 
Governo federale ha annuncia- 
to che «prima di Natale» una 
delegazione ‘composta da tecni- 
ci ed esperti del Ministero del- 
l’Economia,, del, Ministero de- 
gli Esteri e del’ Ministero delle 
Winanze partirà. per il Cairo 
per. trattare la questione con 
il Governo della. RAU. Della 
missione farà, parte anche uno 
specialista in costruzioni di di- 
ghe. L'offerta. tedesca è di una 
partecipazione per duecento mi 
lioni di marchi, Il Cairo *non 
ha ancora risposto, ma a Bonn 
ci si aspetta che lo faccia da 
un'ora all'altra e che la rispo- 
sta sia affermativa, La Bun- 
desrepublik vorrebbe che anche 
altri paesi occidentali parteci 
passero con una somma alme- 
no equivalente, L'intervento de- 
gli industriali della Germania 
federale verrebbe affidato a un 
consorzio di ditte private, 

Perchè Bonn ha tanta fret- 
ta? La risposta sembra molto 
semplice: il 4 gennaio prossi- 
mo sarà al Cairo Grotewohl, 
capo del Governo della Ger- 
mania orientale, Sebbene Ger- 
mania orientale e Repubblica 
Araba Unita non abbiano rap- 
porti diplomatici, fanno buoni 
affari insieme: come in altri 
paesi fuori dai due grandi bloc- 
chi, gli industriali della Ruhr 
incontrano da. qualche tempo 
la concorrenza delle ditte nazio- 
Nalizzate dell'altra Germania, 

Come si ricorda, il Governo 
del Cairo ha già ricevuto. l’of- 
ferta di un credito di quattro- 
cento milioni di rubli da parte 
sovietica, ma il contratto rela 
tivo non è stato ancora firma- 
to. Comunque, i quattrocento 
milioni di rubli non potrebbe- 
to servire altro che a un finan: 
ziamento parziale del gigante- 
sco progetto di sbarramento 
delle acque del Nilo, 

«Se non avessimo svolto, co- 
me Repubblica federale, ‘una 
parte attiva nella grande co- 
munità di difesa ‘dell’Occiden- 
te, allora, certamente, il caso 
di Berlino non avrebbe avuto 
l'eco che ha trovato a Parigi» 
Così dice, intanto, il Cancell: 
re Adenauer in un indirizzo 
natalizio pubblicato dal Bollet- 
tino ufficiale del Governo, sot- 
to il titolo «Per la pace sulla 
terra». Adenauer ha ripetuto 
che l'adesione della Cermania 
occidentale alla. UEO e alla 
Nato è dovuta Soltanto ‘al de- 
Siderio dei tedeschi di raffor- 
zare la pace e ha aggiunto che 
questo attesgiamento non è 
cambiato dopo l’ultima riunio- 
ne dell'Alleanza ‘atlantica di 
Parigi, 


Ferruccio Troiani 
E DST 


Restrizioni in Argentina 
sulla vendita delle carni 


Buenos Aires, 23 
Il Governo argentino ha og- 
gi proibito la vendita di. carne 
in due giorni della settimana 
a partire dal lo gennaio, a 


Buenos Aires ‘e in sei provin- 
cie note per l'allevamento. del 
bestiame. 

Questa misura, decisa allo 
scopo di contribuire alla rico- 


Bonn vuole partecipare 
all'impresa di Assuan 


Si teme una concorrenza diretta dell’ Est 
nella RAU-Un messaggio natalizio di Adenauer 


struzione del patrimonio zoo- 
tecnico, si aggiunge alle altre 
già adottate che vietano la ven- 
dita di piatti a base di carne 
nei ristoranti nelle giornate di 
lunedì e venerdì, 

Finora però l'annuncio di 
queste misure insieme a quello 
secondo cui le esportazioni di 
carne in Inghilterra verranno 


‘ridotte del 40 per cento non 


hanno avuto una ripercussio- 
ne notevole sui prezzi, 


I resti dell’aerèo militare canadese che si è schiantato sull’Abetone durante una tempesta 


DOPO UNDICI ANNI I COMUNISTI HANNO CEDUTO 


IL NATALE È «LIBERO, 


PER LA PRIMA VOLTA IN UNGHERIA 
i cet ceto e VIVNGIIEIII/A 


Un milione di abeti sono giunti dall'Austria e dalla Cecoslovacchia 
Entusiastiche accoglienze alle banane - Le prime vendite a rate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 238 

Contrariamente a quelli che 
sono gli «ordini» impartiti al- 
le democrazie popolari: Roma- 
nia, Bulgaria e Albania, dove 
la festa del Natale è stata uf- 
ficialmente abolita e sostituita 
dalla festa del primo dell'anno 
con la natività del «piccolo pa- 
dre del gelo», come usano i 
russi, il Governo ungherese ha 
autorizzato un Natale «come 
quelli che si festeggiano in 
Occidente», 

Per gli ungheresi questo Na- 
tale 1958 è una festa partico- 
larmente grande perchè segna 
la data della rinascita di una 
tradizione che, abolita 11 anni 
or sono da Rakosy è sempre 
stata combattuta dol regime fi 
no alla data dell’insurrezione 
popolare di due anni fa. Lo 
scorso anno la santa festa 
venne consacrata al ricordo di 
coloro che «mancavano» per- 
chè caduti nella lotta insurre- 
zionale. Quest'anno Kadar ha 
lasciato ad ogni ungherese la 
libertà di festeggiare il «suo 
Natale» concedendo persino 
due giornate di festa ai lavo- 
Tatori nelle fabbriche. Alberi 
di Natale, presepi, candeline 
colorate, cartoncini con gli au 
guri, stelle luccicanti, vetrine 
con i rametti di abete e tutta 
la fantasmagoria dei colori del 
Natale in un paese religioso, 
sono ricomparsi dopo molti an- 
ni a Budapest. La radio tra- 
smittente della capitale un- 
gherese ha ‘detto in questi 
giorni: «Questo sarà il più bel 
Natale che l’Ungheria abbia 
mai festeggiato da secoli». Un 
milione di ‘abeti è stato preno- 
tato dagli ungheresi ‘in Au 
stria e Cecoslovacchia. Nella 
puzta magiara mancano gli al- 
beri che simboleggiano «il Na- 
tale. Per la prima volta, da 
molti anni ormai, la trasmit- 
tente ufficiale ha lanciato da 
Budapest le note di «Stille 
Nacht, heilige Nacht». 

Venti milioni di chilogram- 
mi di generi alimentari sono 
stati «liberati» nella sola Bu- 
dapest per la settimana nata- 
lizia. Ciò significa, cifre alla 
mano, che ogni abitante di 


Budapest, compresi i neonati, 
può acquistare 10 chilogrammi 
di generi alimentari, quantità 
questa che da decenni non si 
sognava neppure in Ungheria. 
136 ettolitri di vino sono stati 
inviati al mercato, 230 vagoni 
di dolci, 8 vagoni pieni di re- 
gali, come pure 15 vagoni pie- 
ni di cioccolato vario sono 
comparsi a Budapest. Oltre a 
ciò sono stati posti in circo- 
lazione in Ungheria dei buoni 
speciali per l’acquisto, che per. 
mettono con un sistema di cre- 
diti a scadenza, di fare acqui- 
sti di ogni genere con paga 
mento comodo rateale. Questo 
tipo di credito dovrebbe per 
mettere l'acquisto di apparee. 
chi radio, televisori, ghiacciaie 
e beni di consumo a tutti i la 
voratori, ungheresi, 

Una gratifica natalizia non 
esiste in Ungheria ma sono sta; 
ti distribuiti «premi di lavorov 
che corrispondono al pagamen- 
to della retribuzione normale 
da 6 fino a 21 giorni. IL genere 
che ha trovato l’entusiastica 
accoglienza a Budapest sul mer- 
cato, è stato quello che va sot- 
to il nome generico di «frutta 
del Sud»: cioè ‘banane, fichi 
secchi, limoni, aranci; anche'‘i 
profumi francesi e l'acqua di 
Colonia sono stati accolti con 
entusiasmo come pure i giocat: 
toli e le penne stilografiche ci 
nesì. 25 mila giocattoli (tutti 
elicotteri) annunciati da Radio 
Budapest mancano però dal 
mercato a causa di «errore di 
costruzione». 

Anche la Polonia e la Ceco: 
slovacchia festeggiano il Na 
tale benchè ufficialmente que- 
sta festa non esista nel calen- 
dario del partito. Però il Go- 
verno di questi paesi ha auto- 
rizzato quest'anno alberi di Na- 
tale, vetrine addobbate, messe 
e persino presepi nelle maggio» 
ri chîese di Varsavia. I giorna- 
U della capitale polacca annun- 
ciano oggi che per ta prima vol. 
ta dopo 10 anni, si sono viste 
le banane sul mercato. 

Una grande quantità di vive- 
ri è stata liberata anche în que- 
ste democrazie popolari. Con lo 
stomaco pieno e la felicità na- 
talizia il popolo non ha tempo 
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COLOSSALE FRANA AL CONFINE BELGA - OLANDESE 


Una collina sprofonda 
sopra una vecchia cava 


Diciassette vittime e numerosi feriti nella sciagura 


Bruxelles, 23 

Sedici persone sono rimaste 
sepolte da una, frana verificata- 
si in una vecchia cava di mar 
na adibita alla coltivazione dei 
funghi. Non vi sono più spe- 
ranze di estrarre dalla galleria 
qualcuno in vita. Un'altra per- 
sona, una ragazza di 16 anni, è 
stata estratta dalle squadre di 
soccorso da un cumulo di terra 
e detriti all'imbocco della galle- 
tia, ma è deceduta poco dopo 
all'ospedale. 

La sciagura si è. verificata 
sotto la collina di Rosenburg, 
a due chilometri da Zichen. 
Zussen-Bolder, una località di 
confine belga vicinissima alla 
città. olandese di Maastricht. 
Quando è avvenuta la frana, il 
Villaggio di Zichen-Zussen è 
Stato scosso come per un terre 


L'ultimo sacerdote cattolico | moto. In pratica, è tutta ia cok 


titti aa 


lina che è sprofondata, Essa 
copriva una superficie di quat- 
tro ettari ed era coltivata. Al- 
l'interno, la collina vera solcata 
da gallerie, alcune”delle quali 
erano tanto grandi da permet- 
tere il passaggio di veicoli. Dal. 
la collina.veniva estratta anco. 


ta della marna (iu mistuglio! 


di terra calcarea, argilla e sab. 
bia) e, come si è detto, all'in 
terno di essa, era stata impian- 
tata. una. grande fungaia, 
Quando la collina è sprofon- 
data con un fragore .spavento- 
so gli abitanti del villaggio han- 
ho pensato ad un terremoto. 
Una immensa colonna di pol- 
vere si è alzata vetso il cielo, 
mentre pietre e blocchi di mar. 
na venivano proiettati all’intor. 
No. All'ingresso delle installa. 
zioni principali della fungaia 
si trovavano sedici persone, che 


n 


sono rimaste sepolte. I soccorsi 
sono stati organizzati rapida- 
‘mente, ma per liberare i corpi 
di coloro che sono rimasti sot- 
to la frana bisognerà spostare 
trecentomila tonnellate di ter- 
ra e di pietre. 

Il numero. dei feriti non è 
stato ancora determinato con 
esattezza, in quanto alcuni so- 
no stati ricoverati anche in 
ospedali olandesi, tr acui quello 
della vicina città di Maastricht, 
Comunque, i feriti sono almeno 
dodici, due dei quali in gravis- 
sime condizioni. 

Circa centocinquanta persone 
lavoravano nella fungaia quan. 
do centinaia di tonnellate di 
terra sono franate. Un centina- 
io di persone sono riuscite a 
porsi in salvo subito, e le squa- 
dre di soccorso nel giro di mez- 
Z'ora, mediante tunnels di 


emergenza, sono riuscite a trar- 
re in salvo parecchie altre per: 
sone, quasi tutte leggermente 
ferite. Alle squadre di soccorso 
si sono uniti anche i pompieri 
di Maastricht, i quali hanno 
varcato il confine e si.sono mes. 
si all'opera con gli altri soccor- 
ritori, 

Nel pomeriggio, Re Baldovino 
e suo fratello, principe Alber 
to, il quale è anche presidente 
nazionale della Croce’ Rossa 
belga, si sono recati sul posto 
del disastro, dove erano . già 
giunti parecchi membri del .Go- 
verno, tra cui il Ministro degli 
Interni. 

In serata la nebbia è scesa 
sul villaggio di Zichen-Zussen 
e nella zona circostante. Le 
squadre di soccorso continuano 
la puo opera alla luce di rifiet. 
tori, 


di pensare alle sue miserie. A 
Praga per la verità il Natale 
non è mai stato, proibito tassa, 
tivamente. Solo îl regime lo ha 
sempre considerato giornata la- 
vorativa e continua a conside- 
rarlo tale. La pòpolazione però 
può festeggiarlo indisturbata. I 
polacchi sì lamentano soltanto 
nei loro giornali che mancano 
ancora uova e salsicce, ma so- 
no soddisfatti per i profumi, i 
tessili e î giocattoli. I Governi 
hanno dovuto riconoscere che 
la tradizione religiosa è sempre 
rimasta più forte di tutti gli 
sforzi fatti dal partito per abo- 
lirla. Solo la Romania, la Bul- 
garia, l’Albania continuano sul 
la linea ortodossa 


A. B., Alemamni 


Il Natale degli inglesi 
e quello dei francesi 


Parigi, 23 

Dodici milfoni di ostriche, 
150 mila tacchini, 800 mila pol- 
li, 50 tonnellate di «foie gras», 
500 tonnellate di dolciumi, 8 mi- 
lioni di bottiglie. di. vino, un 
milione, di. bottiglie di Cham- 
pagne... Tale, malgrado il caro: 
vita, l’«austerity» e laitensione 
economica, è il bilancio pre 
ventivo del Natale parigino. 

Considerato dal-35 per cento 
dei francesi come «la, più. gran- 
de ricorrenza dell’anno» e fe 
steggiato da oltre vi quattro 
quinti della popolazione, il Na- 
tale sarà, celebrato anche que- 
st'anno secondo le. più. classi- 
che. tradizioni... culinarie, Ne 
fa fede l’assedio cui sono  og- 
getto da ieri i grandi empori e 
tutti i negozi di generi alimen- 
tari della Capitale; da parte di 
un, agguerrito esercito di mas- 
sale; che si applicano con am: 
mirevole diligenza a svuotare 
scaffali e scansie, 

Le sole preoccupazioni del 
giorno sembrano infatti chia- 
marsi «réveillon» e. regali di 
Natale, e per entrambe il pro- 
blema «ha uno stesso--nome: 
prezzi. I ‘prodotti. di qualità 
sono proporzionalmente. quelli 
che contano su un, maggior nu- 
mero di amatori ed i loro prez- 
Zi sono pressappoco gli stessi 
quale che sia il. quartiere in cui 
vengono effettuati. gli acquisti 
stessi. Per contro, quando. si 
tratta di derrate comuni si re 
gistrano differenze abbastanza 
importanti a seconda che si 
abiti in prossimità dei Campi 
Elisi o al lato ‘opposto della 
città, nei quartieri della Repu- 
bliaue è della ‘Natiori, 

Un ‘grande (e lussuoso) ne 
gozio. di generi alimentari di 
Place de la, Madeleine è ogget- 
to da giorni di una sfilata in- 
cessante di clienti: signore in 
pelliccia. e sienori in ‘xlobbiay 
percorrono i reparti tenendo in 
mano un libretto d’ordinazioni, 
mentre una folla di enriosi con- 
templa, attraverso le vetrine. 
le esposizioni di sontuosi «fega- 
ti grassi», di panieri, di véene- 
rande bottielie, di piremidi di 
frutta. scelte disposte da arti 
sta su cenni sistemati.a forma 
di: cesto, Qui, i prezzi sono in 
ramnorto alla: nualità. ed-ell’ala 
sanza: i tartufi-costano 12.000 
franchi il chilo,.il «fegato gras: 
so», avviluppato in carta ar 
gentata, 8: 14.000 “franchi, il 
«puddine»..in provenienza di: 
retta da T.ondra a 19.400 fran: 
chi: infine, la. classica #nou- 
larden: di Bressa viene venduta 
2.990 franchi: il ehilocera tra 
dizionale «Ruche de. Noel (a 
1500 franchi. £ 

Coloro — e sono'la straeran- 
de masatoranza.— the non pos 
sono offrirsi un «révelllony fa- 
miliare & simili prezzi, possono 


acquistare, nel quartiere delle 
Halles, derrate di buona quali. 
tà a prezzi molto più accessi- 
bili. Se il salmone affumicato 
costituisce sempre un lusso, co- 
Storo possono ripiegare sul fi- 
letto di «haddock» a 2800 fran- 
chi il chilo, o sulle uova di 
merluzzo a 2200 franchi, Il pollo 
di Bresse è venduto a 820 fran- 
chi il chilo ed i «marrons gla- 
ces», pressochè intatti anche se 
non avvolti in carta dorata, co- 
stano 1550 franchi il mezza 
chilo. 

Gli inglesi non sono sosteni- 
tori del detto «Natale con i 
tuoi...» A migliaia, essi si stan- 
no infatti imbarcando su navi 
ed: aerei per andare a trascor- 
rere le festività natalizie sul 
Continente, Soltanto dalla sta- 
zione Victoria, di Londra, sono 
partiti oggi in treno tremila 
turisti diretti a Calais e ad 
Ostenda, 

Un portavoce della «Automo- 
bile Association» ha dichiarato 
che mai come quest'anno gli 
inglesi hanno preferito partire 
per un «tour» in automobile sul 
Continente durante le feste di 
Natale, L'aeroporto di Londra 
è pure affollato di turisti, ma 
molti di%loro hanno dovuto at- 
tendere diverse ore prima. di 


| partire a causa della nebbia. 


A Londra, intanto, si è în 
piena atmosfera natalizia. Sta- 
sera gli uffici chiudono e riapri- 
Tanno i battenti solo lunedì 
prossimo. I negozi rimarranno 
invece aperti anche domani. 
I londinesi tuttavia. hanno già 
completato le loro spese per il 
Natale. Nei grandi empori di 
Oxford. Street i fanciulli che 
bisbigliano nelle ‘orecchie di 
Babbo Natale, con la tunica 
scarlatta e la lunga barba bian- 
ca, i loro desideri sono ormai 
tari. ‘I negozianti sono soddi- 
sfatti. Sulla base dei loro in- 
cassi, che hanno battuto ogni 
Drimato dal 1868, si direbbe che 
Îl prossimo Natale sarà umo dei 
più felici per gli inglesi. 


Viftime e gravi danni 


Der il mallempo in vari paesi. 


Parigi, 23 

Alle soglie del Natale. ti mal- 
tempo continua ad accanirsi 
su. diverse regioni del globo, 
con il suo accompagnamento 
di tempeste, inondazioni e lut- 
ti, In Brasile, a Rio de Janei 
To, le piogge torrenziali han- 
no dato luogo a frane ed inon- 
dazioni, provocando la morte 
di circa 50. persone. 

Numerosi paesi europei sono 
stati colpiti dalla furia degli 
elementi, In Spagna (e soprat= 
tutto in Andalusia) si contano: 
una dozzina di morti. In Fran- 
cia le inondazioni hanno deva- 
stato la Costa Azzurra e pro- 
vocato danni nella valle del 
Rodano e nel Roussilon. Le 
previsioni meteorologiche sono 
sfavorevoli per tutta. la Fran- 
cia. meridionale. 

Una fitta nebbia ‘copre ‘da 
stamane una trentina di con- 
tee dell'Inghilterra e del Gal- 
les, Essa non interessa invece 
la zona di Londra. La nebbia 
ha intralciato notevolmente il 
traffico ferroviario ed aereo. 
._Il maltempo e le successive 
inondazioni degli ultimi gior- 
ni hanno provocato in Porto- 
gallo estesi danni ed almeno 
cinque morti. Lungo le coste, 
molti pescherecci. sono affon- 
dati .o hanno riportato gravi 
avarie. Molte le case danneg- 
giate. Il tempo tende però 2 
migliorare. 
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Per lui 


non può essere 
che così... 


non può essere 


Gli altri forse preferiscono 
qualcosa di più ‘leggero’... 
ma per lui l'aperitivo 


forte e decisol 


che così: 


Iwa 


F aperitivo della gente | in gamb: 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
mo essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna. 
zionale U. P. I., via S. Pel 
lico n, 4 pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento, della 
quota, di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni; 
Questi. avvisi vengono accet- 
tati dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18.30. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con. re; 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Agli importi degli avvisi si 
devono asgiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l’Imp. Gen. Entrata del 3 
per cento. 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine atfabetico. carattere neretto 


CICERONE 4, Ditta. Taccari, 
Straoccasioni tappeti persiani. 
Qualità, prezzi la O 


B Rich. pers. servizio L. 25 


PICCOLA famiglia cerca pre- 
staservizi con referenze ore 
8-13. Telefonare 49383. 70846B 


© Richieste d’impiego L. 10 
AIUTO cameriere banconiere 
esperienza Svizzera - Francia, 
offresi anche occasioni feste. 
Indirizzo UPI 30737 C. 

24.ENNE commessa lunra pra- 
tica con referenze offresi an- 
che mezza. giornata, Telefona- 
Te dalle 15-18, 63957. 70848 C 


—_————— —r_—————————m 
D Offerte d'impiego L, 25 


‘volonteroso . con 
mezzo trasporto cercasi. Via 
Bosco 17, panificio. 30730 D 


E Rich. camere, pens..L, 25 


STANZETTA indipendente 
vuota, o cameretta e cucina 
vuote, cerca pensionato, Indi 
care zona e prezzo, Cass, 30727 
E UPI. 


——————————————————_—€€ 
F Off.camere e pens. L. 25 


CAMERINO 
Garibaldi, Corridoni 1-IT. 
30728 


miglii 
| condizioni. Tullio, Battisti 12. 


Istruzione L. 26 


BERLITZ School, lingue este 
re, lezioni individuali e collet. 
tive, traduzioni, perizie, esa- 
mi, corsi. anche estivi. Ponte- 
rosso 2, tel, 23121, 135 G 
UNIVERSITARIO impartisce 
lezioni matematica. Telefonare 
44646, via Ginnastica 1, II p., 
Denardo. 30786 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


OROLOGIO polso uomo smar- 
tito paraggi S. Andrea, lunedì. 
Mancia riportandolo sacrestia 
S. Antonio Nuovo. 30726 H 


I. Off. appart. bott. L.25 


APPARTAMENTO due came 
Te cucina affittasi prelievo mo: 
bilio. Corso Italia 29, Failla. 
70873 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, 
bagno, cucina, affitto 18.000, 


STUFE a. fuoco continuo 
«Wanm - Morning»: 24 ore di 
fuoco con una carica. Stufe a 
gasolio «Federal»; stufe a gas 
«Triplex»; stufe elettriche, Cu- 
cine economiche «Zoppass, 
scaldabagni, robinetterie, casa- 
linghi, presso «INTRA, via 
Roma 22, telefono 38543. Ra- 
teazioni, 30739 M 
TELEVISORE 17 pollici lire 
175.000, vendita anche a rate 
5000 mensili, da Ruggero Ros. 
soni, corso Garibaldi 8, negozio. 
Visitateci, vi convincerete, 
10364 M 
TELEVISORI migliori marche 
nazionali estere da lire 6000 
mensili presso Elettronica, via 
Mazzini 16, tel. 23477. 2076 M 


—————__=@==x=x=xx 
N. Acquisti d’occas. .L. 25 
AAAAAAAAAAAAAAA, 


A.A.A, ACQUISTIAMO prezzi 
massimi soprammobili quadri 


compenso spese; affittasi pron-|tappeti cineserie. mobili letto 
tentrata. Telefonare 29873, pranzo cucine ufficio. Telefono 
70868 T| 23485. 51326. N 

AAA ALA ALA ALA.A.A.A.A.A.A. 


——————.— 
L Rich. appart. bott. L..25|A 


APPARTAMENTO bi-stanze 
tristanze piani bassi centro 
cercasi. ‘Telefono 23148 (ore 
d'ufficio), 70873 L 


rr 
M. Vendite d’occas. L. 25 


A.A.A.A,A, STUFE a fuoco 
continuo germaniche» «Concor- 
diahiitte»,  «Olsbergofen»;. na 
zionali «Argo», «Superdiana», 
cucine a. gas elettriche e car 
bone; lavatrici, elettrodomesti- 
ci e casalinghi in genere, lam. 
pade. Vendita rateale. presso 
Casalinga Triestina, via San 
Maurizio 16. 125 
A.A, ASSORTIMENTO calza 
ture uomo. donna. bambino. 
Prezzi modici. Vendita rateale. 
Ginnastica 11, 51323 M 
Papini QATORE Rida 
mate, timo per dischi, 
microfono, incisione per ma- 
gnetofoni è proiettori sonori ci- 
neamatori. Telefonare fino mer. 
coledì 61684 51308 M 
COLO AUSOLIA Olivetti co- 
a Ve ‘occasione, 
Telefonare 91694, dalle ore 14. 
51314 M 
CAPPOTTO uomo statura 
grande occasione vendesi, Tele. 
fonare 48090, dalle 10-11, 
30782 M 
CUCCIOLONE 8° mesi lupo 
belga nero bellissimo regallasi. 
Salita Gretta 25, bar. 70865 M 
LAVATRICI, frigoriferi, cuci 
ne Rex, aspirapolvere, lucida- 
trici, vendonsi alle lori 


51330 M 
MATERASSI. lana bellissimi; 
altri crine 2000, vendo. Bosco 
12, magazzino. 70866 M 
MACCHINA cucire Necchi. Al- 
tre occasioni Singer a mobilet- 
to. Tullio: Battisti 12; Monfal- 
cone; Cervignano; Muggia, 


affittasi Piazza | STUFA 


51330 M 
OLIVETTI macchine scrivere 
fama mondiale tipo Lettera 22 
duemila mensili tipo Studio 44 
tremila mensili presso Elettro- 
Nica via Mazzini 16 tel 23477. 
ghisa 2000, gas, liqui- 


+ gas, sparherd, vendo occasione. 


Bosco 12, magazzino. 70866 M 


OFFERTA SPECIALE 
PER NATALE e CAPODANNO 


+ COMPERO soprammobili 
quadri stanze letto pranzo cu- 
cine salotti. Telefonare 30858, 
70867 N 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, ‘stracci acquistansi 
Carnison n. 20, tel. 38008. 
PARETE divisoria con. vetri 
cerco, M, D'Azeglio 11, telefo- 
no 96935. 30788 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A. ARMADI guardaroba tutte 
ile misure, Attaccapanni 9000. 
Divanoletti 12.000, Poltronelet- 
to 18.000. Panchetteletto 35.000. 


M | Brarde, reti metalliche, suste 


imbottite. Materassi 3000, mol- 
leggiati 16.000, «Permaflex». 
Grandioso assortimento carroz: 
zine pieghevoli 4000; doppio 
uso 13.000. Lettini con mate- 
rasso 6500. Seggioloni 2000, Sa- 
lotti 45.000, Tinelli,  Matrimo- 
niali. Occasioni speciali. Tara. 
bocchia 51311 NN 
«ALABARDA» Zanchi, assorti- 
‘mento mobili, carrozzine, letti- 
ni. Rossetti 4, angolo Giotto. 
Ricordatevi: convenientissimo! 
51313 NN 

CUCINA moderna 30.000; altri 
mobili singoli, vendo. Bosco 12, 
magazzino, 70866 NN 
E usata 12.000; armadio 
4500; letti suste 6000; vetrina 
4000, vendo. Bosco 19, magaze 
zino. ‘70866 NN 
CUCINE vastissimo assorti- 
mento, ultime creazioni, verni- 
ciatura «poliesteri» resistentis- 
sima, massima durata, Facili- 
tazioni «POLLI», Petronio 32. 
48 NN 

ENTRATE modernissime (2) 
svendiamo occasione, imminen- 
ti ricorrenze. Amprofittate, Via 
D'Azeglio 16. T0840 NIN 
DIVANOLETTO, salotto e sa- 
la da pranzo cercansi occasio- 
ne. Tel, 25396. ‘10863 NN 
MATRIMONIALE nuova 5 por. 
te lussuosa con garanzia, ven- 
do grande occasione, ritirando 
anche mobili usati. Viale Mi- 
ramare 17, interno, corte, fale- 
gnameria ’schillani. 70862 NN 


MATRIMONIALI bellissime, 
vendonsi prezzi mai praticati 
Trieste, confrontate. Camera 
nuova, altra usata grande oc- 
casione, Via. dell'Istria 27. (di- 
rimpetto Caserma), Mobilificio 
Biecher. 30608 NN 


(0) Commerciali L, 85 


ARGENTO oro monete scam- 
bio acquisto massima serietà. 
Oreficeria, Ponterosso 5. 

30508 O 
——=——nkÀÀAzAEOAOTS211 
P_ Rappr. piazzisti L. 25 
i a cri 


LINIFICIO biancheria con di- 
citura e copertificio lana affi- 
derebbero rappresentanza 2 
persona effettivamente intro 
dotta ramo alberghiero, comne- 
tente materia, Precisare refe 
Tenze, Scrivere Casella 198 D, 
SPI, Milano, 6384 P 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


ABBIAMO vasto assortimento 
ciclomotori Demm, Dick-Dick 
2e 4 tempi, Bianchi, Aquilotti, 
Sparvieri, moto Ducati, Mon- 


spaziosi economici; 
rateazioni, facilitazioni 
nali, Occasione: Ducati 98. 
Marzolla, Corso Italia 29 HRS 
tacielo) Gorizia. 0.:Q 
AUTO 1100 E 103; 14005 500; 
Viespe; Gilera; Guzzi, vendonsi. 
Coroneo 41, 70874 @ 
BELVEDERE metallica ulti- 
mo tipo perfetta vendesi, Vist 
bare mattinata officina Motor, 
via Manzoni 3. 30781 Q 
FAMILIARE 1957 perfetta; 
1400 A 1956, vendonsi presso 
Autotecnica, Media 33. 

70869 Q 
LAMBRETTE 125-150; Vespe 
150: Belvedere; 1100-1038; 500 
Cc. Gambini 43. 10875 Q 
PATENTE senza esami acqui- 
stando subito una moto presso 
Marzolla. Corso Italia 29 (erat 
tacielo) Gorizia. Affrett.tevi! 

2900 Q 
SI EFFETTUANO lavori di 
carrozzeria meccani». vernicia- 
tura. Telefono 55530, 50920 Q 


R Cap.soc. cess.az. L. 50 


CERCASI capitale 2.500.000 ga- 
ranzia 6.000.000 rendita mensi- 
le 40.000. Cassetta 3704 R UPI. 
COLLABORATORE (socio) ap. 
porti minimo un milione per 
piccolo commercio redditizio, 
Cassetta 70871 R_UPI. 
DIPLOMATO giovane, dispo 
ne: vastissimo magazzino otti- 
ma posizione, capitale, auto. 
Cerca rappresentanza o combi. 
nazione commerciale. Cassetta 
30734 R _UPI. 

NEGOZIO tessuti e confezioni 
avviato, paraggi via Roma, ce- 
desi. Telefonare dalle 8.30 alle 
13, tel. 37579. 30725 R 


inver- 


———==m=====@=" 
S_ Case, ville, terreni L. 50) 


ALAALA.AAAAAAAAAAA 
APPEZZAMENTI terreno in 
zona signorile, alberi d’alto fu- 
sto, vista panoramica a mare 
adatti costruzione ville o par 
lazzine, paraggi immediati via 
Rossetti. Visione planimetrie 
presso lo Studio Tecnico Immo- 
biliare «Julia», Tommaseo 2. 
1122 S 
AAAAAAAAAAAA, AP. 
PARTAMENTI complesso Ro- 
tonda Boschetto, casa torre, 1, 
2,3, 4 stanze, cucina, bagno, ri 
staldamento "centralnafta, pog- 
gioli, ascensore, vendonsi ‘Carli, 
S. Maurizio 4, 1704 S 
ACQUISTO appartamento tre 
stanze stanzino cucina, Offer- 
te solamente se occasione. Scri- 
vere Cassetta 70876 S UPI. 
AMMINISTRATORE con uffi- 
cio attrezzato assume ammini. 
strazione stabili e condominia- 
li. Serietà, referenze, Cassetta 
70878 S UPI. ì 
APPARTAMENTI corso co 
struzione, camera, cucina, ba- 
gno, ascensore, 1.800,000 ven- 
sionsi. Carli, S. Maurizio 4. 
1706 S 
APPARTAMENTO condominio 
stanza cucina, occupato con 
contratto libero vendesi 950.000, 
Carli, S. Maurizio 4. 1702 S 
APPARTAMENTO camera ca- 
meretta, due camere, cercasi 
con spese, oppure condominio, 
casa vecchia. Telef. 23143. 
708738 S 
LOCALE casa nuova adatto 
trattoria o bar vendesi in con- 
dominio, Carli, S. Maurizio 4. 
1701 S 
OFFRONSI appartamenti e lo- 
cali per investimento capitale, 
rendita 10%. Carli, S. Mauri- 
zio 4. 1703 S 
ULTIMO appartamento in pa- 
lazzina, casa corso costruzione, 
zona Besenghi, soleggiato, 4 
stanze, cucina, poggioli, riscal- 
damento centralnata, ascenso- 
Te, cantina, giardino, vendesi, 
Canli, S. Maurizio 4. 1705 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La U.P.I, non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti, 

I. reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
Viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 


Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di- 
ritto di veto. 


IN PURA 


IL PICCOLO 


Orario ferroviario! 


Stazione Centrale 


ARRIVI 

1.05 D Udine 

5.80 D Belgrado - Zagabria - 
Lubiana - Poggioreale - 
THIGGI 


A Udine 
‘A. Portogruaro 
DD Torino - Milano 


8.32 D Udine 

9.17 A Udine 

9.38 D. Ventimiglia - Genova - 
Torino + Milano - Ve 
nezia 

9.60 D Monaco - Vienne - Tar. 
Visio + *Tdine 

11,39 A Poggioreale 

11.50 D Udine 

12.05 R Venezia 

13.80 D Bari - Rome « Venezia 

14,05 DD Istanbul - Atene - Bel. 
grado - Lubiana - Pog- 
gioreaie 

15.12 A_ Udine 

15.32. DD Parigi » Milano » Ve 
nezia, 

16.50.A_ Udine 

17.00 DD Tarvisio.» Udine 

17.11 A. Monfalcone (non si‘et 
fettua la domenica) 


carpani 


via Piccolomini 7-8 


17,18 A Poggioreale Rivestimenti 
18.50 A. Portogruaro n ” 
19.08 R. Venezia pavimenti 


19,55 A_Udine;,. 

20.08 D Lubiana + ‘Poggioreale 

20.32 DD Parigi - Milano - Roma 
= Venezia 

21.08 A Udine 

21.18 R. Torino - Mileno - Vene 
zia » Mestre 

21.44 A Poggioreale 

22.11 D Amsterdam - Vienna - 
Tervisio - Udine 

22.46 A__Venezie 

23.50 DD Zurigo - Torino - Mila- 
no - Roma - Venezia 


PARTENZE 


Poggioreale - Lubiane - 
Belgrado - Fiume Ie 
II classe, 

Udine - Tarvisio I e I1 
classe 

Portogruaro Il classe 
Udine I e II classe 
Poggioreale II classe 
Venezia - Milano - To- 
rino £ classe 

Venezia - Rome - Mile 
no - Torino I e Il classe 
Udine 1 e II classe 
Poggioreale C. IT (via 
Bivio Aurisina) 
Montaicone Il ciasse 
(non si effettua la do- 
menica) 

Venezia - Roma - Mila 
no - Parigi I e Il classe 
Udine - Tarvisio I e Il 
classe (sono ammessi } 
viaggiatori di Il per 
percorsi superiori e 60 
chilometri) 

Udine . Tarvisio - Vien- 
ne - Amsterdam I e Il 
classe 

Poggioreale - Lubiana 1 
@ II classe 

Udine I e Il classe 
Portogruaro le Il classe 
Udine I e Il classe 
Udine II classe 

Venezia 1 e Il classe 
Venezia Il classe 
Poggioreale Il classe 
Udine I e Il classe 
Venezia - Milano - Pa- 
rigt I e II classe 
Poggioreale - Fiume » 
Lubiana - Belgrado - 
Atene - Istanbul I e II 
Classe 

Udine I è II classe 
Venezia - Bari I e II cl. 
Venezia 1 e II classe 
Udine Il classe 
Poggioreale II classe 
Portogruaro I e II cl. 
Udine - Tarvisio - Vien= 
ne - Monaco I e Il cl 
Cervignano Il classe 
Poggioreale Il classe 
Udine II otasse 
Venezia - Milano » To- 
Tino - Genova - Venti- 
miglia I e II classe 
21.50 A_ Udine Te Il classe 
22.156 DD Roma via Mestre Te Il 


in ceramica 


Piastrelle «Vietri» 


0.20 D 


ing. A. FRASSINI succ. 


rappresent, 


4.00 A 


5.18 A 
5.28 A 
5.37 A 
6.00 R 


6.20 D 


fono - tele - radio 
il regalo di classe 


viale XX Settembre 13 
(angolo via Nordio) 


6.35 A 
6.58 A 


TIS A 


8.10 DD 


8,20 DD 


5338 5338388 
UbBbbpUD 


Ubbb 
) 


classe 
Stazione diCampo Marzio 
PARTENZE 
5.10 A_ fino a S. Ella 
7.10 A fino a Erpelle > Cosina 
(trova il coincidente per i ici 
Pole dove si estive elle | Profumi e cosmetici 
ore 13.41) i regali più graditi per una 
13,05 A_ fino @ S, Elia donna; i magici prodotti «No- 
17.88 A fino e S, Elia voderm» per la bellezza femmnile; 
21.09 A_ fino a S, Elia «Nail Keratin», meraviglioso rico- 
struttore delle unghie indeboli 
ARRIVI rovinate; lampade a quarzo ori; 
6.51 Ada S, Ela nali germaniche a prezzi di concor. 
10105 A ‘da Erpelle-Cosina (coin | "enza; elettromassaggiatori; e iut- 


to l'assortimento di cosmetici e 
cidente da Pola partito { profumi da COSULICH. & DINEL- 


A) LI, via Carducci 24 (in Galleria). 
20.49 A de S. Elia . 
2243 A da S, Elia Per San Silvestro 


il ben noto RISTORANTE 
FURLAN di Monrupino, com. 
pletamente rimesso a nuovo, dotato 
cdi riscaldamento e servizio bar, av- 
verte che per la notte di Natale e 
per San Silvestro è in programma 
Un ricco cenone, rallegrato da una 
tipica orchestrina. Le specialità ga- 
stronomiche di Furlan sono cono- 
selutissime: polli e porchetta allo 
spiedo, vino Terrano del Carso 
altri vini tipici e mille squisitezze. 
Nel formulare vivissimi auguri di 
buone feste, il ristorante Furlan 
ricorda che le prenotazioni vanno 
‘fatte telefonando al 21-360. Garage 
© posteggio auto coperto. 


NAVI IN PORTO 


Hideo 23 dicembre 1958 


«K. Breeze» (Ii.), 
or» (eg.). San Rocco: 
«M. Mazzella»  (it.), <T. Horn» 


(ge.). 
MOVIMENTI 
23 dicembre: «Kupa» da B, 21 a 
mare; «Divertje» da B. 46 a mare; 
«Zagreb» da B. 23 a mare; «Cupi- 
do» da B. 46 a mare; «Peljiesac» 
da B. 18 a mare. 24 dicembre: 
«Piceno» della rada a San Sabba; 
«Barletta» da B. 20 a mare; «Si- 
mara» da B. 33 a mere; «Vicenza» 

da B. 26.a mare. 


ARRIVI 
23 dicembre: «Pavia» B. 16 (Bor- 


toluzzi); «Piceno» rada (Penso); 
«Ausonia» B. 35 (Adriatica); 


Ceramiche e regali 


in un vastissimo assortimento. 

delle più belle ceramiche ar. 
tistiche, vasi, soprammobili, pan. 
nelli, ecc.; lampadari moderni e 
classici, appliqués, di gusto squi. 
sito, a prezzi estremamente con: 
venienti da ‘Novalux (via Pagani. 
ni 6, dietro S. Antonio), 


«Ca- 
3 «Bar- 


<A. Nikolaos» B. 18 (Degiampie- 
tro); «Loredan» B. 15 (Adriatica); 
«Astor» B. 47 (Audoly). 


NTELLI 


LANA PER SIGNORA 


ATALE si annuncia quest'anno più lieto che maì, 
sotto buoni auspici di gioia e di serenità. Anche se 


î tempi mutano le festività mantengono una loro ©* 


immutata tradizione: scambiarsi gli auguri, con simpatici 
messaggi e con donî. dedicarsi a famose scorpacciate... 
preparare ed addobbare Albero e Presepe, precipitarsi a 
fare acquisti. In tutto questo turbinio di preparativi che 
precedono il gran giorno, Babbo Natale vi dà qualche con- 
siglio, aiutato dui richiami di Ditte e negozi: seguite questi 
consigli, fatevi suggerire qualche buona idea per regali ed 


DE ln Barriera I; Voda 


Îl vostro orefice di fi uc 
Televisori per tutti 
a condizioni speciali 
Radio Sponza - Via Imbriani, 14 


essebi 


VIA S. FRANCESCO 14 


acquisti. 


Se volete addobbare festo- 
samente la casa eccovi qual- 
che idea: collocate all’ingres- 
so, nel vestibolo, un cestino 
pieno di rami sempreverdi, 
ornati con addobbi natalizi. 
Lungo gli stipiti dei mobili 
festoni di rami di pino in- 
trecciati con palline colorate 
e hli d’argento daranno un 
tono allearo alle stanze. Agli 
angoli degli specchi collocate 
rametti di agrifoglio e fiocchi 
bianchî d’ovatta. Su coltri- 
naggi e tende mettete grandi 
stelle d’oro, ritagliate in car- 
ta dorata, 

Albero e Presene vanno col. 
locati nel: punto giusto della 


Ultima Moda x. sua » 


Offre i più recenti ‘modelli stagionali, 
le marche migliori a prezzi imbattibili 


casa, ticordando che vicino 
ad essì si celebreranno î mo- 
menti più dolci delle feste, e 
quindi attorno ad essi si deve 
raccogliere tutta la famiglia, 
gli ospiti, gli amici. Badate 
che l’Albero non sia troppo 
vicino a stufe e termosifoni, 
se non volete vederlo seccare 
prematuramente. 

Ma attenti! Albero e Pre- 


sepe devono restare al buio | 


sino alla mezzanotte del 24, 
quando si mette il Bambino 
nella mangiatoia. E’ allora 
che la famiglia si riunisce 
per lo scambio di donî ed au- 
gurî. Con i bambini più pic- 
coli, sovraeccitati ed impa- 


PER 


NATALE 


CAVALLAR 


OROLOGI 
OREFICERIE 
REGALI 
I VETRINEAVO- 
ST RA DISPOSIZIONE 


CILLIA 


via Roma 

ang. via Machiavelli 
Per Natale 
magnifica scelta 
di doni 

VISITATECI 
zienti, questo orario viene 
difficilmente rispettato, ed 


allora în molte case si prefe- 
risce rimandare la consegna 
dei donî al mattino del 25. 


Per NATALE scegliete un televisore da 


BADIOVAIMAURA 


e pagatelo come volete! 


VIA VALMAURA 1, tel, 44-140 


COOPERATIVE OPERAIE 


In occasione delle prossime Feste al 
SUPER COOP e in tutti gli Spacci: 


BURRO fresco naturale 
COTECHINI Modena 


CRAUTI Alto 


VINO bianco e rosso 


s 


Adige 


Lire 840 il kg. 


‘20; 
70 99 
295 il fiasco 


Non dimenticate. il tradiziona- 
le rametto di vischio. Ma fate 
che chi lo porge sia un uomo: 
dicono che porta buono... 


L'arte di regalare non è 
facile: il segreto è sempre 
quello di resistere alla sugge- 
stione deî propri gusti, delle 
proprie tendenze, e di met- 
tersi invece nei panni di ci 
lui al quale il dono è desti- 
nato; problema psicologico 
da risolvere con tatto ed in- 
telligenza. 


In occasione del Natale 


offre a tutti la possibilità 
di abbellire la propria casa! 


TAVOLINI . 
SALOTTI —. 
POLTRONE 
ARMADI . 
DIVANI- LETTO 
SCRIVANIE . 
TAVOLI DA GIOCO. 
TINELLI ce... 
CUCINE . . . 
ARMADI LIBRERIA” 


CAR SM E 


rid ale ace 4 


MATERASSI MOLLEGGIATI .'. 
STANZE DA LETTO MATRIMO- 


NIALE: RR te 


da Lire 3.500 in poi 
35.000; 
210,000 
24.000 
38.000 
12.000 
9.800 
99.000 
92.000 
45.000 
9.000 


135.000. 


DIVORECACCIE CASCIO Sl APRI 


Li 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
è 
» 
» 


SUUVVGVAY 


% 
% 


Inoltre un grande assortimento di Panchette-letto, 
Divani -letto, Ingressi, Attaccapanni, Carrozzelle, Porta. 
ombrelli, Portariviste, Tavolini radio e TV, Lettini, Seg- 
gioloni, Librerie, Mobili combinati, Camere da scapolo ecc. 


è a Vostra 


‘disposizione 


nel negozio di via Sorgente, ang. via Carducci 


CORSO ITALIA 28 | 
TELEFONO 94030 


e—=FoTOCORSO === 


COMPERATE OGGI, PAGHERETE DOMANI 


un dono che farà felici grandi e piccini 


fotoapparati — cineprese — accessori 
cambi — e Se e | — istruzioni e assistenza 


brandolin 


Via S. Maurizio 2 


Accessori 
bagno 


Cucine «Stufe 


Qualità e prezzo! 


Soprattutto un consiglio: 
non attendete l’ultimo mo- 
mento per tare gli acquisti 
natalizi, non siate pigri. Fare] 
le cose in. fretta gi Fare] 


L. 9.500 
L. 12.900 


IL. 14.500 


comperare male, spendere di 
più ed affaticarsi il doppio. 
Se dovete faure un regalo ai 
bambini, pensate bene alla 
loro particolare psicologia. A 
5 anni amano soprattutto le 
bambole e la «guerra». Il ma- 
schietto è già un distruttore 
di giocattoli, ma gi. piace an- 
che costruire, a suo modo. 
A 6 anni comincia la passio- 
ne per la pittura e la lettura. 
A 7 il maschietto vuol duel- 
lare, sparare, viaggiare su 
missili teleguidati; la jemmi- 
nuccia ama «giocare alla si- 
gnora» e cucinare. A 8 anni il 
maschio ritorna sulla terra, 
gli piace fabbricare capola- 
vori meccanici, usare sega € 


tutto in plastica 
giocattoli - casalinghi 


.si spende risparmiando 


via Carducci 10 


martello. La femmina sa ap- 
prezzare una macchinetta da 
cucire, A 9 anni cominciano 
ad odiare le fiabe, diventano 
buongustai, amano i dolci. 
A dieci sono innamorati del 
cinematografo; poi comincia 
la grande era dei romanzi e 
dei dischi, che non termi- 
na più. 


«Natale con i tuoi, Pasqua” 


con chi vuoi», diceva un vec- 
chio proverbio, già sorpassato 
UA iti anne CECO VII MOLLI SIOE 
i più giovani, amano trascor- 
rere le feste în montagna. 
Le riunioni delle famiglie nu- 
merose sì spezzettano, c'è un 
piccolo Natale in ogni casa. 
Per coloro che sì accingono 
a partire un dono relativo 
agli spor sulla neve sarà 
sempre il più gradito. 


In ogni casa il tradizionale 
pranzo natalizio ha le sue 
varianti; ma lo schema base 
rimane. sempre quello: anti- 
pasto misto dî salumi, pro- 
sciutti e delicatezze, tortelli- 
ni in brodo di cappone (o pa- 
sticcio al ragù). Seque i ti- 
pico zampone o cotechino 
con purea di lenticchie o il 
tacchino arrosto. 


- via Oriani 3 


